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CAPITOLO PRIMO. 
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D Étl'orìginC) e dclt'jntroduxione dè benefìcij 
cccIcfìaRici j £ quali veramente lìano tali 
da douerfì regolare con ìe leggi beneficiali ; 
£ delle loro diùerfel^ecic . • 

- f -1 . * 

C AP. lì. 

Della fòcoltà di eontfcf ire li ^i^cij,^ chi (petti fe- 
condo li termini della ragion comune , pre- 
Teindendò da ogni rileriia ) ò afì^ione Apo- 
;; ' (lotica { ò altro ìinpédiméhtò accidentale . 

A * Della 
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C A P. 111. ; 

V . ^ ^ I* _ . ^ 

Della collazione pafliuaìcioè aellé perfoneje qui- 
li fiano capaci dè benefici) .cccleiialticì , così 
circa letà , come circa gU altri reguifiti -, E 
particolarmente fe debbano cflcrc li più de - 
gni trà li concorrenti ^ fiche k quefti fia do« 
uuula collazione dairordinario collatore . 

■» I - " K ^ * 

- - ^APé IYj 

Delle rifèrue Apoftoliche » e dell^afTezioni, con 
diftinzione delle loro diuerfe fpccie , c della 
loro origine > onerò introduzione; E quan- 
do ceflìno , e particol^ente in tempo che 
vaca la fede papale . 

‘ C A P. V. ' 

Delle rtTcrue dè Benefici) in gcn^e . " ; 

'■ . , C A P. VI. 

Della riferua Reale • i 
CAP. VII. 

Della riferua Perìónalc • 

CAP. yÌM. 

Della riferua temprale per ràgionò dell! mefi>èi ^ 
^ro accidente) che nal^ dal .tempo ; Et an- 

• che 
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che con tale occafione , dell’altcrnatiua j che 
fidàalUVcd'oui. . . 

CAP. IX. ; 

PeU'akrc (peciedi riferue accidentali per c^fa di 
lite, ò per altra cau(à *, Et anche delle affezio- 
ni j E della differenza, che fi fubl confidera- 
re tra l’affezione , e la rifèrua • 

C A P. X. 

Degl* indui ti, che fi danno a Cardinali, & d gli Prc- 
Iati, & ad alcuni Nunzi) di conferire li bene- 
fìeij anche riferuati, oucro affetti > e quando 
abbiano luogo . 

CAP. XI. 

Dell’altrc facoltà, e prcrogatiuc dè Ordinali i£ 
quefta materia beneficiale . 

. ,C A P. X I I. ' 

• • I 

Dclli concordati di Germania , e di Frànew « 

‘ • C A P: X I I L 

pelle rifegne (empiici , onero à fauorc 5 E delli^ 
lóro publicazionc, con altre cofe che riguatà 
dano la loro materia i 

i 

' ‘ -p^ ■ 
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CAP. XlV. 

Della permutazione dclli benefieij ,* qu’ando Oa le- 
, & in che modo fi debba fare . 

CAP. XV. 

■ Pcirvnionc de benefici j . 

•CAP. XVI. 

Delle Commende j e delle coadiutorici ^ ancho 

> ' ociie grazie e^ettatiue . " ~ 

CAP. XVII. 

Del valore del beneficio, e della fua prona, e degli 
effetti che nafeono quando fi iìa malamente 
eiprcffo j ^J£t anche acll’introdu2Ìone,c paga-' 
qi^noydeH aqnate,€ degli altri emolumenti . 

CAP. XVIIr. 

Dell al^c colè che fi deuono giuftificare per la và- 
Wita , e peri ’clccu^nc della grazia 5 E par- 
njodp della vacanza, fc non 
giultificadòfi il módo erprcffo,bafti di giufti- 

. Écarne vn’àltro,per lo quale ne Ipcttàflc pari- 
. melitela prouifioDC alla fede Apoftolica; E 
delle diucrfc fpccie.di prouificvna delle qua- 
li fi dice in forma graziofa, e l’altra in forma 
dignu, con le differenze tri I Viia,c 1 altra for- 
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C À P. XIX. 

Dell'crecinionc delle lettere Apoftolichc,ò di quel- 
le deU’ordinario fopn la prouifta dcTbenefì- 
cioj E deirefecutorcjchi debba eficre; E qua- 
do quedo (ìa mep, ò fia miflo) con la dilTc- 
renza tra Tvna , e Taltra qualità, e degli clFec- 
ti che da ciò nafeonoj Echi (ìai onero (ì 
■ - debba dire ii Icgitimo cohtradittore. 

C A P.‘ XX. 

Del modo di pigliare iì podelTo del bèneficipy ic^ , 
(ì pb/ta dire legirioiamente prefb i e deirobli- 
go che abbia il beneficiato > acciò il pofTeffo 
gii gioui , di fare la profeflìone della fede, e di 
fare altri giuramenti ) e promefTe . 

CÀP. XXI. r 

V " * * 

Della furrogizione graziola ) e delle Tue diuèrfcj 
fpecie ; E quando E debba concedere « t d^ 
fuoi effetti • 

-CAP. XX IL i • 

Degli altri modi accidentali di vacaza;Come fonc^ 
L‘incompa;i|>ilità colfaltro ^eficio j 11 de- 
^ lieto y La. non r^ctiza ^ La mjitf azione, di 

. . Éato 9 E dcgVimpeti;anti li benefieij per que- 

Ae yacanic 

. ' ^ ^ "^uali 
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quali fì chiamano cerco modo c pifcatòrie^^ ; 
franche delle grazie reualidatorie le quali 
’ impedifeano tale fpccic di vacanza,ouero che 
rendano valide le prouifte ) le quali per altro 
iìano inualide • 

C A P. . XXIII. 

& * i 

pelle due regole di Cancellarla à fauore dè poiler^ 
fori ; Vna la quale fi dice deirAanale*, £ l’al- 
tra del Triennale pofTefibre. 

c A p. XXI y. , . 

. l!)cl feqHcftro, quando debba entrare iti quella liìà- 
teria beneficiale) e delle fué diueriè fpecic . 

. . . ' C A P. X XV. 

Pelli Benefici) manuali l 

CAP. XXVI. 

Pelli Benefici) Regolari.' 

C À P. XXVII.. 

Pel modo di ripartire i frutti pendenti) duerb rac- 
colti) ò pure ancora ellanci,trà il predecefib- 
rcjò il Tuo eredC) & il {uccefibre nel beneficio) 
. onero con la Chiefa > ò con la Camera Apo- 

•'“"fioìici:" " ■ ■ • 

*' ’• C A P. XX vili. 

Pel pagamentb dcHahnate che fi fa dal nouamctc 
’*'i ' prouifto in (Canccllariaj Edel pagamento del. 
. li quindeaoi) per li benefici; vnjci . 

* ' CA- 
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CAPITOLO PRIMO PROEMIALE. 

Deirorigine , e deU 'introdiizione dè 
benefici] ecclefiaftici ; E quali ve- 
ramente fìano tali da douerfi re- 
golare con le le^i beneficiali ; E 
delle loro diuerlè fpecie . 


SOMMARI p. 

» 

1 Rotejla nella materia che nm fe ne fi piena 


a Che quefla materia non fa capace di redole certe , e 
perche ; 

^ Della diuifone generale del mondo in deocefi . 

4 Della diuifione 9 ereTCiòfii delle pamhie . 

5 Ànticaìnente prima del hattefimo di' Coflantino non ^ 

•et erano ChiefepMichi materiali y e ([uali eré^ 

noléChiefe* ' 

é Deirorigine > & mtrodu7Ci<^e de leneficij feiolan^ 

. perche fi dicano benefici^ . 

7 Deirìnmduxione delle penfioni . ; 

8 ; DeinmrodnKlone dè benèfici regolari . 

9 Quali propriamente fi dicano bene fiij • ^ 



trattato • 


T om* I z*p* I *dè IBenefcij. 
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10 DeW introiw:(ione dè padronati* 

1 1 Delle diuerfe fpecie de lenejmj • 

I 2 Di eguali ji tratti in ([uefìo titolo • 


• f 


I' 




• C A P. I. 


1 . 





)■ 


(^e(U materia, più che ad (^QÌàltra 
conuicne, la più volte accennata^ 
protesa , che quell opera non con- 
tiene i fermali» e Tafloluti trattati 
delle materie , nè vna difeudìone ta- 
le delle quedioni difputate dè Dottori , che coti# 
elfa poflano gli Profelfori fare le parti dè Giudici, ò 
di Defenfori delle caufe ^ Mà contiene folamente 
vn difeorfo Umiliare fopra le macerie legali , per 
vna illruiione de non profeiTori, acciò fìano me- 
no feggetti airinganni , 5c agli altri inconuenieo- 
ti accennati nel proemio • 

- Attefe che queda materia dèheneficij pardco^ 
larmente, come deriuahte da vna legge particola- 
re, e nuoua , non è molto conofeiuta dalli primi 
interpreti , e maeftri, e per confegueniLajion è fa- 
filmente capace di regole certe , je generali, per la 
continua variaxione dell! fhli della Dàtaria , e del,- 
le claufele che alla giornata fi fegliono aggiunge- 
re, ò riformare^Chepcrò fc ne sì accennando qual^ 
. che 
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che coià per va barlume geacrale . 

EiTendoG dunque cominciata i dilatare la Reli- 
^ gione CriGiana ; Ancorché fì continualfe nel prir 
Olierò Baro depreco di pouertd > e di fomma vmil' 
td , fotto il dilprczzo « e la periècuzione de Genti- 
li) fiche per ordinario lofficij^e le prelature fo(^ 
fero più tofio vn’incentiuo) &c vn’occafione di tor- 
menti) e dè patiboli ; Tuttauia ( così portando (è,; 
co l'vmana imperfezione^ anche in quei tempii) 
cominciorno remolazioni {pirituali trà li chierici) 
e li minifirì ecclefiafiici ) i quali dal {bmmo Pom> 
tefice ) ouero da altri (yperiori fi deputauano per 
iamminiflrazione de làcramenti > ò per altre diui- 
nC) ò {pirituali funzioni ) mentre ancora oggi) non 
folamente nel grembo della pacifica Chielà) c Re- 
ligione Cattolica ) raà anche nelle parti occupato 
dà Turchi, ouero dagli eretici > e dà {cifinatici) trà 
li rcligiofi mifiìonarij delle più firette, pouere , 8 c 
vmili religioni che fìano ) la pratica infegna que- 
fie emolazioni , e perlccuzioni , le quali fogliono 
cagionare dè molti inconuenienti ; Che però San 
.Dionifio primo Pontefice , con molta prudenza^ 
e zelo ) fecondo l'opinione che (èguita la Curio 
Romana ( la quale non è {carfa dè contraditto- 
ri ) diuife tutto il mondo io dipcefi , acciò ciafcun 
paftore conolcefle le fue pccpre ) fiche quelle là- 
peflcro qual folle il Ipr pafior? , ritenendo per le ,c 
perii Pontefici fuqi ^^CJ:eJffor| ) la diocclc partico- 
‘ B a l^re 
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li IL DOTTOH VOLGARE / 
lare della Città di Roma , e del (iio diftrcttoi ò tèr^ 
ritorio priuatO) il quale in quei tempi era di cen- 
to miglia in giro . 

Eflendo compatibili quelle due perlòne for- 
mali in yna perfona materìale ^ Vna cioè di ÌòiÌk 
mo Pontefice 9 e di Vefcouo della Chiefa miuerià- 
]e j E l'altra di Vefcouo particolare di Romajiècon- 
do Tattual pratica di alcune Religioni, che vn’iflef 
ià perfona , farà Abbate , ò Superiore di vn Mgna- 
Rero particolare , e farà Superiore generale di tut- 
ta la Religione y Ouero degli eicrcici, che il Capita- 
no Generale abbia la Tua compagnia, nella qualc« 
Tenga confiderato come ciafcunodè Capitani par- 
ticolari, nella maniera che fi è accennato di Ibprau 
nella materia della giurifdizione , &c in quella delle 
preminenie ,e fi dice di fotto nella relazione della 
Curia parlando del Papa , e del Vicario di Roma - 
Non baflà quella diuifione generale di dio- 
ceG) atccfo che vn folo Vefcouo non era fuifi- 
^ ciente ì tutto il popolo, che però bifognauji d’aue- 
rcpiù chierici, c miniflri inftriori ; Maggiorrnen- 
te che in quella prima diuiGone furono aiirgnati 
confini grandi à cialcuna diocefe, che abbracciaua- 
00 molti luoghi trà loro lontani , fiche per forza 
vi biiògnauano più miniflri locali ; Anzi nell'iflef^ 
le Città , ò luoghi li quali aueffero il popolo nu- 
merofò, crefccndo tuttauia i fedeli, vi bifognaua. 
la fudetta moltiplicità dè miniflri,!» q^uale per con- 

fc- 
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. Icguenza porcaaa (eco trà loro y ò remolazioncj > 
oueramente vna confufìone , attefo che dafcuoo 
nelle cofe conmm fuole appoggiare il pefo all’ al- 
tro. 

Quindi (cguì) che in Roma, O'ttà in quei tem- 
pi più che tutte l’altre popolata , il Pontefice Sao* 
Marcello Primo, fece vn’altra diuifione di venci- 
cinqne Chiefe, ò parochie, come tante dioceiì in- 
feriori , e fuhalterne , deputandoui venticinq^iCa 
chierici , con altri miniflrì inferiori , acciò le peco- 
re di ciafeuna contrada riconofeeBero il (ìio certo 
pallore fubordinato al primo, e principal pallore > 
ch’è il Vefeouo (e dalla quale diftinzionc viene de- 
riuata Tiotroduzione dè Cardinali, c de loro titoli , 
confórme altrouc fì è accennato j j £ per confeguó^ 
za con qneflo efempio del Pontefice Romano, fu 
cominciato à praticarfi l'iflefso da tutti gli altri Ve- 
icoui nelle loro Cittd , e diocefi , fiche ne nacque» 
l’vlb delle Chiefe parochiali , & anche delie Cate- 
drali per la loro contradiflinzione^Cioè che la Ca- 
tcdrale (b(se quella doue il Vefeouo auefse la fùa^ 
cotedra , c la refìdenza , come originaria , e matri> 
te, nella quale,perla maeflà della digniti epifcopa> 
k, e per fare k funzioni pontificali, conuenhia che 
vi fofkro degli altri chierici maggiori, c minori , 
che però da prtndpio s’imrodufse Ivfodi quelli 
che diciamo Dignità , Canon.ci, e Beneficiati^' £ 
«he k parochiali fofscro falire Chiefe nuoue , c fì- 

halà 
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liali da lei dependent)> che aueano vn folo chierico 
per Rettore., . ♦ 

. .Bensì che^confonne fì è accennato di /opra, nel- 
la materia delle preminenze , tutte quefte ejanp 
f Chiefe formali, ò, intellettuali, cioè denotami le 
- congregazioni de fìdeli , li quali viueano dentro 
quei limiti così diAinti j Attefo che fina tanto, c^e 
durorno le perlècuzioni dè gentili, no fu permei^ 
delle Chiefe publiche , e confacrate , mà fi tc< 
neuano alenai luoghi per maggior deuozione per 
oratori] , doue fi congregafsero à fare le funzioni 
rfpirituali, e particolarmente in quei luoghi ne i 
'quali fodero occorfii martiri] de Santi j Confor- 
. me in Roma erano particolarméte quei luoghi, che 
oggi diciamo le catacombe , & anche il Vaticanai 
& altri fimili . 


Efsendo poi piaciuto ì Dio di concedere allju 
^ fua Chiefa la tranquillità , con Tvfo publico della 
•Religione , c delle Chiefe anche confecrate , il che 
•fegui doppo il battefimo di Cofiantino magno, nel 
pontificato di S. Silueftro Primo ; Et efsendo fU- 
te le Chiefe, così dairifiefso Imperadore, come an- 
che di fuoi fuccefsori , e da altri nouelli Crifiiani 


nobili , c ricchi, in quei primi feruorì, arricchite de 
, molti beni temporali j Anzi efiendofene fondate** 
deiraltre non parochiali per aumento del culto di- 
nino , ouero per maggiore deuozione , afiegnandp 
à ciafeuna Chiefa il fuo Rettore, e gli altri chierici» 

‘ che 
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LIB.m DEW-NEFICII. CAP.I. i ; 
chelcofiìcidiTero, e che per loro mercede godef« 
fero le rendite de beni allignati <, e gli altri emolu- 
menti che portaflero le decime, e relemofìne, e 
k oblationi *, Quindi nacque il nome de Bencficij, 
. cioè che vacando la Rettoria , ouero il lèruizio d’ 
Vna Chielà , & afpirahdoui più chierici , il Vefeo- 
uo ne benificaffe più vno cheralrrojVfandofi que- 
llo termine.' di benefìcio , come vna cofà che fi da^^ 
ua gratis > è Tenia pagamento, ne pefo alcuno, md 
per il Tolb (ine di bonifìeare doppiamente Cioc^, 
che' li chierici li quali erano deputati alla rettoria ^ 
ouero al (èruiiio della Cliiclà fi dicedno in tal mo- 
do benifìcati v E li popoli deiriileffe Chielè lì dice*' 
vano benifìcati con le buone prouifle de pallori, ò 
dè roioiftri diligenti j e zelanti . < ^ . 

.Anzi (òtto rifìello S.SilueflrojCon IVfò de be- 
^ neficij, nacque ancora TvTo delle pcnfioni, ordinan- 
do che quelli chierici, li quali ToiTero ben prouifti > 
douelTero prouedere gli altri bifògnofi , e li non^ 
prouifti, che inlbftanza, fecondo Tintroduzione ; 
c rvft>bea regolato, importano le penfioni eccle- 
fìaftich'e,per quello che iè ne accenna nella Tua ma- 
teria nei libro Tegnente . 

r .Cominciò anche ne primi tepi, durando ancora 
^ le perjfccuzioni de Gentili Tvib de Monaci d Torma 
di Anacoreti) li quali viueano nel deferto, e de quali 
ne furono primi maeftri,S. Paolo primo Eremi ta,S. 
Aiuonio Abbate, S.lkrione, de altri^ Md efsedoan- 
f- • ' che 
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tfie in viu di <jueÌH primi)C particoUrnicte di S. Aà 
conioireguicaii Tudctu tranquillità dellaCiiicra per 
il battemmo di Collantino , cominciorno à fabri- 
card alcuni MonaHenj , continuando però riflelTo 
vfo anacoretico in quelle parti della Tebaidc piùr 
che altrouc , fenza che quelli monaci ,ò anacoreti 
s’ingcrilTcro nelli minifterij clericali , fiche erano 
meri fccolari > li quali vincano in quella vita ritira* 
ta ) ò anacoretica per meglio feruire à Dio . 

Cominciò dopoi S. Bafìlio nella Chiefa greca.» 
ad introdurre il (lato monadico) anche fuori degli 
eremi) e de deferti^n quelli li quali viuelTero nel ie- 
colo con qualche participazione della vita attiua.# » 
mentre lui fu VcfcouojE TidclTo fece SJ^Lgodino; 
E dopoi con il medefìmo principio della yitaifo* 
litaria ) Si anacoretica fondò nella Chiefa latina.» 
S. Benedetto yna Religione ) dalla quale fono vlci- 
tc tante Congregazioni filiali ; £ fuccefiSuamente 
furono fondate altre Religioni) parte monacali) 
parte mendicanti ) e parte militari con IVlò della 
formale^e folennc profedìone, cominciando anche 
i Monaci à fard chicrici>& à prédere gli ordini, am« 
minidrando parimente le cole diuine f e facre) e fa- 
cendo quello che faccano i chierici ) fiche nacque 
il clero regolare ) diuerfo dal clero fecolare . 

E quindi nacque ancora)Che per illbuon ordine^ 
e gouerno di quelli religiofi, conuenne deputare U 
Prelati, c gli altri fuperiori nè Monafterij,c nelle 

loro 
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loro Chieiè, onde nacque ancora rvfo de bendi- 
cij regolari y cioè che ad imitazione di quello eh* 
era (èguito ne chierici Iccolari , anche quefte pre- 
latureyò prefetture fi chiamafiero benefici) ; Quan- 
do però tutte le prefetture, ò le prelature così fe- 
colarì , come regolari (èguilTero con autorità del 
Vefcouo al quale non efieodo ancora introdotto 
rvfo deirdcnzioni de Regolari y era rvnoy e Taltro 
clero egualmente (bggcttOy conforme nella materia 
panicolare dè Regolari fi accenna . 

• Efiendoui dunque necefiaria la podeftà del Ve- 
icouoy ò di vo*altro Superiore ecclefiafiico j Qmndt 
fegue che li benefidj ccclefiafiicì fi dicono fola- 
mente quelli , li quali fiano cretti y ò fondati con 
tale autorità > e non altrimenti y fiche fè qualche^ 
perfona y ò in vita > ò in morte, lafciafiè de poderi y 
c delle readite in forma di beneficio per la dote di 
qualche Chiefà , ò cappella, c per il mantenimen- 
to di vno, ò più chierici > anche con pefo di mefi 
ie,ò di altri ofiìzij diuiniyC con Tifiels* ordine , 
che fi prouedono li benefici) di padronato y fiche 
in apparenza non vi fi (corga dii^renza alcuna^ *, 
Tuttauia non fi diranno veri benefici) ecclefia- 
fiid foggetn alle regole beneficiali , mà fi dico- 
no legati pi) con pefo di mefiè , onero cappellanie 
fecolariy deiraihminiftràzione delle quali, nc fiano 
capaci, anche i laici, anzi li putti , e le donne,men- 
Tom. 1 Benefc^.' C tre 



A 

Xeth di fc.& I , f 
9ì . c*nfià fi- 

£Uc$Ut fU 

otf/iYA». 


B 

mi dtfi.i.Htt 
tilth delle slu- 
nhiomi , e dtj^ 
•■eiUréUfi fru- 
ii ti nelUi.j, 


I » IL DOTTOR VOLGARE ’ * 
tré l'cfTcnia del benefìcio nafee dalla (udeteà au-‘ 
terità del Superiore , dal quale (ìa fondato) e ridot- 
to à qucirelTcrc .A ... 

A fomiglianza di quello che nella materia gia- 
rifdiiianale^ &: ancora nell’alcra delfalienazioni de 
beni di Chiefà , fì dice delli luoghi ecclcfiafticifcioè 
ehe non ogni luogO)neI quale lì efèfeitano le opere 
di pietà , e che fi facciano atti ipirituali , fi dice ec- 
clefiaftico,mà quello folamente il quale fìa formal- 
mente fondato con Tautorità dd fupeFÌorc cede- 
fiaftico , mentre gli altri li quali (iano fondati fen- 
za tale autorità > fi (h'ranno luoghi pij) mà non ec- 
clefiafiici , con cafi fimili • ^ B 

Bensì che non è necefiario precifàmente) che dì 
quella fondazione apparifca con la fcrittura) men- 
tre fi può giufiifìcare ancora con le prefunzioni 
e con le congetture ) ouero^ con loficruanza ) pur- 
ché quella fi caui dagli atti vniuoci > li quali non 
polfano conuenirc fc non ad vn formale benefi- 
cio ) e non da quelli atti vniuoci H quali polTo- 
no anche conuenirc à quella fòrte di ca^pellanie ) e 
de legati pij lècolari ) mentre in tutte l’opcre pie > 
fi Velcouo ) ouero ^Ordinario dèi luogo ri bà la 
fùperiorità > fiche può , e fuole riconofcerC) ré quel- 
fili quali deputano lica{q>ellani abbiano tal ^(fi- 
fa y ouero ré quelli li quali fono deputati > fiano 
idonei ) ò ré adempifeano li peli y ò pure ré réruo- 
Bo le Chiefe > ò le cappelle , nella maniera che ré 

con- 
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.cbniuene* C 5 Mà non per ciò da qucfti atti fi ‘ 

|)uò inferire aff implicita erexione dd beneficio 5 E ^ ^ 
quindi leguc che non fia materia capace di vna re- r$JdizÌ9He,e ne' 
gola certa', c generale, applicabile à tutti cafi', de- 
pendendo k décifione dalle circoftanie particolari 
del fatto in ciafeun calo • 

£ perche per le regole della gratitudine , e della 
ioCongruéza,in quei primi tépi,fi feimaua douere che 
quelli, li quali, fondafiero, onero dotafiero le Chic- 
fe , ò le cappelle godefiero alcune prerogafiue , e 
cheli Vefeoui deputafiero perfone à loro grate. ; 

Quindi à poco a poco fu introdotto Tvfo delli pa- 
dronati,chcIaChicfà,e lifacri canoni ftimorno 
come per via di giuftizia conueniente di concede- 
re agli fondatori, per allettare in tal modo gli feco- 
lari à fondare le Chiefe , ò le cappelle , e gli altri 
benefici;. 

Daquefte premefle dunque, nafeo no Icdiftin- 
zioni delle diuerfe fpecic , ò forti di benefici; , col 
prefuppofto che veramente fiano tali, come fopra ^ 

* Cioè che generalmente; Altri fono li benefici; di 
libera collazione; Et altri quelli che fono di padro- 
nato, c peri confeguenza fi dicono fcrui ^ Però 
di qucftai feconda fjpecic fi tratta nella fua mate- 
ria particolare de padronati , nel libro feguentc, fi- 
che in qoefto titolo fi tratta folamcntedi quelli del- 
ti primafpectc di libera collazione . ! 

r ^iQuefti. parimente fi diftinguono in diuerfe (pCfi 
, . ' Ci eie; 
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eie I Attefo che , Altr» fono li beneScij curati. Et 
altri quelli che non abbiano cura *, £ li curati, anche 
fì diAinguono, tra quelli , li quali abbiano la cur^ 
ficramentale rolamente,come fono le iémplid'pai- 
rochie , e quelli li quali abbiano (blamente la cura 
giurifdizionaic, come (bno alcune prime dignità 
di collegiate > ouero l' abbatie , e le altre prelatu- 
re regolari Et altri che abbiano l’vna , e Taltra^ i 
cura * coll giurifdizionaic come facramentale, con- 
forme in alcune di queAe dignità , ò prelature (i 
verifica . 

L'altra difìinzione generale fi di , tra li benefi- 
ci) fecolari , e li regolari ; E nelli benefici) (ècolari 
anche non curati, entra Taltra diAinzione, che, Al- 
tri fono quelli li quali abbiano annefia qualche^ 
dignità , come (bno le dignità, e li canonicati nelle 
catedrali)ò nelle colleggiatc ; E gli altri (bno in- 
feriori fenza dignità ; E quefii parimente fi diftin- 
guono tra li refidcnziali , e feruitorij veri , e li non 
refidenziali , mà fcmplici , ouero (èruìtori) ioipre* 
prij , e caufatiui, ouero per accidente.. . ' 

E finaimcnte , Aante l'incroduzionc delle rifér- 
ue , e delle affezioni ApoAoliche y Altri fi>no li be- 
neheij referuari , ò affetti alb fede Apofiolica ; £t 
altri fono. di libera collazione de Vc(coui,c degli 
altri inferiori collatori , 

E fé bene le regole beneficiali abbracciano tutte 
k fudcitc forti di benefici) liberi, e (èrui accurati > 

ò noix 
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non curati > oueramence così li qualificati) come 
li (empiici; Nondimeno perche nelli curati princi- 
palmcntejcioè delleChicfe parochiali, partieoi arm6- 
te fiapea U- modp di proued<;ile) CecoDdQ la nuoua 
indotta .dal Conciliò di Trento ) ^ ancorai* 
néllc dignità, e hdli canonicati fi danno alcune fpc- 
ciaUtà le quali nòn ca'minano negli altri benefieij , 
Et il cafo porta nei Teatro dclli' curati , c dclli 
qualificati fi fia trattato per titoli , oucro per parti 
fcparatc , Però fi ftifna opportuno tenere ancora 
l’iftefi’ordinc ; Che però folto qucfto titolo gene- 
rale fi trattarà delle regole le quali conuengono ì 
tutti li benefieij , anche qualificati , e fpeciali come 
(opra in quelle colè che li frano comuni ; E negli 
altri titoli particolari fulTegucnti delli Canonicati, c 
dignità, e dclli parochi fi difeorrerà di, quelle cpfe, 
le quali fiano fpeciali delle, parochie , è dcU 
le dignti , c de canonicati , che 
non conucngano.agli . 
altri benefi- 
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CAPITOLO IL- J • 'i 

• 'il ’ . ' ■ . r :.'T 

4 

Della facoltà di conferire II bcncficij, 
àchi {petti, fecondo li tèrminfdcl- 
, 4a ragion comune , prefeindendo 
da ogni riferua,ò affezione Apo- 
ftolica , ò altro impedimento acci- 
dentale. 

SOMMARIO. ' 

» 

I r^I qwUi hnef(^ fi trMìà^itefiù effetto. ^ 

X 1 J Li Ifenefie^ della Céttirùi fono di fimul- 
tanea eoU*X*^ne d>elV eftom > e del Capitolo, 
in che modo fi feccia . 

3 A chi [petti nelle collegiote . 

4 Generalmente a chi [peli fio coUéR^ione de benefic^. 

5 A che gioui la regola generale in fuefla materia . 

6 Le promfle generali non hanno hi fogno di giujìifica^ 

rione come U PfpòfloUche $e eUlla ragione della 
di ff renerà ^ ^ ^ 

7 Deue f Ordinario prouedereira fei mefi,f^ in per» 

fona degna , e non ha feufa . 

8 A\trimente fi demlue la colla:(ione al Superiore , e 
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di qittfia dew>iu:^io$te • • ■ • - 

p V Ordinario m fféàit éitri Cèfi p»ò cot^trtrt libi- 
neft^ • 

10 Hon può Mfnnmttri U rAjftgne à fmare» r delh 

Bella di Pi$ r. ' ’ 

1 1 5r aua nti di lui fi pojfano fare le permutaziff^i - 

.1* In eh mede in cki Imgof Ordinarie prmeda 

li UntjU^». 

1 3 5f tal pedejlk fi dia al Capitole in Sede vacaau • 


: CAP. II. 


Kattando (blamonte dcHi* benefici) 

- Iccolarii e-Ubcri(rBcrM:ec per migliot 
diftinzionc, ddli regolari fccnc trat^ 
ta di (òtto ftparatamcntc» c di quel- 
li di padronato > ic nc tratta nel li- 
bro (éguente) ; Per quello che fpctta à qucfto pun- 
to d ella Scolti di - conferire li benefici j j Per li fou 

termini della ragion comune , prefeindendo dalle 
nTerue» edalle afeiioniApoftolichc,ouero dagl 
indulti > che fi Cogliono concedere contro le riicr- 
BC)fi dcuono conftkoirc tre clafll de benefieij j Vna 
cioè delli ^nonicati ^ c degU altri benefieij delle 
Chiciè catedradi} L’altra dì qucDi delk Ghielè col* 
legiate j Eia l«M gcneralmf tCjdcU’altrc Chiefe ine 

fcrioii* ■ Nel- 
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ì4 IL DOTTOR VOLGARE 
Nelle Chiefe catedrali , la collazione {petta^ 
egualmente al VelcouO) 5 c al Capitolo , con quella 
facoltà ) che li Bcocficialifti chiamano fìmultanea » 
cioè che rpetta vnitamente all* vno, ScaU'altrO) per 
i’ifteda ragione più volte accennata nelb materia^ 
della giurifdiziohe i Se anche in quella delle premi- 
nenze) & altroue, cioè» che il corpo formate ò poli- 
tico della Chiefa catedrale viene cofticuico) ouera- 
mcnte rapprelèntato vnitamente dal VefeouO) co- 
me capo ^ e dal Capitolo come il reftante del cor- 
po. A 

Non è necelTario però , che la collazione (i fàc- 
cia vnitamente dal Vefcouo 9 e dal Capitolo ) atte- 
fb che eifendo vguale la bcoltà deUVno , e dellal- 
tro 9 ciafeuno può efèrcitare la (ita podefB (epàp^ 
tamente , anche io diuerfì tempi 9 8c ia diuedì luò- 
ghi. E ... . i ‘ 

' Mà perche non fèmpre il Vefeouò 9 Se il Opi- 
tolo fogliono accordare nella perfbna 9 poiché^ 

( per efempio ) il Vefcouo vorrà conferire il bene- 
ficio ad vno , Se il Capitolo loivorri conferire ad 
vn altro Onde emendo le yocraequalii àoè che 
tanto è la voce dd Vefcoiio fbloVquanto quella del 
Capitolo 9 fiche niunadi cfiecòndóda. h maggior 

S er la perfezione delTatxo; Quindi, da que- 
ordia fbleafèguite va dfetro .pregiudiziale 
à' tutti due', cioè che non accotdandofi nel tèmpo 
delli fei mefì flabilid dà (acri canoni, U collazione 

' dè 
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dè bencfìcij della Catedralc fi dcuoiuea al Metro- 
politano ) e di quelli della Metropolitana al Papa j 
Che però giudiziofamente fù cominciato ad intro- \ 
durfì il ripiego approuato da Canoni > e dà Cano- C 
nifti) di conferire per turno, ouero alternatameli- f'* ' 
te , cioè vno , rna volta , e l’altro ) l’altra . C 
£ fé bene alle volte il cafo porta , che il Capi- 
tolo non iìa tutto d’accordo, mà che alcuni Cano- 
nici per la minor parte concorrano nella pcrfon i_* 
eletta dalVefcouo; Nondimeno non fi può dire 
che queAa elezione fìa concluià dalla maggior par- 
te, mà (èmpre remerà Tegualità de voti; Attefo 
che negli atti capitolari , ò communitatiui , la mi- 
nor parte viene /ofFocata dalla maggiore, e non fi 
bà in confiderazione alcuna , fiche quello che con- 
clude la maggior parte, fi dice conclufi) da tutti . 

Bensì che tutto ciò camina per la dilpofìzione 
dò Canoni , quando non vi fia in contrario la con- 
fuetudine, la quale fiiol’ efiere diuerfa , circa Tefer- 
cizio di tal facoltà ; Attefi) che in alcune parti,coii- 
formc particolarmente fi verifica nella nofira Ita- 
lia , per la maggior parte Icfercizio è tutto in po- 
tere del Vefcouo , lènza che il Capitolo vi abbia 
participazione alcuna^ £ negli altri paefiairincon- 
fro ruorefiere tutto in potere del Capitolo ; Et in 
quello calò entra vna cerca quellione molto lotti- 
le, le tuttauia fi polla dire, che il Velcouo fiailcob. 
latore abituale , ò potenziale » per quell’ctfctto che 
T om. J 2.p. 1 .de Benefìeij» D le 
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zC IL DOTTOR VOLGARE 
^ ne fuole cauarc > in cafo che riftcdo Ve(couo ab- 
bia Tindulto di conferire anche li refiEriuti i con-' 
forme piu diilinfamente fi và dilcorrendo nel Tea-' 
tro > non elTendo punto facile ad elplicar(i per 
capacità de non profèlTori . D 

Et in alcune Chiefè il calo è mifto > dod che Ia_i 
coUaiione fì fàccia dal Capitolo, mà che il Vefco- 
uo ne partecipi come vn capitolare , con qualche^ 
maggiore prerogatiua fbpra dafcuno degli altri ca- 
pitolari circa il fao voto, che abbia da valere più che 
per vno, fecondo le varie confuetudini, conforme 
parimente fì và difìorreodo nel Teatro , fiche non 
è materia capace di vna regola generale . E 
Pcròanehe nel calo che la collazione fpetti al 
Gipitolo con la fadetta mifìura del Vcfì:oao,è fèn- 
za^ Cià ricette alterazione in Spagna nelli Canoni- 
coti, Teologale, Dottoralo, e Penitenziario, fecon- 
do le diuerfe fì>rme d'alcuni indulti apofì^ohei pet ' 
quello'che parimente fì; ne accenna nel Teatro Fv 
Mà elTendo quefìe cofè particolari , ò locali, fono 
efìranec da quefì* opera , la quale abbraccia fòla- 
mente le regole conauoi , e generali , mcRCpe okrc 
ohe farebbe vna gran digrelfione, pare impofì^-^ 
bile il trattare iatutte^le macerie, delh reiaedi^>, 
uero de fìlli, ò de priuilcgij< particolari. 

Nelfaltro genere de benefìci), ò di canonicati 
delle Chiefe collegiate ; La- regola è , che fi deuo- 
no prò u edere ad elezione dcirifìfefio Collegio, c; 

da. 
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confèrmariì dal VcTcouo, ouero da vn*aitro Pre- 
laco,tl quale per priuilcgio» ò per cófuccuiline abbia 
iui la podcllà d'ordinario ; Ogni voira però che li 
canonicati) ò altri bendici; non Hano fondati con 
la {bpprdlione dè bcnehcij , li quali erano delia li- 
bera collazione del VefcouO) ò di altro Prelato or- 
dinario , ouero con altri beni deHjlleda Chiefa, la 
quale per prima era parochia>ò plebania ben proui- 
lia, fiche con riflelle fuc rendite fi Ga per maggio- 
re onoreuolezza eretta in collegiata , attefo che 
quelli canonicati, ò bencGcij,come fbrrogati, riten- 
gono r iflclTa natura di prima , ogni volta che il 
priuilegio , ò la.confuctudine, non difponga diuer^ 
famente . G 

Finalmente nel terzo genere di tutti gli altri bc- 
^ neGcij cosi curaii,come nó curari, e cosi di reOdcR* 
za y come fempUci, in tutte Taltre Ghiefc inferio- 
ri, la collazione appartiene a! Vclcouo, onero i 
^uel Prcbto , il ^uale iui per ragione del teiTXtorio 
feparato, ò per priuilegio Apollolico^ ò per con- 
fuetudine , Ga fordinario , éc abbia la giurifdizio- 
ne epifcopale; C^ni volta che il priuilegio, ò la 
confuetudinc, ò la prcTcrìzioni^ non ricerchi altri- 
menti. . H 

Que Ae fono le regole generali , fecondo le qua- 
5 li, le Gidctte perfune G dicono di auere rinicnzio- 
ne fondata per diuerG crètti,' £ particolarmente 
quando il Prelato abbia l’indulto di conferire an- 

D a che 


G 
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2 8 IL DOTTOR VOLGARE 
che gli re(cru 2 ti ^ fiche fia reilicuico nel primiero» 
fiato , nel qual’era prima che s'introdaccfic l'vlb 
delle riferue , e delle afieiioni Apofioliche > Et an< 
cora per il tempo che vaca la fede Papale ; Quan- 
do parimente, celiando quelle rilèrue,lc quali non 
fiano nel corpo della legge comune;, md che nalca- 
no dalle regole di Cancellarla , viene reftituito nel 
fudetto fiato primiero, quando non connnui l ófta- 
colo delle affciioni . 

Le prouifioni le quali fi fanno dal! Ordinario 
collatore , non hanno bifogno di giufiifìcazionc , 
^ nella maniera che hanno di bifogno leApofioliche; 
Per la ragione della dififerenza , che le prouifie A- 
pofioliche fi fanno à fupplica delle Parti , c che cf> 
icndo in paefi lontani per tutto il Mondo Cattoli- 
co , il Papa può eflere écilmcnte ingannato con le 
falle narratine di quelle qualità , che 1 abbiano pof> 
futo muoucre à prouederne quefia perlbna ; Che 
all’incontro le prouifie dell’Ordinario, (òno di mo- 
to proprio , c rOrdinario fi deue prefumere infor- 
I mato della qualità de fuoi fudditi, c dioce&ni per 

jreOi dijmjs b vifita che deue bre ogni anQO in tutta b dio- 

) & anche per la fila continua refidenza . I 
£ quindi nalcono due colè pregiudiziali all’ifieis 
Ordinarie collatore i La prima , cioè che non fa- 
7 cendo la coUazione nel termine dclli fei mefi , fia» 
biiito dalli beri canoni , dal giorno della vacanza^ 
non fi può bufare dalb ^uoluzionc ) btto il pre- 

tefto 
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tcfto dcirignorania, la quale in lui ù dice ingiafUi 
& improbabile) mentre deue Capere quello, che oc- 
corre nella Tua dioedì \ Quando però la vacanza 
non (ìa (cguita fuori della diocelc , ò che in altro < 

modo per le circollanzc dei fatto non fi polfa giu- 
ftamente feufare , e non Ce gli polli opporre la^.^ 
fudetta taccia . 

£ laltra , che conferendo il benefìcio ad vna_« 
pcrfbna incapace, ò indegna , perilche parimente G 
fa luogo alla deuoluzione al Superiore , Gche per 
quella volta perde la facoltà di conferire, non può ' 
feufàrG che non fapelle l’incapacità , ouero Tindi- 
dignità del foggetto , nella maniera che G fbgliono 
G;urare i patroni , ò gli altri li quali abbiano ragio- 
ne di prefèntarc , ò di nominare ; Ogni volta che 
parimente le circoGanze del fatto , non rendano 1* 
ignoranza giuGa , e fcufabile , Gche facciano cela- 
re la prcGinzione legale, la quale è in contrario • ‘ 

Ohe però quando il Vefcouo non prouede il 
I bcnéGcio dentro il termine fudetto di fei mcG,fè ne 
la deuoluzione al Metropolitano , e da queGo al 
Papa, (mentre nel mondo Cattolico fecódo lo Gato 
pr<^nte non vi G>no li Patriarchi attualijjE con Ti- 
AeGa proporzione dagli altri Prelati, ò collatori in- 
feriori Gdcuoluc al Vefcouo; Cadendo il dubbio,fè 
fi dia queGa deuoluzione al Vefcouo nelli canoni- 
cati,e ndli benefici) della Catedrale, quado refèrci- 
Xio della fimiilto^ Ga fòlaméte in potere del Capi- 
tolo, 
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anche di ibpna fi è accennato; E (o* 
|U^aiÙ^C »4à curiofi (è oc potrà vedere quel che 
& oc và accennando nel TeotrO)per efierc vn pun^ 
Cofiatede^reramedel quale porcarebbe qualche di- 
grelfione poco congriu per la capacità de nò pro- 
fbflbrt L ; Ma^gior«.icnte ch’è punto il quale 
forfè mai ^xccoire) e per confeguenzaè vna que- 
ilionc mutile per la pratica • 

Quella facoltà « U quale (petta alli Vefcoui > & 
a^i altnOrdinarij de luoghi, abbraccia tutte le forte 
9 delle vacale, così perla morte naturale, conaé ^co< 
ra perla ciuilet della rafiegna, ò della priuazione, ò 
dei matrimonio,ò della milizia, ò delio fiato fecola- 
fC,ouero di quella vacanza la quale nafie per rafie- 
cuzione di vn altro beneficio incòpatibile , con cali 
fimiii^ mà non già per caufa della rafiegna ì fauo- 
tc di vna certa perfona,attefbcheanchcper i ter- 
mini della ragion comune, non fi può fare dairOr- 
dinario^ Anzieflendofi introdotto vn certo ino- 
*^dodi fraudare quella proibizione nel fare la ralTe- 
gna libera in mano deUQrdinario, il quale di con^ 
certo confejrifle il beneficio rafiegnato à perfona^* 
grata al t aflegnante,ouero airifieilo collatore,e parr 
dcohitnete à firetti patentino dell* vno, o deli ahro^ 
il IL Pk) V* rigoro^mente lo proibì con vna fua 
Bolla, non fbkmente^annulkti^ mà nicp> 
tendo diuetfe pene canno fi CnUprorcr cony 
forme più difimiamente fi và accenn^o mi Te%> 
trOì^ M La 


LIB.kU/DE*66hJfificJl.'(5ÀP.ÌI. fi 
La pcrmutaiione trà h bendktj t ancorché fìa 
^ ,{pecie di raifegna agK altri cfTetti)e partfcohrmeoto 
à Rutilo della pnblka:^i6nc ordinata^dalla Bolla di 
Crc'gdirio XlII.Tattaùlà fi'perfnettechcfi poft* fa- 
re eoa aàtorltd dcirOrdihdriojOgrir vokà perèithé‘ 
ii fiala giuda caufà) é'chc non vi Cu vila didigoai^ 
eliania notabifej per la" quale fi polfà dire*, che irf ef- 
fetto fia più' tofto vna:ralTegna à fauorc ,'e che la 
permuta fia'vn mànteffó eh coprirla \ pt?r fraudare 
la proibizione; 'Maggiormente 'che elTcndo oggi 
il Mondo troppo dcdife aH’interclle , e che non fa- 
cilmente fi butta ilfuo, quindi (égueche in quefte ^ 

permute ineguali , vi può cadere qualche fofpetto ^ 

di fimoRi’a , ò di altro mancamento • N 

Eficndo quedo vn'atto di giurifdizione volon- 
taria , fi può fare in ogni luogo , anche fuora delU 
^ ^propria diocefi , fuorché in Roma > e non ricerca 
vna certa folennitd, badando, che vi concorra la 
certa volontà > mentre il difetto della podedà cade 
folamente nel Vicario Generale, al quale non s 'in- 
tende data tal facoltà , lenza k fpeciale menzione ; 

Non è proibito però di pr^iuarfi la concedìone di 
queda facoltà , anche data in voce per tedimonij > 
anzi per argomenti, e per congctturC|Qelk maniera 
che fi può prouare ogni mandato di procura . 

Quando vaca la fede eptlcopalc, ò del Prelato 
j^collatore , queda podeftà di cond^ire li benefieijj 
pada.atCapicolo , fecondo li. termini della, ragion 

nc 
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ne : cpmune > qua}? .quiui li tratta y neirUleffa 
maoìera^che pafla oell'ifteflb Capitolo tutta la giti* 
rifdiz^ione ordinària % ouero epifcopalc ^ Ma le ri- * ^ 
lèruc hanno re(b ideale quella giurif-, 

dizione > eccetto (e la vacanza occorrelTc in tcnnpo 
della vacanza della lède papale y purché non odi 
«.quella ri (èrua,ò affezione > la quale ciò non 
, orante durade anche in tempo di le- 
de vacante ^ conforme di Ibc- 

to al fuo luogo fi 

accenna • 
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CAPITOLO III. ,i 

V • ■ ■ 

Della collazione paffiua , cioè dello 
perfone, le quali fiano capaci de 
j^nefìd} eccleliaftici , cosi circa l’e- 
tà , come circa gli altri requifiti; E 
particolarmente (c debbano cflcre 
li più degni tra li concorrenti , {u 
che à quefti fia domita la colla- 
zione dall’ordinario collatore.. 

SOMMARIO. 


. I Er li lenefe^ vi e ntctffuria il chiericato . 

1 DelTeia la ^uale e tucejfaria nelli henejìc^ •. 

j Quautdo il hcfte^cio fio. JacerÀotale . 

4 Anche nelU prò» (le ilei Papa. vi. iifo^na P età . 

• 5 Delii legitmi natali che vi Infognano . 

é Della /comunica • onero. delC irregolarità Quando 
. ofii alle èenefìc^ m. 

7 DelPillioeratnm,. 

5 Degl'impedimenti accidentali » e /[uali ftano . 

- 9 Se li- henefeij fi dehhano conferire alU piu degni . 
Tm»ii,p^i»de^enefcij. 
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34 IL DOTTOR VOLGARE 

IO Se U iiff(inMX}one dt delitto importi incapacita l 
.11 Se il figlio poffa ‘Ottenere il ientjkio che ha anuto 
il padre > ò alCincontrOte della dtfferenT^a tra U 
legitimi > t li hoflardi « 

1 2 Della proibita fluràlita di bintfcij , t degli effet^ 
ti che ne feguano^ 

:l '3 Deir incapacità di Keg^ari di -ottenere li beneficij 
focolari, troll' incontro di fecdarì di ottenere 
.li regolati m 

\ ■ . (' 1 

c A p- ni. 



Er la capacita di quei bcneficij eccle« 
fiatici) li quali veramente (ìano tali, 
per quél che fi è accennato nel capi* 
tolo primo, è neceflàrio primiera- 
mente il chiericato, almeno delll^ 
pnma tonfura , mentre ii laici ne fono incapaci , tìè 
può il Vefcouq,òvri*altroj)rdatd^4lifeifoit>4^ Pa- 
pa difpenfarlo , e renderlo ^Capace ^«dfendo icóftu 
riferuata folamente airautorità dctt^apa , il quale 
fé bene può, tuttauia non è folito nelli ^ beneficij 
concedere quelle difpenze, ié.npn^di raro, ae a per- 
fonaggi grandi^ £ per conlègueneavicnòrdiòario 
collatore conferirà il beneficio ad vn fecolàre ^ It^ 
xollaiione farà nulla)ed egliper quélla f olta perde- 


LIB.XU.DEBENBHC1I.CAP.III. h 
rà U facoltà di conferirlo , deuoluendofi al Tupc- 
riore , con la. dichiarazione accenoau nel capitolo 
amècedente - ' 

L'altro requinto > è qudlo dclletà y e quofto di> 
pende dalia qualità del beneficio ^ Atiefo che fé fi 
tratta de bcneiìcij fcmplici , per diipofizione - della, 
legge comune yanticanaentc bafiaua letà idonea 
per ottener la. tonfiira^ per k. quale bafia che > fia^ 
compita Fctà infantile dellanni fette ^ Ma (^gi per 
la nuóua.leggedel Concilio di Trento>iì è fiabili- 
to. che.vi.fia Qecefiatia Tetà-d’anni quattordici al* 
menacominciatij.quandaaiKhefi trattalTedè bc- 
Dcficij di padronato laicale; Ogni volta che in que- 
lli la legge della fondazione, non difponeffe altrì- 
mend > fiche.abiltta&. li chierici! anche, di età mi- 
nore v. . 

, irifteffa età bada peri canonicati > cper gli altri 
henefieij delle Gbiej^ collegtate y Et anche per quei 
benefici; delle Chieiè carenali , li quali fiano infe- 
riori alle dignità ) 6c alli canonicati) ogni volta che 
non abbiano anaefia. la cara dclfanimcr onero che 
non ftaao veramente (àcerdbtàli, o pure che non 
dibianoi annefioqoalche ordine nella maniera che- 
diibcuxfidilcorre.- 

Quanto alle dignità) &. alli» cancHiicati delle^ 
cacediàli) onero metropohtane ; . Si deue pri- 
mieramente vedcrC)iè vi ha qndla diftribuzion&a 
dtgli ordini) la quak viene defidcrata dal Conck 

E 2 . lio. 
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lk> di Trento « cioè delli presbiterali ) diaconali « é 
fiibdiaconals Et in tal calò vi è.necelTaria queiretà» . 
la quale bafti per ottenere quell' ordine il quale (ìa 
annedb al benefìcio in termine di vn anno ^ Mi 
quando tal diflribuiione non vi (ìa > ancorché vi (ì 
(corge qualche varietà d’opinioni trà li Beneficiali- 
fti)tuttauia m pratica) ftà piùcomunemctc riccauta 
ropinione, che vi fia necefWia vn’età tale> che al- 
meno détro di vn annoiì polla promouere al fud-. 
diaconato ; Purché non fi tratti della prima digni- 
tà nella catedrale, ouerodi quella prima dignità 
della ccdlegiata , la quale abbia annefla la cura dell’ > 
anime facrameatale, ouero giuriTdizioaalè conTat- 
tuale ammintftrazione della giur^izione ^ Attefò 
che per quelle dignità biE)gna aacre i'eti da poter 
re eder promolTo al presbiterato dentro l’annoj An-, 
zi nelle proaifteapoftolichcyper.ftile della dataria,' 
in quelle prime dignità G mette il decreto purO) òc 
indefinito di douer prendere gli ordini (acri > 6c il 
presbiterato dentro Tanno. - : in; 

£ queAa iftefl^età capace da pigliare il presbite- 
rato dentro l’anno > bifogna per k Chieié parochia- 
k)òGaao in titolo principale t oueramente in ti-^ 
tolo di Vicario perpetuo , £ per akfl.beneGcij cu- 
rati , in abito ) ò in eférchuo > mentre per efèrcitare 
la cura delTanimc» vi è necelTario il (àcerdotio.* 

Si detie però auuertire, qaanto alli bcneGcij, li 
quali abbiano anneGa la cura delTanimc^ che ciò 

cami- 
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camina j O quando vi fìa anche l’eferciz'to; Oucra«> 
mente quando il benefìcio Ha principalmente cura- 
to nella cura abituale , fiche refèrci 2 do fìa in pote- 
re df vn’altro come Tuo vicario, ò miniftro,mà non 
glà'qiDndo la cura fìa accefforia) ò remota^ Come 
per cfeiupio y Ce ad vna dignità , ouero ad vn cano* 
nirato della catedrale , ò della collegiata , fofTe ac- 
cefloriametue vnftatjualche Chiefa parochiale, nel- 
la quale fi efcrcitafTe la cura attuale dal Vicario per- 
petuo^ Ouero che la cura foffe annega à tutto il 
Capitolo , ouero à tutto il Collegio, attefo che in 
talcjfo, li canonicati non fi diranno benefìci} cu- 
rati , e per confequenza baderà quelPetà la quale 
baila per il canonicato, ò per la dignità fenza cura. 

Per le Abbazie , le quali abbiano TamminiAra- 
zionc attuale, vi bifogna TiAefia età , nella manie- 
ra che nelle prime dignità, e nelle parochie di fo- 
pa fi è detto ; Etil«anonicato pcnitenziero della 
catedrale deueeAere ncirctà danni quaranta, qua- 
do in quel paefe fi poAano auere perfone abili di 
tal’età , 5c in cafo contrario , che debbano eAere di 
quelletà più prouetta, che fìa poAìbile. 

Quclloche fi dice dell’età fuffi creme per fi bene- 
fici} {empiici, e per gli altri non curati d*anni quat- 
tordici , camina ogni vdta che non vi fìa annef- 
fo perla fondazione qualche ordine (acro, confor- 
me nelle cappellanie , e nelli benefici} femplici fi 
fiiole ancora yerificarejper la celebrazione dclle.i 

mefie 


A 

Di tutit cìècir 
CéiPetdfiftrl*^ 
ttel di/c, fi. di 


Xellt difc.it, e . 
6x.ef6.dt quf. 
ji* tittU , 


'mDorroKvotGm 9 : \ 

<ìhc fi dcucfarc pexlè ftcffa» pÉtrilch^ fi dicono- Imk 
ncficij faccrdouli.) mentre in tal caCo^vi hifi>gfia^ . 
r.etida potere efier prom ofia al iàcerdoùa tri yn 
anno)Comefi>pra ... A. • o-r *u ' 

Quefia^nalità facerdotaieperò noitfi prefume) . 
anche quando' vi. fia. annefio ile poiò «dclU celebra-.^ 
zione dcMc nie^ menorònopiippafeiido della vo- 
lotàdel ^andaiQisÒ^eie misfle fi d^abanocelebra*^- 
rfr.per(rc fiefie.-^ il psfijrfipuòsax^piiVi pfR altri fkr . 
ccrdoti)alli quali fi dia la^ibitta elcnKyfioai' ^ lòpra. 
quella volontà no fi pnoxiaic voa regola certafC se-' 
ncrale;> dij^deAdo il tuttoo dalle- ckcofiaozà delr 
6ttOj irà lequali hà gran parte rofieruanza>i)a;q.ua» - 
le fi dice voibnono, interprete ,,nelkrnaniera.chc>« 
genetalmcntcJn quella .materia.dellapioua dcl|iL^ 
volontà fid detta ncLfitoladefidecooimilfi) Bcalr- 
troue*. B; , r '• 


Q^llorequificodeU età^c neccfiànÒtandiQ neUer 
4 ipsouifie chefificcianddal fòpa per la ragione del- 


volontàdcl coUatoic 5 .Ojjv-quefiajdififeretnM, tràti 
le prouiAéapelk>lichev cqueUrdei^df dinaiÌ9)i ehc.‘ 
ìl^papuò dii^eorarcialjdifei^ àbìHtacefkper- 
^ fijnc di minor'erài) checnoiàpiiò frtel'Qidfi» », 
vei dHtcdiftt ' d qtule- non Jià quella ficokà. di:, derogane .aiUi'^ctkn 
noni, ficaJlt concili ji. 'Cif: • - . '' i.r^ ; 

11 . terzo reqtfifitOr coafiibicdelH’lcgiiirsd^i^^ 
tali", mcnttc r.iJIegitimi » chcv vól^rmcate, ^ia^ 

ma> 
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riio baftardi , fono incapaci <lc bencficij , (èma laj« 

^ difpcnià Apoftolica, c di certo oggidì non fi può 
dare dall’ Ordinario <, particolarmente doppo il 
Concilio di Ttemo , il quale toglie tutte Tantichc 
queftioni ; E benché il Papa poffa darla indiffercn- 
témente per ogni forte di benefìeij 9 mentre tutti 
t^ueirimpedimenti ) li quali nafeono dalla fola leg- 
ge pofitìua ) e non dalla diuina 9 ouero dalla natu- 
rale, fi pofibno togliere dal Papa; Nondimeno que- 
lla dilpcnlà non è folita concederfi per li benefici] 
qualificati 9 come fono le prime dignità nella care- 
drale9 c le principali nelle collegiate , (è non per 
nccefiìtà, ouero per vna gran cauta 9 ouero à figli- j) 

Uoli di perlbnaggi grandÌ9(econdo li diuerfi collu- a 

mi de paeu,nclh qualucio ha in vIo,‘ò no . D 
Il quarto requifito è quello di non eflcre feom- 
municat09 ne irregolare , attefo che fc bene la' (co- 
munica 9 ò Tirregolarirà 9 anche per omicidio vo- 
lontario 9 ò per altro graue delitto, non cagiona la E 
perdita delli benefici], li'quali già fi poffeggano , fc 
•non nclli cafi fpecificati dalli canoni, ouerocheil 

1 ^ £ tifi fife, 7 ^, 

giu dice tondanni à quefia pena E •; ‘Nondime- * ««/•///.<,. 
no dà rimpedimento ad ottenerli di nuouo ; At- 
tefo che fé bene* nelle lettere Apoftolichc fi fuole 
mettere la claufola dell’affolurionc dalle cenfuro 
pe'pquello efFétto'folamcntcjNondimeno quella è 
• vna cautèla^pcr quella fpecic di ccntiirc incerte , *ò 
diìbbie, mà non quando fianocerte yc cognite, fi- 
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stiri/rf imì: posano penare il difetta.dcll*ìotca2Ìonc„v , F 

■ Et il quinto è di quella irregolacità , U quale ri'- 

^ iìilta dairiiliteratura , e quella va regolata dallau 
qualità del benefìcio > Atcefo che nelli beacficii 
fcmplici, balla di fapcrc leggere, per poter dire 1 of- 
ficio diuino i £ per gli altri bencnciji li quali abbia-, 
no anoein gli ordini (acri sballa di auere vna Tuf? 
hcicntc notizia della b'ngua latina, j .£ per li Curaci 
qualche perizia maggiore . ’ . 

. Quelli lòno rimpedimentigeopraliili quali fpr 
^ no adattabili à tutte le forti de benefici):} Et ol- 
^ tre quelli vi fimo degli altri impedimenti partico- 
lari* ouero accidentali } Gonne per eCempio , fono 
refsere foralliero< ; Oucra il non efierc dottore} O 
il non auere qualche altra qualità , la quale fecon- 
do ladiuerfii natura de benefici), fia relpettiuamen- 
re ricercata per dirpofizìone de canoni , à del con- 
cilio di Trenta, ouero per la legge di fondazio- 
ne, ò per li priuilegij , e per li fiatati della Chielà , 
che liano approuati dalla Sede Apofiolica , ò. pure 
che vi fia vn’immemorabile ben prouata , iavigore 
della quale fi polsa allegare il priuilegio Apofioii- 
co >ò.la legge della foDdazioaCv& ogni altro tito- 
lo maggiore; £ ciò> particolarmente fuolc cadere 
in quefiione d idlpetto dè fi>rafticri di quel paefit }. 
O pure d rilpetto di quelli li quah patirono Tina- 
purità del làngue per efierc defceudenti dà giudei, 

ò d2 altri iofèdcli,ò da crc()ci} Q perche (ìano igno? 

- ■ - - - 
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bili j Ma il tutto di{Knde dalla qualità , e dalla va- 
lidità de Batuti ) ò de priuilegijt ^hza li quali, quc- 
fti difetti non cagionano incapacità > mentre ap- 
prcfso Idio non vi è eccezione di pcrfonc ; Ogni 
volta che fiano fedeli cattolici, e che non patifea- 
no l’incapacità ordinate da canoni, ò da concili] , 
ò da altri decreti Apollolici . G 

Si fuole ancora per alcuni Canonici , 5c anche/ 
9 Teologi, dcfiderarc il requifito deircfscrc il più de- 
gno tra li concórrenti al beneficio ; Elscndovna 
gran quefiionc tra lifudctti, fc l'ordinario colla- 
tore fia tenuto per giuHizia conferire il benefioio 
al più degno, e che non pofàa, lalciando quello ia 
dietro, conferirlo al mcn degno j Però, ciò che fia 
di tal quefiionc nel foro interno , del quale ( con- 
forme tante volte fi e protefiato ) non è mia parte 
in modo alcuno di parlare ; Per quello che tocca 
al foro efierno , in pratica (U riceuuta la difiinzio- 
nc era li benefici) curati , e li non curati , cioè, che 
li curati fi debbano conferire alli più degni, mà 
non gli altri ne i quali bafia l’idoneità ; E quali fia- 
no li più degni, per non ripetere più volte l’ifiefie 
ccife , fi potrà vedere di fotto nel titolo delle paro- 
chic , mentre iui fc ne difeorre in occafionc di cratà 
tare della prcciezione nel concoiTo • 

Quando poi portafie il cafo, che il concorrente 
j^al beneficio foflc diffamato di qualche grane, ò Ica- 
dalofo delitto , e molto piò quando no fofiè fiato 
T OTTI. iz.p.i,dè Benefeij. F pro- 
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proccflato > c carcerato , ò refpettiuamente tormen- 
tato ) entra il dubbio, fc ciò porti Tincapacità nelf 
ottenere li beneficij *, Ma parimente (U riceuuto , 
che quella circoftanza, lì deue aiierc in gran confi- 
derazione , e che dia vn giudo motiuo al collatore 
per efcludere quel concorrente, quando anche per 
altro ibflfe il più degno , ò che per altro rifpetto di 
giuftizia, il benefìcio fi doueilc conferirci lui più 
che ad vn altro . H 

« Mi quando fi debba dire vna diiFamazionc tale,' 
che fia per cagionare ilicandalo al popolo, fiche nò 
porti la formale incapaciti, in. maniera che facen- 
dofi la collazione , quella po0a dirfi nulla , non vi 
fi può dare vna* regola certa > e generale adattabile 
i tutti i cafi , mentre ciò. dipende dalle circoflanze 
particolari di ciafeun cafo , però neiroccorrcnza fi 
douri vedere quello che in occafione de cafi fegui-., 
ti fc ne difcorjre.nel Teatro . I . . : . ; 

Molte altre (pecie fi danno d'incapaci ti, ò d'im- 
pedimenti accidentali , che noa è facile il poterli 
^ ^mettere aflieme j Però fi potranno . racco^icre^da 
tutto il diicorfo della materìa^'iE (^rtioolàrchén- 
te quella del figlio lancorcbe fiatlegitima , di otte- 
nere immediatamente rifielTo: beneficio che fi fia 
auuto dal padre ) puero neirillegitimo, ancorché 
fia difpenfatp,di ottenere de beneficij in queiriilcf- 
fa Chiefà, nella quale ve ne abbia > il padre , con le 
diehiaraziQni. contenute nel Teatro > Doae fi trac- 
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ta àncora*) (è ctò camini nel calo conucrfo , cioè (è 

padre ofti che abbia aUuto y òche abbia benefi- trHdifc. 6 s.di 
cij ndl’ifteira Chiefa il figlio . L ^ 

Come ancora nalcc Tincapacità y daH’ottcncre-» 
iJpiù benefieij; Non già per ragione deirincompà- 
tibilità ) mentre di quefta fe ne difeorre di fotte nel 
capitolo vigefimofccódojmà pcr ragionc dèlia plu- 
ralità, alla quale puòà fiK> arbitrio-di fpefifarcif Pa- 
pa, ma non vn altro inferiore collacore,etcctto che 
per vBo,ò due,quido fiànò talmétc tenui che vno, 
ò rcfpettiuamétc vn’altro, ò due no ballino al Ibfté- 
tamento congruo ; Cadendo il dubbio, fe il poflc- 
derc più benefieij cagioni vna tale incapacità , che 
rOrdinario non polla à quella ptrlbna conferirla 
vn altro beneficio , ò pure che quell’ vltima prò- ^ 
uifta cagioni la vacanza de i primi j Et in quello 
cafo, rofììciali delia Dataria pretendono che la co- 
fa camini fecondo la prima parte , cioè che cagio- 
ni l'incapacità, fiche l' vltima prouilla lìa malamen- 
te fatta ; Però pare che in termini di ragione fia 
più probabile l’altra parte « cioè che l’vitima pro- 
uida lìa vaUda , ma che facci perdere il primo be- 
neficio , onde non facilmente vi lì può dare vnLj tit»u 
regola certa. M 

13 Et alle fu dette incapacità generali lì può aggiun- 
gere quella dello llato Iccolare, ò regolare re^et« 
tiuamente , attefo che lènza la difpenlà Apoltoli- 
ca , li regolari profeilì fono incapaci di ottenere, ò 

.... F 2 
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44 IL DOTTOR VOLGARE ' 
Htenere li beaefìcii lècolari^come airiocótfoli chie- 
lici iccoiari Cono^ùicapaci dì ottenere, ò ritenere li 
bcneficij regolarijtjuaodp non fi offcrilcano pronti 
di pigliare F obito, regolare, c fucccifiuamente nclli 
douuti tépi di fatela profeliìone , per la regola che 
li bcneficij fecolari fideuono dare à fccolari,e li re- 
golari olii regolari, acciò non fi confondono gli or- 
i diniy ottcro le gerarchie ; Anzi che la mede- 
' , _ , fimo incapacità camino per le penfioni 
- n i,,.^òpra FiikOì benefici^', confor- t* 
fiol c».. nw nella fua materia delle 
. s or' . i 'i' ; penfioni, fi difeorre nel 
r . libro feguen- • i; 
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CAPITOLO IV. 

Delle ri(crue,e delle affezioni Aro- 
ftoliche in generale ; E della diftirv 
zions delle loro diuerfcr f^cie ; E 
' della loro origine, onero dell intro- 
duzionc ; E quando cefl5no,e par- 
ticolarmente quando Vaca la lède 


SOMMARIO. 

V 

» i 

1 L P/^é può preuénire ogni Oriiturh in coffe- 

X hene^fti quando fi vaUrfi di qae- 

fla facoltà . • 

2 Della prima introdugìcne delle riferue jlp^oiiche» 

3 DtUa riftrua de betuficif che vacano in Curia , 

4 ^ Delf altt*e intenzióni delle rifètùi Apo(loliche l 
3 Ckecefa che le riferue fiano pèrle regoli di 

' Cancellar ia , ótàeró per ragion cemuni • 

6 Della leffaXiené delle riferue in ' tempo che mica h 
• ’ ^ fede pàpak, 
y Che cofa' fa-affezione » 

CAP. 
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CAP. IV. 


Ncorclic (ècondo la più vera opitiio- 
Tenia dubbio in pratica più ri- 
I ceuuta> nella Curia Romana , il Pa- 
pa come ordinario degli ordinari) > e 
come .VeTcouo della ChieTa vniucr- 
fale ) pofla conferire li benefici) vacanti in quali!- 
uoglia dioceiè « preuenendo rificTs’ Ordinario col- 
latore, come à lui fubordinato > ouero da e(To dc- 
pcndcnte^ Nondimeno non è folito valerfi di que- 
lla poteila , Te non molto di raro , e per qualche^ 
giuih cauià,c particolarmente per quella delle cen- 
ìurc , ouero ^lla diibbedienza , ò di altro delìtco 
deiriileifo collatore in maniera che , Cc bene il de- 
litto non fia tale che lo priui della Tua giuriTdizione 
ordinaria, nondìimno ciò icrua pervn motiuo al. 
Papa , di valerli della fila fup rema , 6c alToluta po- 
terà; nel i mettere le mani à preuenire TOrdioario» 
nel fare quella collazione , che per dilpofizionc di^ 
ragione ì quello Tpetti y Che però fonte 4|uefto 
folito, di non Valeri! di tal potefo,,legiiefiìoni le^ 
quali iòpraciò cadono, non riguardano lanodc- 
iia, ma la volontà, la quale in dubbio non^upi^ 
&mc come infolita , fiche quello il quale preten- 
da 


Digiti’ "": by GoogU 



LIB.XII.DFBENEFiai.CAPJV^ 47 
da che la prouifta Apoftolica fatta à Tuo fauore, (U 
con queBo titolo> debba prouarlo, mentre in dub- 
bio fi deue prcfumerc che (è fìa fatta dal Papa > col 
prefuppofto che li fpctti per capo della riferua,ouc- 
ro della afFcxionc Apoftolica, Nè fopra quella pro- 
na fi può dare vna regola certa, e generale , appli- 
cabile ad ogni cafo per elTere vna qucAione più di 
fatto , e di volontà , che di legge , da deciderli con 
le proue efprelfe, & anche con le congetture,e con 
le altre circollanze particolari di cialcun calo . 

Fra quelle proue, la più proflìma, e la più effi- 
cace viene lliniara quella della forma, la quale (i via 
nella prouiUa, ouero nelle lettere ApoHoliche , le 
quali vi fi fpedilcono ; Attefo che diucrlà è la for- 
ma della prouilla propria, p>cr la ragione della rilcr- 
ua,ó deiralfezione,da quella che fia in quefto altro ^ 
titolo di preuenire rOrdinario,cóforme più dillin- NeUifc.xi. di 
tamente fi va difcorrcndo nel Teatro . A qHejì»iu»u, 

Col prefuppollo dunque,chc fi camini col folito 
Aile,di nó valerli di quella podeftà ftraordinaria,& 

2 a{Toluta,mà che fi camini per la llrada ordinaria del 
le riferue,oueramentc delle alfezzioni ; Nelli cano- 
ni , ò nè concili; regiftrati nelli dnque libri delli 
decretali , compilati per ordine di Gregorio Nono, ^ 
non fi leggono rifèrue , ò alfezzioni Apoftoliche , 
per le quali dalla Sede Apoftolica fi confcrilTero i 
beneficij, col proibirlo agli ordinari; collatori j Ma 
folamente nel fefio, cofnpilato per ordine di Boni-, 

facio 
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ciò ottauo > fi ritroua vna certa decretale di CIc- 
inente Tene, il quale fu Pótefice tra Tanno 1 1 8 8* 
& il 1 1 9 1 . nella quale fi narra, che per antica con- 
fuetudine, quelli benefici], li quali vacaflero appref- 
fo la fede Apoftolica, fodero referuati al Papa . 

Sopra quefia riferua >la quale nel fudetto modo 
^ fi ritroua eflere la prima , c la più antica , vanno 
difcorrcndo alcuni fcrittori , fe foffe in vfo , e fo 
auefl'e roflcruanza appreflo li Pontefici fucceffori 
concorrendo per l’opinione negatiua non pochi 
argomenti j Primieramente, cioè, che vn*altra de- 
cretale di Ccleilino Terrò immediato fuccefforc y 
prefupponc Tofleruanra in contrario j Secondaria-, 
mente perche Gregorio Nono , il quale fu il quar- 
to fuccefforc del detto Clemente, auendo fatto có- 
pilare li fidetti cinque libri de decretali, non vi fe- 
ce mettere quefta Coftiturionc come vcrifimilmé- 
te vi fi farebbe meffa , fè quella foffe in vfo ; Ter- 
zo perche auendo tl medefimo Bonifacio otta- 
uo nel principio del fuo pontificato fatto vna ri- 
ferua di qucfti benefici], li quali vacaffero appreffo 
la fede , lo fa come per yna cofa nuoua , e di quei 
benefici] folamente , li quali foffero vacati da va- 
mefe antecedente ^ dal che nafee vn chiaro argo- 
mento che la fu detta decretale di Clemente foffe 
Sfiata pofta dopoi nel fcfto , forfè per moftrare che 
Bonifacio non aucfsc fatto vna cofa totalmente-! 
nuoua , mà non già che , ò quella , ò^Tafserta con- , 
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fuetudine fofse in piede/ • 

£ quanto allalcra Decretale di Bonifàdo ) van^ 
ho confìderàndo ) che qudla non folse per via di 
legge perpetua , ma come vna ipede di regola di 
cancellaria, e che però cefsafse per morte dei Papa, 
mentre il medefimo non la fece regiftrare nel £19 
Sello , con altri argomenti . ^ ^ 

Siali però quello che fi voglia ) e lalciando in ciò 
il filò luogo alla verità ; Per quello che appàr- 
tiene alla pratica) Ad riceuuto apprefio li Benefi/ 
cialilli ) che quella fia vna nlérua > la quale ) à dif- 
ferenza di quelle Ue quali- fono contenute nelle re- 
gole di cancellarla;) fia vna riferua chiulà nel cor- 
po della ragion comune )-ihentre la detta decreta- 
le di Clemente è' regifirata nel Sedo ) e Taltra di 
Bonifacio nelle ftrauaganti comuni) corno fono 
ancora alcun altre Cofiituzioni dè Pontefici fuc- 
celsori ) e ciò importa moltO) per gli effetti > che di 
folto fi accennano • 

Efi^endo dopo! fègiiita la traslazione della Sede 
Apofiolka in Auignone fatta per Clemente quin- 
4 tO)mediato fuccefsore del fudetto Bonifacio otta- 
no ) col folo framezzo del breue pontificato ci Be-] 
nedetto nono^ Quello nel principio del fecolo 
decimoquarto') cominciò à slargarli nelle riferue f 
c più di lui fecero dopoi ) Ciouanni Vigefimolc- 
condo ) e Benedetto Duodecimo fuoi fuccelsori i 
mentre continuaua ;cuttauia la refidejnza nella fu- 
T om* 12 I *dè Btnefcìj* Q d^tta 


|0 IL DOTTOR VOLGARE 
detta Città di Auignone , non folamente circa.# 
la riferua locale per la fudetta vacanza apprefso la 
fede , onero nella Curia Pontificia , e dentro le due 
giornate iui prolEme > mà ancora circa la perfò- 
Dale ) per la vacanza la quale ièguifse per morte di 
alcuni officiali 9 ò miniftri della Sede Apofiolica y 
cioè; Del Omerlengo ; Del Vicecancel fiero ; Dè 
Protonotarij ^ Degli Auditori di Ruota ; De Le- 
gati I De Nunzij ; De Gouernatori; De Teibrie- 
ri y e di alcuni altri officiali j £ fucceffiuamente a 
poco à poco y dagli altri fuccefsoriy doppo il ritor- 
no deirifìersa Sede alla folita refidenza in Roma > 
furono fatte molte altre riferue per le regole del- 
la cancellariay cosi reali per la qualità d’alcuni be- 
nefici) y come anche perlònali per la qualità dellt 
pofsefsori di quelli; £ fopra tutte fu la riferua tem- 
porale più generale di otto mefi dellanno , nella.# 
maniera che di fotto fi và difcorrendo]di quelle 
regole diftintamentc . 

Importa molto però il vedere , fè la riferua fia.# 

^ per difpofizione della ragion comune y e come li 
Giurifti dicono , chiufà nel corpo della legge ca- 
nonìcay oueramente fe fia per le fudette regole del- 
la cancellarla ^ Attefo che y quando fia fecondo la 
prima fpecie per la ragion comune y . la riferua du- 
ra y ancorché muoia il Papa y e durante la vacanza 
della fede, papale ^ Mà quando fia per le regole del- 
la canccUaria. efTendo quelle fatte ad arbitrio del- 

T Papa, 
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Papa, &cftinguendofi qucfto arbitrio con la Tuo 
vita , quindi lìeguc , che in tempo che vaca la Se- 
de Apoftolica, li Vefcoui, e gli altri ordinari) col- 
latori , ritornano alle fudettc primiere ragioni , nel- 
le Quali erano per l’antica dirpofizione della ragion >«• e}i'.dsqut 

“ * /r • j'' j’— *». » fi'* 

comune, come per vna deflazione d impedimcto. B 

All'efletto i'udetto,che gli ordinari; reacquiflino 
la fudetta podefli, (ì defiderano più requifici^ Pri- 
mieramente cioè , che la vacanza del beneficio fia 
feguita in tempo della fède vacante , attefo che (è 
folfc Icguita in tempo che viuea il Papa, ancorché 
quello morifle dopoi lènza aucrc prouillo il benefì- 
cio, tuttauia quello rella afifetto, ne può Tordinario 
collatore metterui le mani j Attefo che le bene al- 
cuni credono, che quando palli il termine del mefe, 
polla tutrauia lOrdinario fare la prouiftà ; Non- 
dimeno ciò contiene vn* equiuoco fopra l’ intelli- 
genza di vna certa decretale , la quale contiene co- C 
fa diuerfa , conforme più diftintamente ù difeorre 
nel Teatro. C 

Secondariamente che lìa lèguita la prouilla dell* 

Ordinario prima che fia acato il nueuo Papa, men- 
tre quello con le nuoue regole fuolc dichiarare ri- 
Icruatì tutti li benefici; non prouilli, dal punto del- 
la fua creazione , quando per altro làrebbono (lati 
referuati le foflero vacati in tempo di fede piena ; 

£ quindi lègue che deuc apparire con buone pro- 
uc, lontane dal folpctto ddl’antidata, che la proui- 

G 2 fta 
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j[\a dell'Ordinario fìa veramente (cguita prima.' 

£ teriO)'chc non fì tratti di riferua perfonale y 
per qualche oflìcio , ò familiarità , ò per altra qua> 
liti del poifciTore y ne di riferua reale per la quali- 
tà dei benefìcio , mentre in quelli cafì , ancorché.! 
sefEno le riferue, refta tuttauia il benefìcio affetto. 
£ quefla affezzione generalmente camina,quan- 
^ do anche per altri rifpctti cella Ile la riferua, ò la fua 
caufà 'y Come per efempio, che il pefTefTore nooj 
foflc più officiale , ò collettore , ò familiare , attefo 
che la riferua già i mprefla nel benefìcio, non cefTa 
per la ceffazione della Tua caufa,per edere vn'cffet- 
to già confumato ; Appunto come non ceda, la_» 
ferita , ouero rimpreffione del fìgillo , ancorché fi 
deftruggano le arme con le quali fi fia fatta la feri- 
ta, ouero fi dedrugga il figlilo col quale fi fia fatta 
rimpreffione ; E quedo vuol dire adezione,la qua- 
le fi confiderà come diu erfa dalia riferua, attefo clic 
^ l’vna fi dice caufa ,c Taltra fi dice effetto 5 Come 
ancora affezione fi dice quella, alla quale redsu 
' foggetto il benefìcio, quando il Papa vi met- 
tale mano, conforme fi difeorre di fot- 
te trattando di queda fpecie di 
affczzionc per Tappo-, 
fizione dello 
mani. 


CA-: 
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CAPITOLO V- 

Delia Rifema locale de Benefici) • 

SOMMARIO. 

. I Val fia la Corte Komana per la riferua h~ 
V cale in Curia . 

i. St dichiara quali heneficq cadano fitto qiiepa ri- 
firua» 

^ DtlT altre fpecìe di vtuen(iòne in Curia » oum ap- 
prejfi la Sede , 

. CAP. V. 

L riferua locale (confórme (ì dice nel 
capitolo antecedentc)nafce per cau* 
fa del luogo > nel quale (ègua la va» 
canza » cioè nella Curia Romana) la 
.. , quale fi dice ogni luogo della refi- 
denza del Papa) e dentro il (pazio adiacente di due 
giornate di camino ) che tuo! dire il difiretto di 
quaranta miglia ) quando fia in Roma > mentre la 
fornata legale importa venti miglia airvfo d’Ita- 
lia; &che,)fe il cafoportafie) che il Papa riredefse 
alnouc y quel luogo della refiden» > fi dirà la Cu* 
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ria Romana > c ne rifultcrà i’iftcfso effetto ? 

Camina però quella rilcrua nelli benefìci) dell* 
2 altre diocefì > ma non in quelli di Roma , ouero di 
quell’altro luogo , nel quale fofse la Curia, ò den- 
tro le due giornate, mentre fé ciò fofse, feguireb- 
be che tutti li benefìci) di quelli luoghi (àrebbono 
perpetuanicnie nferuari , ne mai fordinario colla- 
torc potrebbe mctterui le mani j E pure in Roma 
giornalmente li Cardinali Arcipreti delle tre Bafi- 
liche, eli loro Capitoli, Neanche li Cardinali tito- 
lari, e li Vefcoui dentro il diftretto, fanno le loro 
collazioni, ogni volta che non vi concorra la cu- 
rialità del poireffore , cioè, che fè bene (offe origi- 
nario, òabitafsc nel luogo del beneficio, nondi- 
meno fofle anche curiale, che vuol dire. Cardina- 
le, ouero Prelato, ò familiare , cioè cortegiano del 
Papa , ò dè Cardinali, ò pure Auuocato , ò Procu- 
ratore, ò Agente^ ouero Spedizioniere ; Et in fora- 
ma, che fìa in Roma , ò in altro luogo del diflrct- 
to , come vn (èmplice cittadino , ouero abitante , 
per la fola ragione delforigine , ò del domicilio, ò 
pure del beneficio, attefoche auendo anche qual- 
che impiego nella Curia verri (otto il genere de-» 
curiali; Che però le queftioni fi reftringono al 
nudo fatto ,cioè fopra la verificazione di quella^ 
qualità, la quale porti fèco la curialità ; E per con- 
feguenza non vi fi può dare vna regola certa, e ge- 
nerale. A 

Cade 
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C-ade quetta nferua della vacanza , cheli lienc- 
^ ficialifti dicono in Curia >ouero appreffo la Sede, 
non folamenic in quei benefici) li quali vacano per 
la morte naturale nella Curia, oucro nel diftretto , 
ma ancora nelle vacanze le quali rifultano dalla di- 
fpofizione della legge per la ragione dell’incompa- 
libilità i Come per efempio fe il pofleffore del be- 
neficio foffe prouifto di vn Vclcouato attuale, fen- 
za che fe li dia la difpenza (opra la retenzionc de- 
gl’ incompatibili, che però '.il benefìcio vachi per 
la prouifta del Vcfcouato in Conciftoro , in que- 
fto cafo fi dirà vna vacanza appreflb la fede ; Ca«* 
dendo il dubbio , fe fi debba dire tale quando fi 
defle la difpenza per la retenzione , mà che il prò- 
uifto morifie fuori della Curia j Et in quello calo 
pare più probabile che non vi entri quefta vera va- 
canza in Curia, ma bensì che vi entri, ò l’afFczzio- 
neper l’appofizione delle mani del Papa , oucro 
quella riferua la quale rifulta da vna certa ftraua- 
gante per la quale fono rclcruati i benefici) da alcu- 
ni officiali maggiori 5 T uttauia non fi può dire che 
ciò fia totalmente certo, ancorché fi fia così decilb 
vna volta dalla Ruota di proffimo y E quefto cafo 
fi mette per efempio , e da eflb fi potrd inferire agli 
altri fiinili,à quali conuenga Tiftelfa ragione, ma fe 
vno fia fiato Curiale, & elfendo prouUlo del bene- 
‘ficio in Roma Uffa affatto la Curialità non entra la 
riferua. B 

CA- 
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CAPITOLO VI. 

Della rilèrua Reale^.' 

SOMMARIO- 

1 1 ^£//4 riferua delle Chiefe Catedrali» e Me^ 

1 3 tropolitaru . 

2 Dellì Monafleri Conjtjìoriali » ouero dejcrttti ne Ili 

libri della Camera , 

5 Delle prime Dignità » e di più queflionì che /opra 
ciò cadono . 

4 Della prona della Collegialitd 
j Che importi ejftr riferua reale . 

CAP. VI. 

Vcita ipccic di rifèrùa reale, abbrac- 
cia anche le Chiefe Patriarcali, e Me-' 
tropolitane, e Catedrali i Però fopra 
quefte oggi in pratica non cadono 
più dilpute giudiziali , mentre (là ri- 
ceuuto, chela regola generale adìKIe al Papa pri- 
liaiiuamctc ad ogni altro di prouederc quefte Chic-! 

fc, ^ 
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fc , ogni volta che non iì moflri^ che per ptiuilegio 
ApoìtolicO) onero per fondazione, ò perantica.» 
<con{uetudinc immemorabile , in virtù della quale 
(i polla allegare il priailegio, Se ogni altro ticoilo 
migliore , ne (petti la nomina, ò la prefehtaztibhc 
À qualche Principe, onero à qualche Republica*, O 
pure che alcuni Capitoli tuttauia conléruino qudh 
facoltà di clìgcre che fpettaua loro anticamente, co- 
forme la pratica infegna in alcune Chielè della^ 
Germania, c dì altre parti , fiche il tutto confiHc 
in fatto fopra quella giullifìcazione, della quale lì 
fuoie trattare nella Congregazione Concilloriale . 

' Quelle rilèriie dunque reali, delle quali occor- 
re trattare in pratica, cadono Ibpra quei Monade- 
• rij-/li quali fiano conciftoriali, onero fìano deferit- 
.■ti neili libri della Camera , con vna certa ralla , c 
fiano foliti prouederfi in Concìi^loro , conforme di 
folto fi difeorre nel capitolo decimo, in occafìone 
di -trattare degrindulti di Ordinali, e -degli altri, 
fopra la collazione de referuati 5 Et anche delle pri- 
I me (iignità delle Chicle c;ittcdraH , e metropolita- 
ne , e delle collegiate , quando il valore palfalTe 
la fomma dclli dicci ducati di Camera 

Sopra quella fpecic di riferua delle prime di- 
gnità, dagli amichi Bcnclìcialifti fi Ibno disputate di- 
ucrlc quedioni, c particcdarmcnte iè queda rifer- 
ua abbracci quella dignità, la quale fode vnica,c che 
da loro fi dice monocularcj Nalcódo la ragione del 
dubitare , che per non cUcrui altre dignità, non fia 
Tom.iì^ftlMBenejicì^ H ve- 
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vcrificabile.qttcilo.icrmiQc di prima j Tuftauia og-. 
• g'dìj fcDiiiiuWHft;(U riccuuto., cbc (ìa.coraprcfa . . 
' f^<Juando ilca(ò'pouaiI;»che la primafoilc di, 
padrpnatojaiplc', fichp non cadeffe folto-Ie rifer- 
- cadcrà ja fecondaiJaqpalc à quell’ ' 

effetto fi dirà la prima, c cosi fuecciriuamétc la ler- 
2,a,ò altra , fc le antcccdctifi foflcro dclliltctìa na- 
turai £;quando>foffcro due coequali, {Lchc non fi, 
4>olla ditfinguere la prima dalla feconda*in tal cafo, 
^ncofche.anticamcte ciò folle irt quelb’one>tuttauia . 
oggi ftà riceuutojche tutte, due cadono fiotto la ri- 
fic^ua 5 Come ancora; neii’jcti noiirai è fiato molto , 
òjfipurato iaquelle Cbiclè, nelle qualiiperindulto, , 
ò per confiuetudine fia luogo, alla facoltà -di; ottarc, . 
le ciò. abbraccila prima dignità j Mi parimente ftà\ 
ric£uuip , chCiDon Tabbracci, quando. Taropicz-, 
za de) ri nduJto non difiponfiirc,altriracnte,. A' 

Le maggiori queftioni dunque Jc quali fiopra ciò 
lóglionoicadere, riguardano le prime .dignità delle 
Chicle, collegiate , le abbiano , ò nò quel valore il 
quaie,.come,fopraèneccirario, acciò cadano forco i, 
quella riferua.i E. ciò copfilte.nel nudo fatto del- 
le prone.; Oucramcntc, e con maggior firequen- . 
za , circaja„qualità della Chiefa , fc lia veramente - 
collegii.raj ò-nò i Attcfo.che.pcr l’vfo molto fre- 
quente.dcirjraiia.^c particolarmente nelia.Puglia , 
i& in altre partidel- Regno, di Napoli , eflendo le 
Ghjtfic. matrici receitizie di tutti li preti cittadini, li., 

qualL 
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■quali perciò fanno vna congrega, ouero vna comu- 
nità della malia delle ddlribuzioni, ò degli emolu-i 
menti, in tal infwdo vfgono de: fatto à collituire co- 
me vn>capkolO)&à dare vna forma di collegiata à 

• quella Chtefa, la quale farà vna (èmplice parochia- 
Ic', m maniera che quello il quale con il titolo dì 
Arciprete, ò con altro titolo, lìa il Rettore di quel- 
•la Chiélà parochialc, venga fomatoeome la prima 

• dignità della collegiata y e ciòfuólc dare occafìo- 

• ne airimpetrazioni Apolàoiicbe,'in occafìone delle 

quali bifogna idifputare •delia^ollegialità dalla.» 
quale ciò 'dipen,4® .-‘ ^ d . ‘ * 

^£t in ciò ^conforme (è 'nlè anche diicorfo ncK* 
la materia 'delleqiremincnzc' in occafione di tratta- 
re dello ftato deUe-Cbiclè ) noa fì può facilmente 
dare vna regola certavc^P&^àle, dipendendo il tut- 
to dalle cfrcoftanzedct'iàtto^ KAtccfo''che ptin^ic- 
ramente^fì 'dourà: vèderc, ic vidìa:-ire^e2.'ione idei 
collegio y ' là quale fi fìafatta Con fautorità Apo- 
ftòlica , poiché ife bène li Canonifii antichi ■{ col 
fenfo de quali eanii nano. alcuni moderni^ credono, 
che quefta erezione- fi polla lare dalJ’‘Ordinario^ 
Nondimeno la Curia Romana 'non rtceuc quella 
opinione, mà fcrnoatticnic tiene fchc vi "fia nccelTa- 
ria l'autorità Apoftolica , lìche quando apparilca 
del titolo efplicito infèftq,*ìfi aura come fc non vi 
foffe. ^ ^ . 

In-ca(bpoichc'non'a|)pari(redi titolo alcuno, 
' H ^ fiche 
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fiche per. c(Tcre vn &tco antica) conucniflfe canario» 
dalle congetture^ e dagli acgomeiui ^ Ancorché li 
Dottori vadano^confidecaodo diu£r& ftgni^.Noor 
dimeno ( coaforme ik 1 fiidecto hiogo fi accenna | 
non fi può in quelli foli coftituire vn fondamento 
lodo., per rifpctto., che molti, di-.quefri fegni fono» 
equiuoci) e verificabili anche in quefte {empiici c.ó- 
greghe;.Chc però entrano rifteflc cófiderazioni)lq 
qu^li più volte fi fono fatte in quefta materia delle 
prouc cógetturali ) 6 particolarmente nella materia 
fidccòmiilaria^cioc che fi. deuooo attendere le con- 
getture vnitamentC) e fe vi fiano. fegni vniuoci ben 
concludènti y £ fopra tutto badando airoficruanza,. 
cioè.fe quefta dignità fia futa foltta prouedcrfi.)gf 
fio ) come prima') e come refèruata B; 

Si dice ancora quefta {pecie di rifcrua fi(ra)C cer-^^ 
U) per nafecre dalU. qualità^iouero dalla natura del 
beneficio) fiche non c vanabilo, nè dipende- dalU 
contingenza del calo cófbrmc è ladocalc) ò.la tem- 
porale y £ ciò refta confiderabilc ', im riguardo delle- 
vnioni ). delle quali fi. tratta di fotto nel ca-: 

• pitolo decimoquintO ). & à molti altri 
^ , .effetti ) e particolarmente queU 
- « .1 lo della fede papale^ v 

' w ..vacante. i ; ii/i -*rt 
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CAPITOLO VII. 

Della Rifcraa perfonak. 


SOMMARIO- 


1 TV Ercke queJÌA nifems ptrfouoìi fi ftimé grain- 
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%. Delti Inneficij de^li Qjficì^Ue fià»$ ^fti e fi 
fieiéUi ^ 

Deiù Prounotari’ Aftfiokci •. 

4 Delk ColUttari ».a SucceUettori: Af^fiolici . 

5 Delii femìmri >a(peali Jùuta.^ e delti retftùfìti-. 

4 Sitati kinefdj- vettgaao fitto U rifirue ferfinati. 

fmigUmtk fttffocé. , e fa affare ta. 
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Vdu (pccie di riferua è molto gran* 
<k ycome quella., la quale abbracciai 
(otto di (è molte altre {pccie fubaL 
terne Non già- per l’estro dello 
maggiori collazioni ^ mentre quefte 
oaico&o pi'^ coito dallà fcguentc ipecie della riicr— 
UZ tcporale de mciì, mà> per il fudeno rifpetto dcl« 
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la moltiplicità delle fue (pecie; Attefo che cadono 
lotto quella riferua molte fpccie per diuerfe regole 
della Canccllaiia, c rifpertiu amente per alcune Co- 
ftituzioni, le q^uahiono ridotte à forma di legge,, 

V come regillratc ncUorpo canonico , cioè . 

-Primieramente tuttrgli officiali della GunVRo- 
j mana,oucro della Sede Apoftolica;Come per efem- 
pio fono, I Legati; ‘Li jNurraij j .Li Collettori 
Apoflolici 5 Li Goucrnatori delle prouinciei'oldel- 
Ic Città dello Stato EcclefialLco, Gli Auditori della 
Ruota j Li Chierici di Camera } -Li Protonòtàrij 
:Li Sccretarij, e gli Scrittori Aportolici; JB tùtti gli 
altri officiali della Dataria, -c .dclla-Cancellaria' A- 

_ pofìolica , li quali fono dcfcrittiinelia> Kelaziòn« 
dclla.Curia Romana, & ahrouc. A il. ù ; 

.E fc bene circa quefti officiali, tra gli anfiùbi Be» 
ncficialjftì, era quellione^ià 
itofto locala, cioè nella'Guria, c nel fùo^KAretto^ 
come fopra, eccetto le quattro f forti di officialP pri- 
manj , nclli quali le fudette Cofbtuzioni Apoftoli- 
che dichiaromo-la'rifcrua in qualunque luogo ne fc- 
guiflela morte •,-NondimctìO'gudh^ifputàlfu tol-, 
ta.nehfccolo pallatQ^cr vnaJBoUa.dlPaotó'Tcrio^ , 
per la quale fi dichiarano tuttiiqucfti officiali »fami-| 
bari , e commcnzàli del Papa.,*e^rcfpcttiuamentc. 
Protonotarij apóftolicU cteipwòontra là rUcrua^ 
indifferentemente perqucftejqualità^nncffev fiche’ 
oggi non vi. cade piu qucfto dubbio 3 Ecnsi olwj 

4icir 
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< ^U*etÀiioftra; è conucauro difputarlo per alcuni 
effem ) che dado rìfulCAno ^ conforme df dò fi 
iiborre di. foctaod eapitolo^cimotiiaoccaiìonc di Ktl cùi:.j. ili 
, trattare degl’ mduldk-. B . ’t ’ -- (t f t 
; £ liito ancora mòIco-diiputatO) le fotto il nome 
5-dè Pfotonotarij,debbano.\^crtirc folamcntequelli li 
quali-nclla .Cùria Rùmano-coftituilcònol vn colle- 
gio de .Prelati>ifi6he:fìa vnaprclatura , la ^alc, per 
raotichitdii e pcPdiuerrcprerogatiuer. viene Biinata • 
mQltOKjualitìcata.j.cflcador<jueftKofficij«;vcnali à 
. prezzo. molt04 confidcrabilcii confoVmc.di quefto > 
collegio fi difeorre snella fiKkha;:rclazione drll-i^ 

• Curia, che. peròà ditfercnza.dcgli altri,* fi dicono • 
Protonotarij participanti 5 O pure che conuenga 

• à tutti gli altri Protonotarij inferiori , i quali fiano • 

-ereati dai Papa per breuc, oueradalli Légatifò djl- 
li.Nunzij,ò dà Vefcoui affiftenti , che refpettiua- 
«mcnce abbiano quelU facoltàfino.ad vn-cerro nu- 
incro j Nondimeno parimente oggidì ceflano que- - 
.lltd/fpute^ eficndò riccuuto,chc anche quefta l'or- 
.tadi Protuoourij cade folto tali. cilerue^ Con que- 
fìoLdide/enza tra quelli, liiquali fia no creati dal Pà- 
^pa peti b rene ,.e*quelli li quali fiano>creati da «altre * 
por fonc come fopra, che in quefti fecondi à taf 
•ctfetto vi bifogna l'acccttazione cfprelfa , ouero la 
itatiiiai,jla>quaElc rifultardair.vfb dcll’jnfigni, confori 
«IO. pmtdi dima mente fi difeorre nel Teatro ... C 
: - Come ancora , à rifperto de Collettori ApoHo- 

lìolicij 


C 

Nf'li ii{c»rfì 3 
t , .dì qutftu n- 
tolo y UT »Ur»- 
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violici) difpucarono^gli antichi, (c £ doueffe ìnteii* 
dere de Collettori prindpaK^ e generali di-yn Re- 
gno , ò dVna prouincia li quali (iano deputati ìm- 
Tnediatamente dal Papa^ Come per efèmpio è il 
Nuntio di Napoli , & era il Collettore di Porto- 
gallo y prima che>quel Regno fi fcparaife dalla Mó- 
rjarchia'del Rè Cattolico, & aucflc il Rè proprio, c 
fimili ; O pure che vcnificro ancora li Succolletto- 
ri , li quali <fi fogHono depurare dal Collettore gc- 
leralc di vn Regno ,ouero di vna prouincia, e che 
omc fuoi Tofticuci G deputano in dafcuna dioceG 
del Regno ,ioucro della prouincia à lui commeda ^ 
Mà parimetìte oggidì ftà riccuuto,chc anche que- 
fti cadono fotto tal riferua ^ Purché però in loro 
G verifichino due requrfiti *, V no cioè che il Succol- 
ertorefia vnico in quella dioceG , E l’altro che afa- 
sia la.gitirrfdizione vniuerfalc per tutte le caure, le 
^uali rpcttano alla collettoria, tnà nongià qtiando 
fo(Tc deputato per alcuni negozi) particolari ; E 
da ciò naicccl>e fi rende difficile il prouare quefia 
qualità per tcrtimonij, ò per atti da lui el^cicati, 
fènza le* lettere patenti della fila deputazione, con- 
forme più diftirKamcntcfi difcorrc nel Teatro- D 
In rigorofi termini di ragione, fi defidera ancora 
vn altro rcquifito,cioè che debba edere perfona co- 
fiituita in dignità ccclcfiaftica, fiche ahrimcnd lafiia 
deputazione refti nulla, e per cólcgucnraehc auen- 
dofi per non fatta , non ne rifulti qucfto effetto ; 

Tutu- 
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Tuttauia quando la confuetudine della colletto- 
ria generale fia in contrario, e che fi verifichino 
bene gli altri due requifiti rudetti, fi crede più prò- £ 
babile , che la confuetudine fàccia ceffate, quel che 
la legge difpone . E' 

E perche l’officio dè collettori } c delli fuccol- 
lettori ordinarij', cade nelli fpbgli, c' nell altre ra- 
gioni della Camera Apoffolicò, oueramentc delffi-^' 
ico ecclefiafiico ^ Et alle volte il- Papa per i bifò-* 
gni publici , e particolarmente per le guerre coiu' 
grinfcdeli , ò có gli eretici, è folito di mettere ad- vn‘ • 
tempo determinato le decime fopra li beneficij,e le 
altre entradc ecclefiaffichc ; Quindi entra il dub- 
. bio, il qual'è fiato nelfctà nofira difputato , (è que- 

fia forte di collettori , e di fuccollectori di quefic , ' 

decime papali , li quali frano diuerfi dagli altri dè , 
fpogli, cadano fotto quefta riferuaj Nafeendo la ra- . 
gione del dubitare per riipctto, che non fi poffono 
^re vnici , c con la giurifdÌLÌone vniuerfàle , men- 
tre vi è in quella diocefe T altro fuccollcttorc dè ’* 
fpoglij Tuttauia fi c fermato il contrario , per la . .r 

ragione, che baila che ciaicuno fia vnico, & vniuer- 
falenel fuo genere, conforme parimente più di- 
ftintamcntc fi difeorre nel Teatro . F j»»/* 

L’altra fpccic della riferua perfonale , è quella ì 
5 la quale rifulta dalla familiarità del Papa, ò de Car- 
dinali, anche di alcuni Prelati qualificati \ Co« 

* me per efempìo fono i L’Auditore della Gamcr'a ; 

Tctfi.i 1. p.i.dc Benffctf, I II 
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li Tcforicro ^ Ìi‘ Datano > Gli Audkori «klla Rao- 
fa j Li Chierici di Camcra*> E arKhc li Procoaota- 
rij Apoftoiici partecipanti > e forlc alcuni altiv 
Sopra quella fjmiiiarità)Cadono frequeoteraen* 
te le dfpurc, più di fatto>chcdi legge, (òpra la Tua 
verifìcaiione, con li requilìti necclTarij , acciò lì 
polla dire vera fanailiarità per quello effetto^ Qoè 
che non lìa vn (èmplice cortigiano di cerimonia, ò 
di onoicuolcLza > ma che lìa vu vero, Se attuale Icr- 
uitore , applicato per tutto il tempo > ouero per la 
maggior parte della iua vita à quel lèruizio,il quale 
ila il Tuo principale illituto,ò trattenimento, lìche 
lìa vero cortigiano, Icrittoal rollo della lìmeglia 
dellinata per il lèriiizio perlònale di quel Cardina» 
le, ò Prelato, e che come cortigiano mangi à ti- 
nello in cala del padrone, ò pure che in luogo del 
vitto nel tinell^bbia la parte del pane,'c del vino,c 
del companatico, òyero che in luogo di quelle.parci 
abbia il mefiruo falàtio , lècondo le diuerlc vlànie 
delle Corti, fiche lì verifichino cumulatiuamente 
< conforme li Benelìcialilli dicono } la mente, £c il 
dente ^ La mente, cioè perche lìa arrollato iòrmal- 
menre à quel Icruiiio ; Et il_dcnèe,perche col prc- 
' mìo, e con la mercede di qQjdièruàiò, viua , Che 
però non balla di cflere contìnuo cpmmenzale , c 
di ilare à uuola deiriflello Cardinale , ò del Prela- 
to, ié non lìa Icritco à rollo, come cortigiano, 
h icruitoic fòrmaje ^ Et aH’incontro , non ballai * 
Ci. ” che 
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elle fìa nel feruizio contìnuo ) anche con titolo di 
Auditore ) ò dì Maefiro di Camera) ò di Coppìero) 
ò (ìmilC) fé non abbia il vitto ) ouero la parte , e la 
prouifìone ) come {òpra, in figura di {cruitore > e di 
cortigiano formale ; £ che ciò fia in quello che 
riguarda il feruizio della perlbnajC della corte au- 
lica ) non già nellaltre cariche ) ò ièruizij diuerfi ; 

Come per efèmpio ) iè vn Cardinale (àrà ancora^ 
Vcfcouo ) ò poiicflbre di vna Abbadia , con la giu- 
riedizione , ouero Arciprete di qualche Bafilica > e . 
che per quelli rilpctti) ò per quelli della Tua Chic- 
fa titolare deputi vn V icario , ouero vn’Auditore 9 
il quale non s intrichi negli altri ^uizij dclb per- . 
fona ) e della Tua corte , attefo che in tal cafo , fi O 
dirà vn’officialc , ò rainiftro , mà non familwc, ò 
cortigiano. G 

E'IUto ancora dilputato dagli antichi Bcncficia- 
lilU) (c ailcffcno di qucHa riferua, vi fia necefla- 
ria la làimliarità con falche officio -,ò titolo par- 
ticolare ) cioè di Maeffio di camera ) ò dì Audko- ^ 

re domeffico ) è di Coppìere<) ò di CaualIeriziO) ò' 
di Scalco ) ò di Maefiro di cafa» ò di Cappellano» 
c fimili ) fichenoQ vcnganoquelli li quali non ab- 
biano officio alcuno, mà fi tengano per mag|^r 
grandezza, c decoro^ che Yo^armcnte Còno chiaì 
mati gentiluomini ^(pallierà 9 Mi oggidì fià rl^ 
«cuuto che quelli ancora s’intendano cóprefi . H 
Quella Ipccic della rikrua perfonalc per cauli 
. I ^ " deU’ 


Kfl dift.^.dè 
fMeJleiiiih, 
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3cirofficio, ò della familiarità > ò per altri rifpcifti 
• come Ébpra, abbraccia quei benefidj , li quali fiano 
Ibti potìeduti in quello Raro , come ottenuti pri- 
ma ) ò nell’ifteffo (lato , mà non già quelli, li qua- 
li fi foflcro ottenuti doppo ceffata la familiarità , ò 
1 oiHcio } Bensì che rifpetto alli poffeduti durante 
quefta qualità , ancorché la vacanza fegua in tem- 
po, che la qualità fia ceffata , tuttauia dura l’iftef- 
fo effetto come già confumato, fiche dura non- 
offantc che fia ceffata la caulà, almeno per la ragio- 
ne deli’affczzione, fé non per la ragione della ri- 
ferua, conforme fi c accennato di fopra . 

- Come ancora in quefto propofito della familia^ 
7 rita fi deue offeruare la regola, dalla quale fogliono 
rifultare diuerfi effetti confiderabili j Cioè che la fa- 
miliarità maggiore fuffoca, e diftruggcla minore; 
Che però fe vn familiare di vn Cardinale diuèta fà-, 
miliare del Papa, non fi hà più in cófiderazione la 
. ; prima familiarità minore, per il fine partico- 
.'j larmente accennato di fotto' nel capi-; " t 

tolo decimo , in occàfionc di , 
trattare, dcgrihdul- " . 
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Della rilèrua temporale per ragie- 
t ne dellimefi, ò j^r altro acciden- 
^ ^ -te, il quale nafea daltempoiEt ah- 
' córa c 6 tale occafionc fi tratta dell* 
alternatiuà , la quale fi concedea:# 
,alli .Vefcoui. . . i : ^ i . ; 
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CAP. Vili. 


N due maDÌcre fi verifica quefia ri- 
ferua del tempo, che perè lì dice ac- 
cidentale , onde li Bencficialifii 
chiamano diicontinua , nella manie- 
ra che chiamano ancora la localo ^ 
mentre naice dal futuro euento , il quale può elTc* 
re, neir vno , ò nell'altro modo . 

11 primo calò dunque fi verifica, quando la va- 
canza (cgua io tutti li mefi , ò tempi che fia vacan- 
te b Chiefii , ouero la (ede Epilcopale, fiche non vi 
fia il Prelato ordinario collatore, mentre le bene il 
Capitolo fiiccede nella giurildizione epifcopale; 
T uttauia fé gli è tolto quefia facoltd della collazio- 
ne de benefici; , eccetto quelH de patronati laicali,' 
li quali non cadono lòtto le rilèrue*, confórme fi 
dilcorre nella fiia materia particolare nel libro lè- 
dente; Eccettuandone aocora quelh' benefici; J 
li quali fiano della fimultanea collazione dd Ve- 
feouo , e del Capitolo , c ebe quefta fia in vfo, nel- 
la maniera che fi difpone dalli canoni ; Attclb che 
pofiedendofi quefta bcoltà indiuidua vnitamentc, 
ne ficgue , che per mancanza d’vno de compagni , 
ddccoolòrri, la iàcoUi fi confolidi nel fiiperiU* 

tC| 
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te ; Cadendo il dubbio > auando (i fiadiuiro Icfér- 
cizio per i mefi fiffi, fiche kano certi quelli che fpet- ^ 

tanoal Velcouo* ne quali pare che vi debba aa- stump:. ?.» 

A -r A fi.dipttfhrm 

cora entrare quclu rilerua «A _ ^ 

Laltra fpccie è quella di meli, cioè che per la rè- 
gola della Cancellano, la quale fi dice Tottaua ( an- 
* corche oggi fia la nona)cutci quelli beiiefìcij li qua- 
li vacano in otto meli dclFanno i^cioè) Gennaro , 
c Febraro , Aprile, e Maggio > Luglio , & Agofto > 

Ottobre, e Nouembre,lbno rilcruati al Papa, fiche 
aH’ordinario collatorc reftano folamente quattro 
mefi, cioè. Marzo, Giugno, Settembre, e Decem- 
bre ; Riuocandofi per quefta regola ogni contraria 
oflcruanza,òconfiietudine> 5c abbracciando an- 
che li benefìci j, li quali fìano di padronato ecclefia- 
ilico , ouero per priuilegio, conforme fi diicorro 
nella maceria de padronati • 

A quello effetto fi attende il tempo della vacan- 
za, olia per morte naturale, ò ciuile; Come per 
elètnpio per il matrimonio,© per la milizia, o per il 
delitto , il quale porti la vacanza ; E fc bene quan- 
do portalTe il cafo che vn beneficiato diuentalfej • 
fchiauo di Turchi in vn mele , c che poi morilfe 
nciraltro, è fiato neH’età noftra difputato, lc,e qual 
tempo fi debba attendere ; Nondimeno fi crede di 
certo che fi debba attendere quello della mone na- b 
turale , conforme fi difeorre nel T cairo • B 
Occorre ancora alle volte, che icgua la vacanza 

verfo 
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vcrfoila mcM notti dfiirvltirno giorno del mere j 
fiche, fc quella fegua. pf itola' delU' mera notte ^ fi di- 
, f -i • r. ca cader» fottoil mefe fpirfnte^ e fc fegui dopoi ^ 

■ ’■ ;! • fi dice cadere fottoiil raefe entrante i Mà fc per lof 

varierà degli drólogij,ò per altro accidente ciò fof- 
fe incerto ; In tal cafo non è-facile il darui vna re-^ . 
gola certa, adattata alla capacità d ognivno , che-» 
però fe ne dourà vedere quello che in occafionc d^ 
cafi feguiti fe ne difeorre nel Teatro 5 Cadedo que- 
lle ifpezioni dè meli, quando il beneficio non foflc' 

^ per altro affetto , ò riferuato , mentre in tal cafo, in 
A qualunque mefe occorra la vacaza farà rifteffo. G 

Bensì che il Papa cócede alli Vcfcoui,5c agli Ar- 
^ ciuefeoui folamcntc , mà non già agli altri Prelati , 
ò collatori inferiori , ralternatiua, ciocche fia vn 
mefe del Papa , & vn mefe dell’Ordinario, comin- 
ciando dal Papa j E per confeguenza , quando l* 
acccttazione di quefta altcrnatiua fegua nel prin- 
cipio deU’anno nuouo che fecondo* IVfo comune 
comincia dal giorno della Circuncifionc, onero da 
quello della Natiuità, il mefe di Gennaro farà deh 
Papa ,c quello di Febraro del Vefcouo, fiche Mar- 
zo, ilqual’era del Vefcouo , diuenta del Papa , 
Aprile il qual’ era del Papa, diuenta del Vefcoiio,^ 
c così fucceffiuamente , fecondo la natura dell’al-’ 

• ' tcrnatiua , Teffetto della quale confifte in rendere 
“ eguali li collaiori , fiche abbiano fei mcfi per eia- 
Icuno. ' 'li ' -é . 

. Mà 
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Mi perche quef^a introduzione è feguita per al- 
Iettare i Vefcoui , e gli Arciuefcoui alla refidcnia 
nelle loro Chiefe ; Quindi fieguc, che in tanto la 
douranho godere , in quanto che rifiedano , fiche 
non rifedendo alcuni più rigorofi Bencfìcialifii cre^ 
dono ) che fi perda la collazione in tutto > anche 
per li quattro mefi ordinari; 5 Altri però voglio-; 
nocche tanta fia la perdita, quanto era il guadagno^ 
c per confeguenza, che conforme per lalternatiuai 
il Vcfcùuo rifedendo guadagna due mefi dei Papai 
così non rifedendo, ne perda due de Tuoi , c che pe- 
rò ne gli refiino due folamcntc , che fono , Giu-] 
gno , e Decembre , li quali per tal rifpetto fi dico-* 
no mefi fiflìi E quefta opinione ftà riceuuta in pra-' /" 

tica , fiche oggi ciò non cade più in dubbio . 

£t in oltre quella alternatiua gioua fbiamerite 
per li benefìeij, li quali fiano à libera collazione del 
folo Papa,ò refpcttiuamcnte del folo Vefeouo^Ma 
non già quando vi fia la mifhira, ouero la partici-! 
pazione degli altri Come per efempio fono li be^ 
nefìeij della cattedrale, quando fia in vfo la fimul-^ 
tanea del Capitolo, della quale fi è difeorfo di fò- 
pra nel capitolo fecondo ; Oucramente fono quel-' 
li della collegiata ad elezione dell’ ifiefTo collegio 1 D 

ò pure à nominazione d’altri,attefb che quelli non 
cadono fotto raltcrnatiua . D €* 

Ouero che la collazione nclli mefi rifèruati non 
fpctti al Papa , mà aU’indultario j Per quella chiara 
ragione, ch’effendo quello vn contratto di permu- 
Totn.i 2. p.i, de Bentjìcij, K ca 
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74 IL DOTTOR VOLGARE 
ta tra il Papa > S>c il Vefcouo , è neceflario che cia- 
£:uno abbia il poireilo » c la libera dirpoTiz.ioae dè 
Tuoi meli , non potendoli donare quello che ha de* 
gli altri . £ 

Per godere quello vantaggio ) è nccelTario, che 
il Vefcouo , quando fia nella Tua refidenza > e non 
prima, Taccctti con vna fede, ò altra Icrittura , la^ 
quale iui fi fia fatta , e che da vn fuo legitimo pro> 
curatore , fia prefentata al Datario , il quale fenia 
contradizione la fuole accettare > e U fa annotare 
con la data del giorno , nel folito libro della Da- 
taria, al quale fbpra ciò fi dà piena fede . ■ 

£ fc bene fià ripofio nellarbitrio del Velcouo 
di mutare penfiero , e rinunziando il beneficio del- 
l’alternatiua» contentarli de fuoi quattro mcfi or- 
dinarij ; 11 che fuol’ efiere più fpediente per quel- 
li, li quali fiano poco amici della refidenza , c che 
abbiano genio d’andare in giroj Nondimeno bi- 
fognache qucfi’atto lègua ncinilefia maniera, per 
la regola , che il difi ratm ricerca Tifiefia voione de 
coniènfi delle parti , che fi richiede nd contratto s 
£t ancora per ouuiarealle fraudi che vi'fipotreb- 
bono fare ^ Cioè che con vna confimile (crittura, ò 
fede , la quale fia fatta in refidenza, il Velcouo di- 
chiari non volere godere piò ralternatiua,e che da 
vn fuo legitimo procuratcu’e fia prefentata al Da- 
tario,il quale lo nota nel fuo libro,e da qucRo gioì** 
no fi muta il modo del ripartimento de mefi* 
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Si fcorge ancora qualche difparità in quello prò- 
poGto, trà il Papa , e TOrdinario ; Atcefo che > le 
quello accetterà ralternaciua nel Tuo mele ordina- 
rio ,'già cominciato , in tal calò fubbito perderà la 
•facoltà che per altre auea in quel mclè) c doùrà af- 
pettare laltro che fulfegue come apoBolico ^ Mà 
airincontrO)fe l'accettalTe doppo cominciato il mc- 
fe apoHolicO)non gii gioua,e tuuauia quello conti- 
nua ad elTcr tale^ Per la ragionct che la qualità im- 
prelfa à quello mele nel Tuo principio) continua fi- 
no al lìnejChe'però in ciò lì Icorgc la difparità à fa- 
uore del Papa > in ricompenza dell'altra difparità > 
che camina à làuorc del Velèòuo ; Cioè che Ila in 
arbitrio Tuo di accettare Talternatiua quàdo gli pia- 
ce, fenia che il Papa glie la nieghi, che alf incòtro,' 
non è in arbitrio del Papa di dargliela quando egli 
voglia j E per confeguenza non hà il Velcouo di 
che fi dolere, (è faccetta in tempo incongruo, men- 
tre il tutto è facoltatiuo dal canto fuo , de obligato-; 
rio da canto del Papa ; Onde quando non lì fof- 
fe prouillo in tal modo> ù potrebbono farp dellcj 
molte fraudi . 

Come ancora/e pàrtendofì il Velcouo dalla m- 
fìdenza ^ ne liegue che quel melé cominciato nel 
tempo che non rilìeda lì fia fatto apoftolico^fe egli 
nelPillellb mefe ritornalTe à rifedere non lo ricu« 
pera, per riftelTa ragione della qualità già impref* 
fliu. 

K 1 La 
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IL DOTTOR VOLGARE 
La refidenza} la quale à tal* effetto fi defìdera^, 
non bafia accidentale ) ò cafuale ^ che per efempio 
folfe (olito di fìarealtroue, in occafionc de nego- 
zi j,ò di caricale che accidentalmente fi ritrouaffe in 
- diocefi y quando fegue la vacanza del beneficio y 
per douer ritornare al luogo folito ^ £ molto me- 
• no quando il ritorno fofie affettato, cioè che tro- 
uandofi fuori della diocefi) per Timmincnte vacan« 
. za di qualche beneficiO)procurafrefiudioramente à 
■quella ritornare ; Ma è neceflario) che iui fi ritro- 
ni ordinariamente, per fodisfare al fuo debito \ Nè 
da quefio requifito feufa la giufia caufà, attefo che 
quando anche non fi rifedeffe con licenza de fupc- 
. riori , anzi perferuizio publico della Chiefii , ouc- 
ro della Sede apoftolica in qualche carica , come à 
dire di Nunzio Apofìolico, ò di altra fimile occa- 
fione anche nella Curia, tanto non bafia , ricercan** 
dofi la refidenza attuale di fatto . 

Eceflendo (conforme fi è detto) ralternatlui 
vn contratto, come per vna fpecie di compagnia,© 
di vna permuta riuocabile con la fcmplicc volon- 
tà -, Quindi fiegue,che ceffa ancora per la morte, ò 
del Papa,ò del Velcouo 5 E fe il Vefcouo non mo- 
rifse,mà foffe trasferito ad vn’altra Chiefà, pari- 
, mente ceffa , mentre cumulatiuamente s intende 
data à quella perfona, à quella Chiefa > ficho 
, jìon bafta Tvna qualità, fenza Taltra. 

Dandoli Tvib frequente di più Vefeouati vniii 

aifie- 
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aflìemc fotte vn Vefcouo folojQuindi fuole nafcc- 
re il dubbio , fe il Vcfcouo acccttaflc raltcrnatiua.. 
con rintitolazione d’vaa delle due Chicle 5 tale ac- 
cettazione abbracci l’altra Chlelà non. nominata j 
ò nò i E neiretà noftra fù decifo affcfriiatiuamca- 
te, quando efprenamentc non appariica della diuer- 
fa volontà , conforme più diftintamente fi dilcorrc 
nel Teatro F'j Però oggi le regole più moder- 
ne della Canccllaria hanno tolto quella difficoltà 
mentre dichiarano, che l’acccttazionc fi debba fare 
efprelTamcntc per tutte , e non fuffraghi per quel-' 
le , delle quali non fi fia fatta menzione • 

Si deue anche auuertire,che le il Vcfcouo s’inge- 
rilce à conferire i benefici], li quali cadono fotto li 
meli del Papa , ciò cagiona la perdita dell’al- 
ternatiua , come per vna Ipccie di pe- 
na i Bensì che quello cafo mol- • 
to di raro , e forlc mai 
fi fente in pra- 
tica. 
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CAPITOLO IX. 

W ... 

Dell’altrè (pecie delle riferue accide- 
tali, per caulà della lite,ò per altra 
caula; Et ancora delle affczzioni 
apoftoliche, donde nafcano ; E del- 
la diflFercnza,chefi (uole confide- 
rare,trà Taffezzione, e la rilèrua. 

SOMMARIO. 

1 1 ElU riferita del hènefich litigiofo»t della 
w 3 fua materia . 

2 Della riferua che nafce dalla fermata con vn bene* 

fcio rìferuata . 

5 Delle affeT^ionif e delle ftte diuerfe fpecie, &ef^ 

fitti- 

4 DelC altra riferuatU ^ual nafce dalPottenerf vn 
beneficio incompatibile riferuato • 

CAP. 
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CAP. IX. 


lucrfè altre (pccie di rifèrue, ouero di 
afFeziioni Apoftoliche fi dannO) ol- 
tre racceonatei E particolarmente 
qucirafFczzione, la quale nalce dalla 
lue ) per la quale il beneficio fi fàc- 
cia litigiofo i Atcefb che, polla quella qualità , en- 
tra fenza dubbio vna certa afifezzione, la quale me- 
rita dirli delle maggiori ; Non Iblamente per edere 
contenuta nel corpo della ragione canonica , fiche 
non ceda per la morte del Papa, mentre quella^ 
qualità l’hanno ancora altre rirerue, 5 c alFezzioni, 
conforme di fopra fi è difcorfo ; Mà per quella^ 
prerogatiua fingelare,clK tutte falere riferue accen- 
nate, non abbraccino i beneficij di padronato laica- 
le per fondazione , e dotazione, ouero per caulàj 
onerofà preponderante,conformepià dipintamen- 
te ,di ciò fi dilcorre nella fua materia dè padronati ; 
£ nondimeno quella Tabbraccia ; A tal legno che 
Tna opinione (lima , che la qualità del padronato 
Regio ne anche balli ad efimerli j C^ni volta che 
la legitima confuciudine , Ouero la legge della fon- 
dazione, con li Tuoi douuri requifiti , cioè che fia^ 
da principio dclk fondazione col confenfo dell’ 

Ordi- 
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Ordinario, non diiponga diucrfknente 

Mà perche non ogni lice bada à rendere il be'- 
nefìcio litigiofo , mentre deu’ clTere (òpra il titolo 
del beneficio, auanti vn giudice competente , e trà 
quelli, li quali principalmente trattano del titolo, 
ouero della pertinenza del beneficio nel petitorio , 
mà non già (è principalméce la lite fbfie trà li colla- 
tori, ò trà li padroni, fopra la ragione del prelèn-, - 
tare , ò del conferire , ancorché foUero accefibria-] 
mente in caufa li pronifti , ò li prelèntati per il lo- 
ro interefie j Siche non baila che la lite fia nel fo- 
lo poficflbrio , ne meno che fia auanti vn giudice 
incompetente j Anzi fi ricerca che fia già conte- 
fiata la lite , ouero che fi fia fatto vn’altro atto , il 
quale abbia forza di contellazione ; Et ancora che 
non fia lite calunniofà , de afièttata i O pure cho 
non fia già finita per ragione della renunzia , la^ 
quale fi fia fatta con buona fede, e lènza fraude , ò 
perla deferzione della lite , ò per la morte natura- 
le, ò ciuile d’rno de colliciganti,con le dichiarazio- 
ni più diilintamente accennate nel Teatro in que- 
lla roaterìa del beneficio litigiolò , così à quello «f-, 
fi:tto , come ancora alfaltro della Ibrrogazione^ 
della quale fi difeorre di lòtto nel luo luogo . A 
Quindi fiegue, chele difpute in pratica, non^ 
fiano più di legge, mà di latto, attefo che non fi 
difputa , fe il beneficio lidgiofo anche di padro- 
nato 
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nato laicale fìa rìfcruato, mi il iubt^ cade iè G ve- 
rifichi)ò nò queGa qualità del litigiofo per tanti re- 
quiGti , ecelhizioni i Che però fopra di ciò non G 
può dare vna regola eerta i è generale , applicabile 
ad ogni cafo > mense il tutto dipende dalle -circo- 
Banze particolari di ciafcun caG) * Gche neU'occor- 
renze conuerrà ricorrere alli prc^elTorì » de à quello 
che in occaGonedècaG ièguiti) fé ne dikorrc nei 
Teatro . B 

L’altra (pecie della rilèma accidentale, è qudia 
2 la qual naG:e dalla perimita , che G faccia auanti V 
Ordinario collatore-, con vn beneGcio affetto, ò ri- 
feruato, atteCb che quefta miftura infetta Taltro 
beneGcio permutato , ancorché per altro folle di 
libera collazione- 

Vi G)no anche le aHèzzioni Apoftoliche,le quali, 
ancorché dalli BeneGcialiGi G Gimino diuerfe dalle 
^ riièriie ad alcuni effetti de quali G va difeorrendo, 
* e particolarmente di fotto nel capitolo fèguente.» 
dcgrindulti de Ordinali, li quali oggi per ordina- 
rio G)no il maggior fèminario delle liti in qucGa^ 
materia bencGciale ; Tuttauia,aUeHettochc la ^o- 
uìfta ne fpetti al Papa,echcnon vi fi pofla ingenre 
lordinafio collatore , l’eGetto G Gioia il mcdcGmo. 

Q^eGe aGezzioni nafeono da diuerfe caufe ; E 
primieramente dalla già accennata delle' ricuci 
reati, ò perfonaliiapcorche queGe ceGìno per quel- 
la rtfoiuiione delle regole della Cancelbria, la quale 
T »m. 1 2»p. 1 . dè Bene^ìj, L (c- 


B 
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IL DOTTOR. VOLGARE 
fcgue per la morte del Papa > ouero per la ceflaziof 
nc dcU'ulHcioyò della familiariti>ehe fia la Tua cau« 
fi produttiua f coaibcme di Topra lì è dtlcorfo * 

' Sccpndariameme dalla vacanza, che nalcedal 
difetto della publicazione,la quale è aecelTaria nel> 
li benefìeij ralTegnati t ò permutati , cónforme di 
rotio Ti^ifcorre nel capitolo decioioterzo , .crattan^ 
do dcllc^ranegne . . . . . 

Terzo per quella vacanza, là quale naicclTe dalla 
cbmi^auenzioae dejle Codituziorii apoilolicbc,per- 
ildie .ne. feguiiTc la priuazione del benefìcio, mà no . 
già quando fèguilTe per la ragion comune « 

E quarto generalmente per la ragione, che il Pa- 
pa vi rabbia poflq le.maoi in occafÌQ ne della rafie- 
gna , ouera mente della coadiutojia, ò della ..com- 
menda, ò pure della facoltà di ritenere il benefìcio s . ' 

con vn’ altra .colà incompatibile; Cpnfom^ par« 
ticolarmentela pratica infegna .nelli promoffi alli . 
Cardinalati , onero alli VcTcouati, ò Arciueicotiati) 

Se, ad altre dignità» le.quali fiapo incQaipatibili,con . 
altri benefìci; ; £ generalmente che per altre cauiè. 
fi.yerihchi quefta circollanza » che il , Papa. vi abbia . 
meflo le mani , fiche yi fi adatti Ì'ifte(Ta jagione.a ) 

Non efiendo pofTibilc in. quella opera cosi com- 
pendioTa » e fatta perda capacità de finn pròfefibri, , 
clàmioarc il tutto per^minuto, fnentr.e iàrebb:^ 
vna.tr.oppo gran digreflìone, ^ cagionare, non . 
Ìòlamcnte..noia., mà sonfufione à chi non Cià pià > 
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'che ben vcrlìto nella matens benèficKile 5 Che pe- 
rò nell’occorrenzc de cafi meno frequenti , e per ' 
conCèguenza più oicuriv e particolarmente circa_» 
quella^ fpecie d’àffezzione, la quale ii pretéda -nafeerc • . ■ . . 

: dall^ppofizione delle mani dcl-Papa in occàCone . . ■ 
"dèlia- raffegna»- per cadeiui diuerfe diftinzioni,e di- 
‘chiarazioni , conuerrà ricorrere à quello'che' fe ne 
" và àilcorretidò nelTeatrOT &c ancora a profeflori 
pratici in 'quella materiai beneficiale j à.quali.bifo- 

gna pure riferbare qualche cófa . 'C • ' ■ di fujininu.. 

Vn’altra fpecie di riferua'è quella, 'la quài ‘nafte 
daU’ottcnere vn’altro beneficio incompatibile rifer- 
uato, per il quale deue vacare. quel;primo benefi- 

• ciò, il quale -fi poffieda dal prouillo ,'tnetltrc quc> 

. fto.bencficio è riferuato , e non fi può raffegnaro, 

-ò pcrmotarc anche ‘priroa’di-Ottenerc'ìl pòf- 
, ;liffo del' fecondo, trià non già'quaa- i- 
do la feconda prouiib' fi» del- 
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f C A P I T O L O X. 

Degrindulti li ^ali fidanaalliCar-^ 
dinali , alli Prelati , & ad alcuni 
Nunzij , & altri officiali , di confe- 
• rire li benefici), anche ri(èmati,o- 
• uero affetti ; E quando qucfti in- 
dulti abbiano luogo , ò nò . 

S O: M M A R I O.: 

1 indulti che dìi il Papa olii Cardinali^ 

altri fipra li riferuati, è affetti, r 
delle loro differeiK^e . 

2 §luJi henefe^ ahhaxùno , e di altre cofé Copra Ita 

materia dell’indulto de Cardinali . 

3 Se Pindultario- fa ordinario , ò delegato 

4 Di altre- queftioni fipra gl'indulti de Cardinali , e 

fmili .. 

$: Delle facoltà del Jluwsfto di Spagna , & altri fii 
pra^iteihenefic^ che non paffano vn certo t}alore^ 

€ In vigore delP indulto fi po fono fare le vnioni . 

7 Dell indulto nuouo [pedale che hi fogna quando fi 
rinuncia la Chitfa». 

CAp: 
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C A P. . X. 

'f* . . * ^ ' 

Onforme fi è accennato nel capitolo 
antecedente, grindofti li quali dalla 
Sede Apofiolica fi (bgliono conce- 
dere alli Cardinali , Et anche ad al- 
cuni Vefeoui , & Arciuefeoui gran- 
di , c particolarmente in Oermania) &c in altre P^r- 
ti oltramontane, Et ad alcuni Nunzij ,e partico-. 
larmente à quello di Spagna,:Et ad alcuni Legati, e 
particolarmente a quello d Auignone,(bno il mag- 
gior fcminario delle liti , che oggidì pratichi la Cu- 
ria Romana in quefta materia beneficiale . 

Non fi può però. (òpra, di eflì dare vna regola 
•erta , e generale applicabile à tutti cafi, per rilpcl- 
«to che quelli (òno di'diuerfi» fiarma , o natura, piu 
larga, ò più ftretta, (ccondo l’arbitrio del Papa, men- 
tre alli Cardinali fi danno indifferentemente per 
•ittltili beiieficljili quali fianoi; loro collazione, ec- 
'CettoatìÉodc afiuinicafi; Come fòno generakncnie 
lutti li beneficiai qualL'vachinomella Curia ,.oucro 
appreffo la Sede { Et ancora le prime dignità ^ delle 
cattedrali, ò. delle collegiate v oucro li Monafterij 
coociiloriali , ò quelli , li quali abbiano conuentó 
òche fiaRO tafiati ncUi libri delia Camera , che paf- 
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fino il valore di diKléto ducati; O pure (juelli de fa> 
miliari.del Papa vìuentC) ò de familiari de Cardi- 
nali « per le ragioni, che-rpectatio al Cardinale Pa- 
drone, per quel che G difeorre nel capitolo ièguea- 
te ; Mi in alcuni Indulti particolari , e piu ao^lii 
di quali ridanno alli Cardinali népoti,oùeit>M9^ 
:verfo i quali ^vi fia qualche partiralare 
-del PapatEfìtfuole'Concedefc ancora . 

- alcun i-^degli eccctóiattiGchó il tutto 
*norc delPinduka.- t 

' i Cstnc ancorof quelli liquali G foglioQo<concb- 
2 derc alli: Prelati vOuero<agli altri inferiori coUatorif 
'.banffoqualche maggiore reftriziione ; Conforme 
-partia>l3Tmente iqicgna la pratica nel Nunzio 41 
Spagna, (opra le prouide del quale più che U) quel- 
le degli altri Nunzij , ò Legaù-vi^liojio. frequeu- 
«temente cadere ledifputp> penelicr 1^4ùe facoltà 
- ridreteed quei benefici j>lt quaii.non pa^uo.il vi- 
doridi ventiquattro ducati di camera vcocnpufiaci 
anche grincerti;Et ancora in qucfto: gemere di pic- 
■ colo valore dentro la fudetu sóma-:^ Dciècecttua- 
jio quelli li.quali^fiaao^dientro.le ChieÌ^c4ttedridi) 
ò collegiate) cche.vachino per moxR<»e non per 
alcra.cau(à,e che non abbiano altra;Hi(èfttaj 9 chcp 
quella de meli) ò qualche afi^zzione. , . t . > • <: 

. 'Trattando. dunque! prìsieramei^eVdè^tiidulti 
.deCardioaii (ècooao la forma folirà egaleralfòy 
fiche noi^eatriao i cali particolari 4eUa«£niu»io- 
'.i nC) 
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ìc , tiieatre in quelli per ordinario cadono le. di' 
]»ote più che negli altri delli: Prelati inferiofiy pef 
rflere molto rari» ( Aocorebe à quedi mólto più c6t 
lengano ridcilc ragioni refpeuiuamente « .,e con la - 
ua.proporzione. )..• 

Abbracciano quelli «indulti tutti i benelìcij , li 
!]uali.ÌQ>qua!unquc modo Tpettino alla collazionq 
de Cardinali perla ragione delle. Chicle > che pof-. 
cgganO) e per conlcguenza , cosi per laChicfa del 
itolo Cardinalizio > ò relpettiuamente per PAnci- 
>retato di vna dcllc.^re bardiebe in Roma ) comtj 
incora .per lc<Chielè metropolitane e catcdrali, 
k altfe.inferiori,5e anche, per lexomnKode de Mo- 
laderij j. Et in fqmma. per quallittoglia caufe > an> 
rorebe Eaoo molte ^-Ikhe.nunE veridca nelli Pre-. 
ati) alli^quali fi.fuoldare .qued'lndullo per caulà . 
IVna Cbiefa (blamente che polTcggano * 

Bensì che quando! benebei j padano, il valore ' 
lelli ventiquattro docatitancoKchcila collazione ne 
petti ài Oirdiaalc indùltario^ tiutauia femedeue 
liglkrc lanuoua prouiGone Apollolica per Data-, 
ta , e Canci'llaria y la quale fi dà ) quando la proui* . 
ione ikfauain vigore dell!iodu]to,e non per 1 au«r 
orttà oedinaria 4 . 

Mi perche iCardìoaliireglioBo ciaLhBZtane lò: 
ìsatedrAlii.ò .metropolitane <con la riicrua • 
le Àutti ><Hieioà penGone^ con latretcnzioue del- 
^MlkziOnc de. bencGciji in tut^ > ouero per. li re* • 

icr-.- 
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léruAtù ò affetti ^ in vigore deirindulto > c poi Ib« 
gliono'cff'er prouiffì <d* altre Chiefc^ in maniera c^C 
così gli reffa la collazione de benefìci^ di più catte- 
drali > ò metfopolitanC) il che pare ircJiìuenientc; 
Qdindi Vrbano Ottauo con vna Tua Coftituzionc 
(labili, chje rindulto debba fuffragare foiamenco 
per vna Chiefa catedralc,ò metropolitana à loro 
elezione , c che non facendoli reiezione, (i debba 
Vetdifc.x. c*m intendere perx^uella che vltimamente fi fu polTe- 
dltMàimUu, duca , ò fi pollegga . A • 

L’altra rellrizzione, la quale ( per quello che la 
pratica in(ègna)dà maggiore occafione di difpute i 
confi lle,che quelli indulti deuono fulfragarc quan- 
do fia vna riferua fola , ma non quando funo due, 
mentre in tal calò non entrano , douendofi prefu- 
mere che il Papa abbia voluto togliere vn'offacòlo 
folo , e non due ^ Nè (opra ciò f à difcotTerlo co- 
si generalmente, &; in aOrattb,cadc dubbio alcuno) 
il quale però fiioV elfere fopra Tapplicazione di 
quella teorica al fiitto , cioè quando fi verifichino 
queffe due riferue , mentre à careffetto deuono eCf 
fere perCooali , e coequali , cialcuoa delle quali ilia 
da per le, fiche vna non (ìa confecutiua, ò dipen- 
dente dallaltra ^ E particolarmente quMdo E trat^ 
ta d’vn polfelforc di più offici j » li quali abbiano 
annefle più prerogaduc, che fiano prodoctiue^ 
delle riièrue; Come perefempiofono , la fithiN 
liaried , 6c il protonocariato, peidche noice il dub-> 

bio, 
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bio,fe qucfti moltiplidiine i Et ancora, fe celiata la 
caufa della riferua , quell afFezzione la quale rqfta » 
operi riftefìb effetto i Ma perche fopra diiciò ^ in 
occafìoDC de cafi fcguiti,vi fono delle Bolle , c dè 
decreti Apòftolici , e la materia dipende da molte 
diftinzioni , e dichiaraaioni ; i Quindi^ lèguc, che il 
volere efaminarc per minuto tutto ciò,cagionere^ 
bc più tofto qualdic confufione per li non profef- 
fori , che però baderà rimctterfene à quello che (è 
ne difeorre nel Teatroj Maggiormente per non e^ 
fere quella materia da non profefl^ori *, Anzi per lo 
più, ne meno per i profeffori fuori della Curia Ro- 
mana , c nell’ iftefla Curia , nc anche per tutti , pa- 
rendo ad vn certo modo che da vna clalfe partico- 
lare quella dè Bcncficialifti * > : i ji* 

Amicamente fi caminaua eoa vna opinione, che 
quelli indulti I non deficro.cofa alcuna di nuouo, 
•miche fokmente toglicffcro Toftacolo accidenta- 
le , il quale rifulta dalle riferuc , oucro dalle affez- 
zioni apoHoliche , dchc l’Ordinario, il quale aueir 
fc quello indulto , confcrilTc li benefieij in ragio^ 
ne propria , c con la giurifdizione ordinaria, come 
le non vi fodero le rilcruc, fecondo lo fiatò antico 
prima che quelle s’introducefferoj E quindi nalcea, 
che fe toltc di mezzo le rifcrue,ò raffezzioni Apo- 
Bolichc, la' facoltà di conferire fpettadc anche d 
Capitolo, oucro ad vn* altro collatorc inferiore-» , 
l’indulto giouade à coftoro ancora, come per vna 
T om, 1 2. /». I M Benefica* M con- 
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90 IL DOTTOR VOLGARE 
cònièguenza , mentre le cole fi riduceano allo [fia- 
to amico •. 

Ma rifleflb Vrbano Ottauo di fbpra accennato , 
confiderando che ciò fofie vn*inconueniente,men- 
tre gl’indulti fi danno in grazia de Cardinali ) acciò 
gìouino i loro , c non agli akri ; Però con rna Tua 
còfiituzione dichiarò , che debbano giouare {bla- 
mente alli Cardinali > e non agli altri \ £ da ciò i 
natO) che oggidì Tindultario fi dice più tofio de- 
legato apofiolico 9 e come vn Vicario del Papa > in 
nome del quale còfèrilce li re(èruati>e gli affetti. C 

£ tuttauia> refianò anche in piede (opra' ciò di<^ 
nerfe qùclfionbe particolirmente fé Tindulto gio- 
ni pcfr quei beneficij nelle cattedrali , dè quali anti<^ 
camente la collazione era tutta del Capitolo ) ièn- 
tà che il V^ouo vi aueffe prdcjpazione \ O pure 
in tempo'cbe iraca la lède papale , fiche cefEno le 
rilcrue, {è il Capicoio> oùero gli altri inferiori col-* 
latori , riaffumano hioro podefià > anche per i ri- 
fèruati 9 con motte altre fimiii quefiioni > che ha 
iqtiafi deirimpoi&bileilriaffumere per minuto>{cn- 
la mdiii^re più tofio qualche confuilone \ Poten^- 
'dofi dire^che per la fottrgltezza de fìeneficialifii , fi 
lia ridotta quefia materia d fegno che non vi fi pof- 
ik dare vna verità certa 9 fiche forfè farebbe cofiu 
lodeuole, che con qualche particolare appliìcazio- 
>nC) efamiiiandòfi totriicafi^li qaah ibglioQD^^c 
poflbno occorrere, vi fiftabiiiflc vna certa regola ,, 

♦ ^ acciò. 
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cciò non Ci aueflero in ogni vacanza à rifuegliarc 
Ielle nuoue liti . ' /. 

Quato poi agli iodulci)li quali (ì fogliono dare agli 
litri inferiori > e particolarmente alli Nuniij^ & aU 
i Legati) 8^ ad alcune Vniuerfità, con la redritn- 
la alli benefici j di poco valore che non eccedano 
i ventiquattro ducati , come fopra j Entra il dub- 
aio à chi fpctti il pelò di giudificare la negati- 
ua) ò raiFermatiua di quedo eccedo j Ma dà de- 
cifo, che fpetti a quello il quale fià prouido dall’ 
indultariojC che voglia fodenere la Tua prouida)an- 
corche fia reo, e polledbrc, in quella forma che più 
dìdintamente fi difeorre nel Tcatroydoue io occor- 
renza fi potrà vedere in queda materia delle pro> 
uide ) e particolarmente di quelle del Nunzio di 
Spagna. ‘D’ - ’’ 

Reda ancora oggi dccifi» ) che d’iodultaoo non 
podÌLÌn. vigore dell’indulto fare quelle itmoot) che 
per altro potrebbe fare come V^couo VOuero co- 
me ordinario , prefeindendo dall’indulto ) il quale 
non gli deuc fofifragare à qued’cffetto . E 
Neirideda materia degli indulti de Cardinab‘)fi 
deuc auiiertirc^be quando Vo Cardinale laicia vna 
Chiefa cattedrale , ò ihetropolitana, hà bifogno di 
nuouo indulto per conferire li bencfieij,c quedo in- 
dulto viene dimato di diuerfà fpeck) conrorme nel 
Teatvòiìdifcorre. F' 
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• . * < 

Di ^cune facoltà , c prerogatiuc dé 
Cardinali, in queflra matcria-j ‘ 
Benetoalo. ; : . ^ 

" • c ^ 

SOMMÀRIO. 

• -, • ■ “• \ . . . ' 

.1 T f Cardinali non fono còmj^efi nellu rggoU 
I i de mrfi» e de^li effetti 0 
2 Sentendo dè prefenti in Curia , e ([uandò' fi dict^ 
. no prefentil ■ • 

^ Delli hnefic^ dè familim de Cardinali da proue^ 
•derp à Uro nomina , \ 

4 ' Del coneoffo del Carenale Padrone » e del Cardia 
noi Orinario coliatore 0 ’ < 

. c. r, . 

i . • C A»P. ’XL 

*j »■ y . . ■ 'J, , ji 

Ltre quello che li Cadinalt godono 
' per ragione degli indulti > li quali dal 
iPapa fé gli cóccdono di cÒfèrire i be- 
rneèci) 'rirerùati, ò afiètti; Godono 
ancora alcune altre prerogatiuc $ £ 
particolarmente che lonoefeoti dall*accennata ri- 

iérua 
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;rua degli otto mefi, la quale volgarmente lì dice 
ella regola òttaua fìche in quefta parte no ven*. 
ono ad auerc la facoltà di conferire per la ragione. 
cU’indulto, mà perla loro giurifàiiione ordina* 
ia)Come in vn calo nò comprerò folto la rilérua > 
l ciò importa molto à diuerlì effetti , e particolar- 
nente à quello che quella fpecie di riferua notLi 
ì abbia in confiderazione per far numcrojlìche per 
1 cócorfo delle due rilèrue debba celiare TindultOy 
; per confeguenza , quando vi folle vn altra rilèr- 
la fola, Tindulto giouerà, lènza che li abbia ragie-; 
ic di quella de meli . 

Bensì che tal priuilegiofi còcede folamente alli 
!^rdinali preséti in Curia, e no agli alIentijE quindi 
ì occorfo in pratica dilputare fopra la qualità di que 
[la prefenza , ò allenza, lè lì debba dire prclènte, ò 
iHente quel Cardinale, il quale accidentalmente per 
ricreazione , ò per altro rilpetto , in tempo delisu 
vacanza fi ritroualle in viUa,ò in altro luogo den- 
tro il diUretto per pochi giorni , lafciando la cafau 
aperta, e la fameglia in Roma j £ fopra di ciò lì 
Icorge qualche varietà d'opinioni Che però dou- 
rà vederfene quel che fe ne difeorre nel Teatro, in 
occalìooedi calìlèguiti. A 

L'altra prerogatiua , confiUe in calo che vacalle 
il benefìcio per morte di vn vero familiare del Car- 
dinale 5 Attefo che col prcfuppollo della vera pre- 
fenia nella Curia , ancorché il beneficio lia rifer-^ 

uaco 
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uato per ragione della familiarità » tuttauia lo eoo- 
ferifee il Papa per via della Tua Dataria , mà à no- 
minaiione del Cardinale padrone del morto ; Et 
à quello effetto (i ritiene la familiarità) ancorché il 
prouiflo non ftelTe più in cala , &£ al ièruiiio attua- 
le per la necelTità della reridenza)quando peròfofle 
familiare in tempo che fù prouiflo» c che cotinuaf- 
fé il lèruizio almeno con Tanimo, cioè che non vi 
ibffe dichiarazione in contrario . B 

Cade però il dubbio » quando il cafo porti che 
la collazione del beneficio fpettafTe ad vn altro Car- 
dinale per ragione della Chielà da lui polfcdura > di 
chi di quelli Cardinali fìa migliore la condizio- 
ne ; Et ancorché vi fia qualche varietà d’opinioni ; 
Nondimeno è più probabile»8e è piu riceuuca quel- 
la)la quale afiìlle al Cardinal padrone, il quale però 
non confirrifee » mà (blamente nomina^ » 
mentre conforme fi è detto, la colla- 
zione, ouero la prouilla fi 
ià dada Data- 
zia. C 
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CAPITOLO XII. 

Ddli Concordati di Germaniaj» 
é di Francia-) , 

SOMMARIO. 

N o» f tratti^ ieir origine » e dclC introdu:(io^ 
ne deconcordsti » e della ragione • 

Se alli concordati ji poffa derogare. 

Se nji s*^intenda derogato . 

Delle qwftiom in certi caji mi fi . ^ 


CAP. XIL 

Afciando le parli d’Iftorico,ò di Po- 
litico 5 E facendo folamcntc quelle 
-di puro Giurifta per iftruire i non- 
profcffori di quello^he tocca al foro 
e fterno pratico j per la dedfìooc de 

j particolari, (ècondo l’opinìoni, con Ic: quali ra- 
na la Curia Romana, alla quale niuno po&à ne- 
fc; la fuperiorità ,.c la qualità metropolitica im 

quc- 
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qucdc macerie beneficiali > & ecclefia diche » fi. 
che di ragione quelli li quali fiano veri cattolici 
douranno in dò conformarli con li Tuoi dili)8copi. 
nioni } E per confèguenza lalciando à chi Ipetcìj 
il difeorrere delfintrod azione di quedi concorda- 
ti ) e delia loro caufa , ouero occahone> la quale è 
diuerfa nella Francia)Che nella Germania j Ma pre- 
fupponendoli nella maniera» che danno» confor- 
me da ogni vno fi poflbno vedere » mentre fareb-' 
be fouerchia digrcllione ralTumcre qucd’imprelà, 
particolarmente perche non è materia per la capa- 
cità de non profeUori anzi per il più » nè meno 
per i profedori fuori della Curia Romana . 

Sopra la loro pratica fogliono occorrere diuer- 
fe quedioni \ E particolarmente fopra la podclU 
* del Papa di derogarui ; Et ancorché alcuni fcrit- 
tori » à quali eonuiene piu il titolo di adulatori 
che di Dottori» fenza probabile fondamento» ma 
con alcune vaghe generalità » troppo incongrua- 
mente applicate à queda materia , cerchino di (b- 
dcoere la negatiua » quali che clfendofi dabiiiti per 
via di concordati j c per conlèguenza di contratto» 
redi obligato anche il Papa per la legge della natu- ' 
ra» ò delle genti ; Tuttauia quedo è vn manifedo 
errore»totalmente riprouato nella Curia Romana» 

(e con ragione}» Attefo che fe anche i padronati per 
fondazione »ò dotazione , òper altra caulà vera- 
mente onerofa » fi dicono Ipettare per grazia, fiche 

il ' 
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Papa (èma dubbio vi può derogare) conforme (t 
iTcorre nei Ebro (ègoente de padronati ; Dunque 
noho più fi deue cEre riftefib in qucfto cafo > nel 
[uale le coRceilioni ibno per mero priuilegio ) dì* 
endofì concordati > per efpUcare il modo , oùero 
bccafionc della loro concezione, la qudefor^ 
>rudentemente iègui per ouuiare agH inconocnié- 
i maggiori , e per alcune ragioni, delie quali fi di- 
corre di (òpra nella materia giurifdizionale . 

L'altra è la queftione, della volontà , mi più ge- 
icrale, cioè, (è per le regole dellaCanceUaria, s’in- 
cnda derogato à qucfti concordati ; Et in ciò fi 
corge qualche diuerfità tri quelli di Germania , e 
[uclli di Francia ; Et anche nella prima (pccic , vi 
' qualche diuerfiti dbprntofii ,^e pare che fi rami- 
li con la diftinzione di alcune (pccie di rilèrue<, 
'.onforme più dipinta mente nel Teatro fi accenna. 

La terza quefiione parimente della volontà) mà 
)iù particolare, è quella, la quale riguarda alcune 
)rouifie particolari , cioè quando in alcune prò- 
iifie fatte dalla Sede ApoZolica fi fia voluto dero- 
gare , ò nò , à quefii concordati ; Et in ciò non fi 
può dare vna regola certa, dipendendo il tutto dal 
renore della proutfione , e da altre drcofianze 5 £ 
quando il cafo fia ^dubbio , fi ricorre allo ftile della 
Cancellaria , ò della Dataria,chofono l'organo del 
Papa, per la regola chèle fiìle è quello, dal quale fi 
leue regoiare,ouero argomètare fa velóci del Papa 

N La 
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A :La quaru que&oncykuqi^C'particQlar/neBte' 
^ ièriicé li concordati ' di Frapciar.adé in. certi ca^. 
lìiifti ) cioiio quelle.diucefì ». le quali. » p^te fìanp 
déntro ì paefi) onero i limiti de concordati» c parte 
fuori ; Come per elèmpio» che il Prelato collatore 
abbia la rcndenzjkdent;roi limiti» &:il beneiScio fia 
fuori 'y Onero all mcontro, che il beneficioiìa den- 
tro » Se il Prelato rifìeda. fuori j £t in ciò fì feorgè 
qualche varietà d opinioni anche. delliftelTa Ruo- 
ta» che però non è. facile, il dami vna regola cer- 
ta , nè .fì.‘ può^moralizare la materia. per. la capacità 
d’Ogniuno; Ma quando anche fi potefle fàre,tutta- 
uia alcune regole, prudenziali lo proibifeono » che 
però, in occorrenza (è ne potrà vedere quei che in. 
occafione.di.cafì .feguUi» fè ne difeorre nel Tea- 
ti0>&; anche., lì douràiicoriere à profelTori prati-. 

> CL» Qper diruneglio fi dQuràcamkiare con . ‘ 

• lepratichc »econ i ftili che cor- t 
ronoin quei tempi che , 

occorra il cafo • . 

A. . . ■ ’ ■ 



Digitized by Googli' 


L 


99 


CAPITO L O XML 

Ideile rafTegne ffemplici,' e libere, o 
deiràltre à fa-uore ; E della. loro.pu- 
blicazione,*con altre còlè ,(^che ri*: 
guardano la loroimateria. 

s ?o M M A R I o. . . 

^ 1 ^ BUe àiuerfe fpuu di rajfegM . 

-2 ' 1 W '^^uatido ft/acciano le Mjff^ne iiyerrin Vh-- 
una t 'iy'à che fine . ' 

^ ^cciò^aglta U rdfifegna fi > ricerca che fia^accettem 
•dal Superiore» e della ' ragime . 

4 jHtro è il conferire il heneficio t ^ 'altre è C ammet* 
’tere la rafegna^ 

'5 s' intenda dato il confenfo'àlUrifegna . 

■ 6 •DeWinuilidita della rajfegna ^etche'il 'fajfegùàntè 
^pon dhhia ctmeAjiuere.. ; 

’7 Sl**apdo'Iar^egna liberamente fatta mimano dell* ~ 

.\'Ordànariófiainfraude~, 

8 . Che anche lùUerifegneihfferetentriUa rególa de min- 

f Molto fiàin i^tulle à fùioré* . 

40 ^uefierdfiègne dfauore s’ intendono fatti fiotto Ita 

. ’ -N "condì- 
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conàìTiione chi Ahh 'mm t efftm • 

» I fari fi no» amami il Papa ► . 

12 Della puhlica:(ione • 

I y Dalla riferua amica k f amore del rfynamu ’^ 

14 Della rifegna' con la riferua de frutti», 

15 Delk rafegna a penfone » e col rlgrejfo .■ ' 

1.6 Della rfegna fatta d firs^a , è contro vegliai», 
ij Prima che fia ammejfa fipmà rimocare . - 

1 8 chi fi dtUa mantenere i» pojfejfofe ilri/egnante». 
è il rifegnatario •. ^ 

Sola vmm’ga vada regelkta dalla per fona delri- 
‘ fegnante > è del rifegnatario . 

XO Delk gree^ie efpettatime fé impedip^amt la rifign» 
t-i Delia rajfegnadal primo , tl quale dette vacare per 
l»confecu:^ione di vnaltro incompaùhiU», 

C A P.. XUL. 


N tré maniere fi fanno Ic raflegncy 
che vuol dire t’ificflb, che le'renun* 
zie de bcnefidji;- Viu cioè libera im^ 
mano delTuf»criore^ lafciandó il be» 
ncfidO)^nza>badare ad altro, e lenza 
curarli chi fia per auerio y L’altra la <|uale frdicc à 
&uore di vna cerca. perTona> mLpura.,. lòn»*'akre 
pelb^nè condtzioncj.H la» teaa Ja'^ualefi'dke pari. 

waxt 
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lente à faaore di vna certa pcrfbna, mà con qual- 
he pelo ^ ouerd con qualche riicrua y come per e- 
cmpio con la riferua de frutti) rinunziando (bU> 
nticnce il titolo y oueramente col pefo di qualcho 
pendone da pagarfcgli dal ralTegnatario , ò pure 
che radegnandefi liberamente à fauore di vna per- 
fona,(ì rìièrui la facoltà di tornare al beneficiovò di 
aucrne qualche participazione dè frutti ) quando il 
raiTegnatario mancalfey òche ia altro ntodo nooi 
aueffe più il beneficio.- ' — • 

Per quelle che /petta alla prima (pede ddia raf> 
fegna pura j c totalmente libera > in naano del fd> 
periore y Quando ciò fèguific in mano del Papa_> 
per via della Dataria > fiche vi fr (égnafie di fopra U 
fupplica, in tal cafo cedano tutte le difficolti) e le 
queftioni i&lle quali di fotte frdifeorre j Eccetto 
quella che il radegnance non auefie altro modo da 
a viuere ^ Mi ciò rare volte y c fi^rfe mai eccpfre> at- 
ttfb che quello il quale vuole rafiegnarc il. benefi- 
cio , fenza riferuarfi cofa alcuna, non hà- motiuo di 
tenere quella firada della Dataria jEccctto fé per altri 
intcreffì gli complifie di aucre vaauteoticoyc certo 
tefiimonio della rafiegna de benefici] .9 Come per 
eferopio, fc quello il quale afpira alla fucceffiunc 
di qualche feudo y ò officio, ò maggiorafeo laicale^ 
per il quale potefTe ofiargli la qualità deirefier chie- 
ikobencficiatOyperabbódare in cautela tenga qucn 
fh.ftfaiki,niciitrc per altro in quefio cafo di rafiegna 


tot ..IL:0©TaiQK VOLGARE - • * 
pur^^e.iibetaytale Arada fi ib‘ma;incógfua>& anch^ 
infoiica , conforme infegna^ pratica vrictiequcAOi 
rénonric fi (bgiionor&io àuanti l*OrdlnarÌQ)>oucro! 
in mano di qualche puhiico Nocaro., aderendo di 
farla in mano del Papa i ‘ ’ ^ 

in quedo cafoduoque )acciò(^ la rcnunzia G 
poda dire valida > così peifc gli eifetti fauoreuoli .ài 
j rcnunztiante^ comc ancora perdi iprc^iudùuaJi 9 e 
panicobrmcnte .chee^ficiiido icualida abbia per 
non fatta vC. che per ciò non neTegua da vacanza^) 
ne fiavalidalaprout^a cheicne faceilc ad yo’aitro 
dalla Sede Apodolicav , <00010 dall'OrdinarÌQ > fi f ir 
cerca primieramente per réquifice necédariOf) che 
quella fìa accettata da vniegitimo rupcriore 9 il qua- 
le abbia queftapotefU- •f 'ir* T ‘ 

La cagione di qucdo requifìco^conGAe in chcy 
quando il pcouido accetta il benòficio^Tiene àifa- 
re come vnà fpecie dix:ontratto con JiChicfà^ in 
nome della qpale Aipula il collatore > «bliganddà il 
bcnefìciaco à fcruirU) Sé adammihidraflai Se airin- 
«controiaGhiefà gli dà in. licopenza liirutcidiquali 
auanzano fccondo qud contratto dotale che fì fi 
;tri il maricO) e^la mogbc.; Epcrconfcgttenza que> 
fio contratto .fi .deuc fciqgliere di comun confenfp^ 
fecondo la natura dclii didratti'. , 

Anzi è più difficile il diftratto che il contrattoq 
4 cioè che. alle .volte fi dà.» che vn Capitolo ^ louoro 
qualche Prelato in&nore^òalcr^ pesfona, abbi&« 

V i* 
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a di conferirete per confeguenz» poffa fare 

il cQntfatiO vC nondimeno che non poffa accettare, 
là rafifegna, é fare? il diftratto , fpettando ciò al Vc- 
feouo 9 onero advn’altro-PrelatO)ìl quale abbiala ^ 
giufiCdiz-ionc fpiritaale *;xhe pera altro e ( come li 
Giurifti dicono) riftiruire, Scaltro è il dcftituirc. A. "** ' 

Bénsì chidj^pra queftouconfenfb nonèjneccffa- 
ria.vna. certa' ferma, ò folcnnità,mà bafta quel con- 
^ "(enfo implicito, che.rifulcai quando* il Supcriore ' 
prouede il beneficio ad vn’altro,ò pure che canoni-* 
xa la.próuiftayla qualche ne faccia da qualche infe- 
ttGrccollfetorciOiibdo per ordinario il dubbio qua 
do- frano prouifte Apoltolichci-fupplichc de nuo- 
ui. impetranti i conda narratiua.della vacanza per 
raflcgna,mofltre »l Papaprcfuppone chcla raffegna • y 
fìa fegnita.neUa>maniera, chcdcutfeguirc, e per . ' * / 

confcguenzanonqruò cauarfcne.la volontà di am- 
mclterc la raiTcgntìv fe non. quatndo (1 narri la ma-, 
filerà nella quale fi fia fatta, fiche il Papa per mez-' 
tode fuoi pratichiflhhi officiali di Dataria., fap5< 
pia <, e conoiia che Tattafu. imperfetto v onde egli, 
cotilmplicitamente , gli dia la perfezione . • 

‘ L'altra difficoltà, la quale fuoi nafcerc in quefte 
^ 6crahegHC’libere, circa la.loro- validità, nafee dalla cifr 

eoftanza , che al- raflegnàntc non rclfi- altro.fidc il : 

^ modo da viucre ; : Maggiormente quandd fla co- 
^ ftitùlto negli lordini facri', fiche non ’poirà mutare * 
ibtp f itàpplicarfi ad'altfo mcftiero v ‘Però molto > 

, '.i ' di* 

li 
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d*i rtrd' occorre <juctta diflfì colla > eccetto che nel 
cflfo che fi tratti di quei benefieij , al titolo de q«a- 
li il pofleffore fi foflc ordinato in (acri , mentre iiLi 
tal cafo bifogna farne fpecial meittione » e Cuà 
‘ za dubbio inualida la raflegna, quando il raflcgoi-. 

^ te non iìa già prouiftó in altro naodow/ B 

Vi cade ancora la difficoltà accennata diliga i 
delle fraudile quali fi fogliono commettere per &r 
*7 cadere il beneficio àfàuotcdè paréti, òdi altre p<»- * 
(bnc ohe fi defiderano, fingendo di fare la raflegàa 
libera , mà di concerto con Tordinario collatt^CH 
che fi conferita il beneficio rafiegnaco al Jparepite 
del raifcgnanie , fiche in foftanza fi poffa dire J$a 
taffegna à fauore , che perciò nacque la BoUf. rign» ‘ 
C rolà del B. Pio V» la quale annulla Tatto , .c ^ punir 
^#2; * fee il coUaiore,conformc di fopra fi è accentrò. .6 • 
Anche in quelle raflc^e pure, e femplià » entra 
la regola della Cancellaria, U quale fi dice dc^'iii- 
^ fermi ralfegnanri , oueramente deUi venti fornii 
Cioè che birogna;che tl raficgnantc foprauiaa 1^. 

il detto termine di giorni venti, e che altrimenti i* 
atto fi abbia come iè non folle fatto, fiche la vaon? 
za s intenda feguirc per b mone del raficgnantc 5 
Attefo che ,lc bene alcuni credono , che in quefia , 
fpecie di raflegna pura, e libera, non vi debbataih 
irare b fudcita regola, per non adattarfi b ragione 
della fraude, la quale per ordinario può,c fuole lo- 
guire nelle rafiegne à buore,à fomigliwza di quel- 
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lo che li Feudifti diconoékllc riftiuiioni,oucro del- 
k rubinfeudazioni)k quali fi facdanojquando pof- 
rfa elTerc imminente Ja dcuoluzioncfcon cifi fimilr, 
Tuttauia’ftà più comunemente riceuutoj'chc an- 
• che in quedarpecie, debba auer luogo la detta rc> 
gola, mentre anche in ella > fi poflono farc delle.» 
fraudi perTupplanrare il còllatore , al quale fpctta- 
rebbe la prouifiain cafo della vacanza per morte 4 - 

Oueramcntc Che ciò fi faccia per ingannare * il mc- 
defimo cóllatorc^ò pure gli iltri _ più degni pretcn- 
fori , fiche fia lblo d comparire quel pretenfore me- 
no degno prima che'lègua il calo della vacanza im- 
minente , che però quefta opinione fi fiima più ra- sivr/rf/r .j4 'a- 

I ^ ^ ^ • qutflttUtl*. 

gioncuòle • '<D 4 

^Quanto airaltra fpccie dellaTaflegna^ln quale sc- 
za pefo , ò àltra'condizioncdì faccia i fruore di v na 
^ certa perfona 5 'Oltre quello che di ibpra'fi è det- 
to della necefiariafoprauiuemEa del ràfiègnante pe:r 
Taccennata regola di'Canceliariacbefi dice degl in- 
femiiVla quale mólto più bù'luqgo in quéfio càfci( 

Et oltre l'altro difetto che vi potc(fe^cfiere > della^ 
fimonia , ò confidenza'. 

'Quello che in quefia ipecic di venunzia bbera à 
fauorc fi'fcorge di canicolare , corififte in tré co fc ; 
*®Prìmfcraiucme <cioè,*chc qucfta’ipecicdi renunzia, 
intanto s*intende :l&ttas, in quanto che il beneficio 
renunziato fi-ottvnga dal rcnuB2Ìatario,e-non altr> 

T m. I a./. K dèSentfe^, O ?oicii- 
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ifrientitriche quando ciò nó feg^a/i dovtfà auere per 
non fatta, e che ciò non o(lante>il beaefìcio conti- 
<nui nel ralfegnante^per la [ragione che (ì dice vna 
renunzia condizionale, la quale richiede>che la cd- 
dizione fi adempilca • ., > 

Ogni volta però che il non. adempimento noo. 
icgua per v,olontà. del Papa per altro, calo, ma 
non già quando, quella (èguific, e che f^lTc inualL 
da, oucro che in altro modo il rafiegnatario cadefi 
fc dalle Tue ragioni, per rinftalcritto difetto dc!l<ij 
Kttti Mji 17 a publicazione , oucro per qualche altra nullità col- 
ri" /fiumi di polà , anche per parte del raflegnante . E 
^tg»nt$u. L’altra cofa è , che quella ralfegna à fauore non 

ufi può fare ,fe nonauanti il Papa, non llendendofi 
i quello calò le facoltà de collatori inferiori , fiche 
, non è praticabile fé non pervia della Dataria . 

£ la terza, che la ralfegna debba elfere publica- 
i^ta nella Cbiefa del beneficio , e nella Catte^ale fc- 
• condo la forma della Bolla di Gregorio XI IL. nel 
termine di fei mefi di quà da mentite di nouc di là, 
fi)tto la pena della caducità, fiche non feguendo,lè 
ne induce la vacanza per quefio capo £ per con- 
Icguenza non potrà il rafiegnante pretendere di no 
auer perduto il beneficio per caulà che quello non 
fi ottenga dal cafifegnatario, mentre in tal modo fi> 
dice che fi fia già ottenutole che la condizione fi 
fia purificata , mà che dòpoi , colpofamentc il r^- 
fegpatario ne fia decaduto ; £ quella Ipecie d» va-< 

cao- 
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:anza)Come rerulùntie dalla fudetta Bolla» & anch^ 
per ri che il PapaVi abbia racflb le ioanH non j. 

cade fbtro le facoltà dcirOrdinario collatorc, fkhc 
ne ipe età la collazront ai Papa folamentc . ' 

l.e maggiori queftioni)le quali in quefta materia 
occorrano in pratica , fono più di fatto» che di kg- 
ge •> cioè ibpra la próua delì'affennatiua » ò della^ 
negatiua di quella publicaziorìe»&à chi tocchi il 
pTouare che fia jfeguita , ò nò ^ £ Copra di ciò per 
dipendere la decifione da molte difUnxioni » e cir- 
coftanxe del fatto , non facilmente vi fi può dare 
vna regola certa per la capacità drogai yno» fiche 
farebbe più tollo indurre vna cofìfufionc»pcr i non ' 
profeBorì » che però'in o^onenza conuerrà ricor> q 

Tcre à Profeilorù & à quel che io occafione de cali fff medejmi 
feguiti fe ne và dilcorrendo nel Teatro. G l» t u 
Se poi fi tratta dell'altra fpecie delia rallegna à 
^ fauore » con qualche pcfb , ò condizione ; Aotica- 
^mentc era in vfo di fare quefic rafiegne con ia ri- 
{crua.del regrdfo,cioè che quando mancafle il raf- 
fegnatario » il ralì'egnante fi rifèruaua di ripigliarfi 
il benefìcio » il che portaua vna fpecie di tenere il 
k benefìcio in due perfonc » ouero in due vite, c co- 
ca me volgarmente fi dice vno ilare à cauallo al follo, 

ti ouero vn tenere il piede à due fiaife ; Mà feorgen- 

f i dofì che ciò folk vri' inconueniente grande , però è 

, tà fiatò bandito dalla pratica , fiche oggidì non fi vfa 
più) nèh Dataria concede fimili riiòrue^ Eper 
^ O a con- 

’ *v» 
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eónfcgueoza, locorchc aldini Moderni iieno af- 
faticati nel farefopra.c^i dè^.tnttiati!» e di diTpo- 
t;relb|>ra^ciò molte, quelliom»noQdinacao 
vna fatica inutile » non elfendo più in v£b ; Nè (ì , 
crede |»’obabilcvchc,U Datarà lòa per riaÙumero 
r via anticn gi4diÌoieflpv> mentre veramente come- 
neiia lafudenadtatideycbe!]! bencbciocontinualTe 
come per vm eredità in vna cara>.attcfo cbeiman^ 
caodp prima la.perfona del raflegnaote ^ andaua ali 
ralsegBacario^einahcaodOfCjDeilQjviì rtpi^iaua da» 
quelìo'.i. (t ‘4 no-> f ' i i‘ ! 

L'alrra ra£Cegna à fauore « èi quella' vii quale G-, 
^*fuole,ammcttcre;aUi Cardinali, fic,;ad akuoi Pre- 
lati :bcnemeriti , e molto qualiGcati , mentre ordi- ■ 

' nariamente. non. GiConcedeàd altri, con la^rifcr* 
ua.de fruttlà beoefìcio del ralTcgnante Goche vi- 
u.e , Gche:,al raisegnatario, palTa. il jitolo, fedamen-i 
te, come, per fpedo di vna.concc{fionc»di pro- 
prietà , con la riferua dcH’vfufrutto 5 E;ciò. impor- 
ta qualche. eolà di più di quello che jmpQftkU. ri- 
ferua^delU pOTfionc, che Gfuol fare i benejìciiO del ; 
rallcgnaote y .auendoyquaiche.^roaggi.or ragione il i 
referuatarioide fr.uui,di, quello che abbia.il penGo- • 
sario, per quello che fé :ne difcorrmelia materia^ . 
delle ponftoni v^Turtaoianelrcreruatario-non^rcGa • 
ragione alcuna rcalctòiptricuale^Gche G:poGo.dirc ; 
che.vi abbia titolo, j ouero;come<li Giuriilkrdicono > 
jp lMiaoyWim xc» tr ad /m . mà folamcntc vna^.. 

ragia-, 
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ragione temporale (opra i frutti, come feparati dal- 
li Cbieia y e dalb ragione (pirituale j .Che però fc. 
venifle ilcaro deliajnorte.del ralTcgoatarioi priau 
diquella.del raflegnante, in tal cafo il beneficio va- • 
et, fieiLcoliatore i al quale {p'etta , {o potri confcrK 
re, (ènza.che ili raficgiiante fi poffa opporre, nè pre-~ 
tcndcre coià alcuna, dóuendòglj bafiàre;^ che redi * 
f^rmaJafua rifirrua de frutti, e. che à quella non 111 
pregiudichi V. 

Ualtra rafiegnai iàiiore condizionale, è quella,' ^ 
15^ fi &QCÌa quando il rafiegnante^ otteoga ^ che fi ^ 
rifèriii àduo fàitorcK qualche pendóne ^ Et io que- • 
fio cafo fi fubl- fàre.]a.ri(èrua det^regrjsfiò di rkori 
narcalbcnefidoi in cafo^che il refignatario, ò va, 
àliro.fiicccfiorc non; pagafie^lai pcnfionc', òin altro 
inodod’iropiigruffe v^Mà perebe di' ciò' fi difeorre 
ncL* libroièguehce^ trattanda delle penfióoi, come 
odia, fuaonatenx peculiare^ Però cóuep^do sfug-: 
gire la rcpetmontddlaftefieicofe! abpiù che fia pof> 
fi/))otra :iiii:Vcdcxev.ibpra quanto ^fperr a à \ 
qqefiaLfnateriii del i^gccflò, ab della. valùiiii. della 1 
p^dne*^; - 

Occorre bene: fp^o in-quefiò prD|M)fitò dello ^ 
1 ^itficgne, dirpotise fopca.14. loro^ inualidjtà , O )>er- - 
che d confenfix datot dal taflcgnantc non fia dato > 
libero V mentir irnoUc Volte CIÒ fi Uiolfitcà forza; ; 
Q pure che fii confcjhfo cftdrta ì eoa dolo , ò con 5 
altre ihal!arti ; JMàfopra di ciòinoo^i4tilóaente fi 1 

può. 
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può dire vna regola cerca > mentre il tutto dipen- 
de dalle circoftanze particolari di cialcun ca(b^ 5e& 
coià la quale cófifte più in fatto che in legge^Nè m 
queAa aìatcria beneficiale fi di qualche regola par- 
ticolare (opra quello propofìto del conlcnlb non 
libero ) ò malamente eRorto , mi lì camina coiu 
le regole generali di tutti gli altri contratti > e con- 
Icnfi . 

Quello che ha di rpectale quefta materia y e che 
diuerltfica dalli contratti profani y e dalle materia 
indififerenti) c che anche hi luogo nel matrimoiifOy 
‘ ^e nelPalire materie fpirìtualiyanzi ancora in quelle 
materie profane y nelle quali la perfezione dellatto 
dipenda dai confcnlb di vn terzo; Come per elèm- 
pio fono ralienazioni , e gir altri contratti (òpra t 
fcudiyelbpra gii ofificij & anche nelli beni di Cnie* 
fe , Se in altre cofe proibite alienarli y fenza licenza 
dei Principe yò di qualche altro ; Conlìllein chcy 
fc bene lì lìano dati li mandati di procura , anche 
con il patto y e col giuramento di non reuocarliy 
tuttJiua fino à tanto che il Papa non ammetta la 
ra Regna y fiche la grazia Ila perfetta y e che il con* 
fenfo fi foRe datOy tuttaaia lì può riuocarc; Che pe- 
‘ rò fc la grazia feguiRe doppo la riuocazione, non 
aura IblTìllenza , mà {blamente il ralTcgname farà 
obligato alla refezione dè danni y c degl' interelE , 
quando non abbia intimato à tempo al principalcy 
oueroal procuratore la riuocazioncy conformo 

più 
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più dì Vincamente fi vi accennando nel Teatro. H 
X^afeendo lite tri il rafTegnante , & il ranegna<> 
X Svario Topra la validità , ò rinualidici della raiTegnO) 
cade il dubbio > chi di loro in canto debba (taro 
in poiTeffo , e debba eflere mantenuto ; Mi fo- 
pra ciò non fì può dare vna regola certa > e genera- 
le > dipendendo da diuerfè diltìnzioni, e dalle circo- 
- Hanze de caG particolari > che però G dourà vedere 
quello che (è ne accenna nel Teatro i 1 

Dalla validità >e dalla perfezione della ralTegna^ 
dipende ancora il vedere» disila perfòild di chi G 
x^debba regolare la vacanza; Attclb chcjK^ta raiTegna 
farà valida «e perfetta, G regolerà dalia pcrfonii.. 
del ra(Tegnatario 9 ancorché moriGe prima di piglia- 
re il pofTeflo , e di clèguirfi la grazia ; £ (è fari im- 
perfetta, ouero in^lida^ G r^olarà dalla perfona 
del raGcgnante,con»e (è Tatto non foGe feguito. L 
£ perche alle volte G (bgliono dalla Sede Apo- 
Golica concedere le fKOuiite de bencGti) , li quali 
^®ancora non vacano per quando vacheranno, che lì 
dicono grazie efpettatiue . 

Quindi Gioie entrare H dobbk>', lè queGa pro- 
• wfia impedilca il poGeGore del bencGcio, che non 
lo poGa raGegnarc à fauorc di vn’ altro ; Et è più 
comunemente riceuuto » che lo poGa fare, e che 
QÒ non gli dia impedimento alcuno, Gche la gra- 
^ dourà aucre G Gio luogo » per quando morirà^ 

il 
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il raflfegnatarìo ^ Bensì, che. oggidì rare voko 
occorre di ciò. ^irpurare m pratica , perche doppo 
flCoociUo di Trento vi lì . camina con molta cir- 
• coTpez,ionc, e rare volte fi concedono <|iicEe già» 

■ zie , le quali paiono bandite dalla pratica • 

I Si è ancora di .iòpra nel rcapitolo' nono accen- 
nato , che non lì può «rafiegnare queLbcnCficio >til 
quale deue vacare per la. coofccuaone guiègui- 
. ta, ò immincnte,e preparau di vnùàitro 
. incompatibile,]] quale fia rilèr* 
lUato Riconferme ini ù 

;|nò .vedere. - ^ • 
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CAPITOLO XIV. 

f » f » ' • ^ 

. à 

Della permutazione delli Benefici^> 
quando fia lecita, & in che nio- 
'! do iì debba 

V * » • 


S O M M A R I 

j • . ^ 



1 £Ui^ permutitfhi f fà aménti il Féfa • 

% J ^ Di q»itU atHMti l inf morti no» fi fuòfé^ 
ti fi mn iiiiiiri * 

^ Bt^mckimom fi fui fin fi mmohicàn lineficq f* 
' gmli^ 

4 JmbiiafirmuraT^mni fidiuepnhiicnre^ 
y Si iffinào Jnmlklé la ptrmuté^^kHi vactimo i Unt* 
fic^vntroiié^nofiripigiiitfuOé 
4 ^Ofi fipni firedi fnii tìn^id UqniUe iiui va» 
'? con pala anfi^iC^oni Jtgfiitai onitro /pirata 

‘ • Ài vn*ahn hcmpatiiiii ramato ^ " 

•> 
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■ ' . I l / ' 

CAP. XIV. 

; • , 6VM' . i ot ij I! 

due màimereiMuorfare la permu- 

Ta^ionc déÌ3C^efici|; Vnacioè con 
l'autorità del Papa ; £ l'altra coo^ 
, quella dcii’Ordinarioj Quando dun- 
que iì tratta del primo calò) c che fi 
fia narrata fèdelmcnte la qualità de benefìcii,U qua- 
li fi permutano, cosi circa il ^lore^ diti qwSfe^fi 
fa il Papa cooofiere Tinegualità , come aS icofe Qt 
(lano di libera collaiione, ò di padronato , À pure 
che non vi. fia altra cifcofianta, la qi^e induca H 
vizio deirelTere la grazia furrettizia,ò che. pa^iica il 
difetto deU’imenaùood,lècondo li leriiiffii gederj^ 
li d*^ogni altra grazia , io tal calò non. fi attendi la 
circoiianza deirinegualirà, mentre 4 quella fi fuo- 
Je badofc ocl tafo lèguelite^ che fi fac^ auj|iti V 
Ordinario, attelb c^ UPapà vilàpeQdq b^|j|iqueft* 
oftacolo, e ciònon olbnte amfnetcen4q^ia|iermo- 
tazione, vi a'incende Timplicita diipenza , ò la de- 
rogazione , non dandofi nel Papa l’ignoranza di 
quelle cole, le quali mtfiftAt^onella dtlpofizionc 
^Ua ragione, per l*àfnftcnzà oS Tuoi pratichiiHmi 
oHìciaii della Dataria . 

Ma fc fi fàccia auanti TOrdioario ^oucro auanti 

- va’ 

è[ . ‘ . 
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vallerò > il.quale fia inferiore del Papa > in tal ca-« 
(b , quando non yi fiano altri difètti come fopra | 
quella fi fofiiene) purché vi concorrano due requi* 
uti ; Vno cioè > che TvnO) e l'altro benefìcio , fiano 
di libera collazione ) fiche non fiano foggetei à ri- 
(èrue ) ne ad affezzioni Apofioliche , eccetto che 
all^euentuale , la quale poffa nafeere in auueniro 
dalla vacanza ne i mefi riferuatii ò pure dalla mor- 
te del beneficiato in Curia , mentre di quefte non 
fi hà ragione > come fi deue aucre quando vi fia^ 
qualche riferua) ò affezzione che li Beneficiali ili di- 
cono continua, doè reale, ò perfon ale ^ Et à tal 
fcgno non fi può fare auanti TOrdinario la permu- 
ta de beneficij rifèruati , onero affetti , che quando 
anche vno folamete aueiTe quello vincolo, fiche 1 ai- ' 
tro foiTe libera, tuttauia quella mifluca renderà 
anche affetto il benefìcio libero > conforme fi è ac^ 
cennato di fopra . 

.L altro requifito è , che li beneficij fiano vguali 
S di rendita, ò. almeno che non vi fia vna difuguir 
glianita notabile^ E quello requifito è fondato in 
vna ragione molto probabile , cioè per il verifimi- 
le fofpetto'cbe vi polla efiere di qualche fraude , ò 
fimonia , ò confidenza » ò. pure che in {bAanza;(ìa 
vna tifegna à fauore , proibita di farli auanti. TOtr 
dinario, per edere la cofainuerìfimile. A> i 
^ Prcfuppofla la validità^ della permutazione>que- 
fia va tegolata con J’ifteffi termini della rajflfcgoa, 

• Ciro la^ncce/Tìtà della publicazione , fcconjìo \i^ 
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forma ^ella Bolla di Gregório XllI» niemreiiiro^ 
ibnzac6tiene vrufpecie dì ra^cgna reciproca 
Irvcafo che fu maUmcace fafu ^ cosi auanrì ip 
^ Papa > come atlanti l^Ordinario « conferme parti- 
coUrmcnce fuolc occorrere, quando fìa il benefì- 
cio padronato , fenià il confcnfo de padroni -C ^ 
iti tal cafo entra il dubbio (e la nullità n’induca la 
vacanza, fiche fi faccia luogo alla nuoua prelènta- 
zione,ò refpettiuamente alla nuouaprouiiia^O pu- 
re che aucndotì L’atto per non fatto po0a ciaf:u- 
no ritornare al fuo beneficio y Et ancorché iopra^ 
di ciò fi fcorganó poca varietà d’opinioni j Tutta- 
uia pare, che più probabilmcme la detcrminaziooe 
dipenda dalie circo(ianzedel£atto,cioè le quelie r£- 
dano.li permutanti (cuGbiti,ò nò^Attefo che quan- 
do vi Ga qualche (cufa probabile, non entrerà la va- 
canza ,, nù G darà il Fcgrclfo i ciafeuno al fuo be- 
nefìcio ì Mi non. già , quando la nullità Ga total- 
mente colpofa , incGiufabile , confocme H vi ac- 

cennando nel Tearro,non cGendo matcrìa,la qua- 
le Ga capace dVna. regola certa,applicaln)e ad ogoi 
cafo - D -*,7 

‘ 'Nella pecfiHttazsene ancoM camiiiat lliMb eh» 
éj fi ^ d^ttonel capitolo aptecediroir deib ralfiigii» » 
cioè che non G può/ permutare qael priroQ bencA- 
cioy il quale debba vacare per Ila prouifitk gii oni- 
outa V ouero. immìnent«> edi certo dalPa- 

pa di vn altro bencGcio incompatibile liftiiuam. R 

GA- 
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E vnioni donno voa grande occafio- 
ne.di ilei in quella. inatcria k^Qc- 
ficiaic.j £ ciò\fiiol.oafceic jfr di- 
ueriì O perche i'vhiofieG.pcc- 
«tondajmai £itca ^ Oueraf^eitte chV(- 
fencioben fatta, vi cntrallc* quella revocazione, ]a 
quale nafee dalla regola della Cacelliria iàtta Copra 
quella reuocdZionCt^.Et ancata pq-cbc.il ipodofdt 
prouedere li.blBnclìct; vnttiè a^cJl^tOidiuerlò>d.aq^ei 
io, col quale fi prouedono li non^KnitiljCOA il di più 
che nella materia lì anderà dilcorrendo.di fotlo^ c 
pattteolaamente.fopj;^ la prqna^deirvnionct» i;. ^ 

. . £t .atxcofchft Indiano piùii^ Ipocic d* vi^-; 

ne , cioè , che Altra (ìa quella vnione meramente# 
&ggc^tÌMaf crU ^uale. Ùbpnefidp vni(«o,pexde Uv 
fua. elfetuaa de ilnoj^, iìche Mucosa vn. mem- 
bro-, .dueto. vn podere, deU'alù'O,, al, qu^H fì dìa v- 
nitoj Et altra (ìa qudla la quale b elVaipa egual- 
mente principale , coni^icr vna fpecie di compa- 
gnia, Dclkmapiera*ch?^trattapdo delle Ghiere Cq- 
u'i . Vt/>‘ .icdra- 
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LlB.XÌf.DÉ'BÉMEPÌCÌI.CAP.XV. ii5 
tedraFi) e lidie Mcrfopolìttrte,fi è difeorfo nel libro 
terzo rie! titolo lidie ^remincnzic , doue ancora fi 
tratta degl? cflfefti)!! quali" nàfcòno dall’vna,cdaii’ 
altra fp'ccic qualità d’vnionc - * . 

NondinrtenO queft’vltijiia * ^ecic dr vnione icoc»» 
gualèf fc che fi dice cq'il^pinctpale', non facilmen- 
té i^vei’ificà'tìelli berte'frcij cJòlIatiui, mentre irt quca 
IH jlcr or^'fìario fi pratica folamenrc la prima (po- 
cic dcllVriiòne Jòggettiua y atrefo che l’altra , laJ 
quale frdiCc^dqucptMeipalé, iVpTatica più frequen- 
témenté nelle Chicle 'cattedrali , c mcrropoliiane ; 
Tuttaiiia, ìc-il cafo pOftalTe che così folle fatta di al- 
cune’ Chiefe inferiori) fiche l’vnione non patiflc 
altro difetto , in flÉcafo entreranno quciriftelTe re- 
golc,lc quali fi fono accennate nel detto titolo del- 
le* pteibincnzé) e particolarmente ippra la diuerfa 
lofò nàtiinl • ò qualità . ^ A 

Differiscono molto quelle Ipccic di vnioni,atte- 
fo che quella^la quale fia cqucprincipalc, viene fìi- 

3 mató fàuoreuole , e per cdnfeguenzà più ficilmcny 

te fi immette i*e non hà bifogno di proue cosf ri- 
^ròfif^Ohfc all’Mcontrò Uàkra f€>ggctriua yicrie.fti- 
inata’odiófe) ^ bà bifogno di quelle proue più ri- 
gorbie , delle quali di fottó fi’ difeorre . . 

■ ■ Col prcfuppófto duiiquepche fi tratti drll’vnio- 

4 ife fo^ettiua') he nafte raccennato effetto , ehe U 
€?ffeftVmta,'rnuta totalmente il fiid fiato, c perde, 
cctì il nome come fcffenza,iniTwnicra che dU 

' J ~ ucnta. 


A 
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ueotii/yn ntllwp^ ou<fo. vn podere <kUa)uaCbi^ 
A^bcnclkio/a) qiiafe ji fia ftxu:l vnipncrt^riktc 
ncwife oc dà pili la vacanza ^ maqueftavi regola^ 
ta dallaltro beneficio principale j E quando anche 
qudh Chicù vnita aueffe bifogno di minifiri|C di 
operarijdi quali facclTcfo quelle parti che dour^bc 
fare il fuo Rettore, fc non fofft vniu', confor- 
me particolarmente occorre in quelle Chidc le qua- 
li follerò parochuli ^ In calcafo,qucllo il quale iì 
deputerà a fupplkc quefte partici diri vn miniftrq, 
oueramente vn vicario del rettore j ^ del prcU- 
, to di qucU’akfa Chiefa, alla quale fi fii Atta T vnio-* 

‘ ne, mà non fi potrà dire ,chc fia filo aettorcync. 

(pofo > conforme di ciò più diftitptiiKi|lc fi difcor- 
/ re di folto nel titolo delle procbie ? lì ^ - ^ a’ , * 
r ; E per confeguenLa in quelli benefieij vnip non 
j entrano le rilcruc , nè le affezioni , mentre in loro 
non fi di la vacaiaxo in modo alcuno ^ quando fia- 
no vnitei mano morte, cóme fono li Capitoli >U 
Collegi), e li Monafterijiòakri, corpi vniuetùli, 

^ - Mi quando lianQ'yniti i bencfidjìOucro ad vn^ 
dignità particolare, rntal cafo la vac^ìu YÙ f«sgo}^ 
ta dal beneficio principale , eccetto il.calb dèlie 
carie perpetue , le quali fiano folite conAntfi hi ti* 
tolo, mentre quelle cadono fotta le cilcruc <, f le 
afFczxioni, e caminano con rificllc regole ddli 
nefieij,* circa ili modo di proucdcrlc^ Bensì* ebe# 
qùando fiano di.Cbicfcparochialii non ù bifo^ 

. .. r, di - 


LlI^.Xll.DE-iìnNIEFICII. CAP.Xv'. i n 
di viarc la forma del concorfo, uià la prouilti il 
dcuc fare à nomina del Rettore della Chiefa) alla 
quale fìa vnka, conforme. nel Tudet^o titolo delle 
Parodi c (ì difeorre , in occafioae di trattare della' 
forma del concorfo . 

Entrano però quelli effetti > col prefuppofto che 
Tvnione fìa ben prouara « 5c ancora che fia valida > 
ouero che redi in piede» fiche non fìa rcuocata *, £ 
quindi fìegue che queda materia dVnioni fì refoin^ 
ge à tre ifpezioni ; Vna cioè circa la fua proua^ 
fofììcicnte j L'altra prefuppofla la prona » circa la 
validità ; £ terzo prefuppofìa la validità^circa la du> 
razione» ouero la reuocazione refpeitiuamente . - 

Per quello die tocca alla prima ifpczione deU 
la proua j Quando vi fìa il titolo efpiicito» in tal 
cafo non. vii cade difputa» la quale più todo cade 
fopra la yalidirà » ò dnualidità » onde cada quella 
difputa della prona quando fì pretenda che il bene- 
fìcio fìa vnito fenza che ne apparifea il titolo efpref- 
fo» 6c in che modo fì fìa fatto . 

> Et^in ciò noiàcilniéte vi fì può dare vna regola 
certa»e generale applicabile ad ogni ca{b»mentre vi 
entra queHiflefìb che così frequentetnente fì è det- 
to» c.cheropportunaaacnte conuiene fempre ripe- 
tere» cioè che nelle materie » le quali non dipen- 
dono dagli articoli di ragione» mà dal fatto, non fì 
può dare vna regola vhiforme»dipendendo il tutto 
dalle circoflanzc di ciafeun cafo • 

I 

Tornai i.p.i ,dè Benejìc^, Ma 
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122 IL DOTTOR VOLGARE 
Ma parlando con le gcncraliti y La regola è>chc 
rvnione non (ì preru[ne> echecome coDi odiofa f 
desidera vna proua (lrctca>e rfgoroi»>con Tini* 
memorabile y ouero con la centenaria y lènza che 
apparifea di principio viziofo , fiche fi pofia allega> 
re ogni titolo megliore» (ècondo la (olita virtù y &c 
operazione di.qucfio tempo^Oucramente col tito* 
Io colorato di buona fede, ò con la fama di quel- 
loy congiunto con la quadragenariay e che il poifcl^ 
fo fia canato da atti vniuoct y e non da^i equi noci» 
fiche non fiano refèribili al padrtHiaio» ouero alla.» 
protezione y òpure airamminifirazioncy onero à 
qualche altra ricognizione di tributo> ò di cenfo y 
confórme in occasione di casi (eguici y fi và dìicor- 
rendo nel Teatro >al quale peroy Se à profèfiori io 
occorrenza conuerrà rìcorrcre y fiche non è mace- 
na capace di vna regola cerca y e generale » applica- 
bile à tutti i casi y mentre la decisone dipende dal- 
le circofianze particolari di ciafeun calò ^ Encran- 
doui quella generalitày che in dubbio gli atd equi- 
voci y e capaci di diuersi titoli fi deuono interpreta* 
tcinefclusioncdcirvnione- B,' 

Preruppolia la proua rufiUcience ; Per qodlo 
che appartiene all altra ifpctionc della valkiica^ Si 
deue vedere y fé rvnione fi fia fatta daf Papiy oue- 
ro dairOrdinarìOy ò da aIrro.Prelato infèriore ^ Ac- 
cefo che quando fi fia fatta dal Papa, in tal cafi> noti 
vi cade la quefiionc fopra il difètto della podefià y 

tneo’ 
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mentre in quella materia beneficiale , come tutta.» 
tiipendeme dalla legge positiu a, la podefià del Pa~ 
pa viene (limata alloluta j Che però vi cade fola* 
mente la queftionc delia volontà per capo di ibr- 
rezzione,ò di fairoprcfuppollo, ò di altra circo> 
fìanza che porti il difetto deU’intcnzione ; Ma ciò 
parimente non riceue vna regola certa , e generale 
applicabile à tutti li casi per dipendere il tutto dal- 
le circollanze di cialcun cafo in particolare. 

Ma prefuppoflo che tal difètto, non vi cadajTut- 
tauìa vi fogliono cadere delle quefUoni per cau- 
fa della riuocazione, la quale nafee dalla regola.» 
della Cancellarìafiuocatoria dell'vnioni ; Cioè che 
nella creazione del nuouo Papa , trà laltre rego- 
le della Cancellaria che da quello fi fanno , vna.» 
è quclh di riuocare tutte f vnioiri (ino d quel gior- 
no fàcce, le quali non auelTcro auuto il fuo efilèc- 
to, fiche fotto quella regola cadono <]uelle vnio-' 
ni, le quali non abbiano auuto la fua effettuazione, 
« quefia nalce dalla vacanza per la morte natura- 
le ,òuero per la ciuile, di quello, il quale era il poli 
fedore del benefìcio vniro , mentre per ordinario 
le vnioni fi fanno de benefici] non ancora vacati, 
per quando vacaranno,c fenza pregiudizio del pof 
fèlTore; Bensì^hed quello elferco balla refferrua- 
zione in parte , fiche fe fi fàcelTe l’ vnione di più be^ 
nefìeij^e ne fegiùfife rclièttuazione In alcuni, que- 
llo ba^. C ’ ^ > 
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1 24 IL DOTTOR VOLGARE 
Et in oltre y fé I voione farà Ihta per vna cauià 
lonecefTariatin talcafonon cade fotto quefta regola 
rcuocacoria j Però circa (]uella neccflicà' fì camioa 
con qualche rigore, cioè che s'intenda della necef* 
fità preciià > mi non gid di quella , la quale lì fàc* 
eia per vna maggiore comodità delli beneficiati , e 
degli altri, li quali Teruono la Chielà, fiche fia ne- 
ceiiità tale, che non pollano in altra maniera viue- 
re , e che altrimcnte per procacciarli il vitto gli c6> 
uenga di. abbandonare il fcruizio della Cbieìà^con- 
forme in occasione di casi lèguiti fi yà difeorrendo . 
nel Teatro. D 

Li maggiori dubbij però cadono in quelle vnio- 
^ ‘ni , le quali fi fiicciano dalTOrdinarto , e dagli altri 
inferiori Prelati ; Attefo che generalmente di qua- 
lunque vnionefi tratti,non fi polfono Tnire,fe non 
quei beneficij, li quali potrebbonò rpetta re alla b? 
IO prouifia , ò collazione, quando quella fili fegui- 
ta , ò che potefie feguire ; Che però, ò fi trattadell* 
vnionc dè benefici) già vacati , in maniera thè fia- 
no di libera collazione di elio Ordinario; E in tal 
cab; non vi cadc,dubbioakunó,'aaefoche,menr 
.tre. li.pocea liberamente conferire., hà pofiuto an- 
cora vnirli, quando vi concorranogli altrì requifi- 
ti 'y Mà fe non fiano ancor vacati, fiche fi vnifeano 
.per quando verrà tt cafo della vacanza, in tal cafoi 
fi cainina con la difiinziòne che ; O fi tratta di quei 
' benefici) , li . quali fiano foggetti alla r iferua, òuero 
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LIB.xn.DE’BENEFlCII.CAP.XV. i%s 
airaffezione già impreiTa) eche li Beneficialifti di- 
cono continua, ò inuariabile , come fono lerifer- . 
ue reali, e perlbnali ; Et in tal ca(b rOrdinarìo Yion 
può metterui le mani , mentre non può darli il ca- 
fo ) che li bcneficij fìano à Tua libera collaziono ; 
Ouero li tratta di quei benefici] ^ neili quali vi polr 
fono cadere folameme le rilérue contingibili , & e- 
ucntuali , che fono , la locale , per la vacanza in 
Curia, ouero la temporale per quella de mefij Et in 
tal cafo l’vnione li può lare, ancorché dopbi fegui^ 
le la vacanza in maniera , che vi entralTe la riler- 
ua, mentre nalcendo dal calò, ouero dall’euentua- 
lira , non vi li può conliderare la fraude ; Purché 
le circoftanze del fatto non la portino ; Cioè che 
IVeione li |blTe fatta in tempo , che verilimilmen- 
te aurebbe douuco feguire la vacanza in maniera * 
tale , che vi entralTe la riferua; Siche parimente la 
materia non è capace di vna regola certa , e gene- 
rale $ dipendendo il tutto dalle circòftanze partico- 
lari, come in materia più di fattói che di ICggc . 

E’iiato dubitato apprelTo i Benéficiàlilli antichi, 
fc Tindulto il quale cócedei Cardinali, 8t agli altri, 
**di potere cóferire anche li benefici] rifcruatijò afiet 
ti, tolga via quello impedimento , fiche fi pofiano 
. voire. anche • i riferuati , mà confbrrhe di fop'ra fi è 
accennato , trattando di quefii'ìndulti , Oggi Uà 
ceuuto,chè.ciònonfi pc^a fitre,è che gl'iOdsfi} 
iufiraghino per quello cfleito 
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Si richiedono ancora , la giufta cau(à« & alcune | 
j folcnnità t ftance che quefta voione fì ilima vnt^ 

Tpceie di alicoaiionci per la quale non bada la po- 
dciìà «(ènza la giuda cau(à « &c alcune folcnnità , 
che però } O fi tratta d’vnionc, la quale fi faccia al 
icoiinario ; E quando quello non fia ben prouido, 
c che vi concorra il conlènlò del Capitolo , & an> 
che la tada fopra la contribuzione > così deiriftelTo 
Vefeouo, come dei Capitolo» < degli altri benefi- 
ciati ( il che fi dima necefiarìo come per vna fpecie 
di forma } j Et in tal cafo IVnione camina bene ; 

Purché però fi tratti di feminario già eretto » non 
potendosi fare Tvoione per il feminario erigendo ; 
Chiamandosi eretto» non già per la formalità del- 
la cala materiale» mentre importa poco» fc laca- 
fa fia propria del feminario » oucro fia cala ad affit- 
to» ma per refidenza fi>rmale degli alunni, i quali 
iui attualmente viuano» 

Mà le rvnione folfe fatta ad altri beneficij » ioi 
tal cafo vi fi ricerca la giuda caufa» della neeelfità » 
i4oucro dell'vtilità del culto diuino, ò di altra vtili- 
tà publica ; Et oltre il confenfo de) Capitolo^uan- 
do il benefìcio fia curato»vi fi ricerca ancora il con- 
fenfo del popolose del Rettore^ Come anche quan- 
do fi trattade dVnione da farsi alli canonicati, 6c al- 
le prebende delle cattedrali » in conformità di quel-' 
lo che difpone il Concilio di Trento » fi deue pari- 
mente vedere fé vi fia il bifogno , fiche non fuu 

vnio-. 
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vnione la quale fi &ccia per Ibprabondante corno* 
dirà 9 ò impinguazione de poÀTeiTorf > ma per (èr- 
uizio) e decoro deila Cbieià^ acciò in ut modo 
poffa auere de migliori minidri y e (cruenti • 

E quando anche vi concorre la (ùdetea giufta^ 
caufa^ Tuttauia>(ècondoi (éntimenti dei ftidetco 
Concilio di Trento, ouero fecondo la (ùa più ricc* 
uuta interpretazione , non (t può fare Tvnione al> ^ 
la men(à capitolare y ouero alla ma^a comune, mù dì n^ti^cn hh 
fi deuc fare à ciafeun canonicato, ò prebenda (e* 
condo il bifbgno ► E r 

Bensì che, venerado le tradizioni de noBri mag- 
giori , c quello che apprelTo di loro Bà riccuuto , 
ouero che dà Superiori G Ha interpretato ; Queffa 
rcBrizzione non pare che abbia del probabile,non 
fàpendosi conofccre vna ragione , la quale appa- 
ghi rintelletto; Altcfb che eflendo comunemen- 
te approuato , c lodato Tvlb, ouero Tintroduzio- 
nc d’aicune Chiefè primarie, come per efempio fo- 
no le tré BaGliche di Roma , e le ricche Chiefe, di 
Toleto, di Burgos , di CompoBella , e di Siuiglia , 

& altre in Spagna , che anche le robbe , e l’entrato 
antiche certe fi (ìano ridotte ad vna mafia comu- 
ne, à (òrma di diBribuzioni cotidiane, mentre in 
tal modo la Chie(à è molto m^lio Gruita, chec(^ 
fèndo didiibuite rentratc in prebende ; Quindi per 
confegurnzà, non G sà vedere per qual ragione non 
debbano eGcrc regdace nclfìGeGo' modo quelle-» 

rob- 
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robbcjò rédite, le quali per quefto inezz.o deH'vnio* 
ne lì aggiungano principalmente al fudetto fine . 

Molte altre quclHoni fogliono occorrere fopra 
quella maperia dcirvnióne ) c fopra la fua validità , 
che non è facile , lènza gran digrclfione produrti- 
ua più toHo di qualche confufioneyil ridurle à que- 
. Ao compendio per la capacità d*ogni voo ; Chij 
però in occorrenza de cali più infoliti > e più rari, A 
dourà ricorrere i profeflòri, & anche lì potrà ve- 
dere quello che fe ne difeorre nel Teatro . F 
£ particolarmente, quando Tvoione poAìu* 
patire qualche difetto , tuttauia , le vi concorrerà il 
poAeffo pacifico quadragenario, qucAo lo fana, me- 
tte per tafcAe Ito, ogni volta che non fia vn difètto 
cosi chiaro , il quale cagioni vna mala fede , baAa 
i dare vn titolo colorato, onero vna buona fede, la 
quale congionta con la quadragenaria ferma io 
Rato . G 

Come ancora quello , che lì è detto dell’vnione 
lèda farli alli canonicati per difpofizione del Cócilio, 
è adattabile alle dignità , per cotKorrerui TiAelTo 
ragioni, anzi maggiori, conforme più diAintamen- 
te li accenna nel Teatro . H 

Quello che A dice del difetto della podeAà dell* 
i 7 Ìnferiori del Papa di fare l'vnioni fenza la caufa,' 
e fenz’alcune folennità , come vna fpecie d’aliena- 
zione, camina parimente nelle diuiAoni delle Ghie- 
iè, le quali già foAero legitimamcnte vnite , onero 
^ . ' ■ ' nelle 
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ficlle difinerobraziooi , con Terezzìone delle nuoue 
Cbie(c^ Attcfb.che jqueltì^e fimili atti^con i quali fì 
mutalo ftatodci beneficio ^ importano vna ipccic 
d'ajmazìqnC) che però vi bìro^nano la 
e la gjuBa caufa } .£ fopra ^ueftp p^rucolarc'^^^ 
difmèmbrazioni I ò*d^uilioni^ òloi^er 
erezzioni fi difiiorre ancora^ 
di fotco nel titolo dello 
Parochie , in quello 
medefimo Ij- 
bro • 



T m. 1 p.iM Bentfc^* R C 
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C:A P I rOLO» XVI.. 


CJcllc , Commenda , e. dtlIe.Coadiu-- 
tpric} Et:anche delle grazie^, 
efpettatuio • 

s-o:m.m.a.r i;o.. 

T? £ Commende, van.9(hre£oUte come i thenef- - 

a Portano affe:(im , e Commènde tratta . . 

3 , ; T^onjnMancJoJfatO idel hlnefcien . 

4 , DeUe^Coadiùftriè^ e de Juoì ru^mftti'. . 

j Deli antidati che fi n>f4 naltt CoUiutàrie . . 

Delle, feerogatiuedè Coadiutori . , 

7 che ^uffia grazia di, coadiMtorìa .affezio- - 

ne 5 e eiuando,» 

8 .S che anticamente,fijfe';fieqttente^tA}fo'delle gra~ - 
Zieiejpettatine» . 

In che cofa oggi fiano in rvf > d Jdmiglinnz^, e dieLl 
di fià nella materja . . 
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C A P- 


E commende per -vna rególa g«»> 

Tale, caminano ed gl^iifeill^cerniimt 
oue rocon ‘riftelTe iregòle .de beotfi- 
cij,Tosltci*ca4-’ctà ,jCome anche cir- * 
iti tgli ordini , e gli altri requihti ; 

Purché però fi poffano dire veri fienefìeij , non già 
quando fi Trattaflc -H’alcinic prouifioni più cofio 

:profancxbe«cclcfiàfiichc,«llc quali per vn^nodo A 

di parlarc fi dia quello nome , ò titolodi tom mcn- 
da, come per vna fitnilitudinc 5 t^Ua maniera 
infegna la pratica inItaliaTièUa Religione mihutc nfidtfcii.enei 
di S. Stefano, Ac inaltrc fimili/che indiucrfiduo drofUfi 
ghi fi accennano nel Teatro - A ‘®* 

Non fi dà però nellaTacanw d^lc^oommenHe^ 

^ la ppDuifta libera degli Ordinaiijvouerowdcgli àlm 
inferiori còllatori, inentfc il darfi dn coaimcnda, 
cagbha^na certa appòfiiione delle mani del Pa- 
pa , dalla quale niice raffèzzionc ; Maggformcntc 
che per lo più il dare in commenda., tion lì pratica 
cha nelieficficq ' fègòlarì,«^ parfìcolarméic oè Mo- 
liallerij ^onòfioriaU voBcno dcfcriiCf nelH Itbn 
della Camera., nei quali , lenza ^qocfta-afestkme., 
•cadcTcmjtte la riferua . B 

R 3 X^uel- 
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Quelle commende le qusli fi danno à Cardina- 
li, & à Prelati» ad altri chierici {ccoìari,non ma- 
^ rancia natura del beneficio» il quale à tutti gli al- 
tri effetti, epriuilcgij refia regola* e ^ mentre fola- 
mente Talterazione confifte nella perfona che lo 
poffiede »oucro che Tarn mini ftra . r 
‘ Le còadiutoric con la futura fucceffioné » fono 
grazie, le quali no fi poffono fare dairOrdinarìo>m4 
^ folamente dal Papa, il fuo requifito foftawafc 
è quello dcirinfirmità del coadiuto , Wr-qual^ven^ 
ga ftimata perpetua à giudizio de periti» c che fia 
tale » che dia vn impedimento, fe non precifo » al- 
meno morale per il feruizio della Chie&,ouero‘ per 
Tefercizio di altre cofe che. il beneficiato fia tenuto 
fare j Bensì che fé il coadiuto fbffe in età graue fo- 
pra gli anni fettanta » queffa vecchiaia fi dice auer 
natura » ò qualità d'infìrmìtà, ancorché fi ritrouaf> 
iè in fiato di buona iàlute » 

E Taltro requifito è» che nel tempo che fi fa la 
grazia » il coadiuto fia viuo » fiche il beneficio fia^ 
pieno , importando poco che fegua dipoi anche 
prefio la vacanza » & ancorché non fi foffero an- 
cora Ipedke le Bolle» fiche la grazia nonaueffo 
auuto il fuo effetto « 

Anzi quando fi tratta iè paefi lontani , fiche vi 
poffa cadere il dubbio » che in tempo che fi (pedi- 
• lice la grazia , c che fi paga la componendo, e fi fan- 
^ no altre Ipelè » poffa cflcrc morto il coadiuto » in 
tal 
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tal cafo per euitare quefto dubbio ( ogni volti_j 
che non vi fiano circoftanie di mala fede) fi fuolc 
concedere Tantidata di vr» mele dentro l'Italia >e 
due di là da i montij Purché però il tempo fia fem> 
prc pofteriorc al giorno della prelèntata della fijp- 
plìca I E quefia è pratica appoggiata ad vna ragio- 
ncuolc equità , per il pericolo che fi correrebbe di 
fare vna Ipefa notabile inutilmente j Però non fi , 
mai ilcafoche ciò fi giuftifichi, attcfochc per 
r eccellenza dellolfi ciò, e della gran fede del Da- ^ 
tarlo , per vno ftile riceuuto de Tribunali , fi nega 
la facoltà di prouarlo . C 
é Quali poi fiano le prerogatiuc del coadiutore, 
c quali emolumenti gli fpcttino ; E che luogo oc- 
cupi in coro 'y O pure fé fatto il calò delia vacan- 
la , debba pigliare il nuouo pK>lTefio, e fare la nuo- 
ua profefìfìonc della fede , con cafi firn ili , fi dilcor- 
rc nel titolo Icgucntc de Canonici, per cllcre colà 
proporzionata alla fudetta materia . 

Opera parimente quella grazia della coadiuto- 
^ lia, quando fia yalida, e perfetta, rillefio effetto di 
. fopra accennate , dciraffczzione per Tapposizione 
delle mani dei Papa , ma non già quando la grazia 
ibfle imperfetta >ò inualida , mentre in tal cafo , fi 
hà ) come fe non vi folle . . 

Anticamente , prima del Concilio di Trento, 

• era frequente l’vfo delle grazie clpéctatiuc , cioè 
delle prouifie che fi faccano de benefici) ancora pie- 
•- ' ni> * 
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ni, da ora per allora, che nefeguiiTe Ja vacami ^ 
jy à fomiglianza di quelle inucftiturc prcucntiuc , ò 
ifem.xJe abusiucjlc quali fi daiii» de feudi, ò de beni enfitco^ 
^^ubro4dlff tici, prima che la vecchia inueftitura Ipiri per quan- 
do verrà il cafo,ò pure negli ofticij vacabili Di 
Che però non è merauiglia , che frequentcnacntc-# 
ne trattino i Beneftcialilli anrichij Mi perche que- 
9 fta vfanza doppo il Concilio di Trento^è quasi ban- 
ditale particolarmente neU lcalia, Gche molto rari^ 
c quasi niuni ifono i cafi > ne quali ciò lì pratichis 
• Attefo che quando i Cardinali, ò altre perfonc qua- 

lificate, ;le quali il Papa volentieri fuolc gratifica- 
re, dcfiderano che TAbbaric, ò li benefici) da loro 
pofleduti .ricadano doppo la loro morte alli pro- 
pri) ncpoti,ò ad altri parenti, òamorcuolivvfano 
di ralTcgnarli conia rii^rua de frutti , conforme fi 
è accennato di fopra; Quindi per conleguenzaic- 
gue , chc'farebbe vna vana digrcflìonc , il diifoo- 
dersi in coia poco pratticabile 5 Maggiormente che 
clTcndosi introdotto -quello vfo nelle .penlìoni , fi 
vanno fotto quella materia accennando quelle co- 
fe , le quali riguardano quella ibrte di^razJe prc^ 
uentiue , ò efpettatiuc , anche nè benefidj } £ (è in 
qualche cafo raro occorrcllc di ciò trattarsi, con- 
uef rà ricorrere à profeflori pratici , à quali bifogna 
pure lafciar qualche colà . 

CA- 
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.0^ valore: de{.benefidav e dellà-i ' 

. iuai^re(riòncV),e:.proua;. B 

dégii effàti die:nafcono> 

' ' quandò.fi fiamala- • 
inentc.e(preiro.. 




: p If j'-i ■> . .. ■: . j; ' 

tt %^^BlU'próuiftèJeU'Otdnmhnm4tfigttaii^ 

* ‘ i‘^1 ! JUJipn^rime àd *vaUrf • • 
ti ^eitf .prtmjiè- Ap^olikkct ntceffam^ e perequai!’' 
. ragipHe isT mqnskfirti diibtnì^ciji 9 di' pr^- - 
'■* ' * mijttj . ’ ■ • ' 

' ^ ^ ^^9 il h;ilire^f9fij^£iungere ; - 
■ (4* ! /W4fk94m9fetà fi’fianà *. 

‘ quali fi 'fdd difputarc del belare . . 

S tp DH;Uv9lmfitrli proajlf dal IHun^^ìa SSpa£na i 
~ '^ éM':4i$*¥jdduUktq»- ■ 

77 Della prou§*t^oti^a.fef ‘Cmfi^^ <vt« ntoàd perr 
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8 Dtl ragguaglio decennale . 
p Si calcolano folamente i frutti certi . e fuaU jf#- 

no-~tilis O .1 ‘ 

I o Della àetrai(me de fep , e delle fpefe . 

I I ^ando fi dehyahtn coartare la negaeiua , . . 

Il ^ali cofef.upio'la malunorratitta dà^óàlére» 

H ^ alcune rendite' fa mdamy ir'-piì d. ceèto del 
•valore • ,ì t.)i _ li 

14 C he in alcune, pml tmj li kmfcij fi narrane iu 
•venti fuottro , , 


CAP. XVIL 



[Elle collazioni dè benefici)) le fi 
fanno dalli Vcfcoui, c dagltal^ Or- 
dì nari j, iK>n entra ifpezzic^ alcuna 
I fopra il valore ) importando pocp) 

che i benefici) fiano ricchi, à poue- 

n, non potendo pigliarne TÒrdinario coUatorc c- 
moluincnto alcuno ; Et ancora perche efiendo le 
prouifte dell’Ordinario di moto propdk>|llo» haa- 
no biibgno d'altra giuftificazione,aWe(o che l Ordi- 
nario fi deue prefupporre infonnato dello fiato de 
benefici) , c di tutte Talttc cofe della fiia. dioccà » 
conforme di fopra già fi è accennato • ' 

Cade dunquc‘qucftaJ4*®w®*“^i*^^l® 

Apor 
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Apoftolicb^ per voa regola delia Caacellaria , laj 
quale fi dice del valore) ché fi debba giufttficare il 
valore narrato del beneficio > fiche odo giufiificàiit 
jdofi , la grazia fia di niun valore > 'ri • ; 

Credono alcuni, chVflcndo fatta quella règt^ 
per rintereiTedetrannate,le quali fi de'uono pagaré 
agli officiali della Canccllaria, debba fòlamete atiér 
luogo, quando fi tratta di quei beneficij,ili quali 
palfano il valore di ventiquattro ducati di Camera^ 
fiche (è ne debba pagare la mcza annata , la qualora 
non fi paga , per quei benefìci) che non paifino 
quello valore ; Però quella opiniofke viene più coJi 
muncmente riprouata , fiche in pratica è più rice<i 
uuta Topinione contraria, cioè che bifognain quaU 
fiuoglia benefìcio per piccolo che lìa,narrare l-illefi 
fo valore , Torto rillefia pena ; Atcefo che la fudet- 
ta regola non è fondata! lolanacnte nell’accennata 
ragione , ma ancora perche il vuòFefiere inf 
formato del vero valore de benencij per piccoli che 
fiano all effetto di regolare dà quello la Tua volon- 
tà, nel modo didiftribuirli). fnei)tre altrimente fi 
potrebbono comn^ttere molte fraudi , dlorqiien^ 
do le prouille de benefici) confiderà bili col preTup- 
pofio fiilfo della loro tenuità , conforme frequen* 

temente la pratica iofegna^t V . . ì .jì> 

( . Comeuncora,Ìè bene dagli antichi è flaCQ dubi- 
tato, lè qucfia regola del valore camini nelle pfo* 
uille di ruoto proprio ; TiiUtauk oggi è riceuutirf 
Tomoli, p,i,dèBenefc^, S * Topi- 



A 

tptfPo liitlo, KT 
in altri iaiac- 
tmaéui . 


i|« •! IL DOTTOR TOLOMlt > 
ropiniodc . Anz^ afk^ò 

toantKilvtro^^iort d«gli ohtiliiquali già iìfòf^ 
)i:chc & idit9i>d oaertÙQy^ Ti^#a ^4^- 
gionc di Kgolart iMroéoTuàidel il 

ren^ntiiinemeiìS idatbbtt’dacdiibètidrdò i cfuel. 
la peifxia , bufcfic £ip«to ,chc Fò^e già proaifk^ 
r&ffid^tcmcnte tdn gli altri bAiefìibj> 
dd&nc!il lofb T®fo valore j* Beasi thc^aefta »e- 
cdfità dbgli tsttemni^) Bori camma neUe gr<i2ie di 

moto proprio 4 - 

Per \m ccito ftilc però della Ruo» , fi (bftiwie 
k aimciua netta (cfta parte di più ; Et anche per k 
^ facoltà di aggifigci«d^«[mle h («oie riferuar'e neK 
k fupplÀa ) farà ièmpré à tempo il prouiUo di cor^ 
itggcre l’errore , e di aderire il vero valore per l Ui 
tcrxa parte foUmcdcc^Parche però ciò fegoapritna 
di confumare la grazia c6 la totale (pedizione delle 
Bolle ) conforme più difiintattieoce fi dilccmre nel 
Teatro; A 

Il valere per IVfo della Dataria , non fi narra in 
in quella moneta che corra in quei paefi nclli qua- 
^ li (iano i benefici j > mà fi narra iti docati di Carnea 
ra ) ciaietmo de quali importa vno Ihidò d’oro del- 
le ftampe nuouc correnti d’Italia ) òc vn gìulio di 
più, dandofi quello giulio per ragguagliare il valo- 
re dell antico ducato d'oro Romano largo, ouero 
del'fole, fiche la moneta del paelc anderà’raggua^ 
gliau con quello valore, nella maniera che più dì- 

• .fi»n»r - 


K 
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jfttntatneQte (ì di(corre nibl libro fegueote nel tito- 
lo delle peQfioni> diTcorrendp di pagare le pensio4 
ni riiéruacc in ducati di Camera) òiar<udid*oro 9 
nella moneta paeiàna « ( . ' ' . 

La giuflifìcazione, ouero la proua di quello vai* 
lore,ri fuole cóiìderarc à cinque effetti ; l^inMCra< 
méte cioè) per quella giuflifkazione delle cofe naN 
rateala quale fi deue £àre apprcffo refccutore deput' 
tato nelle lettere Apoftoiiche della proni ila del b&t 
neficio > come vacante per altro capo» alfeflectó di 
efcguirlej Secondariamente per fofìenerC)ò rcrpct* 
tiuamenie per impugnare)® per ridurre la j)éfione) 
la quale G fofic rifcruata fopra 1 il beneficio y.Ters 
zo per vedere, fé il priuilogio dd padronato per caus 
Cì deiraumento della dote) fia per caufà’oacrofaie 
preponderantC)® nà $ Coarto pctip^norc lo.^eh 
uifie de.rciòtaari,le quali fi facciano, pai alcuni Pro4 
lati iofèriori in virtù deglindidti ApcilolidjComo 
per efempio è il Nunt&io' di.iSpagna )d quale puè 
prouedere, li benefici j nba qualificati > li quali non 
paflioctil. valore di vcoàqiatnodueqti^iainfiQrcnc 
^iracjccoq'aeo di fgpna > trattando degl'iiiduler y. £ 
quinto p^r le inapetrazkmiV che: fcfj.coiJnpl<d£lli 
benefieij de quali ncfiano.gìLilaiLpcoutOl altri!» 
per il capo della ^ nuUika i.òi<jcBa vacanza laqv^c 
pro.uiflB«;fja<€picfiia aegòIÌJBlei.'j(iah 2 kb e.dic dai Br« 
iufiidblifti£dMQnoiimpxupiùcmice2ta ru9dò(,ou£> 
Mtnente pifeatoriei. ojiIlc 1: 

3..J S z Al 
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Al primo cf¥ccto,non fi camina con rigore , mà 
bafia vna prona tale quale, anche tiella fama > e del 
comune giiidizio;»' ò. reputazione, ofiendo quello 
vn proccllo fommario, più. collo .e^agiudizia le ; 
che giudiziale . o' < I o ’ c .. (ii: ' ' 

. Del iècondofi paria nella Tua' propria materia . 
delle penfioni nel libro feguen tei,; che però nótu 
conùiene qutui ripeterlo , mentre fi può iui vede<i> 
re ; B riilefib.fi cfice del terzo, del quale parimea- 
té fi dircòrre^ael titolo del; padromeo nell' ifiefio 
libro icguence. • ; ^ • i 

Del quarto effetto fi ò accennato qualche cofa 
4 nel capitolo declino, i cioè che fia tenuto if Nun- 
zio prima di fureria prouifia , pigliare informazio* 
ne del valore , fa:ondo la forma fiabilira neiriilef^ 
io fuo indulto , fichjc fenza l'adempÌRiento dique- 
{la forma via prouifia ìfiurà nulla , ancorché iLbe« 
neficiò .fiafic tale, che càdefie (otto la {òa fàédtl ; 
Et in oltre adempiu che fia quefta forma, fe vn al- 
tro impetrar^ il ^neficio dal Papa come refèrua*' 

. to i col ptefiippofio che fià di maggroi^ valore, bua 
còrchéJèségole generali idi cagióne dUponganó i 
che il pefò di provare debba cfTcre deirÀctore , fi« 
che al Rrov&al pofiefibre bafia di .vincere luggen^ 
do> perii difetto della proua non fatta dall’Attore^ 
conforme fr difeorre.' nel! filtro deetmoquinco dea 
Giudicif j Tuttauiain queftoicafo ficafmnadrfn-* 
contrario, cioè che il prouifio del Ntuìzjo, ancot^ 
iiv ^ ~ che 
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che Cu Reo, e poflefforc , fc vorrà impedire al pro- 
\ji(lo Apoftolico rcfccuSLionc delle fuc lettere, lia 
egli tenuto giuftihcarc il Valore , e moftrare,chc il 
beneficio cada fiotto le facoltà del fiuo collatorc ; E 
ciò generalmente camina in tutti gli altri, li quali 
abbiano quelli indulti così limitati, mentre il Nun^ ^ 
lio di Spagna, (i porta per ofiempio fiolamente per 
la ragione, elio in pratica per il più nelle fiue prout- 

ftc , cadono quefte difipute . B 

Finalméte, circa Tvltimo effetto di quella giufti- 
ficazione del valore,Ia quale fi deue fare dall’impe- 
• trante pifcatorc, come per obietto , all effetto cioc^ 
di moftrare la nullità della prouifta fattane ad vn 
altro , e per conlèguenza , che la fiua impetra abbia 
il fiuo effetto, la proua deue effere rigorofia, e ben 
concludente, non fiolamente perche quello è il fon- 
4 ^ damento principale della grazia, e dell intenzione 
dcir Attore, mà ancora perche fi tratta di prouarc 
vn delitto dal quale nafica la pena formale della,* 
pffuazioncdcl beneficio, 'e per conficgucnxa la prò- 
ua deu’cflcre piena , c ben concludente •>. 

F*er quella proua dunque , cumulatiuamente li 
defideràno più requifiti , perilchc lì flima vnaipro-- 
ua molto difficile, e che rare volte ìr pratica fr ridu- 
ce à porlo, che però di quelli impetranti, li quali lì 
dicono Certo modo , ouero pilcatori , molto di ra- 
ro le ne vedono di quelli , li quali arriuino ad otte- 
nere l'intento per quella ftrada odiolà j Eper.cop-. 
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fcguéza c vna gran cirìtà>& vn'atto molto lodcuo- 
le de profcilorì accrediti lo fconfigliarne li prete- 
fori , li quali ilanchi daUe (peie , e dalli diiàggi del- 
la Curia, c defiderofi di ritornarlèiK in patria pro- 
uifii, non dipendo lediEìcoltà, s'ingolfano icu 
ciò voloBtieri ( come fi dice ) lènta bifeotto . 

Il primo requifito dunque fi ftima'qucllo della 
f certetta de frutti, e quella và regolata, non già 
' da vno , ò da più anni , mà dal ragguaglio di va# 
decennio, cioè ^ cinque anni prima la,prQuj{\a,e 
cinque anni dopoi^O pure per più antecedenti, le 
non foficro corfi tanti dopoi à compire il decennio^ 
'Attefo che no fi deue badare a) maggiore, ò al mi- 
nor frutto di vno, ò piò anni, métte ciò può oalce- 
re da vna caufa acciaiatale, 6< infoIira,che però fi 
deue attendere VD tempo, confiderabilcf faq^dp 
il ragguaglio di mola anni, con la douuta comr 
peniàtione dcllanno llerile coi fertile , e'co^Oabf* 

lire il valore . ^ 

- . Seccmdariamente^ quello valore s*intem|c 
9 mente delli certi, mà non degl i nccrej,|i:qua 7 
fi prQoengaAòidtficctbUtioiii, edairdemo^yo^ 
lonqinc ^ quaifido refpcrienza pci yia luogo corlq 
di tcnipo i non mopertirYna ctr tciic takxche -fi tir 
tloinrpbbonoad affittare per certa 
Come ancora oonyauno. corpputàte nel.vaìo^ ^ 
rhApibozionl ootiiiiooo,per,e0efeìVn diario, puero 
vna. inefcédf .dclicruitio .dclU. frtka i^rlònale , fi- 
-i che 
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chic non i ffiitto beneficiò 5 Àttefo thè Còtto il 

norme dè frutti tengono fofafnentt > li 
fi xa^tt^ngàtwi’fiinsiiètàifein’diuitn llthè|>efò nò 
camina nelle facohi dclli Numi], t de^dttiini 
Aultarij , còtrfòMie ffi (opn fi ^ tccetròìlO étl dec- 
ih tràpitolo detinfiò . ; ' ^ ' ..■> 

J T>erzO che ne tivhino dWàtti cute i pcfi,e le fpe- 
fe che fono connattifalt ) entceffaric ptr fi benefi- 
cio, còfòrme più diftintaraente fi difeorre nel Tea- 
tro , al quale però nell’occafione fopta ciò fi porri 
ticorrcrc; E quella detrazzione de peli dcu’dfcre 
ptemata , con vna negatkia ben coartata, che però 
fi ricercano i tefiimonij , li quali fiano molto bene 
iuforrmati , fiche ne afiegruno le caufè ben Conclu- 
denti della feienza . 

Non è bilògno però di coartare la negatiua delT 
1 {Cfiftehza degli altri 4>cni , e fatti ; AtwCò che ,4c 
con quelli , li quali fi ronogiuftificati,il valore fi 
prona eccedente , molto più farebbe Cé \ri fofiero 
deir altre robbe. 

£ quella è la differeza tri la prona, la quale fi de- 
lie hreà quefto clFettojE Taltra per ilfudettoCècó- 
éo effetto delle pensioni*, Attefo che per il prcfentc 
tfictto non bifogna prouare la negatiua degli altri 
beni,mà fi deue prouare la negatiua dclli peli; E per 
queir altro delle pensioni fi deue coartare la negati- 
ua degli altri beni, e de frutti, Se emolumenti, (èaza 
che vi lìa il bifogno di coartare la negatiua de pesi) 
mentre fe li fiutei prouati dal titolare fimo in tal 

fom- 
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romma, che mentano I annullazione > onero la re-' 
dttzzionc, molto più quella entrerà quando vi pof« 
iàno c0cre degli altri pesi» 1» quali dmiiauirebbonq 
più i frutti già prouad . 

£ 6Balmente,che no vi cocorra qualche iegitimà 
ia£cuGb la quale efcluda la colpa) ouero il doloionde 
fi pod^a dire) che la narratiua fi fia fatta con buona 
fede i Che però à quefio effetto fi fogliono consi- 
derare tré circoftanrc 5 Cioè, gli affitti paflati ; La 
publica voce,c fama ; E le vliimc prouifte del be- 
neficio fette con quella narratiua minore,e che ab- 
biano auuto il Tuo effetto, mentre in tal maniersu 
rimpetrante potrà dire di auere auuto vn giallo 
motiuo di credere che ulc fofle il vero valore. 

Bensì che doppo che egli abbia poffeduto per 
qualche tempo notabile il beneficio, e che fi fia bc* 
ne certificato del vero valore, c che dolofementc 
cràlcuri di fenarc quello difecto, in tal calò voglio- 
no i Bcncficialilli,chc di rigore quelle Icufc non gli 
debbano fuffeagare ; Però rare volte , e quasi mai 
dò fi arriua à mettere in pratica . 

Cadono molte queflioni fopra quefta materia^ 
j^del valore}Così nel pùto,fe alcuni effetti fi debbano 
mettere à conto, ò nò j Come fono particolarméte, 
la cafe dcirabitazione, c gli emolumenti della giu- 
rifdiziooe , & altre cofe limili ; Come ancora fopra 
li qualità de pesi , e quali vadano detratti , ò nò^ 
Però farebbe vna foucrchia digrclllone da cagio- 
nare 
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Ilare più tofto qualche <confuGone,rauere ad cfa- 
minareil tutto fninutamente à quello cffettojinen- 
tre> conforme fi è accennato, molto di raro in pra- 
tica fi arriuA a conuincere quello difetto 3*Cbe pe- 
rò fi potrà vedere quel che le ne difeorre nel Tea- 
tro > & ancora quel che le ne accenna nella fiidet- ^ 
ta materia delle penfioni , in occalìone delle quali jì 

di ciò fi fuolc più frequentemente dilputdre n i .C 
Ir alcune parti ; O Ila per xoncor dati j O^fiaper 
J4priuilegij Apollolich Ouero per vn’anticaconfue- 
' tudine , li benelìcij fi narrano generalmente 
- ^ - nel valore delli ventiquattro docati', an- 
; I v i xorchc .fiano di maggior valore > 

7 fiche non entra que- 
fia regola^ 

.d: 
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Nel fudetttlu» 
/• , 13" in altri 
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CAPITOLO XVIII. 

- , . . ’‘l ' . - , 

Dell’altre cofe,le quali fi deuoiio giu- 
ftificare per la validità, e per Ycfe- 
; dizione della grazia ; E partìcolar- 
r mente del modo della vacanza, e fe 
non giuftificàdofiilmodoefpreflb, 
baftì di gitiftificarne ‘Vn*ahfo ; per^ * 
il quale ne IpetCaile parimente la 
prouilìone aìlà:Sede'Apc>ftolicaj ; 

E delle diuerlc feecie, ò fbrme«» 
di prouifta.vna delle quali fi dice 
in forma graziola, e Tdtra in {or- 
ma. rigorofà, ò digmm, con le difc 
fèrenze tra L’vnar e i^tra forma . 

SOMMA R f O. 

\ ^ fi gtufiiflmt • 

a T>tlU ragioni di tal giujìijtesziom » 

5 Dilla dijfermza dille cofe narrate /opra U più eftt^ 

té prona • 

DdLk 
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4 Dflù purità del /angue» i delia nthihà . 

$ Se >t e[uando fuffraghi la ekufola generale » che il 
hne/ch vachi in iiutdnnejue modo • 

^ Della differens^a della giuflijm:(hni fe vi fa» 9 nò 
contradittore legitimo . 

7 Della differenza tra la prcuifta in ferma digmus» 
0^ in forma graziefa. 


CAP. xvm.’ 

Itenéndo l' iftefià difttnzìone accen- 
nata nel capitolo antecedente) tra le 
prouifte dcirOrdinario, c le Apofto- 
liche, cioè) che k neceflìtà della gin- 
ftificatione della vacanza , c deirai' 
tre cole narrate , camìna in quelle feconde proui- 
ftc ApoftolichC) c non nelle prime dell’Ordinario , 
per la ragione iui aflegnata , E reftringendofi alle 
prouifte Apoftolichp per il capo della riferuaiouero 
deirafTczzione } La prima giuftifìcazione> la quale 
fi ricerca come la principale ) e la più effenziale , è 
.quella della fadetta rifcrua,ò aflfezzionc, come fon- 
damento della grazia , che peròfideue concluden- 
temente giufHficare da queliO)iÌ quale in cfla fi fon- 
da; Che però fe la riièrua fi caaa dal tepo per la ra- 
gione dè mcfi)bifogna concludentemente prouarC) 

T 2 che 
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che la vacanza f)a fèg'uiia in quel mefe , nella" ma- 
nicfa che fi è accennata di Topra nel capìtolo oe- 
tauo trattando di quella riferaa,' quando il tem- 
pé della morte fia incerto, e parricoUrmènte quan- 
do occorra nella mezza notte di quel giorno, il qua- 
le diuide va mefe dall’altro , 

L’ifteflb camina in tutte l’alfrc ipecìe di riferue , 

2 ouero di affezzioni , così pcrfonali come reali, ò lo- 
cali , nella maniera che fopra fi è accennato , trat- 
tandosi di quelle riferue > ò dilazioni ,* £ ciò non 
nafee dalle regole fpcciali della materia beneficiale, 
ma dalle regole generali di ragione , cioè che eia- 
icuno deue prbuarecoocludcótemente quelli qua- ' 
lita >ò circofttnza.) la quale fia fondamencò della.. 

Tua intenzione, ancorché, conailla nella negatiua j 
Nella maniera che particolarmente occorre quan- 
do vn Vercouo abbii accettato 1 alternatkia , ma fi 
pretenda , che non ki debba godere per non elTerc 
in residenza , fiche H meli H quali per altro fono 
ordinarij, diuentino Apollolid, attefo che quefta 
negatiua fideue prouare dal prouilb Apollolico 
con cafi Umili . 

Si deuono ancora giullificare tutte Talttv cofe 
3 ^ narrate nelle lettere Apoftolicbe,. acciò à quefie fi 
dia legitimamente Teiècuzione; Cóme per elcm- 
pio fono, il chiericato, la nobiltà , il dottorato , la., 
cittadinanza , e le altre qualità contenute ncSc 
icre.. ‘ , 

Bea; 
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- Bensì chefopra la qualità delli gtuftifìcazione , 
fi dcue caminare con la diftinzione, cioè che j Al* 
tre fono quelle qualità , ò circoftanzc , le quali fìa- 
no il Principal fondamento della grazia , e lènza le 
quaU quella non fì farebbe conceduta, come forfè ' 
ncce(larie,òconQaturali al benefìcio; £t altre fo- 
no quelle, le qtiali qualificano la perfona^ fiche ab- 
biano poffuto facilitare , ouero dare qualche mag<^ 
gior motiuo al Papa di fare la grazia ; Attefb che 
quando fi tratta delle qualità ioflanziali , c che fi 
poffolìo dire il fondamento principale 'della grazia» 
fi camina con vn maggior rigore , bifognandoui 
vna prona più concludente,e perfetta > di quello 
che bifbgna nell'altro cafo,.ncl quale fi Bimano 
fuBicienti le proue anche leggiere, e tali quali . . 

Occorrono particolarnìcnte in Spagna , &c ia« 

^ Germaniade difputc fopra la qualità della purità del 
fàngac , cioè di non eflère defeendente da giudei, ò 
da altri infedeli, ouero quella della nobiltà , fecon- 
do lediucrfe confuctudini, ò priuilegij delle Chie- 
fe ; Mà in ciò non fi può dare vna regola certi^ , 
dipendendo il tutto dalle circoftanze particolari di 
ciafcuACafbi,eioè , fe quefii Bacati vagliano ; e fe^ 
valendo>, Vffi fia derogato; £c ancora à chi fpct- . 
ta il pefb di fare la proua, e particolarmente circa 
la purhd , ò l'impurità del fangue , cioè fc al pro- 
uìÀò d^prooare la purità pure alfopposicorc di 
prouare rim^rità ^ Attefo che , bene la regola. 
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generale afllftc al prouifto,e che più pretto fi prc- 
fumé la’ purità che rimpuricà ; Tuttauiafi deferi- 
fee molto airottcruanLa . 

Quando poi non fi giuttificafie U modo narrato 

5 (Iella vacanza^mà che fé ne giuttificafie qualche ai* 

tro fimile , in maniera cho ue (égua l'ittefib effetto 
della riferua,ouero delfattèzzioncifiche la prouitta 
{petti ancora all'itteila Sede Aputtolicas In talofoi 
entra lÌI dubbio , fé ciò batti per vna certa claufiilay 
b quale è folita raettersi)chc s'intenda fatta la prò- 
uìfta )ò vachi il beneficio io quel inodoi'ò in qua- 
lunque altro. . 

< . £t in ciò fi camina con lai dittinzione > che (è il 
modo narrato della vacanza retta falfo anche de fat- 
to, cioè che in niuna maniera fottifb quello cho 
fi fia prefuppotto ; Et in tal calo la fudetta claufola 
non iuffraghi \ Ouerameote* foflìtte de fatto, md 
patifee qualche difficoltà in termine di ragione*, Et 
in tal cafo fu ffraghi^ conforme più dittintamente’fè 
ne difeorre nel Teatro , mentre farebbe foi^rchia 
digreflìone il diffonderuitt più . A 

Dipende ancora in gran parte quettà materiaJ 
della giuttifirazione dalla qualità dell’Eiècutore, fè 

6 fia merojò fe fia mitto ; Ouero dalla qualità del co- 
tradittore , cioè fé vi fia , ò nò j £ fé effendoui , fi 
polla dire veramente legidmo , confórme fi difeor- 
re nel capitolo feguente; Attefb che quando felè-] 
cutore fia mitto, e che vi fii il contradi(tore,fi deue 

ca- 


A 

JVr/li éù/c. j6.' 

JO.^77. UTf»» 
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caminare con la formalità del giudizio, e fi deuono 
fare le proue concludenti co il douuto ordine giu* 
diziarioj Che all'incontro quando fi tratta dellefe- 
cutofe mero, e fenza contradittqre , baftano le prò- 
ue leggieri, e tali quali ; Anzi anche l’informazio- 
ni cftr^iudiziali, fiche, (c fi fofie già data l'clècuzio- 
oe , G, prefiime che lefecutore fi fia bene informa- 
to, e che apprefib di lui fi fianogiufUfìcate le coife 
narrata , non cfiendo neccfiario che di ciò appari- 
fca pròcefib forrnale, e giudiziario 

Alcuni in quefio proposito vanno difiinguendo 
trà la prouifia in forma graziola , e la rigorofa, che 
da Bcneficialifii fi dice in forma di£num,{pcr rilpct- 
to che. le lettere Apofioliche fogliono cominciare 
da queitaparol«dr^iMiM)V O'oèche nel primo cafo 
baia vna giufiificazione , tale quale, mà non nell’ 
altro V AÒtegnaiidofene la ragione delia differenza 
doè> che quando fi tratta della prouifta nella for- 
ma Igraziofa, quella fi dice pura, e perfetta da prin- 
cipio , fiche il Papa parla à drittura col projaifto , al 
qnak;indri:tza le Tue lettere, dicédo in quelle di pro- 
uederìo^9 di.eonferirgli.il benefìcio, e dandogli an- 
0ùrtraUu|)c lettere à parte, con le quali fi deputano 
glicfècJàtOti petr la n^ra cfécu.zione della grazia j E • 
quefcadferipa^^fi fuole.vrare con quelli, li quali, ò 
peifatÒtfu'yionrdeU’Ordinarip , ò perche frano co- 
gniti al al Patario , ò jn altra manie- 

ra abbiano giuftificato la loro idoneità 9 Mà nell' 

altro' 
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altro cafo , per non cfTcrui quella giudi ficazione^iì 
rpedifcono le lettere nella fudetea forma rigorofa, 
k quale lì dice di^num > fiche la graz.io»ò la prouifLi 
non è pura, ma ìmperfettat e coBdiziooale^ Atte- 
fo die il Papa fcriue con le fuc lettere alfOrdina- 
rio, ouero ad. vn' altro cfccutore, che ritrouanil» 
idonea quella pérfòna, gli conferifea inifuo dome 
il beneficio > che però non fia vna proodftavnid va» 
ordine, oucro vn mandato di douere prouedere^' ^ 
fiche ciò non dia ragione reale al prouido 
il beneficio, ma che gli dia {blamente yna pocciiza, 
ouero vna fpcranza di occcncrla.. -i d ru 

. Xuteauia , anche in quedo calò dèllci proaifta in 
forma dignum, iftuteo dipénde';dalia fudetta qna- 
litd deirefecutore fé fia mero^ò vnifi» ; Oucèatneofc' 
te (è vi fia , ò nò il comradrttore legitimo v Aoefi> 
che non efiendoui, può lefecutore mero, lènza 
ibrmalitàdel giudizio, informarsi deiri<jbneità yè 
dell’altre cofe' narrate, il che nòn fi può,fiuie nell al- 
tro cafo. • ' i' ' 

E quanto alla fudetro^propo^ione ,€he quefii> 
prouifia in £<xmidigHum, non dk titolo j ò Fagso-> 
ne attuale , e reale , md dbkmeotc ma Iperanzvv 
dal che nafiono in quefia materia bcn^tfidalc mo|-, 
ti effetti considerabili ; Si deueauuertire', per no» 
inciampare negli equiuod ; confórme frequente*^ 
mente fuori della Curia bene {pefTo . fitolc occg§^ 
'• ' ‘f téte > • 
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rèreà quelli) U quali nónfìàno pratici nella mate.^ 
ria' benefìciale ) mà che pretendano di.règoiarlau 
con la £>U teorica 4 ouero col folo ' ftudio dè libri | 
li qualrné trattìupvCioè ychie s^totcade, qaaiido 
leuento porta , che quel .prouifto foffc veramente 
non idoneo, ‘òincapaedi^ Ma {cienento modraife 
si contrario, in tal calo fi. dirà perièteamente vero 
beneficiato dà principio ^con la ragione reale , & 
attuale , e con la retrotrazione ; Attclò che, il di< 
chiararsi, ò il prouarsi dopoi idoneo, non induce 
vna colà nuoua , mà IblanKnte Icuoprc quello che 
già vi era da principio, adoprandosi il folito efenì» 
pio, il quale fitià dalla l^ge delia firitoiaziooe , la 
quale fi fà delle {plebe, pcrilchc fi (cuopra il grano, 
mentre quello non fi dice che fia creato d^P atto 
della firitolazioQc , attefb che già vi era perfètto , 
màcracouer(o 4 tirocchio nc^ro. 

Anzi, (è il pfouifio morific prima di queffa giu- 
fiificazione, c che quella in effetto vi fia, fiche fi, 
moftri, che le le lettere fi foffero presétate airefècu-* 
torc,nc farebbe feguita rcfccuzione,in talcafofi dirà 
la grazia pura, e perfetta, e la vaciza dourà edere re- 
golata dalla perlbna di queffo prouiffo ^ Come an- 
cora ne rifulterano gfifiefid effetti >li quali rifultano 
dalla prouiffa nella ^rma graziofa, attefo che la fu- 
detta propofizione fi verifica nel cafo, che nel tepo 
della prouifia mancaffe veramente la lbfianza,oue- 
T owVr 2 * 1 Aè Benefcy» V ro 
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fo la potenza dclk giuftificazionc , e per 
*‘">^*"* guenza «loueffe mancare latto dclkcfocuzionc ^ 
£ circa il modo del procedo (òpra Tc&cuzìqqc», 
' iene tratta nel libro deeknoquinto deigia>^. • 
dizijciuili nel capitolo, vcikefìmooo* .. . 

' ■ no, e quel che iène accenna. ... 

. . : nel capitola (cgueor . 

■ . . tifi^ :: 


■ i . 
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DeU’efecu^ne 4elle .lettele A poftp- 
iid»,^ idi quelle deirOrdinario, fo- 
pra la prouifta dei beneficio ; É 
deirelècutore'Vcfii debba eflere? E 
l^ndo quéfló fia,& 
wo,.«)n 

l’altra qudità ì E degli efietti , chcs> 
da ciò naicono^ E chi fia, onero 
dii fi debba dire il legitimo con- 
tradittore^- 
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I 
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1 ' fi/Tc iells pypuijln ifltQriinuri^ 

: i J ^ e ehi rimedio m fpmi^ . l ' 

'jfpufidilifhehéfmo Ifiweficutmafe non 
. w finJigiffmo c$ntradfttoti^ 

d^erffiK^iri^ l^^ffcutùrt wen jl m(h * 
* 4' 'A fffitii f^onfiiira U de$ta differenza di (fe*- 

u tftiVi ^ontradiitore legith 
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y f dka il Uff timo contradittore 2 

4 . £ quando Jta eficutm miftò •. I ’ 
f Delie claufok > c delle diuerfe ffecie di contredit» 

' tOTlf» , ■_ 

3 Se il Capitoh fie legitmocòntredittm ^ * 

' "9' DeiruKèequefliokl'fiprd'qHefidmaóe^^^ 
cticike*^ : ^ •/ I ri : . ; 

^itle df Uà effere tjiUcupùre.^, ., ** • 

1 1 Delle ghsrifdìT^ipnc uell*Atiduòre della CemerA 

ìtlquffiifneterìa\‘ ». V S.’ ' 

li Dell efecui^ohéS JBréut^p^'p^ 

' :\ nomÀÌllaCmejik.A i '/Jt‘,vrf.j: 

• ^ 


. ;::t i ;I ;■ c: x c’:'. 


•f >jk^ 


\ *' 


■'■'''■'ex p- ‘xtxr’’ 

^ » oK 




Arevoke occorre trattare iii prati ca> 
dell*cfccu2Ìonc delle próuiftc de be- 
neficili^ quali fi fiicciano dagli Ordi- 
' narijiattcfochcfaccdosi 3i mótapro- 
prioj confotme di (opra fi è àccenaa- 
fó > non vi fi' ricerat giuflificazionc alcuna dtLVa- 
tore, ò d altro > fiche è folito darsi ftbKte'il pot 
fclfo al prouiflb dairifteffo collatorc> à da fuoi 
miniftfi 5 An» che gh Ofdinari| tf mcndof jfroui- 
fti Apoftolicir per le rifèrucj ò perIeaflka£Ìoni ché 
fifogliono pretendere ccrcaaoìi cflìwfc diligeiv; 
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tìiHmi ncircfecuifdne ) acciò il loro prouiflo pre> 
occupi il poflicffojChc però per la maggior frequen- 
za quella materia deirelècuzione della prouifìone » 
fi fuolc difputare ad iftaza degli prouifti Apoftolici 
contro li pdlcflori) li quali (ìano prouilU dalfOr- 
dinario , e non airincontro •, Pure quando il calo 

10 portaHey entra TifteHo rimedio deirimmidlone > 

del quale di fotto fì difeorre , quando il polTelTore ^ 
ò altro oppositore non merita dirsi Icgitimo con» 
tradittore- *■ 

Che però trattando di quella materia nel calo 
piu frequente del prouiflo Apoftolicoj La regola 
* generale ditone > che le lettere Apoftoitche, ogni 
volta che fìano giuftificate , nella maniera che nel 
capitolò antecedente ù è difeorib > abbiano pronta 
i’efecuiione y e non ammettano Tappellazione fo» 
fpensiuainè altra eccezione eftrìn&ca^òdi pecitoric^ 
la quale la ricacdi> ogni volta cke non vi fia il le- 
gitimo contradittorc> dalla qualità del quale dipea^ 
de anche la qualità dell'efècuzorC) il quale H 6a da» 
to nelle lettere, cioè fè fi debba dire merO)à mHlo > 
^ Attefo che quando fia. mero ( conforme ancora fé 
^ è accennato nel capitolo precedente ) non fola» 
BBcnte fi camina colprocefio clècutiùo) esómario» 
mà ancora , non vi è bifi>gno della ghiffificazionc^ 
ferinalc^ fopra laqualeapparifcanoatci giudiziali^ 
obero il i procello ; Che’ all’incontro quando vi fi» 

11 contradi ttore » fiche refècutore fi debba dire mit 


I 
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ilo ) e che camini da giudice^vi bifogìn’ itpròccflbi} 
mentre in tal cafo bifògna che* le gmfttfeiizìcait fi 
facciano giudizjjdmente^cchedia^&^^panfiraj^^ 
gii atti) ^conibrme con maggior difiim.uaaedi;cià 
fi diicorre nel Ubrodecitnoquinto de giudici cito» 
li noi capitob Tcndnoiie^in occasione di .trattarcL» 
della pratica dcU’^caiione. delle lettere apoftoK^ 


: Si’dctté^o anuertire, così circa quefto termi» 
ne deil'erccutore mifto > come circa Faitro dei légi* 
dono oMitradiKore )Xhe ciò fi fiiok considerare à 
ducefFotei; ynò)CÌoèdUbpra accennatojche il con* 
àradiccorc, maggiormente quando fia poffcibrC) Se 
amebe non cfiendoi màchc fi fia . formalmente op- 
pofto , debba eflerc citato » c ebe le giufiiiteaziom 
debbano apparire dagli atti kgitimaaacnte fatti; E 
rahrO)aU*eaetcodihipedke tl proceiTo fommarìot 
efècutiuo , fiche' fi debba caminare nel giaditiò 
orditùrìo) &c ^^pellabilei da terminarsi con iarre 
giudicata I ouero con k emlcmenze conformi» &•» 
condo la generai natura de giuditij ordinari; » e del 
petitorio^ Attefe che al primo efiettO| fi dke con» 
cradktofc ogni vno*il quale formalmente fi (^poti^ 
ga » c che abbia qualche colore » tale quale » d'op- 
porsi » in maniera che non fi pofia dire voa oppo- 
fizione totalmente impertinente^ Mà non. già al 
fecondo effètto » per il quale bifogna che fia vera- 
mente comradktore kgkimo , cioè che abbia viu 

WOf 
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ritblor^àte V E molta più fc fia anche ^offefforca 
' Quindi fcguc^ che non ogni eóntradittorc fi dir 
cè IcgicimD per quefio (ècondo ef&tto > ancorché fi: 
pofia dire tale per il primo per la gran differenza 9. 
b quale fi £:orge tra rvnoyC laltro effetto 9 Età 
crò fi deuc bene auuertire > mentre molti ) li quali 
non fiano ben pratici di quefia materia beneficiale , 
£àciimente ibpra di ciò inciampano negli equino* 
ci) confondendo gh mi termini con gli altri . 

< Per quellorduoque che ^etta al punto^del veroy 
e del legifimo contradi ttorC)pcfi quefto fecondo ef- 
fetta, di rendere il giudizio ordinario % c di toglie* 
^ re alle lettere Apofteliche quel priuilegio del pro- 
ceffo e(èctttiuo,e fommario che per altro fè gli con- 
cede ; Pare che fia materia incapace di vna lego- 
b certa > e generate per la capacità de non pixK 
feiforJ ) attefo che vna gran varierà di opinioni y c* 
di decisioni della Ruota c6 tante difiinztoni, e fot- 
ligliezze hà ttefo k materia cori intricata , Se incetv 
ta ) che per i non profofTori farebbe pià tofio con* 
fonderli ) che però nell’occor renze fi dourà ricoi^ 
rere à profofiori. Se à quello che fc nc va difeorren* 
do nel Teatro A j Maggiormente, che con qual- 
che maggiotr diftinzione fi parla della materia nell* 
accenbato'capitolo ventìnouc de gitìdizij;ciuili nel 
libro deciraoquinto , doùe fi potrà vedere . 

'l! 'Gònfie ancora, con grandi equiuoci, c confu- 
fionc^fi fiiole caminare>circa laltro pùto>fe,e quàda> 


I IL DOTTOR VOLGARE . • J 
re(ccutorefi<Ìebba dire nò,mctre (I cosidè-' 

^ rano in aftratto alcune claufole, le quali fì fogliono 
fnectcrc nelle lettere Apoftoliche , e dal che rifui* 
ti quella qualità di elTer’ elècutore mifto ^ Mà pa- 
rimente fi (lima vn equiuoco chiaro il camioare 
(òpra ciò con le generalità > & il dare indif&rente* 
mente quella operazione alle claulòle ; Come par- 
ticolarmente fono quelle) di chiamare coloro i qua- 
li deuono elferc chiamati j O quelle di togliere di 
polTelTo ogni oppositore ) e contradittore) e limili > 
mentre vanno iotelè conforme la natura) ò la qua- 
y Ikà deU'oppositore -, Attelb che> le quello non lih 
là veramente legitimo » non perciò le claulòle lo. 
faranno tale) ne faranno > che l’efecutore diuenti 
formalmente miUo) per il fecondo effetto più pre- 
giudiziale al procelTo e(ècutiuo« mà fàraono for' 
lamenta la loro operaiione per il primo efictto me-; 
rro pregiudiziale j Che però polTono Ilare alllcme» 
che r elècutore debba fare le parti di giudice Qd 
citare l’oppositore , e fare le giuHi£caziooi > fiche. 
^ apparilcano dagli atti> mà che rclli tuttauia roeroì 
' jvtt a- per il procelto efccutiuo, conforme ancona do qual- 
maggior diftinzipne fi difeorre nel fudetto ; oak 
pitelo vcntinouc de giudizij ciuili . B . ::i . 

Quando li tratta dè canonicati ) ò di dignità , ò 
^ altri benefieij nelle Chiefe cattedrali , ò^collegiatef 
^ e che al prouillo dalla Sede Apollolica , ou^o dall’ 
Ordinario , fi opponga il Capitolo ,confi}jrne fre- 

quen- 
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iquentemente fuolc.occorrcrc in pratici , in tal ca- 
& entra il dubbio^fc il Capitolo (ì po(Ta,ò fi debba 
dire legkimo contradictore ; Et in ciò la regola è 
fìegatiua y mentre al Capitolo importa poco ) fé il 
canonicato )ò altro benefìcio, fia douuto più ad 
vno , che ad vn altro , mentre fi deue prouedere ; 

Ogni volta però che non vi abbia rintercflc for- 
male,perche ùa fopra il numero folitoyfìche la pro> 
uifla ridondi in pregiudizio degli altri ; Onero che 
quel benefìcio vacato , fi debba Tupprimcre, e non 
fi debba più proucdercj O pure che pretenda fpet- 
tarne a luì la collazione, ò b nomina ; O che il 
prouiflo non abbia quelle qualità che per priuile- 
gij , ò per (latuti della Chieb , ò per confuetudinc 
ù deuono auere, come per efempio fono le quali- 
tà accennate nel capitolo amece(knte della cittadi- ^ 
Danza , ò della nobiltà ^ ò della purità del fàngue, fc»r^*s-»n* 

« n * . . <bt nusm/fu- 

e limili* Ci 

• Et il di più 4n quello préposito deHefecuzioiie 
S delle lettere ApoAoliche , e quando entri , ò nò il 
iùdetco proceflo foounario , & efecutiuo,n accen* 
na nel fu^ttocapiroloventinoue de giudizi) ciuili ^ 

Bel libro decimoquinto, in occasione di trattare di jfa 
quella forma di prooe0b,& anche del modo col 
quale fùole cefcriuerela Segnatura di Giuilizia nell’ 3 « *//-» ‘rcu- 
appeliai^ioni|Ie quali s'interpongono dalle fentenze, TM tlfU’ 
ò> da altre prpuifi? degli efecntori* D 

Sopra perfòna deirefècutore, fogliono ancora 
Tornai 2 . p,\,dèBentjìcij, X cadc- 


lib.if. 


E 

Ktld. 

de giudix.y,n t: 
dijc-ii. della-» 
reialiene della 
Curia,/ neldi- 
ffer/e 
/lo-titfia 
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erla%iaat della 
Curia. 
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cadere delle difpute ; £ particolarnience quaódo & 
^ ^tratti di quel beneficio) topra il quale fi croui iatro^ 
dotta la lite nella Ruota , fé pofiano gli eiècutori 
particolari deputati nelle lettere Apofioiiebe inge* 
xiruifi *) £ la regola è negatiua per vna gelale pre* 
minenza di quello tribunalesche quando hi meP 
fo le mani in va beneficio > non vi fi può > né deue 
ingerire altro c(ccutore ) mi quelle pani fi deuo> 
aO)e fi pofiono f.re dairifielTotribuiùie della Ruo- 
ta) ic altrimenti fi llimà attentato tutto quello che 
fi faccia 5 Col prefuppofto però che la lite duri ) c 
che non fia già efiinta, conforme fi vi difcorrcndo 
più diftintamentc ocl Teatro. B ' ^ 

Come ancorali fiioledilputarc Ibpra fautorlti 
ndeir Auditore della Camera, fecome elècutore ge- 
nerale delle lettere Apofioliches lènza che fia Ipe- 
cialmcnte deputato) polfa , ònò fare quella parte » 
oltre le due giornate vicino la Curia «e quale giu- 
rifdizionc abbia nelle caufe, nelle quali fi tratta de 
benefici) ecclesiafdci \ Mà di ciò parimente fi di- 
icorre nel fudetto libro decimoqumtO)nel quale fi 
tratta ancora di quelPelècuzione) la quale fi deue 
*^darc à quei brcui,Ii quali fi Ipedilcono prima di fpe 
dire le bolle à fauorc del prouifto ) alPefletto di pi- 
gliare il poifclTo del beneficio ) il quale fi pretenda 
rifcTuatO)ò af&ttO) in nome delia Camera) c del liio> 
commillario). mentre ciò riguarda più tofto la ma- 
teria de giudizi) che quefta de benefici; « F 

C A- 


CAPITOLO XX. 

' « . • * • . * 

Del modo, col quale fi delie pigliare.^ 
il pofleffo del beneficio , acciò fi 
pofla dire , che fia legitimainento 
prefo; E dell’ obligo che abbiaj. 
il beneficiato , acciò il pofTeflb gli 
gioui» e particolarmente quello dx 
tare la profcfiionc della rede,edi 
fare altri giuramenti, ò prometfe» 
ò di pagare qualche colà. 

SOMMARIO.: » 


1 Offie vaia prefo il ^ htntfcìj non 

^ V j capitolari . 
i E come dè capitolari • i ' 

^ Se f ithìfono giurare i jlatutì . 

4 Della prefejjìone iella fed < . 

5 St ti Capitolo pojfa pigliare emolumento pir dare il 

I poffejfo • - c - ■ ‘ 
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C A P. XX 

• • * ? - 

• • . , j 


A 

Jftt dilc.\,ileìi 
tis^dtUe frr- 
^nntf nei ii- 
in, Ufi difi. 

if gitnifdittatte 
fftlFiJltjlt Ith.i 


Vando fi tratu detti benefici/ fenw 
plid , bc anche delfi Curati >ò* altri 
refi deliziali ,.md che nonfiano col- 
‘ Icgialijfi deue pigliare il pofiefib nel- 
la .Chieià della rettoria , della qua- 
le fi tratta , ma fenz’altra (olennità 5 E'quando all*" 
iftelTa ehi'cfa ne fbfièro vnitc deU’altre , con quell’ 
vnione,laqualc fi dice acccfforia, onero foggetti- 
ua >,bafta ij ppfleflo dejU Chie^ principalfc » ;&nza 
la ncceffitàdi fare altro atto nciraltre Chielc infc- 
liori, mentre vengono filmate come membri,© po- 
deri della ChioTa principale^ Md (è iòlicro più Chic- 
(è vnke in ragione coeguale, che fi dice cqueprin.- 
cipale, in tal cafo bifogna pigliare il pofiefib in cia- 
scuna, fiche quel pofieflo il. quale fi fia prè(e Ì'n vna,. 
non balla per l'altra j E ciò fiiolc occórrete in pra- 
tica nelle Chicle cattedrali, à metropolitane 5 Mà 
non in quelle infierioii, le quali cadono lotto que- 
lli termini de beneficij j Tuttauia anche in quelle 
(è ne può dare il cafo- A 

E fé il cafo portalTe , che non vi fotte 11 Chiclà,. 
perche fotte diruta , ò in altra maniera occupata , ia 
tal cafo bafierà di pigliare il pottetto in quella cap„ 
i pellai 



V 
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) ouero in quel podere > nel quale cònsifte il 
migliore efi(ecto> del beneficio , ò pure offeruaro 
‘ quello &ile>il quale (ì iìa ofieiuato per il paffatOjE £è 
. lì defferi{npcdimento,e che la Chiefa fi ccBefle fèr- 
fata acciò non poda prendere il podedb , ò pure 
che ft dia Timpedimento acciò non polla andare ki 
quei luogo, in tal colò baderà di prenderlo in quel 
modo cheli può, con toccare le porte, ò per i’af> 
petto , ò con vna proteda ) badando che Timpcdi- 
to fàccia quelle diligenze, che può dal canto Tuo ^ 
Le maggiori difficoltà cadono nelli bcneficij. 

2 delli corpi coilegiati , come per cièmpio fono li ca- 
nonicati , ò le dignità delle cattedrali , ò delle col- 
legiate I Attelò che le lì tratta ddli canonicati , la 
aegob è ,che lì deue pigliare il podclfo capitolar- 
mente , e èhe altrinaentinon iùl&aga v Ogni vol- 
ta che non nafea il mancamento dairidedo Capi- 
tolo , il quale legitimamente interpellato à douerli , 
congregare yricufi di farlo > onero clic artificiolài- 
mente lo sfugga , mentre in tal calò , la regola, c 
certa, che bada di prenderlo come d. può, anche 
non capitolarmeiucj Però le difficoltà cadono nel 
verificare quello prelùppodo > e quando- lì polTa 
dire , che il Capitolo fia dato bene ricercato , e fo- 
pra diche non lì puoi dare vna regola certa, dipenr 
dendo il; tutto dalle circodanze particolari di cia- 
icun cafo^ e particolarmcrue dalla confuetudinc » 
Come ancora ciò fi limita quando b confuetu» 
dine folle in contrario } mcatic quella fà ^llara la 
jtcg:)lc legali v 
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^rate,òcoUegiatat Cccùnèo le regole, non bilò- 
gna pigliarne polfeiTo capicolarméte,per la ragione 
B -che le <%nici non fono del Captcolo; Mà tatttuia, 
dire il contrartoi^uando per la confuecudi- 
li foflcro del Capitolo , conforme per il più pare 

che (iano in Italia. B 

'** - Mà perche molti Capitoli hanno degli llacun 

^ alle Tolte elbibitann ,e vogliono che quelli, li qua- 
li lìano nnouamcnte prouifti fiano tenuti giurare 
di oderuarli>8e altrimenti gli negano il ponfelTo; 
Quindi fieguono delle quedioni , le quella fu le- 
gitmu cauG , ò nò di negare^il polleflò , ò puro 
all’incontro di pigliarlo non capitolarmente ì Mi 
Ibpra di ciò non lì può dare vna regola certa , e ge- 
nerale, dipendendo il tutto dalla quaiiti degli (la« 
tutivedairaitrc circoftanze del fatto. 

^ Et in oltre in quefti beoefidj bifogna fare la pro^ 
feflìone della fede ; Però ciò non riguarda il pren- 
derò il podelTo, mentre lì può fare anclie dipoi , e 
non facendofi s’incorrono alcune pene, e partico- 
larmente la perdita de frutti j Mi ciò non fenice 
ilcafo di che lì tratta del poiTelTo valido . 

Come ancora nel titolo feguente dè Canonici, c 
del Capitolo fi tratta della Bolla del B. Pio V>fc il 
5 Capitolo polla pretédere la partecipazione de frut- 
ti , ouero il pagamento di qualche fomma , ò altra 
recognizioac per dare il pùllcflb al nuouamemc.» 
prouiAo. . C A- 
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CAPITOLO XXL 

DwUa (brrogaz'one graziofk , e delle 
fue diueric (pccie ; E quando . 
fi debba concedere; E 
. dellifiioi effetti. 

SOMMARIO. 

1 rV £//<i fmrrag^ime «jìt chjtdkal nut» 

1 J ì uo frouifia ptr €Afe- di riftruéti e de fuù 
ejfetti • 

% DelféltTA furrcga:^iontdd coUiU£é»l»(^ 

^ Quando fi iéiìfa negare * 

4 S^nnndo non fi dica finità la lite 

i • . 

CAP. XXL 

l due ipccic fono k forro^Ktiom gra» 
zio(c, le tjuali non fi concedono > 
nè fipofleno concedere fc non dai 
Papa ì La primA è queitajia ^alc (i 
^Ì 2 al nuouo prouiftoi come di vnj 
beneficio vacante pci capo delia fife||ia^ò dell aL 

kZi^ 
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fezzloQC I nelle ragioni » & anche nel po(re(To M 
morto ; £ <^uefta non (ì concede $ Te. non* quando 
vi (ia la riferua chiara, la quale H dice il fondamen- 
to di 'queAa TorrogaiionC) . fiche quando Ga di<b* 
bia , ciò bafta acc^ò non debba. fumigare - . • . ■ 
Si^llima di gran vantàggio al.'prouifto di àuere 
qucGa for rogprio'flc à* più cffcin y e parcicolarinen- 
te perla più pcòltta ieie:ùzio!ne. delie Tue lettere, 
(ènzala neceflìd di giuGiGcare tutte le cofè,Ie quali 
in ef{c G fìano narrate, ballando di giuGìGcare la ri- 
ièrua, il polTellb del morto, & il chiericato del pro- 
uifto. 

• ' • £c ancóra, circa il ponto del legitimo contradic- 
fiore, acciò non G pofla dittale quello, il quale non 
abbia quefto vantaggio di vna conGmile forroga- 
iLÌone, & acciò il poGcGb delioppontore venga in 
tal modo frìmato più infètto , e di minor conGde* 
razione , conforme più diGintamence G discorre 
nel Teatro , al quale in occorrenza conuicnc di ri- 
correre nel di più che riguardi quella materia j E 
particolarmente circa la di0in^ione,fc quella for- 
rogazionc Ga cauata dalle claufole generali conte- 
nute nella fupplica della prouilla pridCipate, 
ramente per fupplica , e per nuoua grazia a parte , ^ 
per i diuerG effetti che da ciò rifultano di maggior 
A vanta^io in quefto fecondo cafo . !À ,, ^ 

L’altra fpecie di forrogazione ? quella la quale 
G dà dal Pap^ncl bcncGcio litigiofb al collitigantc, 

1 quan- 
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quando muoia Taltro^ perla molto congrui ra- 
* gioncjdi rclècarc le liti , e di non darevn colliti- 
gante nuouo ; Bensì che, (e bene per ordinario ciò 
non è folito negarli, quando non vi lìa vn’altro in* 
tcreflato, il quale tì opponga; Tuttauia non è 
obligo precilb, mà lì dice vna grazia arbitrarìa , U 
quale alle volte lì fuole negare , ancorché di raro , 
quando lì tratta di benefìci j di libera collazione^' ; 
Mà quando vi lìa il terzo interelTato , conforme^ 
occorre ne benefìeij di padronato , ouero che It 
debbano prouedere ad elezione , ò nominazione 
d'altri, i quali)ò pure i nominati, ò gli eletti lì op< 
pongano, pretendendo che il coliitigante fupcr- 
llite non lìa tale, che meriti la grazia, in tal calò ft 
aflumono le dilpute auanti riflelTo Datano, il qua- 
le alle volte è Iblito chiederne il voto della Ruota , 
nella quale lì alTumono le dilpute formali, fc lì deb 
ba concedere, ò nò . 

La decilìont di quello punto, dipende dalla qua» 
litd delia lite , cioè k lì polTa dire tale che faccia il 
bénefìcio litigiofo, perche lìa (òpra il titolo del be- 
nefìcio trà due prouifli ; Md non già quando lìa_t 
Copra il poHelTolclamente; O pure che fia trd li 
j collatorì , nella maniera che lì è difcorlb di lòpra 
nel capitolo nono, in oacalìone di trattare della ri- 
Ccrua la quale nalce dalla lite ; Ouero perche la li- 
te fi pretendelTe calunniofa , nel qual calo quella^ 
Corroga^ione non è douuta, flimandofene inde- 
T om. I2»p.ì-dè Bene^c^, Y gno 
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gno VQ calunnioro litigante;; O pure che!iìa vn 
pctrante del beneficio già polTeduto da vn* altro > e 
per quella vacanza odiofa» la quale da Beneficiafi- 
fU fi dice y cerea meda » ouero pifiatoria > mentre 4 
quelli pefcatori parimente non fi di mai forroga* 
zione y O pure che Ialite fia finiu per capo della 
defiriione % 

Bensì che rìire volte fi arriua à verificare vna cà-^ 
lunnia tale^ che tolga quella priuilegio:^defidcran> 
doli che fia chiara > mentre ogni tale quale colo- 
te elclude la calunnia ; peròi le ne danno i cali 
Come ancora che fi verifichi la fudetta delèrzionc 
della lite % mentre per la dilpofizione della legger 
^ canonica non fi dà quello fine per via della percn* 
' zione dell' illaza> la quale fi dà dalla legge ciuile,che 
però vi bifogna vn filenzio lung^lfirao. d’anpt tré- 
ta') congionto con la , poca ragione > Confòrme di 
quella l^ecic della cefiazione della, lite» Se ancora 
dell’altra pes la morte del collitigante à.diuerfi al- 
tri efi^ttt»fi và dilcorrendo nel Te;Uro »doue ia< 
occorrenza fi dourà vedere» non efiendocofa fal- 
cile à daruifivna regola certa per la capaciti 
d*ogni vno» fiche il volerlo minuta^ 
mente mlcorrcre^pià telio ca^ ^ 

gionarebbe qualchca 
confitfione ^ 

R 


B 

"fi dife. pi, ^ 
f'f/vritoU,,. 
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CAPITOLO XXII. 

Degli altri modi accidentali di va- 
canza , come fono L’incompatibi- 
lità con va altro beneficio; 11 de- 
litto ; La non refidenza ; E la mu- 
tazione dello fiato ; E degl’ i a pe- 
tranti li benefici] per queiL vacan- 
ze ftraordinarie , accidentali , li 
quali li chiamano pif.atori ; Et an- 
che delle grazie reualidatoiie, 
quali impedifcano tal (p eie di va- 
canza , ouero che rendano valide 
le prouiilqi le quali per altro fiano 
inualide. 

SOMMARIO. 

D Ellt vacanze non vhiettine per morte ciuiie,cioè 
per matrimonio ptr pro/epone in religione^ e 
fmili , • 

2 Delle vacanze per caufa di delitti > e quali • 

3 Deila priuaziene per caufa delia rejtdeftz^ * 

Y 2 
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4 Quali fÌMo li benefici di refidem^/t . 

5 fer U moians^a ptr caujà di delitta > dmt di fue- 

fio coftare concludentemente . 

< Della vaean:^» per l*incompatiiilÌM,e quando 
ia entri * 

7 Quando non intenda vacare nè fi pojpe proueie^ 
re il primo • 

8: Delle ira:(ie perinde valere , e fi neutri . 

> DellUmpetrac^ioni pifcatoriext QZtXQ 


CAP. XXI 


Ltre quella vacanza Je Benefidj , la 
quale lègue per la morte naturale del 
poHclfore , e quella ^ la .^^Ic iègue 
per la ralTegna jouero per la libera di- 
milllonc» coufórme di fopra fi è di- 
icorfo ; Ve ne fono dellaltre fpecie accidentali ^ le 
quali da Benefìcialifii fi pogonoibtto il genere del- 
la morte ciuile; £ quefte Ìbno di due Ipecie j At- 
tefo che. Alcune fono odiofè> e per cauià ( com& 
K Bencficialifti dicono ) obiettìua ^ £ Talrre nooi 
ibiU) obietiiue, ne odiolè , fiche pizzicano dyiL 4 
vacanza naturale) in maniera che Donavi cada là di- 
fputa (òpra la validità deirimpetra con Tifiefio be- 
neficiato» nè fi tratti di fpogliarne quello il quale 
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ne fia pofleflbre,e per confcguenza chcrimpctrantc 
non meriti dirH pifcatore, come fì dice nella fude{- 
ta prima Ipecie . 

Di quefta feconda Ipecie, (bno quelle vacanze | 
le quali fcguono percauf^del marrimoniO) ouero 
per caufà della profeilìone in qualche Religione^ 
fiche quello il quale era poflclTore del beneficio» eF> 
fendofì pollo ili vno ftato>il quale fia fenza dubbio 
incompatibile, non vi pretenda altra ragione ^ Siche 
non fi tratti di volere pelcare il beneficio di vn vi* 
no, per fpogliarne il poflelTorc, mà chcàrifpct- 
to all’antico poiTelIore fi abbia per vacance;£ rifiefi* 
fo fi dice quando ciòfégua per il capo deirincom* 
patibilità > la quale dal medefimo antico pofiefiore 
non fi controuerta > fiche non vi abbia più prcten- 
fione, nè interefie alcuno, mentre quella (pecic di 
yacanze, vanno regolate come quelle della morte 
naturale. 

Le queflioni dunque cadono nella prima fpecie 
delle vacanze obiettiue, Oc odiofè^ Come fi dice 
quella per caufa del delitto , per il quale fc ne pre- 
tenda incorfa la priuazione ^ Et in ciò la rege^a 
che quefia pena non s'incorra , eccetto che oelli ca- 
fi, nellt quali da Canoni fi fia cosi elprefiamente di* 
fpolloj Come per efèrapio fono ; LcrefiajLare- 
beilio-ne al Papa ^ La fimonia ; L’ail^nio, altri 
fimili< fopra i quali fi lia così prouillo da Canoni^ 
ò da Concdi/| ouero dalle Collituzioni Apollcli* 


> 


A 

TfeUidifc.ji.t 
■jj.dlqèeJleii- 
UU , enei difc. 
49,»fl tiltl» dH 
le fenjioni , 


B 

tJel diJt.jtJLJ 
fo.dtquefioti- 
toU , 


c 

Keldifc. 74. 
quefie titolo . 

D 

IfeUidifc.7ì’f 
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che I Mà doue non (ì fia così diTpodo ) quefti pc^ 
na non entra > ancorché (ì trartalle di vn' omicidio 
volontario ,ò altro , che portalTe rìrregolarìtà) e la 
pena ordinaria della vita ; Anche quando'alla con- 
danna di quella fi folle già venuto in contumacia^ 
col bando capitale , attefo che non perciò ne fè- 
gue la priuazione, ò la vacanza de beneheij j Quan- 
do il giudice non lo metta nella fentenza , come 
pena accidentale, c nìcHa da eiTo per quel delitto^ £c 
in quello cafo, quando fì tratta delle condanne co- 
tutnaciali) ne meno lì dice feguirne la vacanza , le 
non padato l'anno ) dentro il quale il condannato 
è in (lato di purgare la contumacia, e per confc- 
guenza non fi può dire confumata la vacanza . A 
Ouero che la vacanza obiettiua fi opponga per 
Tinualidità della grazia da principio, per caulà del- 
la falfa narratiua del valore , ma di ciò lì dilcorre di 
fopra nel capitolo decimolcttimo B;0 pcrcherim- 
petrante folle già Icomunicato , ò irregolare , ò in 
altro modo incapace C 5 O per quel facrilegio, 
il quale nafee dalla dedorazionc delle monache, c 
cali limili accennati nel Teatro . D 

Si dà ancora il cafo , che fé bene la grazia noa. 
fia nulla da principio ^ Nondimeno teda foggetta 
airannullazione , ouero alla refoluzione,per il non 
adempire qualche condizione , che nella medefi- 
ma lì lìa meda, ò che dalla legge lìa ricercata ; Co- 
me per clèmpio , di prendére gli ordini iàcrì , ò di 

auere 
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luere il grado del dottorato) ò di adempire quaU ‘ . 

che altra colà dentro vn certo termine, (otto la.» • .. . 

pena della priuazione)ò dell annullazione) con cali Kerifc.4t. di 
firoili. E ^ 

E più frequentemente in pratica ciò occorre nel 
3 cafb della vacaza per la prioazioneja quale per di* 
fpofizìone dè Canonico del Concilio di Trento lè« 
gue per capo di non auerc fatto la refidenza) men- 
tre quando doppole douate monizioni^ il poflfel^ 
ibre del beneficio continua nella contumacia di 
Donrifedere)in tal calb)doppo che fi fianoadopra* 
tì gii altri rimedi; > cerne particolarmente è quello 
della priuazione de frutti>in tuttofò in parte) me* 
rita di efiere priuato del beneficio » 

Sopra quella fpccie di priuazione fbgliono ca- 
dere due quefiioni ^ Vna cioè, (è fi fia bene ofier- 
data la forma ouero fè fia ben fatto il proceflo fò- 
pra tal priuazione > £ fi)pra di dò non fi può dare 
vna regola certa>per le molte diftiniioni che vi ca- 
dono, tra li benefici; curati, e li non curati , Et an- 
che tra la forma indotta dalla legge comuae)eral* 
tra indotta dal Concilio di Trento ^ £ quando 
bafit la citazione con gli editti > ouero vi fia necef- 
faria U citazione pcrfbnale per indurre la vera co* 
tumacia^Q pure quali caule faifiao,b nò^Cfcfó però 
irebbe più tofio indurre qualche confufione') ìy 
noiofà digrefFione il volere fopra ciòminutamen* 
tcefaminarequeUhe da BencficialifU fi vò difeor* 

eco- 
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VH jfjc.jj.di rendo , onde ncU’occorrenic conucrrà ricòrrèrc I 
riitu^ profefTort j & à quello che in oceafione de cali fc- 
■ guiti fc nc tratta nel Teatro .* F 

£ l’altra queftione riguarda la qualità , ouero la 
natura del beneficio y e quando obligi> ò nòalla^ 
^ refidenza precifa y in maniera che ne polla nafeere 
quella pena ; £t in ciòy per quello che fpetta alle 
regole beneficiali in generale ; Li beneficij curati y 
hanno lènza dubbio il pefo della refidenza; Et an- 
‘ che le dignità y e li canonicati > e gli altri benefici) 
collegiali nelle cattedrali y ò nelle collegiate > Et 
all’incontro li benefici) (empiici , ancorché antica- 
mente y lècondo la dilpofizione de Canoni, por- 
taflero il pelo della refidenza , e del lèruizio y non- 
dimeno per vna certa confuetudine (là riceuuto il 
contrario , quando altrìmente non dilponelTe la^ 
confuetudine parcicolarey oueramente la legge del- 
b fondazione j £ Ibpra quella per il più cadono 
le difpute, quando lì tratta dè benefieijy alli quali fia 
ìm’podo il pefo di celebrare le mclfe, ouero di fare 
altri feruizi) diuiniy le ciò induca la qualità relìden- 
zialc precifa . 

' Et in ciòyfecódo le regole generali oggi riceuute 
in pratica quella qualità no fi prefumcy quando il 
pelo dol fcraizto no fia precilàmentc incaricato alla 
perfona } Anzi quando anche ciò lègua,tuttauiayne 
anche bada, quando non rilèdendo , ò non lèruen- 
do y vi fia meda qualche pena y almeno quella di 

perde- 
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perdere qualche emolumento, mentre in 'quello 
cafo fi fuole dire benefìcio feruitorio , e refidcnua- 
k impropriamente , e per accidente, per gli altri ef- 
fetti , ma no gid per quefto della priuazione,oucr» 
per l’altro dcirincompatibilita,mentre per tarcfFce-. 
to fi ricerca l’obligo della refìdenia prccifa,ò con- 
naturale al beneficio , mà non quella per acciden- 
te , cioè per guadagnare, ò non guadagnare qiiaU ' 
eh’ emolumento , conforme più diftintamente fi G 
difeorre nel Teatro, al quale in occorrenza conuer- fià /fgwm!i di 
rà ricorrere. G 

£ quando fi tratta di quella vacaza, la quale nafee 
5 dal delitto, ouero dal non adempimento delle con- 
dizioni della grazia come fopra^ in tal cafo deue 
ù cjueflo effetto collare del delitto, ouero del non 
adempimento ; Attefo che, conforme fi difeorre di 
(opra nel capitolo terzo j Altro è il confiderare i 
delitti per elcludcre la perfona che ne fia diffamata^ 
ò inquifita, dalla nuo.ua conlccuzionc d’vn benefi- H 
ciò , e di (limarlo men degno 5 Et altro è il priuar- 
lo di quello, che già abbia ottenuto. H ***• 

A quello fecondo effetto di sfuggire la priuazio- 
ne del benefìcio già ottenuto , fi ammette con fa^ 
cilità qualfiuoglia feufa apparente , come partico- 
larmente occorre in quei cafi, che fi pretenda Tan- 
lìullazione della grazia per non aucre prefo gli or- 
dini , ò il dottorato , ouero per non auere adem- 
pito l’altro pefo iropofto dentro vn certo tcwninc, 

Tom-ìZ» p»i.dèBeneJìctj- Z atte- 
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àttcfo che la lite > oucro il dubbio di quclb) ò almi 
impedimento tale quale (ia^ogni Tolta che no fblTd 
affettato »e maliziofo) fi fuole ammettere, per Uj 
regola che danno i Giuril^i » cioè che dalle pencj 
ogni caulà ancorché leggiera, e ('come cflì dicono) 
benché fatua , e beHiale, fuole Icufàre • 

L’altro capo della vacanza , parimente odiofa_« 

I contro rifìeflb pofleCfore del beneficio, col quale fi 
contraili, mà che nó fia obicttiua nè criminofa,fuol* 
cflere quello dcirmcompatibilità co vn altro bene- 
ficio, il quale fi fia dopoi ottenuto, perilche, fe- 
condo le regole de Canoni,s‘inducc la vacanza del 
primo incompatibile y Anzi che quando fi riten^ ' 
per qualche tempo confiderabilo,rvHo»c Taltro^coa 
pigliarfenei frutti, in tal cafo, in penane {ègueU 
-• perdita deirvno , e dell’alt ro - 

Sopra quella ipecie di vacanza,cadono parimeiv 
te due ifpezioni ; Vna cioè, (òpra la foftanza dell* 
inccmpatibilirà , e fé veramente il primo benefido 
fia compatibile, ò nò col fecondo, fenza legitima di- 
ipenfà del Papa,ncl concorfo della quale/refla ogni 
dubbio, quando fia valida , e che non parifica difet- 
to di (brrezzione, ò di altra nullità ; £ l’altra, (ò- 
pra il tempo nel quale fegua quella vacanza del 
primo , per la coolecuzionc del fecondo incompa* 
libile . ^ 

Quanto a! primo pùnto delTincompaiibititi ; 
Qoefta generalmence imee in alcune dignità img« 

giotij 
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glori; le quali non pcrmenono la retcnzìone dì 
qualunque altro officio 9 ò beneficio) ancor che fia 
fenipfice)e non relidenziale, com'è parrìcolarmen- 
te il Ve{c€>uatO)òrArciuclcouato attuale; Mà non 
già quando lìalolamcntc titolare di Chieiè occu< 
paté da infaddi. 

Se poi fi tratta degli altri benefici) , ò dignità in- 
feriori) naice la decìfionc dairifiefia difiinzione ac- 
cennata di fopra in propofito della refidenza>cioè 
che incompatibili fiano due beneficij ) li quali fia- 
no egualmente refidenziali precifi, e per veritàimà 
non già quando» vno fia rcfidenziale»e Taltro fem- 
plice^ ò pure rcfidcnziale 9 mà impropriamente, e 
per accidente , come (òpra . 

E quanto all'altra ilpezionc del tempo ) che per 
là confècuzione del fecondo fi debba dimettere il 
primo , ò pure che (è ne intenda lèguita la vacan- 
za per poterfi legitimamcnie prouedere ; Li cano- 
ni non prc(criuono termine alcuno certo , mà per 
il comun fenzo dè Beneficialifii fi è interpretato» 
che fia di due mefi , ogni volta che non fi fia fia- 
bilico Vn termine piùbreue; Ouero checonfor- 
me la pratica moderna più frequente delia Data- 
ria ) nella prouifta del fecondo , non fi metta il de- 
creto ) che s’intenda fubbito vacato il primo, il qua- 
le bene (pelTo fi fuol conferire neiriftcfio tempo , 
che fi prouede il (ècondo . 

Camina però tutto ciò con il prefiippofio» che la 

Z a prò- 
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prouiila del fecondo) fia già pacifica ) e perfide 
non già quando per l'oppoiìzione.di va altro > fi 
polla dire impeifetta , ò licigiolà > non efitendo. do^ 
ucrc di £br;care il prouifio del fecondo beneficio à 
diiucttcre il primo ) quando non fi fia refo coeaL 
mente certo, 5c ailìcuratodel fecondo, mentre po- 
trebbe darfi ilcafo di refiare peiuo deirvno,.e deli' 
altro j £ per confeguenza fi fiima mal fatta la pro- 
uifia del prirao^uando ancora duri la lite,ò la mo» 
lefiia , ouero l’incertezza foprail fecondo, confor- 
me più diiiintamente fi và difeorredo nel Teatro.. 1 
Per riparare dunque à quefie vacanze, ò annul- 
lazioni acddenGali,oueroobiettiue, fi fuole ricor- 
rere dalli prouifii airifidfo Papa per ^grazia reua- 
lidatorkt, la quale dà Beneiìciaiifii fi chiama perin^ 
de valere', Oucramente,cpiando vno de litiganti 
conofea, che non.^ fofiifiail fuo^ titolo , ma che ne 
anche fofiìfia quello del fuo emolo , fi fuole ricor- 
rere airifiello Papa per vna nuoua grazia fondata 
io vn diuerfo titolo , ò modo di vacanza, la quals 
fi fuol dare, fotto la condizione, che ibpra.il beneJ 
ficio non fia fia acquiftata ragione, nè aUVna , ne 
altra parte , c quefia grazia fi dice da Benefidaliiti 
fi neutri . 

Sopra li requifiti, onero le operazioni di quefie 
grazie , foglkmo cadere ‘molte dilpute , che non è 
facile , fcfiza gran digrefiione produttiua pià tofip 
di qualche confiifioDe à gpn proMpiq) i'cfiunic 

■ ‘ " liarlp . 
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narle per minuto > che però conuicnc riferirfène a 
quel che fé ne difcorrcncl Teatro ► 

Quando dunque li benefici) s’impetrano contro 
li vini i li poffcflctti , per queCte ipccif, ^ 
obiettiue,& odiofe^ tal cafo quefte iropctw^^joni fi 
(dicono modo > e pilcatorie, c cotro quelli im- 
j>etranti fi camina co qualche rigore,non folamétc 
Btliofiimarlt mdegnìdcUa forrogazionc jpcr morte 
del collitigante, come (opra > Ma ancora del pelò 
della perfetta, c co eludente proua dcirobietto,e che 
fi debba caminare col proceffo ordinario lènza che 
k lettere Apoffoliche debbano godere il (olito pri» 
uilegio della via cfccutiua , che godono le let-j 
tere Apoftoliehc) fiche per quel ch’infev, . 
gna la pratica, rare volte queffa 
(orte di barche arri> 
ua al porto ^ 
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CAPITOLO XXIIL 

DcHe due f^le della GancdJam^ 
4 fàuore de ppiTciTori \ Vna la qua* 
le (i dice deil<annalei £ raltra»la 
quale fi dice del firiemiale pófief 


SOMMARIO. 

I - 

1 Hetofk cmnen^a h re^h delF^mnée 
VJ feJfiretiSf^àchi ^iom* 

% DelU regola dei menmie • 
j fi ellin£uk la lite w 

4 Del titolo cdorato quaU fia « 

5 A chi no9t gioui <ffttlU regola • 

6 T{on impedifce il Suferhre d vifkéri » € rmnojit^ 

re il titolo • 

7 Si dichiara come fi ime intendere * 

S Del fojfejfo decennale m 
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I Velia regola) la quale fì dice dciran- 
naie po(Tefl[orc fi è fatta per reprime- 
re <|uaotofiapofi(ìbileraccéiiate ia»^ 
petreodiolè^Ie quali fi facciano de 
benefici) giii pofieduti davn’altrO) e 
per togliere le liti,c perà dìfpone)Cbe quSdo fi tratta’ 
d'impetra còtto quello,^! quale fia fiato padfico pof- 
fclfore del beneficio per ?n anno, fia tenuto fri fèt 
mefi à mouerek H{e,efrà ièi altri fare dal cSto Tuo 
tutto quel che fi può, acciò fi terminr,e che altrtmf- 
te decada da ogni ragione, eia fuagratia refti in- 
nalida • 

Sopra diuerlè queftioni,Ie <paH cadono per la pra-> 
fica, 6c intelligenza di quefia regola, non è facile il 
dare vna norma certa, per la capaciti d ogni vno > 
fiche il volere efàminare il tutto per mmiso,firebbe 
Tna molto noiofa drgKf2Ione»da cagionare piò to- 
fio qualche còfufionc) Che però bafteri darne que- 
llo toccoyperebe fi fàppia in generale che cofà con- 
tenga ta) regola > douendofi nelPoccorrenze ricor- 
rere alti pratici profèfibrt della Curia Romana) Dia 
dofi difficilmente tl cafo, che 2 profc fibii delfaltre 
Corti, ò Tribunafi , ancorché letterati, e mtdto ftu- 

diofi. 
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Siofi, poffano dare in qucfta materia beneficiale va 
lame fufficicntc,ouero vn confeglio ficuro, mentre 
il tutto dipende dalla pratica :dcUa, Dataria, circa la 
quale alle volte fegue la mutazione deU'opinioni> 
conforme alla giornata infegna l’efpcrienza , c nei 
principio d' quefto libro fi è accennato . 

- E fra l’altre queftiani d.fputate d^gli antichi Bc- ^ 
iKfitialiAi , la maggiore era quella, fopta la qualità 
di quefto poffedo annalc,cioè fc douefic eflfere giu- 
fto,e legitimo, onero baftafle che fijfle folamemc di 
fatto in qualunque modo , ancorché ingiufto ; E 
quella feconda opinione oggidì è più comunemé- 
tc.riceuuta, fiche per vfare il termine che i Benefit 
cialifti adoprano,balli anche il poflelTo aCnino;Per 
la ragione, che la regola non è introdotta à bene- 
ficio, e fauore del polTeflore, mà in odio di que- 
Ila forte d’impetranti, conforme più diftintamen- 
te nel Teatro fi difeorre . , A 

fUmnt, . L’altra regola c quella, la quale fi dice del triénale 

pofleffore, e quella rende ficuro da ogni molelba 
* quello, il quale con vn titolo colorato abbia il pof- 
(èlTo pacifico per tre anni continui, per li qu^ fi 
congiunge anche il polfelfo^del predeceflforc,il qua- 
le abbia ottenuto il. beneficio per riftelfo titolo. 

Deue però quello poirdTo eflcre totalmente pa-J 
cifìco , fiche quantunque la lite nella materia be- 
neficiale per gli altri effetti , non fi dice , le noa« 
quando fra Ibrmalmeme introdotta fopra il titolo 
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dei beneficio, fiche nò baftache folle fopra ii podcf- 
(b folamente, onero {opra gli altri incidenti, ò 
re che fia tra li coilatori , e non tra li prouilli , con< 
forme per altri effetti fi accenna di fopra più voU 
ce y Tuttauia à quefio effètto baffa la lite, ò la mo- 
kfiia, anche effragiuditiale,e de fatto, talmente che 
non fi poffa veramente dire pacifico pofleffore, con- 
forme più diilintamente fi va accennando nel Tea* 
tro *, Non conuenendoa quefta opera cfàminarc 
minutamente il tutto,pocédone baffarequeffa no- 
tizia così generale. 

Se poi il cafo portaffe i*effinzione della lite già 
moda , in tal cafo non è proibito il ritornare à co- 
minciare il nuouo triennio deb pofieffo pacifico, per 
queffo medefimo effetto, dal giorno deHeftinzionej 
Ma il punto cófifte ncirarriuare à verificare quefta 
cftinzione, artefo che, fe bene fi fuorcllinguere per 
S la morte dVno dè collitiganti, tuttauia vi fono tan- 
ti rampini,c tante dichiarazioni,che quafi mai fi ar- 
riua à verificare ^ E molto meno quell’altra fpecic 
d'eftinzione la quale rifarà dalla defèriione della 
lite con vn lungo filcnzio deH’oppofitorc, mentre 
à qucfto effetto vi fi ricerca vn tempo lunghiffimo 
d’anni trenta , e quefto foto bafta fè non vi con- 
corra ancora vn gran fumo della mala ragione • 

Quanto poi al titolo colorato, il quale vnitamen- 
^ te fi ricerca col pofleffo, fiche non bafta quel tito- 
lo inutile,il quale da Beneficialifti fi dice dtfoolora- 
Tornili* * A a tOy 
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to j Si fcorge vna gran quedione tra li medcfinst 
Beneficialiili y quando (ì debba dire titolo diicolo* 
rato> fiche non badi i quello effetto i Attefb che 
alcuni vogliono>chc fi chiami difcoloratoogni cito 
lo di prouifiooe la quale fi fia fatta di quello, il qu:^ 
le non abbia la podeftà di conferire per Toilacolo 
delle rifcrueApoftolichCje particoiarméce di quelle 
le quali abbiano il decreto irritante , per la Tua na- 
tura d’ infettare il pofTcfro ^ fiche fi abbia per va- 
cante > e per ccmfèguenza die non 11 poffa dire pof^ 
feifore , mà più tollo intrufo j Et altri all’incontro 
vogliono 3 che ul’ efietto non rifulti fè non dal 
pofTeifo funoniacojouero dalb rifcriia,U quale fi di- 
ce chiufa nei corpo della legge, ch'è quella della va- 
canza in Curia , ouero appreflo la Sede j £ pare elio 
qucAa fccóda opioione abbia piu fèguito^e fi pofsa 
dire che fu più comunemete dceuuta^Tuttauia per 
la piima fi vi confiderando«ehc quefla regola io- 
duce vna fèmplice prefunzjone > la quale fi pofTa^ 
efcluderc con vna prona contraria j È quindi fèguc 
che non fia vna materia^cile à fiabilirui vna re- 
gob cerca, alla quale ogoLvoo ancorché non prò- 
fefTore fi poffa érmare>(chepcrhcóulcnenmetter- 
fène à quel che fc ne difeorre od Teatro , & anche 
alli pratici profefforì, Scendo l’optnion^ Rili che 
in quel tempo corrano oelb Curia)la quale in que- 
lle mateiie fi dice la regolatnce di tutte Tiktc 
Certa cofa è pwò , che quefla regola non fuffra- 

8 ^ 
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ga à quellojii quale polTcgga il beneficio per capo 
d*vnione)efódo introdotta per quelli li quali lo pofi^ 
fcdano in titolo; Età ri(pettodt quefti,'ne meno 
fulFraga > quando fi pofia dare vn’ altro pofiefifore ; 
Attcfò che n 5 potendofi dare vn ifiefib pofiefib in 
potere di due perfoncj Però, (è giuridicaméte potrà ^ 
dire vn altro di cflcrne fiato polfefsore , almeno co 
Taninao, e con quei pofscrscrche fi dice ciuile, non 
potrà vn altro allégarc quella regola y mentre gli 
manca il fondamento eficnziale del pofiello , non 
(blamente triennale, mà ne anche per vn momen> 
to,’ fiche fi dirà vn mero intrufolò detentatore de 
(atto Conforme particolarmente fuolc portare la 
pratica in quelli', li quali fiano fiati prouiìfii dalf 
Ordinario, éc anche dal Papa per caufa della vacan< 
za accidentale, & odiofa accennata nel capitolo an- 
tecedente i cioè per il delitto, ò per la non refiden- 7 
za del prìmo pofiéfifore ) anefo che, (è quefio mo- 
firerà, che non fi fìa giuridicamente proceduto alla 
fua prìuazione, & aU’cfpulfione, potrà dire di auc- 
rc continuato icn^pre il poflfelfo, almeno con Tani- 
mo, il quale non fi perde anche per il farro del 
giudice, quando fià’Àiàràmcnte ingiufto ; E per 
conlègucnza lalrro^ non fi^pbtrà dire polTdTore; 
^nmandòfi ancora ilècondo Vtia opinione in tempi 
moderni^ CàtiòniYata'dfiò'àl prouifio dal’ Nunzio» di 
Spagna Vò altro fimilc Indùlt^io Còim-ò la forma 
ilei fuo indulto non giotfi quefta 'regola', àhcorchc 
'■J Aa 2 non 
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non n polli ancora dire cofa touloième 
Con il di più che fopra la materia di quella regala ' 
ù accenna nel Teatro , non e^ndo facile in queft* 
opera rialTumere per minuto il tutto * : , , 

(Non impedilce però quella regok,che il Vclcck- 
^ uO)Oucro vn altro Superiore nella vilìtaiò io altra oc 
catione, polla riconoìcere li titoli de polfellori de.be 
neticii > per vedere tiWìano validi , e legitimi, ò nò^ 
mentre non può, ne deuc il folo patiàggio di que» 
tio tempo , tiabilire totalmente il pc^etiore in vna 
^ ferma ragione Copra il beneEcio, ne! quale non ab^ 

Vi wu di Hft bia il titolo legintno,e0è|i4(hU'Kgpla foiamente in^ 
trodotta per ripararjj alk titi<be ti Cogliono promù 
»>? dagrimpctranti , li quali vadano pelcando U 

benetieij già pieni con quella maniera odiok. ' B 
Si deue però auucrtire, che iè bene. quelb dip 
7 chiarazjone ègiuridica , e ben fbndata,(^ruttauia pa« 
(Crebbe conueniente il dichiararla*, Cioè che doueT 
le Cullragar Iblamente all' Ordinario in occafìone.a 
della viCita di tutta la diocesi da farsi con i| buoo« 
zelo pa dorale, mà che d rifpetto delli C6milTarij,.'ò 
degUAudicorijò dedi Vititdtori,li quali fi tralmcttO: 
no dalli Nunzij,òdd Collettori Apoftolicijd Comi- 
gliaaa di quella reg<4a,lè gli prodiille d mgerirsi dì 
volere vifitar le bolle, ò li titoli de bcneficiji di quelli^ 
li quali ne tianogià dati pq^yicNn pò? tré ann 
fo che quelle vitite fi fogliono più tollo procurare 
da queda (òtte di gente, per andare efiorquédo del 
^ denor. 

_ a 
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' denaro da poueri chierici, facendo delle (correrie 
allVIànza de corfàri , ò dè banditi , contro la giu- 
da , c la retta intenzione dclli Superiori , li quali li 
deputano , mentre volendo riuangare il titolo^ 
polklTo d’antichifTimi poHefiTori , quando anchcj 
nó vi Tia attacco nilTuno, tuttauia col pretefto del- 
la prefentata delle Bolle, c del decreto fopra la loro 
relafifazione , vanno cftorquendo del denaro (otto 
il colore degli atti, ò dclli dritti j E fé, anche ideal- 
mente polìàno figurare qualche attacco d’inualidi- 
tà, fupponendo che per tal rifpetto fi debbano rc- 
ftiruire tutti li frutti percctti alla Omera, próido- 
no al fcqucftro de beni, &: ad altre molcftic.cjijtro 
quei pouereiti, liqualij particolarmente nè luoghi 
piccoli, non auendo informazione alcuna di que- 
lla materia, nèauendo perfone pratiche daconsi- 
gliarli,intimoriti del danno maggiore che (è gli m^ 
. iiaccia, oueramcntc per euitare le moleftic che fc 
gli danno , s’iriducono à patire delle considerabili 
efiorfioni, fenza vtile alcuno della Camera . 

$ 

di tal titolo, in luogo del quale fuccede . C 

■ i - : 

• . i j*: 

. i; j'.- 

• C Ar 




11 requifito fudecto del titolo colorato fi fiima^ 
nccciTario nel pofieilbre triennale, mà non già nel 
decennale , mentre vn poficllo così lungo bà forza 
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CAPITOLO XXIV. 

■ 

Del (cqucftro, quando debba entrare 
in quella materia beneficiale, e 
ddlefue diUerfe Ipecic. 

* * 

SOMMARIO. 

I *r^ fequiejiro in iilUCUmtntins » r 
1 -3 i^mndo entri ,» no • 

7, Dti fe^uefiro in ocenfone delU remijf^n» 
j DclTaltre f^ae i è tonfi 4è fe^nefiri , .e dtUe Uro 
differente • • : ' 

. » . • . ■ '.I . : : i i ' > 

» -ì '' i , . . -ì 

C A P. XXIV. : 

' ,1 

* ' . li’ 

lù ibrti ai feqtidftii ^ 

cagionano dioerfi cffettL,ouero. sb- ’ 
chic3dono <(iilie££i;caara dà potarsi 
mettere ; E per cooiègaenza fi deue 
riflette^ diftinzionc per no 

inciapare negli equiuocì, ncll^applicarc ad vna (pc- 
€Ìe di fcquearo, quello che ftd difpofto nell* altra • 
... La 
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' La prima Ipccie dunque del leqncliro^più fbr- 
tnale, e vero , e fopra la quale, parncoiarmente nef< 
Tribunale della Ruota fi (bgliono auerc deli^ di^ 
{pure, è quello il quale fi dice il rcqucftro in vigore 
della Clementina, che fi mette dopoi die fia nata 
la (èntenza contro il poirelTorc del beneficio à fa-' 
uore deiraltra Parte che lo dimanda, e che preteadc* 
che il beneficio gli (petti, quado fi tratti di caufe be- 
neficiali, le quali vadano trattate nel giudizio ordi- 
n3rio,e da termina ili con tre fentenze conformi, fi- 
che vi entri ti legitinao córradittorejAttelb che trat- 
tandosi di ragioni per la foia vita dè litiganti, e n5 
trafmbibiliagli eredi, e fuccdTori,fi c cercato ai pof- 
fibilc di rifècarc le calunnie, e le lunghczze^che però 
vno degli opportuni rimedij fi è llimato quefto del 
(èqueftro , doppo che fia nata vna (cntenza contro 
il polfelTore, acciò qoefto vedendosi priuo del pof- 
fc(To del benefido , c di non poterne pigliare più i 
frutti , ò gli altri emolumenti , e le onorcuolezze, 
fi rifolua di abbandonare la lite , onero , credendo 
di auere buone ragioni , cerchi di foliicitarla , 

A qucAa fpccic di fequeftro, non è luogo, fe nó 
con la cognizione della caufa, c nel folo Tribunale 
delia Ruota, conia difputa formale del dubbio j E 
quando fi fia me(To, non fi riuoca, fe non finita la 
lite , mentre riguarda la foflanza del polTelTo , del 
quale il pofiefìerc viene ad clTere priuaro, c dal che 
rifultano molti eletti d lui pregiudiciali . 

Bada 
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• Cada per qucft'eflfecco vna (cntenza)aticÒNlio 
3a quella (i fìa appellato» ò fi fia detto di nulHtà»fi> 
che per gli altri effetti refti forpefà, mentre tvita- 
uia opera quello effetto del fequeffro » così fé lt_» 
(èntenza folfe nel petitorio , come fè nel poflenfo- 
rio , ogni volta che fìa vn pofTcfforio appellabile , 
fiche vi entri l'ifleffa ragione » che bifogni termi- 
narsi con le tre conformi . 

Crede però vna opinione, che quella fcntenzij 
debba effere Rotale , e che non badi fè da di vn* 
altro Tribunale , c così per il più porta la pratica , 
fiche rare volte occorre difputare di queda fpccic 
di fcquedro in vigore della fenteza di vn*altro giu- 
dice i Tutta uia quando occorreffe il cafo credono 
alcuni che tanto entri la medesima ragione, quan- 
do l ideda Ruota à cui fpetta ciò vedere , conofea 
che la fentenza fìa ben fondata . 

Non entra però quedo fequedro,quado à fàuorc 
del podedbre vi da qualche fentenza , mentre iiL 
tal cafo , edendoui fentenze per IVna, e l’altra Par- 
te, non entra quella ragione della mala prefunzio- 
ne , la qual’entra nel cafo di vna fentenza contro 
del poflcflbrc . 

Come ancora , non entra nel cafo più forte, che 
contro il podeflore vi dano due fentenze, dchcj 
quello il quale abbia ottenutala prima, abbia tra- 
feurato di ricorrere à quedo remedio, mentre^ 
in tal cafo non vi potrò ricorrere doppo la fecon- 
da, 
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dam per la ragione che parlando la Clementina d* 
vna Tcntenza) non abbraccia quello cafo ; Opu-" 
re chic mentre vi fono già due feotenze / nonoc^ 
corre aflumerc la- difputa particolare Ibpra il 
queftro > mentre lì può con vn*altra iftanza finire 
la cau fa principale. , 

■' Si nega ancora quello lèqueftro contro il pof- 
fc fiore triennale , quando fia tale, che gli polla fuf- 
fragare la regola , della quale lì è parlato nel capi- 
tolo antecedente , cioè che non fia vn pofiefibre 
fimoniaco ) mà che abbia il titolo colorato j Et an- 
corché circa il negozio principale lì polla pretende- 
re che U regola fudetta non faccia la Tua operazio- 
ne > tuttauia gioua per quello effetto ; Che però 
(Unti tante rellrizzioni) e bifognando fopra ciò fa- 
re delle difpute formali, con afpettarc che vi nafea- 
no delle dccilioni , lécondo lo llile della Ruota» 
accennato nella Relazione della Curia nel libro 
deeimoquinto ; Quindi lìegue , che non frequen- 
temente lì afiumonó qujclle dilpute»mà che lì pre- 
ma nel negozio principale. A 
' L’altra fpecie del (èquellroè quello, il quale lì 
^ mette di conlcnlb delle Partile ciò fuole occorrere, 
quando da quello , il quale lìa pofiefìore , ò che 
in altro modo voglia impedire il corfo della caulà 
al non pofieflore, lì dimandi la remifioria, onero la 
compulforia fpcclale , per efaminare li tefiimonij , 
ò per cftrarrc le Ieri tture, fiche fi ritardi il corfo del- 
la caulà principale, attefo che per Tifiefia ragione 
Tom»\ 2,p»i.dè Benfjìcij, Bb di 
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di fopra accconata , neiraltra (pccie del Tcqueflro » 
tratcandofì di ragioni avita , nelle quali al po0cf> 
Tore compie di tirare in lungo > fogliono quelle di- 
mando £ir(ì malizioiàmcnte , che però vi lì camina 
con molto riguardo ^ e ftrectezza , conforme fi di- 
fcorre nel libro dccimoquinto de giudizi;, trattan- 
do delia rcmilToria > e delia compuUorìa j £ fra gli 
altri requilìti è quello, che il policlTore il quale fac- 
cia tal dimanda « debba conéntirc al lèqucUra del 
benefìcio, okrc l’altro confcjifo di douerc Har*^ ad 
vna fentenza, c di renunziare all'altra infìanza. fì 
La terza fpecie del fequellro è qucllo^il quale fi 
mctu per la riferua,ò affezzione Apollolica córro il 
prouillo dairOrdinariojò da altro inferiore C j La 
quarta è di qucllck,ii quale lì mette per il capo degli 
attentati, ouero perche il polIelTo fìa vacuo,ò mol- 
to torbido^ V (ìebe ò niuno de litiganti poll^da , oue- 
co che pretenda pollÌKler IVno, e raltro,ilche fìi^ 
incerto *> £ per quefìc fpecie non vi bifogna la (èn- 
tenza, ma fi. camina con più facilità che nella pri- 
ma fpecie della Clementina» D 

Finalmente Taltra (pccie è di quel (èquellro ^ 
il quale fi dice pronifionale, che nafea dairofficio 
del giudice per qualche giudo motiuo;^ Mà queda 
(pccie non riccue vna regola certa > e generale ap- 
plicabile ad ogni ca(ò > dipendendo dalie drcodan- 
zc particolari di cialcunoj Come per efempio perii 
gìi^o timore della diilipazione de frutti > acciò il 

giu- • 
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giudizio non refti eluforio^oueroche cosi ricerchi 
la ragioik del lipioire à léanddii «ò aà attrì incon» 
uenicnti , ò per altro motiuo Ornile . 

Q^c^a Vltim|:|peaèiS:i^iK^i^^^ proui- 
fìonaie, più cofto é)pra li frutti che fopra la ìbftan- 
za del beneficio) fiche non pregiudica al pofiè{fo)nè 
lo togliC)e per cófcguenza fi (Hma di minor pregiu- 
dizÌ0)5e il giudice può riuocarlo (ècodo che gli.pa- - 
reri che fia celfitia la cau(i) la quale lo mofie i mu- 
tcxueloi O pure può ripararfi co la ficurtà^a quale fi 
dice la medicina di queftoti^uefiroi il che nò carni- 
<pa peli altre (pecidiconformc fopra ciò, dcdltri inci- 
denti che riguardano qucfbmatena,fi difeor- 
rc Pel Teatro ) douc fi pptri ìp occor- 
renza vedere , non eilendo pof 
fibile reaflumere tutte le 
'^minueie^ 

E ^ 
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CAPITOLO XXV. 

,! l- *. » O . 

! Delli Benefici) manuali . 


SOMMARIO. 


I quéli manutli /i trattét, 

% 1 J Li hnefc^ fecòUri fi fttfumw ftrfttui» 
^ ^uandt li manuali non fiano amouibili * 

4 Delle Cappellsnie de Preti partùifanti delle majfè 
‘ comuni delle Chiefe» 

5 Se per rimouere fi ricerchi »ònàla caufn • • 

• ^ I 

. i “ .III*. . * * 

CAP. XXV. 



N quefto capitolo fi tratta di quella 
manualità « la quale fignifica riftefib 
che la temporalità > oucro la facoltà 
di rimouere ad arbitrio il pofiefso- 
re» trattando delli benefici), ò deW 
k cappellanM fècolari >fenca la miftura delli benc- 
fid) regolari y i quali geneialraente , e di loro na- 
tura ibno manuali > mentre di efll fi tratta à parte 
nel capitolo kguente • 

NelU' 
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Nelli fecolari dunque, la regola è> che fi prefu* 
mono perpetui , e non manuali , e quefta è la loro 
ordinaria natura; Conivna perpetuità però fog« 

•getta alla Iburana, & airai^luta podcftd del Papai 
conforme fi c accennato, nel libro liccondo dè Re- A 
gali, trattando della podcftà di.togUerc le ragioni 
del terzo A ; Tuttauia quefra regola riccuelaV^'* 
fua limitazione , ò dalla legge della fondazione.. , 

I ouero dalla coofuctudine > ò pure dalia qualità dèi 
benefìcio, ò della cappcllania, fiche in foftanza im> 
porcino piùtoflo vn’ofhcio fcruitorio come vna 
ipecie di famolato , che vn benefìcio , ò rettoria 5 
•Ghc però il tutto dipende dalle 'cireoftanie parti- g ^ 

colari di ciafeun cafb,fenza che vi fi pofsa dare vna $ 

regola cerca > c generale» B 
} Sotto quefto nome di benefici^ , e di cappeilanie 
manuali, fi fogliono da Bcneficialifti^c da altri ferie- 
' . tori, annoucrarc -le cappeilanie di quelli li quali co- 
^ me nazionali del paefe, fìano ammellì alla mafìa, 
ouero al grembo delle Chiefè cattedrali, ò collcgior 
te,òparochiali,fcnza titolo alcuno coiiatiuo; Pcr 
rò con meritano quefto titolo fc non impropriar 
mente, mentre non vi è il titolo collaciQo,confoth 
me di quefta fpccic fi difeorre più diftintamente 
'ncUegucntc titolo de Canonici > e del Capitolo . 

Prefuppofta dunque tal qualità di benefìcio, ò di 
'ca^pellantam^nualc,fìchc non fi proueda, ne fi cò- 
Icrifcain titolodal5a^cik)rc,mà fì dia con quefta 
4^ualùù ^ manu^tàjc per ci feguenza che nó abbia 
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rc(ferc del vero beneficio, il che dipende ckl Vede- 
re (è fia eretto con l'autontà del Supcriore) mcn- 
ere altrimcnte (àrà va lèmplicc legato > n^a ma- 
niera che di fopra nel capitolo primo £ c diiòorlo. 

La maggiorctck più frc()uccc quefiione la quale 
fopra ciò fuolc cadere, riguarda la facoltà di rimo- 
f nere il poilcflorC) cioè fé fi ricerchi la cau(à,ò nò y 
£t in CIÒ) b regola adìfie à q ucllo >il quale abbia la 
facoltà di nmouere,cioè che polla farlo ’à iuo orbi- .> 
frio , anche fenra caufa > nella maniera che ciafi:u- 
nopuò licenziare vn lèruitore falariato^feiiza che 
abbia obligo d'alTegnarne ragione alcuna > fiche tal 
quedione riguarda più tofto la remoiionc degli ao> 
cennati cappellani, ò prcci,li quali per ragione del- 
la naturalezza, fiano aferitti alla malfa, Q comunb 
di qualche Chielà , c ciò riguarda vna materia to- 
talmente diuerfa. Olierò Tuoi caVicre nelli bcaf- 
fieij regolari) de quali) fi dilòorrè nel oapicolpiiè* 
gucntc , e nel qual cafo , entrano veramente le li- ^ 
roitazioni che alla fudetta regola fi fogliono dare ) 
quando la remozione fi facclic per liuore , ò ma-* 
lignità, ouerameate quando folle ^per .apportare vfi 
notabile pregiudìzio nelbfama)Cntlia ripntaz.ioQe 
di quello il quale fiaTinnolfoìMà in quelli benefieij) 
ò cappenanie titolari diHìdlm£tc ciò fi dima verifi- 
cabile, nella maniera che nel libro fecódo de Regali 
fi è dilcorfo circa la nuitaziótiedeglifoiiìcij,còfos- 
me più didintamentefi vdxtifcoiwitdo hol.Teatrò^ 

C -I. Ai^ • 
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% LrC C bie^e ttgtUri cbe fi dèmo m commtndx À/« 

,, 'Colori non vtu-tamyimtmm,:' 

3 Li bemfic^ regolari fino di ioro natura manuali 4. 

4 cagaci dàbtt^fieìj. ngtlari. • ^ 

J Delia commende, e delk dignità deUa Religiom 

di Ai aitati dalli re fiàftr neceffarij per ottmeriu 
, 6, §luanda p tmkm fot mn^anm > # fuando gir 
'' nemtMn7^é^. 
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V cftos materia^ ance rchc appreflb gli 
, antichi fcrittori: ha freq^uente, npn- 
dimcnoi oggi in praticai pare che ha 
;pftrctta lòlameoceaNe' commeodc» 
de alle dignità della Religione dì S* 
Cb^Gerofoliaiiuno» che volgarmente dicnmoi 

di 
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di Malta > della natura de quali di fotto (ì dilcorre, 
fiche paicieQhrihentdiniIcalia',i& anche in Spagna 
pare che il foro , nellaltre Religioni di raro tratti 

di quefta 'ivilon 8 ILC . 

Nafce ciò daini mutazione dello fiato antico de 
regolari , e particolarmente doppo introdotto 1* 
vfo delle Religioni 'mendicanti, ad iniìtaiione del- 
le quali, fi gouernano ancora ranciche monacali , 
conforme altre volte di fopra fi è accennato , e fi 
difeorre ancora nel libro decimoquarto, trattando 
de Regolari ^ Cioè che ancicamete ogni Monafiero 
fi goucrnaua da (è fielfo independentemente dagli 
altri, fiche 1* Abbaz.ie,e le altre Prelature locali veni- 
uano filmate rettorie , ò benefici) , nella maniera^ 
che fi fiimano\i benefici) iccolari \ Mà efiendofi 
oggi tutte le Religioni ridotte ì forma di repu- 
blica,edi gouerno vniuerfale , fotto vn Prelato 
generale', & altri prouinciali , fiche li gouerni lo- 
cali fiano prouifionali , & à tempo determinato ; 
Qmndi (ègucjche le antiche quefiioni più non en- 
trino, attefo che quando fopra quefii gouerni tem- 
porali nafie qualche dubbio per la remozione che 
dentro il tempo folito ne facefie il fuperiore mag- 
giore , ciò fi decide Ibmmanamente , & ad vfi> di 
Principe, con le regole prudenziali più che con le '• 
legali, dalla S* Congregazione de regolari, confor- 
nic nel fudecto libro decimoquarto , trattando di 
quefia materia di regolari, Neanche nel decimo- 
iu quinto 
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quinto nella relazione della Curia , trattando della 
fudetta Congregazione , fi và difcorrcndo . 

£ fé bene molte Ghiere cattedrali, e metropoli- 
tane di Spagna , erano regolari , fiche nell’occafio^ 
ne delle vacanze di quelle dignità, e canonicati, oc- 
correa trattare di quella maceria j Tuttauia oggi 
{odo quali tutte fccolarizate , che però molto rari 
nella materia fono i cafi,che occorrano in pratica. 

Come ancora, le bene in Germania , Se in altre 
parti oltramontane , vi fono di prefentc dè Mona- 
fieri), li quali, all’vlànza antica, fi goucrnano da fé 
independentemente dagli altri, fiche non connec-' 
cano Tuttauia per il più fono elettiui , ouero à 
nomina de Principi, onde parimente rare volte oc- 
corre il trattarne in forma giudiziaria , Portàdo (b- 
lamente il cafo di trattarlène alle volte nella Con- 
gregazione concifioriale , in occafione delle que- 
fiioni,le quali nafeono fopra reiezione, ouero fopra 
i confcnfi nelle coadiutorie , conforme fi và accen- 
nadò nella fudetta materia de Regolari j Nella qua- 
le fi accennano ancora le difpute che occorrono 
generalmente anche nelle Religioni, le quali fi go- 
uernino à forma di vniuerfìtà , (opra la valida ele- 
zione de fuperiori, Locali, ProuinciaIi,e Generali. 
' E circa quei Monafierif regolari, H quali fi dano 
in cómendaà Cardinali, & à Prelati *, Ancorché ri- 
tengano la natura regolare agli altri effettq Nodi* 
menoà rifpetto delli chierici fccolari, alli quali fi 
T otH. il, p.\,dè C c dan- 
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danno in commenda:, (ì camina con Tiftefle regpil 
k con le quali fi camma nclli beneficij: kcoIari,oeL 
b maniera che fi è difcorib di ibpra nel capitolo» 
decimoquinto trattando delle Commmde *. 

Mà quando fi delle il calò delle dirpute Dttt: 
fono le regole generali, le quali entrano in q(a> 
fia materia dè beneficij regolari) quando nonofii 
^ in contrario il priuilcgio Apoftoiicov onero YjtJ-* 
tal confuetudine, che in vigore di efia fi pc&jUc- 
gare riftelTo priuilegio implicito ; Primieramente’^, 
cioè) che fono, e fi prefumono di loro natura m# 
Duali , oucro ( conforme li Beneficialiffi dicono^ 
ebedieniiarij j Cioè che facendo li Regolari if voto 
dellobedienia ) fi priuano deila propria vcdjoncà',«: 
deuono obedire à propri) fuperiori ^ £ qucRa ro 
gola, in termine di ragione) camini anche nelk di* 
gnità, e nellecommcndc della fudetea Religioiie di; 
Malta V Bensì che quando non vi fi» pin ^egoot 
demerito ) ciò non è folito praticarfi . i ‘ 

( 1 altra regola è ) che de beoeficit regolari Don> 
4 fianp capaci, fe non quelli, li quali fiano* rel^toii 
profèifi di quella religione , ouero queUi^yU qua^ 
U fiano pronti à Lire la profènìane y che però ne; 
fono incapaci li kedarij Per la più volte accennata 
lagtóne ) che ciafeuno dpue auecei benefici jdeUa^ 
propria gerarchia, knza che l' vnt^ fi confonda coni 
l'akra , fiche fi diaiK)) i fccolari ailt Secolari > e li ce» 
gplari alli regolati .. " ' • , r 

Sii . 
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Si fcftringono duhquc per il più in pratica que- 
fte diipute , alle fudettc digiaità,ò comin.cndcj-ò ,be- 
Hcficij della Religione di Malta ^ in occafione del 
concorfochevi fi fà, quando vacano, ò che ftan- 
no per vacare dalli pretcniòri , fiante le qualità ri- 
5 chiefte da quei ftatuti , fopra la verificazione delle 
tjuali trà li concorrenti fi contrafta ; Attefo che per 
Fabilitàjbifogna chefi fiano fatte tutte le carauancj 
Et ancora che fi fia fatta la refidenza nel Conuen- 
to di Malta di anni cinque per le commende, e di 
.anni dicce per le .dignità ; E fi ricerca di più la-i 
refidenza quinquennale in quella commenda, che 
già fi fia ottenuta , quando fi pretenda pafiare à 
(Commenda , oueroà dignità maggiore ^ Como 
.ancóra che fi fia migliorata la commenda polTcdit- 
ta,giaftificando bene nel tempo congruo i miglio- 
ramenti ; E di non eftere debitore del comun te- 
foro 5 Ne di auere altro mancamento notabile, 8>c 
inabilitatiuojChe però fopra la verificazione di que 
fti requifiti nafeono delle continue liti . 

E quando di quella giuftificazione non fi dub- 
biti , nè dclfabilità ; Tultauia, quando fi tratta del- 
g le dignità, cadono delle queftioni fopra la maggiore 
benemerenza nel feruizio della religione j Attefo 
che quando fi tratta delle commende fi caraina-# 
con l’ordine deU’anzianità folamcnte, perilche oc- 
corrono le difputc fopra il tempo, dal quale quefta 
debba correre , per caulà deU’età immatura, ò del 

C c a paga- 
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pagamento non fatto del paflaggio> ouero per 
altri difetti, per i quali fecondo gli (labili menti del- 
la Religione) l'anzianità non comincia > ò che co* 
minciata^ (ì perda) che però non vi (ì può dare vna 
regola certa) e generale, ma nelfoccorrenze fi dou- 
rà ricorrere alli profelTori pratici in quefti fiatuti > ; 
Se alle molte decifioni della Ruota , le quali fono 
fopra ciò nate \ Et ancora à quello che in occafio- 
ne di cafi feguiti , fe ne va difeorrendo nel Tea- 
tro. 

Ma quando fi tratta delle dignità)!! camina con 
vn’altra difiinzione)CÌoè che ò fi tratta dclli Baliag- 
gi,6cofHcij, ò dignità di elezione, & amminiftra.*' 
zione;Et in tal cafo fi hà riguardo alla benemeren- 
za, la quale preuale allanzianità j Mà fe fi tratta del- 
li Priorati, e di quelle dignità, le quali fi dicono Có- 
uentuali, doue cadono refpettatiue perle prime va- 
canze; Et in tal cafo fi camina per l anziani-. 
tà ) e quando quella fia eguale, fi hà 
riguardo ancora alla mag- 
giore benemeren- 
za. A 
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CAPITOLO XXVII. 

Del modo di ripartire i frutti pen- 
denti , ouero raccolti, ò pure anco- 
. ra elianti ,,trà il predeceflbre, ò il 
fuo erede , & il uicceflbre de! be- 
neficio, ouero con la Chielà, ò con 
la Camera Apoftolica » 

SOMMARIO. 

I TT^ r <iudi frutti fi tratti » e con quetl dijììn- 
' 1 ^ "Zione fi dclfha camimre . 

'2’ Oelle diftril>uZÌohi cotidiane , 

3 Della dijlin:(ione' di più fpecii di frutti • 

4 QtMli frutti [pettino alt erede» e epudi alla Chié* 

P • 

j Velli frutti naturali i 
€ ^che£Ìoui l'indulto di leflarel 

7 Delli frutti ciuili t ouero induflrlali • 

8 Delli mt(ìi. 

5 Dellt henefic^ curati • 

I o D'^lt ammali yC de me^lioram nti . 


CAP. 
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CAP. XXVII. 

• r.% ' ■' 

' ‘ \ f* ' 

I tratta rofamcnte in ^bcfto caf>itol» 
di quei ifutfi pcn<leti,It quarti no fia- 
noancora iaatorat(>oj3tfo fe tffi^cndo 
< maturati » non fiano^eiàcti i<ò rc^ct. 
tiuaiìcntc non confu mari y.mà che 
tuttauia Piano ih eflcrej Attcfbtchc à rirpertò di ^ud 
le robbe le quali fi pretendono acquiftatc per f! 
beneficiato ccm i frutti del beneficio, e con gli d- 
tri emolumenti ecc lefia Ilici , cioc ie vi debba fuc- 
cederc la Chiefa , ouero in Tuo luogo la Caauera^ 
Apoftolica,e fi debba fare, come fi dicc,lofpoglio aS 
iKneficiato morto, riguarda piu tofto la ma:rma del 
la Tuccc filone, che però fe ncdifcorre nel fuo luo- 
go nel libro antecedente.. ‘ 

Per quello dunque che appartiene d quella ma-^ 
tcria defrutti pendenti. Se inefi tti , fe, à- eli f, e per 
quali rate debbano ipettaré j Ancòrche vi fi icor- 
ga qualche varietà d’opinioni, in maniera che Véga 
llimata vna materia molto intrlcatajTvlapgiormctc 
per la pratica diuerfa, la qujle Tuoi n'alceie da quel- 
lo che de fatto in alcuni luoghi indebitamente fac- 
ciano l'infcriori comniiflarij , e li minillri camera- 
li, contro li grulli, e li ragioneuoli fentiincnti .de 

fupe- 
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Superiori v Tuttauia>teoricanicnce la materia fì (li- 
ma pianayC facile^ (quando fì rifletta alla douuta di- 
fliozione » 

Primieramente d'atique fì diflinguono quelli e- 
molumenti, li quali meritano il nome de frutti,da» 
gli altri à quali cóuiene il nomejoucro il termine dell 
^ (c diflribu.zioni cptidiane/ecòdO' la d^flinzione acco- 
llata di fopra nel capitolo decimolèttimo trattare- 
ilo del valore ^ Attefì> che quando fì tratta delle 
dillribuzioni , venendo quefle (limate vn nudò fa- 
laria) correfpettiuo al (èruizio perfonalc , il quale 
fì fi alle Chiefe coll’ordine delle puntature ; Quin* 
di fegue che quefte fi trafincttano agli eredi del be- 
neficiato morUh ouero fì debbano à lui quando (b- 
prauiua perche lafci il beneficio per rallcgna)ò per 
padaggio ad vn altro incompatibile ) non efl'endo- 
ui ragione alcum la quale perfuada, che laCliielà , 

• opero il fucccflbre > ò rerpetduameote la Ornerà^ 
Apòflolica debba pretenderli.' 

Quando poi fì tratu di quelli,che veratnenteji' 
fono frutti y ciqè che fì po(fano auerc dal bcnefi<> 
^ ciato , ancorché non (érua in diuini >. come efletcii 
^ del beneficio» e con la fola rag.ione di lucro ; ini 
tal cafo fi dilli nguono tre fpecic di frutti^ Vna cioè 
de puramente naturali > chelènBa alcun’artificioy 
^ indù Aria yii^a y fi produoono dalla, terra > .Co- 
me fono per e(èmpiO)i'erb« perii pa(cdli degliian*- 
maiiy ouerameme le ghiande), e le caflagne^e fiut- 
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ti fìmilij L*altra fpecic airincontro fi dice purams- 
tc induftriali » che più comunemente fi dicono ci> 
uili) come quelli, nelli quali la natura non vi ab- 
bia cooperazio«e alcuna, ma che nafeano totalméte 
dali’induibia vmana \ Come per eiempio fono j Le 
pigioni delle caie j Li molini ^ Li cenfì > c l’altre an- 
nue rifpofte ì Le gabelle ) & altre cofe fimili ; £ U 
terza fpecie fì dice mifla, cioè parte naturale fe par- 
te induftriale ) fiche egualmente, ò pure con qual- 
che difuguaglianza vi cooperino, Tarte, e la natura,' 
non badando l’vna, lènza Taltra \ Come per efem- 
pio (bno, il grano, c le altre biade, il vino, e foglio, 
e cole fimili . 

Fatta quella diftinzione,fi deue primieramen- 
te riflettere alla ragione , dalla quale dipende , fé li 
^ frutti debbano Ipettare più alleno che allaltro *, E 
quella ragione tutta confifte nel dominio ^ Attefo 
che fé li frutti fiano in flato tale, che, ò come pen- 
denti, ò come non feparati fi pollano dire accelTori) 
della proprietà la quale gli abbia prodotti^ Et in tal 
cafo ne fegue che fiano tuteauia delFiflefla natura'^ 
della quale fia la loro caulà produttrice, fiche il do- , 
minio della proprietà tiri à Ce li'frutti à fauore della 
Chiefa,ouero della Camera, come furrogata in luo- 
go della Chielà,perle Coftituzioni Apoftoliche^ Et 
airiBcontro,quandoli frutti fi polTano diretalmcte 
ièparati, fiche fiano coafufi, ò commifti col reftan- 
te patrimonio proprio del beneficiato > in maniera 

che 
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che fiano fatti del Tuo dominio priuato \ Ft in tal 
cafo la Chielà» onero in Tuo luogo U Camera, non 
vi aura azione alcuna ) per cedarc la fudetra ragio- 
ne, dalla qual nafee razione fudetta . 

: Fermata dunque quella generalità ; Evenendo' 
alla particolarità, fecondo la didinzione delie fudet* 
te tre fpecie ; Per quello che Ipetta alla prima de 
frutti meramente naturali , quando fìano ancora 
pendenti , ancorché maturi, mà non raccoltilo pu- 
re ( come li Giurilli dicono ) leparati dal folo, nià 
tuttauia elìdenti neirilielTi poderi, fiche in Ibdan- 
za non fi fiano confufi , ò milchiati col redante pa- 
trimonio proprio , e profano del beneficiato, e per 
conlèguenza che non fi fiano fatti del fuo domi-’ 
nio priuato j Et in tal cafo fpecteranno alla Chic- 
fa , ouero alla Camera , conforme fi è detto, per la 
ragione del dominio ; Kedando il dubbio quan- 
do fi fiano percctti , c confumati da vn terzo, co- 
me per efempio da vn affittuario, ouero dalli pa- 
droni degli afiimalidi quali abbiano pafeiuto l’erbe, 
ole ghiande, altri frutti fimili lènza auerc pagato 
il prezzo , ò la pigione , le tutauia fi debbano dire 
frutti pendenti, & inefattij Et in ciò fi feorge qual- 
che varietà d’opinioni, conforme fi puoi vedere-» 
nel Teatro, non ciTendo conueniente à qued’ope- 
ra-l efaminafe la quedione con gli argomenti dell’ 
vna,e delfaltra opinione, e con le diuerfo diftmzio- 
ni, le quali vi fi danno , badandone quedo tocco 
Tm.ix. p.i.dè Beneft^. Dd per 
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per qualche notizia « mentre altriménte (àrebbe 
ucrchia digreflionc per i non proj^lori . 

MÀ fé ail’inc6tro,li frutti (iranno totalmente (é- 
parati dal folo^lìche fi poflano dire già fatti del pri- 
nato dominio del beneficiato , 6c incorporati al fuo 
patrimonio; Et in tal cafo, cefiando k fudetta ra- 
gione del dominio» la Cbieii ò rcipettiuamente la 
Camera non vi aura che fare» tnà (pettaranno al 
beneficiato predecefibre» ouero al fuo erede . , 

Giouando quella Ifpezzione per quelli » li qua- 
^ li » ò per indulto, à per tranfazione» abbiano la fit- 
^ colta di teftarc» fiche fiano dènti dallo (poglio»> 
mentre (ècondo la Bolla di Vrbano Ottano , quc« 
ili indulti non futlraganó per li frutti pendenti » à 
inefatti ; ( Bensì che ciò d fiato moderato pei 
mente Nono à fattore de Cai^nah > > Attefo cbf à 
rifpettodi quelli» li quali non abbiano rindubo » 
ciò importa poco»» metile quatto anche fpenai^ 
fero all*eredc,tuttauta la Cbiefa» ò la Camera (è 
gli pigliarà con quelìo titolo di erede» ouero dello 
fpoglio.ficIìefaril’iftdTo. « 

Nella feconda (peeie (ratti meramente indu- 
y ftrùli , ò ciuf li» vi fi fcoige parimente qualche va« 
rietà d’opinioni » & anche di pratica»(ècondo k di* 
uerfità ^ pae(ì»fichc parimente fi fiima incongruo 
à quefia opera per i non profefibri il difibnderuifi» 
con Tefaminare k verità deU’voa » e deU*altra opir 
bìodc» conk difiinzioni che vi fifoglionodàret 

attefo 
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attc(b che alli non profeffori (àrebbe vn cagionare 
più tofto confufione , e per confeguenza fi douri 
nclloccorrenze ricorrere à profelfori pratici , 5c à 
quello che fé ne và difeorrendo nel Teatro . 

E hnalmence per quello che appartiene alla ter- 
g za fpccie de frutti mirti ; Ancorché i Giurifti pari- 
mente vi s'intrìchino j Tuttauia pare che la veri- 
tà confirta nella dirtinzione,trà quella ratada quale 
cada (otto la porzione dominicale, e quella la quale 
cada (otto la colonica, ouero per le fpe(è della col- 
tura , e della raccolta ; Cioè, che per la rata delle.» 
(pefe, 6 della porzione colonica, (ì debbano al be- 
neficiato predecefibre, onero alli Tuoi eredi , men- 
tre in quefta parte non viene confidcrato come bc- 
nefìdato , naà come vn terzo , il quale abbia fatto 
quelle fpefe^ Et ancora perche farebbe vna mamfe- 
rta ingiuftizia , che la Chiefà volcfTe fare vn guada- 
gno di quello ch’c d’altri , mentre fe foffe ftata tf- 
fettiuaidente la Chielà vacante, tanto bilbgnaua 
fare quefte fycCcj ooeramente dare quefta porzione 
al buoratore } Mà quella porzione,la quale fì dice 
dominicale, cade fbtto là prinfKi fpecie de frotri pu- 
ramente naturali, fiche ànderSno regobti neiriftef^ 
(à maniera. - ‘ t • 

Vanno alcuni dando la drftinzione,trà li benefì- 
9 cij femplici , e li curaci j qiiàfì che ne curati, li frutti 
abbiano natura di diftribuzioni cotidiane , ouero 
che vi entri riftefla ragione che fia vna mercede-» 
• A:ì Dd a della 
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della fatica perforiale , c che fi ottengano per vna 
caufa oncrofj, e correrpcttiua» più che per la lucra- 
tjua, e per conlègucnza che fpettino al beneficiato, 
ouero al Tuo crede, con quella raifura , è propor- 
zione, della quale fi difeorre nel libro (cfto della_» 
dote , in occafionc di trattare di tal quefiione trà iì . 
marito , ò li Cuoi eredi, e U donna , ò li Tuoi eredi , 
mentre quello anche fi dice vn matrimonio fpiri* 
tuale^ E per quella ragione fi dourebbe dire rificifo 
dclli Vefcoui,e deil’Arciuelcouij Però fc bene que> 
ila opinione in termini di ragione pare che abbia 
molto del, probabile , tutCauia in pratica fi ofierua 
poco , conforme particolarmente adiamo nel li 
Vcfcoui , c nejli Arciuefeoui .. 

Sopra gli animali, ò gli altf i ioftromed^ colonici, li 
j^qoali s’introducano dai beneficiato nelli poderi deU 
la Cbiefa , ouero fopra gli altri miglioramenti che 
vi fi facefiero, cadono ancora delle difpute/opra le 
eguali nò facilmente fi può dare vna regola cerca, di- 
pendendo la dccifione da diuerlè diftinzioni,e fopra 
tutto dalle circefianze dei fattoj Che però parimeo* 

^ ' tc fi dourà vedere quello che fé ne dÙcorre 

Si mtntii fi nei Teatro, couencndo (conforme tan> 

te volte fi è detto ) di lalciate 
qualche cofa affi prb- 
fefibrì • 

A “ 

ca: 
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CAPITOLO XXVIII. 

Del pagamento dell’ annate e degli 
" altri emolumenti che fi fanno in 
Cancellarla da quelli, li quali fia- 
no nouamente prouifli ; È del pa^ 
gamento delli quindennij per li be- 
lacficij vnitu 

sommario; 


^ riipone delle me:(Xe Annate 2 

2 Quando entri la f monta . 

J J)eli*appliea7^ione dellet prima annata allét Sacrifiia] 
} al Capitolo., 

Delli fuittdenn^^ 

j In qual moneta fi debbano pagm^ 

4 2V<?» fi paga rannata perda rata del pe/p della^ 
penfione., * 

J Per quali beneficq fi paga U mexp^a annotai 


T,ì 2, p.i.dèSemeficq, Dd J CAP* 
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CAP. XX VIIL 


L volgo igaorantc , non (à^>cntIoi 
quello che ii dica, oucratnéte quel- 
li li quali Ip {àtino,c6 malignità cer- 
cando di tacdarelx Coite Romana, 
dannano q'uelTvro del pagamesto 
della mezza annata, e degli altri emolumenti per 
le fpedizioni delle bolle , dicendo che Oa vna ipe- 
cie di (ìmooia . 

Quella cenfura però ( conforme fi è detto ) è 
vn’efFetto d'ignoranza,ouero di vna maligniti ma- 
nifefta; Attefb che, quando anche nó vi folle altra 
ragione , che quella ddla volontà del Papa, 41 qua- 
le dimandafie quefta recognizione per cauli nella 
collazione, ne meno la Tua podeflà è foggetta à 
quelle proibizioni, métre quelle nafeono dalla leg- 
ge, pofitiua^ alla quale può dflpcnEre,cQfonnc alfa 
^oi^tadilpenli trà quelli li quali facciano le per- 
mutazioni, ouero le rafiegne, oueramente nelli cali 
delle toncorefie , e di q uei patti che per altro là- 
lebbono fimoniaci ^ Come ancora la fimonia en- 
tra propriamente, quando ciò lègua per patto, mi 
non già quando non vi concorra patto alcuno , e. 

che 
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che doppo fatta la grazia pura , per la {pcdizione 
* delle Bolle , e per reffettuazione' della grazia, fi pa- 
gafle certa mercede j Attefo che fc bene fenza la 
difpenfa del Papa , gli altri Prelati , c collatori noa 
pofibno farlo, e ftcendolo incorrono in diuerfè pc« 
4ie,con i’obligo della refiii azione j Tuteauia ciò fi 
fiima illecito per la proibitone fatta dà Canoni , ò 
da Cócilij,e ciò prudentemente per togliere Tocca» 
fione ouero il manto della fimonia , però quefia 
non entra , quando non vi fia il patto . 

Et in oltre , nel beneficio fi eonfiderano due 
cole ^ Cioè la fpiricualità nella podefià di ammini- 
ftrarc laCliiefa , e le cofe facre ; E l’vtilc tempo- 
rale nelle fue rendite } Che peròeffcndoil Papa^ 
( fecondo la più vera opinione, non impugnabile 
da quelli li quali fiano veramente profefiori delta.» 
fi;dc cattòlica ) afioluto padrone dè benefici) , e de 
Beni ecclcfiafiici , non fi si vedere la ragione, per 
la quale, concedendo ad vna perfona Tvtile di- que- 
lli beni i fila vita , non polla riferuarfene per il ma- 
Cenimento della fila dignità, e perii bilogni della 
Sede Apofiolica , li firutti della metà di vn’ anno , 
mentre può fenza dubbio granare il pròuifio con 
vn tratto fiiccefifiuod doner dare qualche partedt 
quei frutti ad vn'altro, (òtto nome di penficme, ò 
di riferua di frutti . 

' Efc la Religione di Malta, lecitamente confe- 
rendo 
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rendo le commende.) ouero li priorati adì caui> 
Iteri) ò adì cappiellani ) & aili feruenti d'arme , ap> 
plica al Tuo teforo vn annata de fiotti per i publi> 
ci bifogni della Religione -, Et iu moke Cbìefo 
cattedrali » c metropolitane, ò collegiate , fi pratica 
che li frutti del primo anno non fìano del benciì> 
^ ciato ) mà fi applichino alla fabrica della Chiefa , 
ouero alla facrifiia , ò pure ad altri vfi , il che non 
è proibito ogni volta che non ridondi direttamen- 
te , ò indirettamente à comodo prìuato di quei del 
•Capitolo, per la recezione, cóformc nel titolo fc- 
guente de Canonici fi dilcmie; Però molto più ciò 
jdeue cilerc lecito al Papa , il quale come padrone, 
può meritamente efigerc dà Tuoi beneficiati quefta 
recognizionc j A fomiglianza di quello che porta 
la pratica comune dei nofiro Mondo ciuile comu- 
nicabile ndrinuelliture de feudi, ouero nelle con- 
cdlioni degli oilicij, fiche veramente è vno ipar- 

Krf js W fondamento) per ignoranza , ò per ma- 

giujfc titillo . Jignità » A 

Mà perche gli emolumenti di quefte annate, per 
antica vfanza della Coite, vanno difiribuiti tri gli 
officiali delia Cancellaria , li quali ottengono gU 
^ offici] per il più per caufe onerolà , mediante il 
prezzo il quale fe ne paga al Papa,fiche in (bllàza iti 
tal maniera eflb Papa viene ad aucre Tannate, come 
per vn pagamento anticipato che fc ne fà da quefti 

offi- 
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Afficiaii j £ per il mantenimento dè Capitoli > ò de 
Collegi], ouero per altre opere pie , porta -il cafo 
chefi facciano delle vnioni perpetue di quei bcne<> 
feij, de quali in occafione di prouifte , (ì pagaua 
la; mezza annata , il pagamento della quale in tal 
modo ce0a,per non dariì più il calo delia vacanza ; 
iQmndi ragioneuolmente fi c introdotto , anche 
da tempo antico, l’vfùnza, che quelli corpi intel< 
lettuali , à quali fi fia fatta Tvoionc, come non {bg> 
getti alla morte naturale, per la quale lèguifie lava* 
Ganza , perilche volgarmente fi dicono mano mor- 
tB, debbano pagare i quindennij,cioè quello ch’im- 
porterebbe il pagamento dclfannate nel cafo del- 
la prouifta , ogni quindeci anni , regolando in tal 
modo la vita dVn vomo , col ragguaglio della yi- 
ta più lunga , ò della più breue • 

Camina però ciò nei cafo che li benefici] per pri- 
ma foficro foggetti al palméto della meza annata, 
e non altrimenti , attefo che non fi può , nè fi deue 
dare il forrogato , fé manca quello in luogo di chi 
fi&ccia la forrogazione, nè può entrare la finzio- 
ne, doue manca la verità ; Ouero quando per ef> 
preifo priuilegio Apoftolico, ò per la cauià deU’at- 
tualeorpìtahcà, ò pei altre limitazioni contenute 
Belle Cofiiruzionì Apollolichc, k quali parlano di' 
quefii qutndennij , non ne cefiafiel obligo • 

- 1 C^uin^ ^ fi vna 

^ ' rego- 
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regola certa > e generale , applicabile i tutti cali ^ 
mentre dipende il tutto dalle circoftanie partico* 
lari di ciafcun cafo , conforme più diftintamente 
fi và dilcorrendo nel Teatro ; Doue ancora fi trat- 
ta del modo del pagamento di quefti quindennij ) 
& in qual moneta fi debbano pagare > per la nota- 
5 bile alcerarione del preizo) che da tempi moderni 
hi riceuuto loro ^ Et in ciò la regola aififte agli an- 
natifii ) cioè che rintcreile di quefio aumento deb- 
ba andare à danno di quelli, li quali fiano i debitori 
dè quindennij, come forrogati in luogo deiranna-^ 
te, che però fi deuono pagare in queiriftefli ducati 
B di Camera , che in ogni calo di vacanza bifogne- 
d.difc.t$. jgjjljc pagare per le noue prouifioni . B 

Se poi portaflfe il cafo, che il beneficio foffe ca- 
rico di penfioni, fiche non debba eflere tutto ii 
^ frutto del proutfio, in tal cafo non è dj douere,che 
il prouifio fia grauaco è pagare il pefo dell* annata ^ 
per quella rata che non ne riceue comodo,che però 
tal pelo fe gli defalca, con lo bligo p^di (bdtsfà- 
requefiarata proporzionatamente , quando li pefi 
anderanno cefiando ; £ nel di più che fopra ciò 
fuole occorrere , fi dourà ricorrere à profeiTori, ba* 
Bando per qualche lume de non pro&fiorì , quefia 
notizia così generale • 

Cade quello pefo della meza annata in quei 
^ nefidj)tl valore ddli quali pafiS li Teofiqoattro do- 

cati 
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caci di Camera de frutti ceni>(cnza computare rin. 
certi $ Che però per gii altri beneficij di minor 
valore fi pagano alcuni pochi emoÌumen> 
d per lecognizione degli fcrieto- 
ri , e degli altri offi- 
ciali. 
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Delli Canonici, e delle Dignità; 
Delle Chiefe Catedrali,òColle- 
giate ; Et anche del Capitolo , 
e degli atti Capitolari , 
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CAPITOLO paiMo: 

X * "X X V 


D I che cofa fi trtiett fotta quèfio titolo ^ 
Capitoli , c de* Cauooici c delle Digni^ j, 
• ,c di quello ^hc riguarda tal 


Del modo di guadagnare le diftribuZioAi coodia- 
ne, c qual fcruizo bilbgna fare à tal’ effetto, 
8c in quali cafi fi guadagiuno le di^butii^ 
. ' " A • P* 
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ni anche fcnxa feruircr® <lcll*validid de- 
gli ftatuti, ò delle cónfuetudini d^c i Cano- 
^nici nouamcntc ammeili debbano pagare 
' qualche colà > ò pure che! dfMiho &re 
per qualche tempo fenia fruttò} 5 renxàdi- 
flribuiioiif . * 


/v -J 


C A'R I I I. 


Def Capi!òlo,d» quali perfeme fia CoftitJitò I e fc 
li beneficiati , oucramente gli altri femplici 
cappellani quella piij^là fi polTano dire 
del Capitofiò 5 pùtEtofe li vn^ ifteflà Chie- 
là vi pollai^ ellàrc Iptòicoli difbnti j O 
airincontrtffrtli Capitolo folo abbia più 
Ghieic tra loro dìuerlc • 


i ( 


c A p: I V. 


atti càpitokT} giurì^iziònali ì c freàutita^ 
- • • ^'ali y E particolarmente di queflo d' eleg- 
gere il Vefeoud y è altre PielatO} ò di depu- 
tare il Vicario in Sede vacante ; Et ancora di 
alcune precedenze trà Vn Capitolo» e 1* al- 
tro, oucro trà le Dignità € li Canonici d’ vn, 
iftcfioCajMolo. ‘ 

• . * ■ » * /. 1 ^ . -..ila. Ji •: 

••..'.5:!/ ■-( •: i) |tr * ; 

•• CA- 
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CAPITOLO PRIMO. 

* 

Di che cofa fi tratti Cotto qucfto ti- 
tolo de* Capitoli, e di Canonici 
. , e delle Dignità , e di quella 
, che riguarda tal 
materia: 

sommario: 

I i I chi fi ifitté in capitolo T 
X I 3 Le Catheirali non fi eriggom fi mn dal 

Papa • 

3 Velli collegiate • 

4 Delt ere:^ioni delle iigniU i canonicati I 

5 Velli muamente eretti di che gedann 

6 Se le dgnttk fiano dt Capitolo 
Degli effetti che da dòn fnltano 
Se vn Canonico fe^ua C akro 
Velli coadiutori . 

o Se li canonia d< Ila Cattedrale ftano nobili • 

3 1 Vellt Canonici fopranumtrar^ • 

CJ2 


Digitized by Google 



<f IL DOTTOR volgare 


CAPI. 

' ■ • -’j :q 

Vtto quello che rjguarda le regole 
beneficiali > circa T aftl'7.z.ioni » e Ic 
) riferiie Apofìolichv; Ouèi^ arcali 
j facoltà degli Ordinarij e degli abri 
prelati di conferire; O pure circa le 
ràlègne > é le ^rmute> ouero circa la validità i ò 
inualidita delle grazie ; £ l'obllgo della relì> 
denza ; £ la materia dell* incomp^bilità, 6c altre 
limili colè accennate nel titolo antecedente de i 
benelicij in generalejCOQuiene anebe alle dignità > 
&: alli canonicati, mentre ancora quelli vengono 
lòtto il genere de’ benefìci) ecclelìaftici, ancorché 
'liano alquanto più qualifìcati , e differenti dalli 
femplici , per rilpetto della refìdenza , c del Icrui-^ 
zio degl' ordini làcrì che ricercano come à loro an«> 
ncin , ouero per l’ età, che vi fia necelTaria , ò pu- 
re per vna certa maggiore qualità di nalcita ,,ò di 
grado , il che però non toglie 1* cflcrc benefieij , c 
di douerfi regolare con li termini beneficiali , de 
i quali già nel fuddetto Tuo luogo li é diicorlo . " 
Ogcllo dunque , che per obbedire all* ordine 
del Teatro , cade fottoquefto titolo, riguarda', 
più rollo le giurirdizioni, e le preminenze delle 

■ ■ di- 
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dignità e de canonici in Capitolo ,oucroin Cliic- 
(à ) Et anche la materia del fcruiiio della Chic- 
là , e quella delle dittribuxioni cotidianc -, Come 
ancora gl’ atti capitolari ò clcttiui , quando fi deb- 
bano dire legitimi > c ben conclufi? e fc a chi *pct- 
ti la prcrogatiua di entrare in Capitolo , con cofe 
limili differenti 5 e diuerfè dalla materia benen- 

cialc. , ^ 

11 primo dubio che cade in quefta materia, e quel- 
lo, fc quali fi dicanole dignità, e li canonici, oucro 
a li capitoli e li collegi] legitimamente eretti j Et in 
ciò fi diftinguc V chcj O fi tratta di tutto il corpo 
vniuerfalc; Et in tal cafo vi c ncccffaria l’ autorità 
Apoftolica, fi che non batta quella dell’ordinario; 
Attefo che , (e fi tratta di catedrale c fuori 
d’ogni dubio , che niuno abbia quefta autorità, 
fc non il Papa, al quale folamcntc fpctta la podc- 
dettà di erigere le Chiefe Qatcdrali , per quello che 
il è difi^orio nel libro terzo nel titolo delle pre- 
minenze , Oucramcntc fi tratta della collcggiata; 
Et in tal cafo', ancorché ( conforme fi èacccn- 
3 natp nel fiidctto hbro terzo delle preminenze , & 
' anche nel altro titolo antecedente de benefici], 
xiuilti fcrittori, e particolarmente li canonifti vec- 
clù vogliano , che fi polla fare dall ordinariot 
quando vi fia la dote congrua , fiche yi poffa «fle*» 
; re vn numerò dè canonici ben prooitti da poter 
manttoere il conucBknte decoro della dignità di 
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vna Chiefa colleggiata j Nonditneao fecondo l'cf-' 
pinione riccuuta nella Curia Romana e che oggi 
■dì fi ofierua in pratica , ciò parimente fi ftima ri« 
lèruato all' autorità ApoiloÙca, fiche non fi pofia 
fare dall* ordinario ; Che però quando non fi trat- 
ta di collegiate antiche dà tempo immemorabile, 
ò céccnario lènza che apparifeha del principio vi- 
ziofo * in maniera che vi entri la folita operazione 
dell* immemorabile ò della centenaria, di poterli 
allegare ogni titolo migliore , e per confeguenza 
la fondazione Apoftplica fenza neceflltà di prò- . 
uarla, iempre fi dirrà vn collegio illecito , e fi po- 
trà proibire , e fupprimere, ò pure.fi porrà for- 
zare à pigliare la fondazione Apofiolica ; Caden- 
do iblareente la quefiionc, fi; pofTa fuffragare la 
quadragenaria congiunta con la (ama del priui- 
Icggio apoftolico , c. fi crede probabile T affer- 
matiua- , ■.:'*■ 

Se poi il corpo del capitolo , ò del collegio fiai 
già legiiiraamente fondato, mà fi tratti <^la nuo- 
^ ua erezione d‘ alcune di^tà , ò canonicati, di 
più del (olito j onde cada il dubio (e ciò fi pofià 
fareò nò dall’ Ordinario, ò pur vi fia parimente 
iKceflaria la fa coltàApoftolicajEt in ciò,anc0rcbe 
jio màchi la folita varietà dcU’opinioQi; Tuccauta» 
fecondo la più probabile, e la più comuncmcoiic 
ficeuuta opinione , fi camioa con la difimzione, 
doè , che fc vi (ìa prpfinito il oiuoero certe e cafiàr 
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duo con la Tuddetta autorità Apofloiica ; Et in . 
quello calo non fi potrà alterare lènza riftefla 
autorità Apoflolicat non potendo r inferiore fa< • 
re cos’ alcuna in contrario à quello che abbia or> 
dinato il fuperiore ^ Ma quando tale oftacolo 
non vi ila) in tal calo l’Ordinario lo potrà fart, 
purché vi fia il confènfo del Capitolo, e degl’ altri 
intereflati , c che vi fìa la giuda caulà dell’aumen- 
to dell’ intratc, (ìchc non li pregiudichi agli altri 
canonicati , e dignità già eretti , mà che ridondi 
pili rodo in feruizio ^ in decoro della Cliieià , 
conforme più didintamente fi và difcorrendo nel 
Teatro 5 Douc ancora fi tratta fe pofla l’ Ordina- a 
rio, erigendo delle nuoue dignità, mutare i luoghi, 
dando il più degno al nouamente eretto (òpra 
gl* antichi. A 

Prefuppoda la valida erezione; Entra il dubbio, 
ie qucdi nouamente cretti con la fua dote par- 
.ticolare , debbano godere come gl’ altri antichi 
^ delle didribuzioni cotidiane; O pure quando que- 
di vachino , fc le loro entrate debbano accrcfcerc 
anche agli altri antichi ; E fopra di ciò , altre li- 

mili quedioni , conuerrà in occorrenza ricorrere à 
quello che fe ne dilcorre neITeatro,attelochc date 
molte didinzioni le quali vi fi danno , c che di- 
pendono in gran parte dalle circodanze del fatto 
di ciafeun cafo , non c facile il dabilirui vna rego.. 
la generale , c piana per la capacità d’ ogn’vno, B 
T om* 1 2*p. 2,de*Canonici, B Circa 
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Circa le dignità, Anche nelle Chiefe catedrali ò 
metropolitane lì Tuoi difputare, fè lìano ò nò del 
Capitolo , e fe vi abbiano voto ; E conforme in 
occalìone del pigliare il poirelTo fi è accennato nel 
^ titolo antecedente de benefìcij ; La regola c che 
non (ìano di Capitolo» mà che facciano vna hgura 
diftinta c fingolare ; Ogni volta che non vi fia in- 
contrario la confuetudine , conforme pare che più 
comunemente fia in Italia j O pure che così dif- 
ponclTc la fondazione della ChiefàjTuttauia lì dice 
vna limitazione della regola » e per confeguenza 
Nfidif.4. di non fi prefumc , mà fi deue prouare da chi T allc- 

futfhtutl» . ‘ * 

ga . C ^ 

or effetti di eficre ò di non eflere del Capitolo 
fono molti 5 Primieramente ciò è l’accenna- 
^ to, circa il modo di pigliare il poircflb capitolar- 
mente ò nò ; Secondariamente circa la facoltà di 
auere la voce in Capitolo » c di participare delle 
giurildizioni , e delle preminenze capitolari ; Et 
terzo circa T accrcfcimento delle diftribuzioni di 
quelli li quali mancano nel fcruizio ^ poiché do- 
uendo cadere tra quelli li quali fiano di vn ifiefi. 
fo corpo , il mancamento de canonici non gioue- 
rà alle dignità > il mancamento delle dignità 
nongiouerà à canonici j £ non facendo corpo fi 
applicata alla Chiefa , ò ad altri vfi pij > conforme 
, la confuetudine» la quale in quefta materia fa il 

tutto ^ 

Con- 
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Conforme ancora lì deue molto deferire al- 
la confuetudine, circa il modo del lèruizio) ouero 
deiraflìftenza , che vn canonico deue fare” alla 
® dignità, ouero ad vn’ altro canonico, fiche non 
. facilmente vi fi può dare vna regola generale ap- 
plicabile à tutti cafi . D 

vSogliono ancora li canonici , ò le dignità per 
la vecchiaia , ò per la mala làlute ottenere dal Pa- 
pa che fc li dia il coadiutore , conforme fi è dif- 
corfb nella materia beneficiale , onde cadono 
9 lequefb'oni, fe quelli coadiutori fi polTaao , e fi 
debbano dire vere dignità , ouero canonici , e che 
luogo debbano occupare; Come ancora, fcquan- 
^ do li cominci a correre 1* anzianità , lè dal giorno 
della coadiutoria,ò pure dal giorno che per morte 
del coadiuto > fi faccia il cafo della fiicceiliionc nel 
«anonicato ; £ le fatto detto cafo debba pigliare il 
poflefib di nuouo, ò pure che batti il già 'prefo in 
occafione della coadiutoria ; Però fopra quefte 
e fimili cofe , come molto rare in pratica ,.c per 
efferc quali tutte determinate con le dichiarazio- 
ni della Sacra Congregazione , farebbe fouerchia 
' digrefiione il ditt'onderuifi , onde battarà riferirli 
à quello che le ne difeorre nel Teatro , partico- 
larmente per non efler materie molto adattate 
all’ vfo comune , per i non profelTori , per i 
quali quell* opera è fatta . 

Se poi li canonici e le dignità della catedrale fi 
B 2 deb- 
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debbano 'ftirriarc come li nobiU della e dif- 

*^corfo nel libro terxo^trattando delle preminente, 
E che liano perfone cóflicute in dignità ecclefiafti- 
ca> fiche feli commettano le caufe dell* appella- 
zione dalla Sede Apofiolica > fe ne difeorre nel 
libro decimo quinto de Giudizi] . 

. Circa li canonici fopranumcrarij>fògliono cader 
le difputc, fc fiano veramente Canonie , c fc deb- 
2ibano godere le preminenze canonicali ; Epare 
che la regola fia negatiua , ftante che quelli tali fi 
dicono canonici in erba;Però in ciò fi fuole cami- 
nare con qualche equiuoco > pigliando cosi gene- 
ralmente quello termine di fopranumerario, men- 
tre fi deue diftinguere quelli fopranumerarij , li 
quali fiano prouilli per douere ottenere il primo 
luogo , che vacherà dentro il numero prefillb^E 
quei fopranumerarij , li quali con dilpenza Apo- 
fiolicanano fatti canonici 9 oltre il numero pre- 
fifib > al quale fi deroghi ; Attelb che nel primo 
cafo camina la fuddetta regola, che fi dicano ca- 
nonici in erba , e che folamente Iperino il canoni- 
cato per quando vacherà, fiche in tanto non fiano 
tali, mà non già nel {econdocalò , quando fono 
veramente canònici dà principio • £ 


CAPITOLO II. 

Del modo di guadagnare le diftribii- 
zioni cotidiane,e quale feruizio bi- 
fogna fare à tal’ effetto ; Et in quali 
cafi fi guadagnino le diftribuzionii 
anche lènza feruire -, E della vali- 
dità dclli ftatuti , ò delle conliictu- 
dini , che i Canonici nouamehtc«» 
. ammelTi debbano pagare qualche 
cofa , ò pure che debbano Ilare 
qualche tempo lènza frutto , ò lèn- 
za dillribuzioni . 

* • • I . ' • . * 

• "' * • • 
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I ElU fue fpecie im^lumentì cioè frutti > e 

dilirihu:(ioni\ 

Z Delle diuerfe fpecie di difirihu^toui * 
j Si dichiara <imli fatto quelle di(lrilm7iioHÌ di majfa . 
^roffa che fucceiono in luogo di prebenda, 
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4 Come s* intenda la conclufone che vnione non fi 

può fare alla mafia . 

5 Ter quali ^ìufte caufe anche non rìfedenda fi gua^ 

àagnino ì frutti . 

Ter quali fi guadagnano lediflrihu's^ìoni* 
y 7^ OH fipofiono condonare agli afienti . 

8 Le giufie caufe non iaftanoy nè fcufanp per queflò 

ff* • - -- 4 - ^ mt 

^ efietto* ' 

p Si deuono agli afienti per cauja d* infermiù ^ e 
• - quando* no*» -vi* 

' .1 q Della carcerazióne & fdmfimpedimnri fimiii <» 

1 1 Se bafiiil lungo feruizio ad effecgiuhilata . \ f 
I i Si deueferuìre'in tutte V bore che fi dichiara • 

t j fi^uando le difirihuzioni fi dehtano fenz^ ferui- 

- • ' ' 

^tO m 

[t4 Di altre quefiioni in quefla materia • 
if Se fi dehhanò ofieruare gli fiatuti delle Chiefe . 
Dellapartecipazione de Preti /empiici, e di altre 
' co/e nella materia , 
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Onfbrme fi è' àtccnnato nel titolo 
. antecedente de Benefici) , in occa- 
’ fione idi trattare del valore 3 Di due 
ipecie fono gli' emolumenti , chc.fi 
ottengono » dalli : canonici y x dalle 
disunita 5 ouero da altri beneficiati delle Chiefo 
catedrali, ò colleggiatc ; Vna cioè che fi dice delli 
frutti 5 E r altra che fi dice delle diftribuzioni co- 
tidiane; Li frutti fono quelli, li quali fidcuono 
per la fola ragione del beneficio , ancorché il be« 
ncficiato non ferua la Chiefa > fiche la loro perdi»^ 
tanafce fokmente dalla pena per non refederc*^ 
conforme fi è accennato neliùdetto titolo de Be* 
neficijj E quefti frutti in sì fotti benefici) coUcgiah‘> 
à differenza delle diftribuzioni , vengono clplka-' 
ti col nome di prebendcj E T altra fpecie è diquet; 
li emolumenti che fi ottengono i {blamente per 
, caufa del feruiziò in choro > & in Chiefà . 

Quctta^fèconda Ipecie viene- chiamata diftribtf 
, zione,c fi diftingue in in altre due fpecie; Vna cioè 
* di quelle diftribuzide quali fidicono nrinute^è ve* 
ramete cotidiane de fattO;Comc quelle che fi diftrr 
jbuifeono giorno per giorno, ò feruiziò per feruiziò 

in 
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in quella pocafomma, che importa quella fun- 
zione (blamente ; Come per efempio fono queir 
emolumenti che manualmente fi danno a quelli > 
li quali accompagnano relcquie,c li funerali, 
che fi fanno alli cadaucri quando fi portano à fc- 
pclirc , ouero che afliftono all* anniuerfarij , ò alle 
melTc cantate > ò altre dcuozioni delle parti, O 
'pure che, fecondo Fvfiinza di molte Chiefe , gior- 
* no per giorno, ò feruizio per (cruizio , fi dia qual- 
che^ manuale recognizione à quelli li quali inter- 
u^ono nell*ofiicij e nelli fcrumj anche ordinari] 
& obligatorij dell* ifteflà Ghiefa eatedrale, ò colle- 


giata • 

E r altra fpccie delle diftribuzioni cotidianc , è 
quella la quale fi dice della mafia grofia,cioè che fi 
mette vn* economo à quell* effetto delHnato.acciò 
fi metta ogni cofii in mafia , dà diffribuirfi trà li 
Canonici c gfaltri partecipSti nel fine dell* anno , 
ò in altri tempi determinati . 

Quella dillinzione così generale, la quale viene 
data dalli Giurifti, e particolarmente dagli anti- 
chi ,trà le fuddette due fpecie di diftribuzioni Ib- 
lamcnte di grofie c di minute , fuole partorire 
degl’ cquiuoci in quelle Chiefe, nelle quali li ca- 
nonicati non abbiano le prebende diftinte j Atte- 
fo che comunemente da loro fi ferma vna maC* 
fima , che in tal cafo le diftribuzioni della mafia 
grofia, fiiccedono in luogo della prebenda, ouero 

delli 
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-del li frutti certi , e che abbiano quella natura, all’ 
•effetto di poterli guadagnare per quella ’giufta af 
lènxa 5 la quale fi ftima fufltciente pcr il guadagno 
de* frutti, e non per le diftribuzioni •, Òuero all' 
•effetto di foftcnerele penfionifle quali, fenza la 
■fpccial menzione, di loro natura non abbracciano 
-le aiflribuzioni cotidiane . •< 

Però ciò contiene "vn cquiuoco chiaro , atte{b 
xhe in molte Chiefc,'jfìbene fi faccia la mailà grol& 
la quale il diftribuifea in 'fìne deiranno . ò in altro 
tempo deterniinato , e benché non Vi fìano pre- 
prebende diftinte in modo alcuno^ Tuttauia , ic 
la participazione di quella malfa depende dal lèr> 
•uizio attuale con la regola* delle puntature y (fche 
quei canonici, li quali in quell' anno , 'ouero in 
•quel Ipazio di tempo che-f| fa da dillribuzione , 
non abbianóféruito, non debbaiwpàrdciparc in 
conto alcunoj Inltal^fo quqile r)>.diraono.:pià co- 
llo diUribuzioni vcrt y rninutè, e*cdcidia}ie,'come 
fc vefamente lì diftribuilferó per giorno , 

c funzione per furrzionc -onde^fr foccia quella 
ciàlTa per ima certa ^oitkidit^Tna^i^e È .per 
cò'nlcgucnza nonVi entra' la fuddenu;pTqpoflZio- 
Iie,che fuccedano in luojgd dellaprebenda , ouero 
delU frutti./ '/ • • 

' ' Pciò csBTHrta^ non folamente quando quella 
ihalTa fìa di qi<egli emolumenti» li quali dependo- 
no dalle meife,) oueranAente dalli aniuefaril'y ^ 
,de Canonici. C fu'* 
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ncraii ^ 6^ altri diuìni offici) y tìi^ ancora quando 
depcndano dalli frutti delli poderi > Ik degl* altri 
beni della Cliiefa^fiche naturalméte meritino dirfi 
più tofìo frutti certi y che difìribuzioni^ttdfo che 
fe (iano ridotti à quella forma di malfa cola rego* 
la delle puntatore per il miglior fèruizio 9 c per il 
culto della chiefa y conforme per il detto fine le* 
dcuole ) fi è introdotto nelle Bafilichc patrùircali> 
enelfaltre Cbieiè collegiate di 
akre Chiefe inlìgni) e primarie catedrahVe m^ro-' 
politane del Mondo cattolico y e particola 
nelle riccheChiefè catcdrali)C metropolitaiie 
Spagna^ faranno vere diflribuzioni cotidiape l 
Quella malfa dunque fi dice fucccdcreio Jlko« 
go della prebenda ò delli frutti > e che abbia l4 
natura > la quale ò per antica cpnfuetud^y ò 
per concordia ) e conuenzione deicanoni^^» fi 
fia fatta ditutte le prebende 9 le quali ^r,|>r^«^ 
ma erano diftinte in ciafeuno canonicato ^ 
me per vna fpecie di compagnia 9 per 
gouerno delle robbe9 ad yId qì quella 
nC) ò compagnia che, fi faccia più pa 
fottò il gouerno di.vno 9 ò di piu am^ni 
à comun bcne9 6cicomun male 9 per J'jt 
difuguali diftribuzioni 9 fecondo le cop^ 

<0 confuetudini 9 fiche reftì tuttav]’ " 
ca natura deUe prebende 9 onde 
non dipenda dalle puntature^^Jc q 



nio- 
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fz della maggiore ò minore partidpaiione ; Et i 
-dò fi dette attentamente riflettere , mentre {enzt 
quella diflinziòne di tcimini^ò didiueriè (pecie» 
s' inciampa fadlmente negli cquiuoci, * 

Conforme ancora fi camina con equiupco in 
propofito dell* vnione de benefleij ) che dal Con- 
^ cilio di Trento fi concede alle prebende canonica- 
li ) e particolarmente delle Catédrali j nel confon- 
dere i termini della menfii capitolare 9 con 1* altro 
termine della màfia Comune 9 eflendocofo total- 
mente diflinté ; Atttfo che la menla capitolare fi 
dice vn corpo più generalé)il quale abbraccia Sco- 
ra tutte r entrate 9 anche quelle le quali fogliono 
(èruire per la fabrica della Chiefii9 ò perii mante- 
nimento della (àcrifiia 9 ouero per le liti^ e per le 
altre occorrenze capitolari 9 che però con ragione 
è fiato determinato dalla Sacra Congregazionc9 
che la facoltà data alliVefioui di vnire li iKnefidj» 
non abbraccia la menlà capitolare 9 mà che fi deb- 
ba fare à ciafiuna prebenda ò canonicato ^ Per 
quella congrua ragione9che facendoli quella vnio- 
ne all* efiètto di allettare i canonici, non Iblamen- 
te alla refidenza , mà ancora al lèruizio 9 al cul- 
to della Chielà , conuiene di fore Y vnione in ma- 
niera 9 che r vdle di quella ridondi à loro comodo 
particolare 9 fiche ne lègua il fuddetto fine 9 men- 
tre altrimente potrebbonb 1* entrate de* benefici] 
vnitì applicarli agl’ altri vli9e non verrebbe ad oc- 

C % ^ te- " 


io. 

rteucriì.U fine» per. Ua qtiak TVPÌ<H^fi~iiafàtu I 

1 . MiquandQ^ueftoieft^l^i)f^nrwÌ9^doicbc 
ii comodo.fia di. «queUi >4 ii quali ftf uono ia xliui* 
ni r in tal.cafb).iÌ03poitafmx](viJbe K 
neficijjVniti (iano diftribuiti fingolaroìcnce >. oue- 
ramente.che fi riducano ad yna. niafTa a fórma di 
diftribuiioni ,con T. ordine delle puntature > men-- 
t re. cosi, fi' adempifcc. meglio la mente del Conci- 
lio ) & il fine. dà. lui. defide rato > aliquaie. fi dcuc.' 
badare più che alla formalità delle parole 

Fermata, dùnque la fuddetta. diiHnzione, tra liì 
frutti^elc.dillribuzioni j.Pcrqucllo chetoccaalla. 
prima fpccie de*frutti>q.uefli fi guadàgnano dal. 
canonico.con la.fola refidenza > fenzafcruire,&. 
anehein.cafo di affenza , quando. queftafialecita>. 
ò fc'ufabilc per qualche giuda caufa ; Come per. 
efempio àqudia per i'fiudij de’ canoni, ò di Teo- 
logia in qualche pnbliea'V;niuer(ità;,Ouerament€* 
per fcruiiiò.ddlà.Chiefa,ò delVefcouo , ò per- 
inimicizie., ò per carcerazione ,.q per altri giultì 
-impedimenti ^ E mólto più per quelle caule , Icj 
•quali lianafufHdenti^nebe per It diftfibirt.ioai , 
•conforme di fot tb^fiidifeone, atielib ebet quella;, 
•forte. di frutti fp.ctt ano? al beneficiato principal-- 
mente , come.eflcttò > ò leguda del titolo ^ che lui 
ottiene; nel bchctìcióryj^ic.ncin.conìe. ftipendio 
■ emolumento dcHa.rQfidènza’c del Icruiziò . - 




JBcnfichc: ii non refedère. cagiona vn ddit^o,!!* 
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(fuale portai icco la pena.» che nò fi debbano fare i 
frutti &oi ) e -per. conreguenKi. balla vna.caufa ta- 
lc)pcc la'qualcfrclcluda il delitto politi ua& 4 'enxa 
il qualenoa lì dà Ia> pena ; Che però l’ Hpexìone , . 
la: quale vHùolcadc^e > le la caul^ lìa. veramente 
giùfta,.ò nò,rìguarxiai edetto^ le it Velcouo ouero- 
.Tn’altro rupcrìoreq>ona« ò.nòn polla condring^lo' 
dUa refidcnzas Et’à ta^dfettalì foglionó ottene- 
re le liceiiie dal P^apa, ò dalla' Sacra Congregazió- 
ne ) cioè pei: impedire che il luperiore non polla 
procedere, contro di lui y come non> relìdente alle, 
peneimpolledà canoni , edal Concilio di.Trento* 
dichiarando in tal modo che la caulà non lìa giu<> 
Uà;, Onde, inqueila prima Ipecie de frutti , rare 
volteoccorrono le difpute in pratica > atcelbclie> 
quandoJe prebende fìano didintevlkhe il manca- 
' mento d!vno.non porri vtile agf altri canonici, 
flià che più. coélo: cagionerebbe K vtile alla.Chielà 
Queramente alla camera, non li lògliono rifue« 
glìare tali quellioni le quali per il più hanno il 
motluo dell’ interdle priu<naper l’ accrclcimcnto 
che ottengono gii altri prelcnti , conforme occor- 
tcncU’ altra Ipccie dclle.dillnbuzioni cotidiane . 

Per quello motiuo^ dunque fogliono gli altri 
canonioie gi altri partecipi della malfa delle diilri- 
buzioni ,• f equentemente opporli à tutto vigore 
contro quci.canonici , ò benelìz.iati>Ii quali liano 
afièmi', oucramentc eh’ clfcndo prelcnti , non fcr- 

uono. 
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nono in diuini ; Et in ciò , la regola generale Al 
contro quelli li quali non leruono > attelòche 
eA'er.do le diftribuzioni vn mero Aipendio ò lala» 
rio del feruizio perfonale , non è di douex«rdie 
quello il quale non (èrue lo debba ottenere . > 

A tal fogno die il Concilio di Trento hd proi- 
bito) che ne anche gl* altri canonici > e beneficiati# 
li quali (cruono ■, 6c à quali le diftribuzioni degli 
^ allenti fi accrefeono > pofibno condonarcele) 
mentre fi bene ciafeuno può donare il Tuo y e può 
rinunziare al Tuo fiiuore , nondimeno dò non 
camina. quando ne nafea il pregiudizio del terzoy 
cioè della Chiefa)la quale cosi rcAa pregiudicata 
nel fcruizio per la ragione ) che fe foflc pétmefi» 
fa quella rimclIlone,ò condazione redprocajCtai* 
cuno fi farebbe lecito di non Icruire , e di tirare le 
diftribuzionbperche fi Icuiàrebbero a{fierne,ficbe 
la Chicla ne refterebbe pregiudicata > e ^ con- 
feguenza con molta ragione il concilio 1* hà proi- 
bito . . 

Ne a quello efictto giouano le caufe di (òpra 
accennate) le quali rendono ralTcnza giufta^ c fiin* 

^ fabilc , in maniera che per difpofizione di ragione 
r afiente fi abbia dà /limare come fe fulle prcAnte; 
Attclb chC)Altro è l*auerfi per prclènte> all'eletto 
di elfeie fculàto dalla reiidenza , e per o>nf<^uen* * 
za di poter fare li frutti Tuoi «ne di euitarc le pene 
alle quali incorrono quelli li quali^relcdono j £t 

altro 
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altro è rinterc(Téta,che voi dire il feruizio attuale 
per il aualc fi danno le diftribuzioni , come vna 
mercede della fatica pcrfonale . . . .• 

, Ose però , fc il Papa cfprciTamcpte con la fìià 
Suprema autorìcà ad vn adente per cauia del 
ftudio ) ò per altra Ornile legitima i non concedei, 
ie per grazia fpecialc la partecipazione delle di- 
ftribuzioni , il che non 0 deue farc>ne 0 fuolc > fa. 
non di raro , oueramente in <]ualche parte » acciò 
1* altra parte accrcfca à quelli li quali feruono j- 
niente giouerà per quello elètto che la caqfà dell' 
a&nza Oa giuda . 

Si danno però dè cali « ò impedimenti tali ) che 
badano à farO auere non folamcnte per prefènte 
mà ancora per intereOcnte per il guadagno delle 
^ diflribuzioni ; E particolarmente» il più frequente 
in pratica è quello deirinfernuìtà^ quando fia talci 
che al parere dè medici > porti vn giudo impedi- 
fiaento di non potere andare à feruire > e che dò. 
non fi pofià fare lènza pericolo ) ò fenza nota- 
bile pregiudizio della falute. 

£ fe bene alcuni zelami , e rigorofi Canonidi 
ò, Morali voglionojchequedo priuilegio fi debba 
godere (blamente da coloro li quali patifeano in- 
fcrmitù lènza propria colpa pofidua > mà non già 
qtnndo fi polla dire che fia vn' infermità colpofa> 
conforme fuorelTere quella la quale venga cagio- 
mudavoa vitalicimiiofa, c non conucnicnte è 
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chicrìci>& à perfoneecclefiaiHchc; Nondimeno 
quefta. opinione rigorolahon è ricomu in pratica: 
per diuerfe buone ragioin) fiche baftà khc’ 
i'iiiipcditnenta vero > ckgitimo delf infirmità 9 
mentre r andarne à trouare la ragione vcagicme<4 
Tcbbc de molti inconueriicnti ^ 

A qucft'efFctto però, c neceflàrio che il Cam^ 
nico , ò altro. Beneficiato ) in tempo di iànitàiofièì 
folito reruire^AtteibchC) non douendo) nè potcn^ 
do la iiniione operare più che la verità; npn deue 
auerfi per prefente & intereilente in flato d* infir- 
mità qucllo) il quale in flato di buona falute noh^ 
fufTe folito feruife^meatre fi deiieprefumcre^ che 
fè fufTe in ibto di fanità^ttittauia XK)h (èruirebbet 
nella maniera che per il paffato è flato folito fare > 
conforme più dilli nta mente fidifeorrc nel Teatro* 
in óccafione decafi feguiti ; Che però dipendendo 
ciò dalle circoflanze del fatto, ne feguc,che non 
facilmente yi fipofia dare vna regola generale, 
poiché fecondo le mcdefimccircoflante del fatto 
fi deue vedere fe la fuddetra prefunzionc fcrifcà 
ò nò quel -tempo 9 ftante che in qucfle materie 
prcfuatfnc ',vJa verifiróilitudinc occupa Ìl primo 
luogo.. * ^ • J < 

- A quefio^impeditnenFodeH' infamili^ Vèttg^ 
no ra^migliad gl^aitpi impedimemi 
^^cadaLT iftdfa- ragiopc ^ fiche fi "debbiano 'dite pifr 
toilo neceflàrij cheTolontar^CoiHt per 
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fono ) la carccraiionc che fi faccia d vno inno- 
cente 5 e non colpofo ? fiche fi pofia dire ingiulb « 
e tirannica > oucramente l’ eflerc fiato in mano de 
banditi, ò^decorfari, con cafi fimili,con confi- 
ftcndo la forza nella formalità delle parole de ca- 
noni, ò de decreti apoftolici, che fopra ciòdif- 
pongono , ma fopra la ragione per la quale fi fia 
così dilpofio àfauore dell’ infermi , o degli altri 
impediti . A 

Hanno creduto alcuni , che vn lungo foruizio 
fatto allaChiefa, maggiormente quando fia con- 
giunto con la grane età del Canonico debba ca- 
gionare quella clenzione dall’ obligo del feruizioj 
e che ciò non ofiante debba participare delle di- 
ftribuzioni 5 Però quefta opinione non è riccuu- 
ta , non auendo appoggio alcuno probabile, 
quando la vecchiaia non fia tale , che fi polTa 
dire infermità atta ad impedire il lèruire j Benfi 
che vn lungo feruizio , e maggiormente quando 
fia vnito con la grane età , Tuoi’ efiere vn giufio 
motiuo , che il Papa ne conceda l’indulto , e co- 
me ^mlgarmente fi dice , lo faccia giubilato . B 
. Nel rimanente, in quefia materia delie difiri- 
x^buzionì , da non douerfi ottenere, fé non per la 
ragione del foruizio, fi camina con qualche rigo- 
re , cioè che il foruizio debba efiere in tutte le ore, 
non badando che fia in alcune in altre nò, con- 
forme fi è dichiarato dalla Sacra Oongregazionc^ 
Canonici» O _ in- 
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IL DOTTOR: VOLGARE ^ 
interprete deli* ifteflb Concilio, nè cafi accennate 
nel Teatro. 5 Non è proibita però la diftribuzionc 
del fcruizio tràli Canonici , e IcsDignuà per gior* 
nate,ò per (èttimanc > conyn ordine ternàrio^' 
ò.alternato > in tal maniera che Tempre ve ne fiai' 
no adifionti al fcruizio in ciaicjim! jora.canopkajò 
altra funzione • C . ^ 

, 1 Si dà ancora il calò , che (ènza ninno di quelli 
impedimenti, li quali fono conofeiuti da canoni > 
guadagnino le diftribuzioni anche lenza fcruire, 
cioè quando rifteflb Capitolo de fatto fi opponga 
al prouiito del canonicato ò di altro beneficio che 
non pigli il poffelTo , onero che non fia ammclTo 
in coro,5c in Capitolo > attefo che in tal calò gua- 
dagnerà le diftribuzioni>perchc le gli deuemo rifar 
re dal Capitolo , ò da altro il quale 1* abbia impe- 
dito, mà ciò nafee più tofio da viia diuerfa ragio- 
ne della refezione delti danni e degl* intereili . 

Sopra riftefla participazionc delle diftribuzio- 
ni,nafcono molti dubbi) (òpra i quali non è facile 
il dare vna regola certa , dipendendo la decifione 
dalle circoilanZe particolari di ciafeun cafo , e dal- 
*^lc diuerfe eonfuctudini delle Chiefe -, Come per 
cfcmpio,fe vn canooico,il quale fia Vicario gene- 
rale , e voglia affifiere in coro in abito vnon da 
canonico , ma da Vicario, debba ;dTer puntato y 
Et in ciò la règola è affermatiuà , cioè che fi. abloia 
per adente , poiché non fi dice ìiui fiate da cano-^ 
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nico 5 Oucramentc fc cfTcndo pcnitenzfcro meri- 
ti le p untature nel tvfmpo che IHa al cònfelHona- 
rio , facendo Y officio Tuo \ O pure lè auendo V e- 
(èrcizio della cura dell’ anime, la quale fìa annelTa 
all* iftelTa Chiclà , per quel tempo che attende alla 
cura,meriti d’ efferc puntato , il che dipende dal 
vedere Te abbia la congrua fufficiente , fenza che 
(ì abbia ragione delle didribuzioni, con altri cali 
fimili , per li quali in occorrenza conuerrii ricor- 
rere à profeffori, & à quello che (e ne difeorre nel ■ . 

Teatro , non eflendo poffibile lènza vna gran di- 
grelllone, la quale cagionerebbe più toHo qual- 
che noia , ò confulìone , Telàminare il tutto per 
minuto . 

. £ perche in alcune Chicle, per vna confuetu- 
j jdine,alla participazione della malfa non fi ammet- 
tono Te non quelli, li quali abbiano certe qualità, 
oucro abbiano fatto vn certo feruizio , fiche il 
Colo canonicato ò altro beneficio non balla , an- 
corché fi ferua; Però quando la confuctudine ò 
la legge fia legitima , fi dourà olferuare , fecondo S/c. 17. 
le confiderazioni che (òpra ciò fi fanno nel * 

Teatro . D 

Come ancora . elfendoui molte Chiefe recetti- 
jgZie non numerate , nelle quali, oltre le dignità , c 
li canonici , e li beneficiati , lóno ammelfi i preti , 
òli cappellani femplici lenza titolo ; Quindi cado- 
no frequentemente le difpute,fopra il modo del- 

D z la 
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28 IL DOTTOR VOLGARE 
la paiticipazione ^ coftoro , in concorlb de ca- 
nonici ) e delle dignità ; Mà Ibpra ciò non (ì può 
dare vna regola certa » dipendendo il tutto dagli 
llatuti , ò dalle confuetudini di ciafeuna Chiefa i 
fiche parimente in occorrenza , per qualche lume 
£ fi dourà vedere quelche in occahone de cafi fegui- 
NMdiff.ii tifi va difcorrcndo nel Teatro, per potere indi 
]rdi fformare il giudizio con la dòuuta combinazio- 
ne , ò parificaiione dè cafi E *, Attefo che fc 
inquefta materia di diftribuzioni vi fono fiati di 
quelli li quali hanno profefiato farui de volumi 
particolari, e pure non è baftato à (piegare tutti 
i cafi > molto meno farà poffibile il trattarli ò 
rialTumerli in quefi* opera , la quale è driz- 
zata folamente ad vn certo lume generale dè 
non profcflbri , non già per fare dè trattati for- 
mali delle materie > in maniera , che cosi fi 
poifa fare il giudice , ouero il difenibre 
delle caufe, conforme più voltC) 
mà feropre opportuna» ' 

... mente, fi và accen- 

. nando . 


. 

< • • • 

CAP. 
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CAPITtOLO IIJ. .. .r , 

»• • 

i .-.>5 \ * ' ' > ■< .. .• > .V.v.i r; 

* }. *J 

*• » 

i 

Del Capitolo , da quali perfònc' fia 
collituito , efe li beneficiati , oue- 
ramente gl* altri femplid cappel- 
lani di quella Chielà , fi poffano 
dire del Capitolo , Onero fe in vn* 
■ ifteffa Chiefà vi póflanò eflere più 
Capitoli diftiriti; O all* 'incóntro , 
.. fe vn Capitolo lolo abbia più Chie- 
. ù tra loro diuetle vi 

'• fJ ol '".r.'r) 

'i r * 

•' Vp ' ; <;• or rr.'/ "v ■] il jnifH 
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f T / henefeiati e cAppdtii^Mc/fyf(>¥^ ài 
t HptttépérUnfiàiìàdiìk , \ ^ ^ l'.iit'a 

3 DtUi Preti frn^ki y ' e^ fartècipànti ehe^ Vé* 

r..- . fo inCaphcÌe,\^(>c,i :j .‘i'.lJ'>i> ; ..cjv . r. . ^ 

^ Si dichiara cncK.t.j-.i.t/b 

<y .pi {utile cappeOirnh' Mh 'ehltp 

-'-il' r/cètti:^it* ' - ---r il- ^ 
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€ Si fi piffkno (Ure più capitoli > 0 più collegi j in vna 
Chieja • 

7 ^4/ fia il capitalo déllàCattedraU di Roma, 

8 Degli effetti de collegij fuhrditMtì in vna Chiefa 

che ablfia il capitolo . 

9 S( fi dttiifp più ìtfàoii dd\na éàefa . ‘ ' . ■ 


-’T 


7 li 


fc A .pi- I l i. 




I f 


i. . 


*r / n c\ 07 .n' ‘ . 0 . ró"' ; ■ '• . 

A f egola ^ il Capitolò (ì u cofti- 

* tuifee rojamentcdalliiCanonici ; A 
tal legnò che , conforme di fopra lì 
è detto nel capitolo primo \ nean- 
che le Dignità £bno dèi: Capitolo > 
quando la confuetudine non V alllfta 9 che però 
iholto meno li potranno dire del Capitolo li Be- 
neficiati 9 con qaalpnt|ut nolne li chiamino di 
Beneficiati, ò di Cappellani, ouero di Porzionarij 
c di Eddomadarìj , e limili , mentre quelli fi dico- 
Qp rciqàtÒrÌ;MQpÌfidO M > '.V . 7, » 

Bénfi ohe per f;;ot)(ùt^^ne9 tacorch^ l^aL 
mcntf i)òn-£ano,dcl C*piiìplp. * pol&i^in qutllo 
auere il voto , che per dilpofizione di ragione non 
dourebhono auere ^ptrò la confiietlidino , 
quando 9 però 

può dare quella facoltà di auere VQce inCapi^loi 
' , ' anche 
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LIB.XII.de CA^iONICICAP.lII. 31 
«fiche à quelli li quali veramente non fiano capi- 

tolaH » E non fol^imcnt^à quelli liquali fabtia.no 

qualche titolo. di beneficio, mà anchi^.^^/tindli 
ientpli^i preti , li quali per vna confaetudiaeit^l- 
to frequente i4»li;aUa, quando fiano paeiàni ab-i 
biano alooai requifitii , fono ammefli alla p^MTtid- 
pa3Ùone;.dcUa:niaffa;<;p«wjnc delle diftrtoz-ÌQni 
ache nelle chicle collegiate ò catedrali,le quali 'p?N 
ciò fi ch«raàno rcc«^nii€,haudid0r vi»f f^tra 
natura, di nurtieratcì èdinon nj^erite>(;ipè dj 
numerate rifpeUQ alle dignità > U ^ canonici li 
quafi lìano di iva, numero prefiflo , c dt noo* 
nutnerace a>ri%ctt:o di quefti, preti {empiici , li 
quali noni» hanno tùolo ^alcutìo; di beneficio 
fiche, foglioiio efplic^rfl'iifcllÌ.Betìafid4blif^ 
il .titolo di cappellani nianuaU j A(¥;pcebe^ 
in j alcune cliicie , anche '4i quefti me fia pret* A 
fifloJl numero, il , che. fi lUma cofa ragioneuole, 
conforme più diftintameate fi difcorre nel - 


irò. A -i s , ' 3 

Sixleue però aucrtìre, circa. quella confuctudi- 
nc* che li beneficiati e li cappellani , òucro li fuc^ 
__ detti preti fiiapiici patiticipanci abbiano» Voto in 
4 Capitolo,per no inciampare ih qualch’cquiuocu», 
confornac faciUncntc può occorrere, à dquere ri- 
fiectese aUa diftinz.ione dCgluuctlcapitokiri *, Atte- 
Ib che quando fi tratta dj{.q^gii atti capitolari , li 
^iiahfb^opiucofto ecoti^ , che giurifdizio- 
;• ’ nahV 
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p IL DOTTOR VOLGARE • 
nali 9 cioè che riguardano il buon goucrno della 
malTa 9 ouero il modo di fare le diAribuiioni , e 
cofelimili) come fono quei Capitoli, che fi con- 
gregano per eleggere gli écock>mi , ò li findia% 
ouero li puntatori ^ ò per fate gli affitti , e le con- 
cefifiòdi^con cofe fimill ; Et instai cafo non è fuo- 
ri di ragione Y ammettere guèfii partecipi in Ca- 
pitolo > come intereflàti;» /l* ■ ‘ . j:: 

Md nò per ciò fi 'può, nè fi deue inferire al voto 
in Capitolo negli atti giurifdizionali ò preminen- 
xiali > li quali più propriamente fi dicono capito- 
lari^ Coinè per efempiofbnov'il bonferire i bcr 
neficij per cauià di quella fimùltaneaS che hd»il 
Capitolo con il Veicouo, e della quale fi è dif> 
corìbnel titolo antecedente de benefici; ; O per 
caufa del padronato , ò di altro priuilegio Apo- 
ftolico ; Ouero èia dcputaiione’del Vicario ca- 
pitolare in fede vacante, O qualch* altro cferdiio 
della giuriUdiLÌone la quale in quefto tempo ipct- 
ta al Capitolo mentre dagli atti fuddetti,li quali ri- 
guardano r economico, no fi può inferire à quelli 
giuri(dizionali,ò preminenziali per due motiui; 
Vno cioè della diuerfità della ragione ^ f altro 
perche la natura della confuetudine 5 è molto ■ 
firctta , e rigoroli, fiche fi deue attendere nel ca- 
(b precìfo , indiuiduale , nè fi può (lenderc dà 
'cafo à calo > anche quando vi concorra 1* identità 
della ragione; Molto più 9 e feniadubioi quando 

vi 


LIB.XH. DE C ANONia CAP.llI. 33 

vi (ia la chiara diuerfita j E quello è vn cquiuocó» 
nei quale fi fiiolc frcquentenicnte incorrere ncUc 
Citta , e ne luoghi piccoli » per qualche fimpliciti 
nell’ inferire da vn poflèflo , oucramente davna 
confuctudinc all* altra , - 

Equiuoco ancora è quello che nel titolo ante* 
cedente de Benefici) nel capitolo fi è accen- 
nato , che quelli ^rcti paefani , li quali per 1’ Vlb , ^ 
ò per lo ftatuto della Chiefa , ammelH fonia 
alcun titolo collatiuo alla partecipaiione della 
mafia comune , fiano cappellani manuali , c per • 
confegucnia che poflano in loro entrare le regole 
de’ Bencficialilli fopra la manualità , la quale 
porta feco la podellà di mandarli via > anche lèn- 
za caufa ) confiderandoli come fcmplici fcruitori 
condotti, li quali fi poflbno licenziare ad arbitrio 
del padrone s Attefo che , fe bene coftoro non 
hanno titolo alcuno collatiuo di beneficio , tut- 
tauia fi dicono auete dallo ftatuto, ò dalla confue- 
tudine della Chiefa , vn certo titolo di Icruizio 
necefiàrio , fiche quando abbiano adempiti quei 
requifiti, altì quali dallo ftatuto, o dalla confuetu- 
dine Vengono obligati , vi acquiftino vna ragio- 
ne ferma , c neceflària ; A tal legno che , confor-] 
me inlègna la pratica di molte Chielè , compro- . 
nata da alcuni decreti della Sacra Congregazione, 
pofifono quelli tali efler promolli à gli ordini facri 
Tm. I a • 2 •de Ctnonicì, E al 


f 
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34 ' BL DOTTOR VOLGARE^ < . 
al titolo di quefta cqmunia , ò partecipazione di 
mafia > nell* iflefTo modo > che poflbno eflère pro- 
moilì quelli li quali pofTegganò i benefìeij ò le 
cappellanie coUatiuc • B * ^ 

Occorre ancora in pratica- dffputare, fè que* 
§d beneficiati , eiiero cappellani > ancorché non 
fiano del Capitolo della Chiefa cattedrale , è 
5 collegiata > fiche quello Capinolo fecondo la . 
difpofìzion di ragione , venga confHtuito: dalli 
iòli Canonici , pofTano nondimeno '^re vn Ca« 
pitolo ò Collegio da per- le , congregandoli' ca- 
pitolarmente, e facendo degli atti capitolari ; Et in 
ciò, fc bene la regola è negatiua , mentre genera- 
lmente in vna Ciaiefa non fi dà che vii folo Capi- 
tolo ; Tuttauia non implica che perconfuetudinc 
fi poffa dare vn altro collegio diuerfo dal Capi- 
tolo principale ; Attefoche',’ altro è il Capitolo', 
il quale' vnitamente con il Prelato coftituifee, 
ò rapprefenta la Chiefa formale, e quello è vni- 
co & indiuiduo , coflituito dalli canoiiici ; £t 
altro è il collegio , il' quale nell’ iftelTa Chiefa vi 
, fia diuerfo , anzi di diuerfa) hacura^iinella nianiera 
che nella Chiefa di Sant* Ambrogio di 'Milano , 
vie il Capitolo fècolare , & ancorarvi è vn Mona- 
^ fiero regolare ; E nelle Bafiliche < patriarcali di 
Roma , tenendo r opinione’ che tboce^qttìHtro 
formino la cl^iéfà Cattedrale di Róma'' } • O pure 

■ ' J tencna''’. 
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tenendo r^ltra, che quefta Ga folamente la La- 
terànenfc ;i Certa colà è' che il Capitolo 1 il quale 
vnitameme col Vefo^wofoiraa il corpo cattedra- 
tico della CitcL di Roma , viene rapprcfcntato 
dal Collegio de’ Cardinali 5 E nondimeno nell' 
iftclTe BaGlichc vi fono i CapitoG coftituiti da 
canonici ; Et in oltre vi . fono i collegi] , e li 
corpi fubjlterni , che fanno li bcneGciati , co- 
me vniuerGtà improprie j c fubordinate j à certi 
effetti folamente > C • 

Quella poffìbilità di eÌTerc vn collegio diuerlb 
dal Capitolo , non viene folamente confiderata 
per la facoltà di congregarG , c di gouernarfi ad 
® vfo di Capitolo ; Mà ancora entra il dubbio , 
{c auendo quefto collegio per capo vno de’ cano- 
nici ) ò delle dignità del Capitolo principale , à 
quefto poffa ò debba conuenire il titolo di prima 
dignità della collegiata , all’ effetto della rilcrua , 
conforme nel Teatro G và difeorrendo nella ma- 
teria bcneGciale . D 

Come ancora > febenc il Capitolo della cat- 
tedrale, ò della metropolitana è indiuiduo , c 
cottituilce vn corpo Iblamente.'; Nondimeno 
^ poffono materialmente darfi più capitoli , non 
folamente trà loro diuerG , di più Chiele diftin- 
te , ma anche emuli GerilGmi , li quali per vna 
Gnzione di legge coftituilcono vn Capitolo folo 

E z for- 
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S6 IL DOTTÓR VOLGARE 
formale , in quell* ifiefTa maniera , che 1 * iftcflk 
Chiclà cattedrale la > quale formalmente è vnica y 
6 e indiuidua 9 può cfler rapprefentata, ecofticut- 
ta da più Chieic materiali trà loro diftinte ^ . t 
conforme più pienamente fi difeorre 
• nel libro terzo delle premi- . 
nenze , doue di dò fi 
tratta più di prò- 
polito* E. 



4 • • • • 


. i. » 


_ i7 

CAPITOLO Q^V ARTO. 

Degli atti capitolari giurifdizionali , 
c premirrenziali ; E particolarmen- 

• te di quello di eleggere il Vefcqup, 

. ò altro Prelato, o di deputare il 

Vicario in Sede vacante j Et anco- 
ra di alcune preceden:^ tràvnCa- 
, pitolo e r altro , onero irà le Digni- 
tà , c li Canonici d’vrfiftcffo Ca- 
pitolo; 

SOMMÀRIO. 

» •- i . 

* A chi fpmi P efiem neik Cè- 

z V tte^ione deueffere confermi^ jW primitP 
. fi può ingerire * - • • - • - •• • - 

'J Delli requifitiper r §lé!^eni'VMlidu2 
4 §1^*^ he maggior pme che cmchiuda 2 
I ^uali voti s* Mttmdafto » e fes* Mendano (jutlU de* 
gli afenti % 

'' j Como 
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6 Come ithbano tjfere i voti , 

7 D ells forma delC elesiKÌ^»e per ejfer valida. 

8 Deir eles^ione del coadiutore . 

9 D eli' elr:^ione del F' icario capitolare , 

I o Come deblra effere* 

i i In ^uali perfine debba cadere » e. che debbà e(fer 
Dottore . t ' 'I 

I X Quando f eh:(ioHe non fi faccia in tempo ’» a che fi 
. faccia malamente deuolue al Metropolitano , 
e fe fi dia appellazione • ^ 

13 Si dichiara come s* intenda il douer. el^^ere vn 
Dottore . , , . 

Se fi pofia , ò debba eleggere vno flòra diCipitolo^ 
I 5 che forma f debba tenóre meU elezione • • ’ 

1 6 Del V icerio capitolare in cafi di Sede piena ma 

impedita» 

17 Della ragione nella quale fi fonda lagiurifdizìone 

del Capitola» I ' O - 

1 8 L* ificjfi che fi dice delCapitolo della Cattedrale^ 

camina nel Capitolo della Collegiata T^ullius » 

19 .Deìl^Kolt^ioneMW economi \ \ : j 

"2,0 1 IV icario è [oggetto al findicata^ tp* al 

lede’ có^i» , ■■ ' . ' '1 - » s 'i 

XI Dell* altre que^iioni de CapitaUyò Capitolari » i 
delle Dignità e Qanonm 'i i 


€A- 
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CAP. IV. 

J 


Er diipofìziono de cànoni) l’ elezio- 
ne del Veicouo appartiene al Ca- 
pitolo della Cattedrale, e quella del 
Arciuclcouo al Capitolo delia Me- 
tropolitana ; Però in pratica molto 
di raro li verifica qudh giariidizione , ò premi- 
aenza capitolare , attefo che in molte parti , e 
particolarmente neiritaliajper Tabulò di tal facol- 
e per gT inconueniend che ne nalcono, molti 
.Vefeouati per la maggior parte fono à difpohzio- 
ne del Papa , & alcuni per priuilegio Àpoftolico, 
ò per altri titoli legitimi , fono a prelèntazione ò 
nominazione de* Principi , lìche molto di raro in 
pratica fi verifica quefia giurildizione « la quale 
pare che fi reibringa ad alcune Chicle della Gci> 
mania , e di altt% parti oltramontane . 

Quella elezione deu* effere coi^ermata dal Pa^ 
pa, fichd lenza quella conferma,!* eletto non fi 
può Ingerire nell ammifiifirazione , ò nel pofief- 
^ lò; della Cbielk , e facendo altrimente , decade da 
ogni ragione (die gli Ipe^dfe per Tclezionc ; £ da 
ciò nafee che occorrono in pratica delle dilpute 
lò|>ra la validità, ò Tinualidità di quefta elezione 

mcn- 
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-40 IL DOTTOR VOLGARE 1 
mentre per ordinario non fogliono eifere pacifi- 
che ; £ di ciò è folico trattari nella Congrega- 
zione conciftoriale ) col voto della quale E fuole 
regolare il Papa negli atti conciftoriali. A 
Sopra la validità)ò inualidità dell* elezione, non 
fi può darevna regola certa c generale , dipen- 
^ dendo per lo più dalle circoftanze particolari di 
ciafcun cafo j Le regole generali però Tono, che : 
debba precedere la Icgitima conuocazione delCa- 
pitolo , dalla prima Dignità, ouero da quello , al 
quale ciò {petti per cófiietudine , ò per priuilegioi 
con la determinazione del luogo , e del tempo 
certoj £ che per concludere 1 * elezione vi concor- 
ra la maggior parte de’ voti, la quale fi dice d’cfi- 
fcrui, quando palla la metà di tutti quelli, li quali 
fiano congregati , ancorché l’ eccello folTe per vn 
mczo voto ; Siche , fé per elèmpio , foflcro quin- 
deci vocali , fi conclude l’ elezione da otto, e fi hà 
4 come fe fuflc conclufa di tutti li quindcci , lenza 
che degli altri fette fi abbia ragione alcuna 5 Pur- 
ché però fiano vocali lcgitimi,e che 1’ elezione ca- 
da in perfona degna, e capace^ Onde fe dalla mag- 
gior parte fi eleggeflc vna perfona indegna , fi 
decade da ogni ragione , c tuttala facoltà d’eleg- 
gere fi dcuolue alla minor parte, la quale elegga ^ 
vna perfona degna , e quella fi dirà legitimamc»;' 
te eletta . B 

I Nel numero de vocah, vanno annouerati folar 
. men- 
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mence queUi> li quali abbiano voce in capitolo 9 
^ e ne lono priiii quei canonici, li quali non iìano 
coflicuiti negli ordini facri oueramente quelli , 
li quali per lecenfapc» ò per altri mancan^ti 
già dichiarati (ìano priuì del voto , ricercandofi 
nel tempo dell' elezione l’ incapacità , c non am- 
mettendofì in quel tempo V eccezioni , le quali 
non fodero già dichiarate. ’ . / 

Come ancora fi fa conto folamente de prefènti, 
e congregati capitolarmente., e non degli adenti , 
li quali deiTero il lor voto fuori del Capitolo; Ec- 
cetto il cafo che per infirmità , ò per altro rifpet- 
to, fodero legitimamentc impediti , nel qual calò 
fi ammettono à dare il voto per procuratore , 
purché la procura fi dia ad vno de vocali * fiche 
l’atto s’efplichi per vn altro capitolare in quell* 
ifiedb punto, e che il voto fia vniforme,dcl man- 
dante , e dei mandatario . 

Deuono ancora i voti edere puri, e non condi- 
^ zinnali , mentre delli condizionali non fi hà ra- 
gione alcuna; Et ancora fé quelli , li quali fono, 
congregati in Capitolo, & hanno la facoltà di vo*^ 
tare, non fi curino di votare, ò che vlciderodal 
luogo , fi (Umano , come (è non vi fulfero , e 
fi dicono edranei dal Capitolo , il quale però 
puoi’ edere rappreièntato dalla minor parte , de 
anche da due ò da vno , quando gli altri non fi 
Ttm*i2f»2*de^Céitt0ni(i» F cu- 
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curano d* ìnteruenirui , ò che volontariamente 
elcano dal congrelTo •, O pure che fiano (commu- 
NeìPimzhì nicati , ò in altro modo inabili ; Purché 1* vni- 
* *lu' » ouero il corpo del Capitolo non (ìa in- 

\ " fette, conforme anche lì è accennato nel titolo de 
Benehcij . C 

E quando fi tratta dell* eiezione del Vefcouo « 
7 ò di vn* altro Prelato, al quale conuenga il titolo 
di fpofi) della Chiefii vedoua • l* elezione deu* cf- 
fcrc in forma di fcrutinio fècreto , quando non fi 
faccia per acclamazione, ò per compromefib, fiche 
non fi attende 1* elezione per voti publici *, Et an* 
che deu’ efiere libera j e lontana da ogni fimonia, 
ò da altro patto fofpetto j Però , come fi è 
detto , rare volte di ciò occorre oggi trattare in 
•pratica . 

In quelle ifielTe Chiefe, nelle quali fi conièrua 
tuttauia r vfo antico di prouedere il Velcouo , ò 
® il Prelato ad elezione del Capitolo ; Per sfuggire 
gl* inconuenienti , e li difordini che fogUono 
occorrere , quando la fede vaca , fogliono 
gl'ifielTi Velcoui, ò gli altri Prelati , procurare 
che dal Papa fé gli dia il coadiutore con la futura 
fuccefiionepcrla caufàdeirinfirmicà ò per altra 
giufla caufà , la quale particolarmente fi fiima 
qudla, di auere la protezione di vna periona po- 
tente , per le moleltie che in quelle parti fi fo- 
gliono 
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glioao aucre dagli eretici > ò da akri > E fd>ene il 
Papa può concoierc quella coadiutoria lènza 
il conlènlb del Capitolo ) al quale per altro Ipet- 
talTe l’elezione in cafo di vacanza j Tuttauia per 
ogni buon fine , lodeuolmente lo dcfidcra y per 
il che* fi fa vn certo atto capitolare, come appun- 
to ic fi auefied fare l’elezione; E parimente lo-' 
gliono occorrere ledilcordie tra capitolari , per 
il che fi fanno quafi l’ illcflè difpute , nella mede- 
lima congregazione concilloriale , {opra la vali- 
ditl del atto ; Ma però non fi camina con li ter- 
mini rigorofi dell’ elezione , mentre quello è vn 
Icmplice conlcnlb , conforme più dillintamentc fi 
dilcorre nel T eatrp . D 

Le dilpute maggiori, e le più frcquwiti , parti-] 
colarmcntc in Italia, {opra quelli atti capit^arij 
cadono fopra la deputazione del Vicario in tem- 
9 po di fede vacantcjAttelbchc il Concilio di Tren- 
to , per togliere li difordini che nalceano dall* 
amminillrazione della giurildizione Epilcopale y 
la quale fi facea da tutto ilCapitolo,con molta ra- 
gione ordina , che foccedendo il cafo della va- 
canza , debba il Capìtolo dentro il termine d'otto 
giorni deputam vn Vicario generale, apprelTo del 
quale folle tutta V amminillrazione , « che altii- 
mente pallàto quello temune, nelle Chicle fufira^ 
gance la facoltà fi deuolua al Metropolitano t e 

F a neUe 


r 


D 

99et detto di f, 
%7.di queé» 
.tit. ttuìdife, 
M.dehfgoi 
Uri, 


Digitized by Google 



44 . IL DOTTOR VOLGARE 
iicllc metropolitane 'al Vclcoùo'più antico fuT* 
fraganeo > e nelle cattedrali efenti> al Vefi:ouo 
più vicino. 

E fé bene il Concilio efprcflaraente non dilpo- 
ne che T elezione debba eflcre Ubera , o per tutto 
j^^jl tempo della vacanza > fenza ciferuarfi cos' alen- 
ala , per il che U era introdotta rna certa vlànza di 
deputare il Vicario à tempo per pochi meli >.ouc- 
ro amouibile ad arbitrio , e di rellringergli la fa- 
coltà in molte colè ; Nondimeno ragioneuol- 
mente la Sacra Congregazione fopra Velcoui,ò 
' Quella del Concilio , è folita reprouarc quelle re- 
Rrizzioni , c di ordinare che il Vicario già eletto 
s’intenda puramente deputato per tutto il tempo 
della vacanza . 

. Si ordina ancora « che fi debba eleggere vn 
Dottore,, almeno in Legge, canonica, fiche quan- 
do in Capitolo vi fiano de Dottori , e che s* eleg- 
jjgavnoil quale non fia tale , oueramente che. 
iìa dottore in legge ciuile folamente ò pure in 
teologia ( mentre quelli à taf effectò U hanno 
per non dottori ) l’ elezione viene reputata in- 
«aUda , fiche > ò fi follerrà quella, la quale fi fia 
(atta dalla minor parte nella pcrlbna di vn Dot- 
tore t oueràrpente fi farà luogo alla deuoluzione 
al Metropolitano , attefoche T iftefib è il non de- 
putare il Vicario in conto alcuno , che deputarlo 

in- 
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LIB.XII.DFCANONICICAP.lv. 45 
incapace > contro la forma prcfcricta nel Con* 
cilio . 

E le nell’ vno ò nell* altro cafo 9 il metropoli- 
tano , onero 1* antiquiore, ò viciniore > vi mette- 
’^ràle mani 9 dalla Tua depatazione fì potrà ap.* 
peliate alla Sacra Congregazione > onero ad 
altri fnperiori all* effetto deuolntiuo > mà non fi 
ammetterà al fnlpenfiuo . 

Qneft* obligo d’ eleggere il dottore9 fì dene in- 
tendere con molta circofpezione 9 cioè fè ve ne 
fìano in qnalche nnmero competentejin maniera 
che rofti efercibile la liberti 9 la quale è vn requi- 
fìto fòfbnziale dell* elezione^ Et ancora che fiano 
*^perfbne9leqnalÌ9per l*ctà >eper la prudenza 9 e 
per 1* efperienza 9 e per la bontà di vita * fìano fU- 
mate abili & idonee al gouerno di vna diocefi 9 Sc 
à fare le parti da Vcfcouo;Nondouendo balia- 
re il folo grado del dottorato 9 quando qneft* 
altre parti manchino; Che però fì ftima vn' er- 
rore manifefto il caminare con quefta gene- 
ralità per tutti li cali 9 e per tutti li luoghi* 
mentre la decifionc deue dipendere dalle circo-* 
ftanze particolari di ciafeun calò 9 per il numero 9 
e per la qualità dè fòggetti , &c anche per la qua- 
Hti della Chiefà 9 e della diocefè . 

Quando in Capitolo non vi fìano perfòné 
abili 9 nella manièra che di fbpra fi è accennato 9 
Tom.ti^jf^ude^CdHonici E 5 in 
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in tal cafo fi può eleggere vn capitolare ancor- 
ché non fia dottore Però effendouene ) non 
è proibito il Capitolo di eleggere vn dottore 
quale non fia del Capitolo , E febene alcuni 
credono che ciò non fi pofia fare > tuttauia que- 
fta none buona, opinione mentre rifteflb Con- 
cilio di Trento prefupponc la conferma del Vi- 
cario generale del Vefeouo morto , il quale de- 
uc , oucro per il più fuoF eflcre foraftiero ; Anzi 
più tollo è cofalodeuole , e fi dourebbe preci- 
famcntc ordinare, nell* iftefla maniera che per li 
decreti generali della S. Cógregazione ftà ordina- 
to alti Velcoui) che debbano tenere il Vicario ge- 
nerale foraftiero, e non dioceiàno, non eftendoui 
probabil ragione di differenza ^ £ molto più, il 
Vicario capitolare dourebbe effer foraftiero ; At- 
tefo che il Vicario generale hà. lopra di fè il 
Veicouo , al quale prontamente fi può ricorrere ^ 
Et ancora perche (conforme nella miaperlbna 
hà infegnato la pratica ) li capitolari viupno 
con maggior pace , e quiete quando abbiano il 
fupertore fuora del Capitolo , che quando 1* ab- 
biano fempre prcfentc , e compagno in coro 
c. negli altri ofiirjj , oucro nelle congrega- 
zioni , ò nclH Capitoli che li fanno per gfin- 
tcrclfi comuni 

Quefta deputazione fi deue fire collegialraen- 

. tC; 
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te y come Vn*^ttò capitolare y ei&ndo regola ge> 
nerale in tutti gli atti capitolari) che (ì debbano 
15 fare in forma collcgiatiua come da vna vniuerfìtì 
(ìchc non balbne i fogli iòttofcrìtti da ciafcuno 
fuori del Capitolo ; Ma però non è necefiàrià 
vna certa forma > ò lòlennità di elezione formalcy 
c particolarmente quella dello {crutinio(ècreto>la 
quale è necelTaria neif elezione del PrelatOy men- 
tre in effetto quefta non è vna elezione formale) 
ma è vna fèmplice deputazione di vn miniflioi 
ouero di vn* offcialé . 

Tutto cièche fì dìfpone in calò di fede va- 
cante) ha luogo ancora in cafo di fède piena ) mà 
impedita ) fiche vi cada rifteffa ragione 5 Come 
**per efempio fé il Prelato diuentaffe prigioniere 
d’infedeli) ò d* eretici) ò pure che come diffi- 
dente del Principe regnante ) foffe proibito di 
dimorami ) e di efèrcitarui la giurifdizione per 
fé lieflb , ò per fuoi officiali ; Ouero che fi ritco- 
uafic adente in paelc lontano/) c che occorrcfic 
la morte ) ò la partenza del Vicario Generale, 
lafciatoui) con cafi fmili . * i > : ' * 

Per quella chiara ragione 3 più volte accenna- 
te , e particolarmente nel libico terzo delhrgiu- 
j^rifdizione >e nel titolo antecedente de beneneij) 
cioè che la giurifdiiione abituale refiede egua:!- 
mentc nel Vefcouo e nel Capitolò ) mentre l' vno 

e fai- 
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c r altro rapprdèntano la Chicli > cioè il VdcO^ 
uo come capo 9 & il Capitolo come il reilo del 
corpo 9 che però in qualunque modo il capo 
manchi 9 ò iìa impedito, quell* cferciiio il qua- 
le Ipettaua al capo , lì dcuolue al rellante del 
corpo . 

Come ancora quello che lì dice delle Chielc 
1 scattedrali 9 ò metropolitane , camina nell* altre 
ChicTe inferiori , le quali abbiano il Ilio Prela- 
to, con la giurildizionc ordinaria cpilcopalc9e 
col fuo territorio leparato , fiche vi entri per ap- 


punto riftclTa ragione . E 

Si ordina ancora dal Concilio 1 * elezione dell* 
economo per il gouerno dclli beni della menlà 
Epilcopalc; Però in Italia quella facoltà in pra- 
*^tica ha quafi dell* ideale , mentre in quelle Chie- 
fc 9 ncUe quali U Camera Apollolica piglia li 
frutti della vacanza,vi mettono le mani i Collet- 
tori Apoftolici ; Et iti alcun altre fi deputa Y c- 
conomo da qud Principci à prefentazione, ò no- 
minazione del quale la Chiefi fi deue prouedere. 

Pure quando non vi fia 1 * impedimento , il 
Capitolo deue in ciò fare l’ officio fuo,& è proi- 
bito applicare à àè fielfo cos* alcuna de frutti , de 
'quali fi deue rendere contò al fuccefibre j Come 
ancora è fenato il Vicario deputato , il quale llà 
{oggetto al findicato . 

Per 


so 
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Per difpofitione de canoni , fi di molta auto- 
rità al Capitolo per il fuo confcnlb richiefto in 
diuerfi atta > e particolarmente nell* alienaiione 
*de beni della Chicfa; Ma parimente oggi pare che 
ciò rcfti ideale > attefb che l’ aflenfò Apoftoljco 
toglie quella neceflità , conforme fi è dilcorfo 
nella fua materia dell’ alienazioni de beni di Chie- 
fa nel libro fettimo . 

. E di quel confenfo il quale bifogna fopra le dif- 
membrazioni , ò le diuifioni delle parochie , fi 
difeorre nel titolo lèguente *, Come ancora del- 
le facoltà del Capitolo nel fare il finodo 9 ouero 
della cognizione delle caule de capitolari ) quan- 
do fi tratta di Capitoli efenti 9 fi difeorre di (otto 
nel libro decimo quarto , nelle annotazioni al 
Concilio j e nel Mifcellaneo Ecclefiaftico . 

E delle preminenze trà le Dignità > e li Cano- 
nici deir illelTa Chiefà (opra alcune funzioni ; 
O pure delle precedenze in concorfo 
degli altri Capitoli» ò PKlati , fi c dif- 
corfo di fopra nel libro terzo > 
trattando delle pre- 
minenze. 
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f AKT E terza: 

delle parochie 

E PELLI 

PAROCHI , O RETTORI; 

E del modo di prouederc le 
Chiefe parochiali , con il di più 
che riguarda quella materia del- 
le Parochie e de Parochi , 
e della cura dell’ 
anime . 
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CAPITOLO primo: 

Q Vali fìano le Chicle parochialì ^ Et in che 
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proucdcce le Chicle parochiali^ -Ain qua» 
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li {òrti di parrochic tal forma non fià nc- 
ccflaria*, E degli effetti li quali rifultano daH’ 
ofTcruarcjò non ofTeruare la fudetta formi 

C A P. I I I. 

Della ragione della fepeltura ) ò delia quarta ca« 
nonica del parocho,ò del Vefcouo;E di altre 
ragioni , ò preminenze parochiali trà il pa« 
roco c gli altri chierici fccolariiò regolari j " 

C A P. ./ I V. 

Delle vnioni ^ ò diùifioni j ò difmembraitoni' 
delle parochie 5 Et ancora delle diflfe- 
renze che occorrono trà li Vicari; delle 
Chiefe parochiali con li Capitoli > ò con le 
Dignità > à quali fiano vnitc, con altre cofc 
che occorrono fopra la materia ». 
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Quali fiano le Chiefe parochiali ; Et 
in che confifta la parochialità » 
ouero la prerogatiua,ò relpettiua- 
mente il pcfo della cura acirani- 
nie ; Come ancora quali fiano le 
ragioni ^ ò le preminenze parro- 
ch ali , con altre generalità fopra 
la rnatena. 

■ I 

SOMMARIO.' 

1 f* proprtameme la Chiefa parochic^ 

V ^ If in che confida la cwd^ 
a > i fiano t proprij ffgnt . 

3 Utile ^uefitcni prmctpaltfò effètti che c4doHO ìttll^ 
materia , e doue di loro f tratti 
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CAP. I. 


Ade in quefta materia delle parochié 
c de* parochi quell* iltelTo ,che fi è 
detto nel titolo antecedente de Ca« 
nonici , c delle Dignità > cioè che > 
(otto .quefto titolo fi tratta folamen- 
tc di quelle cofè, le quali fono fpcciali ideila ma- 
teria) e che non cadono fiotto la generalità de* 
heneficij ecclefiafiici j £ primieramente fi difiputa 
da Giurifii , quali propriamente fiano le Chiefi: 
parochiali ; £ in che confifia la cura delle anime • 
Et in ciò fia riceuuto , che 1 * eficnziale requi- 
fito della parochialità confìfic nella neceflità re- 
ciproca dell* amminifirazione attiua , e pafilua 
delli fiicramenti > e delle altre fiunzioni paro- 
chiali ) cioè che il rettore > ò il prelato dclla^ 
Chiefia , fia obligatO) anche non volendo >fierui- 
re in diuinià quel popolo , il quale viua dentro 
li confini ) c nel territorio di quella Chiclà^ £t 
akU*incontro ) che il popolo fiudiito fia tenuto 9 
anche non volendojdi riccuere daquélxettore > ò 
prelato, ouero da fiuoi minifiri 9 ì fàcramenti, e gli 
altri ofHcij diuiiu,li quali fiano della ragione paro-' 
ghiaie 5 Acccfiochc fiebene in molte Chiefè9fiecola- 

TÌ>C 
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ri, c regolari fi amminiftrano gl’ iftcflliàcramcn- 
ti , ouero fi fanno l’ ifiefie funzioni , che fi fanno 
nelle parochic j Tuttauia non per ciò fono, ò fi 
deuono dire parochiali, mentre non vi concorre 
la fudetta reciproca necefifità , fiche il tutto fi fac- 
cia per volontà , c per diuozionc • 

Le funzioni prccilamentc parochiali , nelle 
quali cade quefta reciproca ncceflltà, fono 5 II 
precetto della Pàlqua , cioè di comunicarfi in 
quel giorno nella parochiaj II viatico; E l’cftrc- 
ma vnzionc ; Il Sacramento del matrimonio ; E 
la ragione della fepoltura del cadauere ; Attefo 
chele bene il battefimo viene ancora filmato fun- 
zione parochiale , nondimeno non è cosi necef- 
faria ; Siche in alcune parti il fonte battefniale 
fuol* efferc folamente nella Cattedrale , ò nella 
matrice , con la libertà delle Parti di chiamare 
quel Sacerdote che gli paia à fare quella funzione 
òpure che fpetti à qualch* altro beneficiato, ò 
altro officiale, come per efempio al làcrifiano di 
quella Chiela , nella quale fia il fonte ; Che però 
quando per F effetto della ragione del decimare, 
ò per altri, effetti fi difputa delli fegni della pa- 
rochialità,, raffermati ua ò la negaiiua del fonte 
battefinalenon c filmata fegno vniuoco , c necef- 
fario , mà bensì confacente da farfenc conto in 
concorfo degli altri . A 


Per 
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Per occafionc di quattro materie particolar- 
mente ) (ì fogliono in pratica (èntire le difputc 
I della parochialitd > onero della cura delle anime ; 
Primieramente cioè fopra la validità della proui- 
fta della Chielà , onero del beneficio , per la for- 
ma del concorfo indotta dal Concilio di T rento j 
Secondariamente per la ragione del decimare j 
TeriopCr la validità de’ matrimoni) j E quarto 
per la ragione della fepoltura , edelleeflequie.' 

La prima fpecie di quellioni hà due parti ; 
Vna cioè (òpra la fudetta forma del concorfo 
c ^i quella fi tratta particolarmente nel capi- 
tolo feguente 4 £ 1* altra , quando anche tal 
forma non fia necellària , fopra la menzione del- 
la cura dell’ anime , che bifogna fare in tutte le 
prouifioni , ò altre Ipedizioni y le quali fi fac- 
ciano intorno le Chiefe, ò li benefici), li quali 
abbiano tal cura, e di ciò fi è accennato qual- 
che cofa nel titolo de' benefici), & incidentemen- 
te fo ne difeorre nel capitolo feguente, trattando 
della fuddetta forma del concorfo . 

, Della feconda ipccie , fi tratta nel libro de- 
cimo quarto, neliuo titolo delle decime j Del- 
la terza parimente fi tratta nell’ ifteflb libro de- 
cimo quarto , nel fuo titolo particolare dei ma- 
trimonio^ £ della quarta, circa la ragione della fe- 
poltura,fo nc difeorre di lotto nel capitolo terzo . 

Sopra 
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Sopra quefte quattro materie , per il più fi 
raggirano le queftioni della parochialità ; Attefo* 
che» (èj bpoe yi cadono dell* altre queftioni di prò* 
minenze)ò di giuriLdizione^eparticolarmete con 
li regolari i Nondimeno fono più rare , e fe ne 
^ifcprK^identei^ente nellibm terzo delle |>rlQ 
" minenze» c decimoqi^artodel Manua- 
"ìc cCciedaftico' i pel titolo de’ Ré-p ^ 

, sgolatile nelle annotazio- 
i: ... mal Concilio di 

,ÌMÌt . ';l: Trento... . ■ 






CA- 


/ 


Lìh»ii.'p>^>delle f*rochìe% 


IO 


i . 


f. , Vi 


CAPITOLO SEC t) N D O', 

j ^ . . . 4 I » .i 4 • Ìl> ' ' • • ‘ 


, ‘I 


Dei’a forma del concorfo i con 
quale fi deuono proucdere’ 
Chiefe pardchiali ; Et in quali 
fòrie di paro chic tal forma non 
fia neceflaria j ' E degli effetti , 
che rifultano dall offeruare ; 
ò non oiferuare la fudettaj- 
forma : ^ r« 

S' 6 M MARI o . ' 


I *1“ cSe mameiAanticameMf frima del Concia 
1 . Ito ft proueòmo le parcchft • 

% Se f douenno anftrire elli pià degni . 
j Della forma che preftriue il Concilio di T vento .. 

4 Dell” editto . e de fuoì termini . 

5 Come (ì debba fare Cefame . 

6. Se fi ammettano, quelli che comparivano doppo il 
il ti rn ine . 

Come- 
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7 Qomi 4 clibanùghef<miiMtori dichUrare qu^i fis- 

tio gli idonei e quali no • " \ 

8 adefiuif^dd tfcouo ^ ò dtl {^icario 

. ; - ■' nerale.. - • • - - 

5 /Hon appartiene agli ef aminatori dichiarare chi fa 
più idoneo* , V : , . 

IO Della preele:^ione di più approuati in che modo p 
.. dihka/are dàlVefcouo * • - 

II' In quale de concorrenti debba cadere la preek^^ 

i Zi che €ofa p debba fare doppo la preele:(,ione * 
ly.' JhlC- appellas^ione. dalli irraponeuole pree legione* 

14 Che la prona di quefla ìrtagkmeuole':Ci^ pa diffi- 

cilcy e della ragione . 

1 5 Della prouocaz^ione atnnoue efame nella Curia . 

1 6 Per l* appelU:(^ione non fi ritarda f e/ecn:(^ione, 

17 L* efame fi deue fare folamente auanti gli efa» 

minatori finodali^e che la miflura di altri vi 7 ^ia, 
il che fi dichiara . 

1 8 che cofa fi abbia da fare fe mancajfe il numero 

degli efaminatori * 

Jp Del giuramento da dar fi dagli efaminatori • 

20 Gli efaminatori non pofihno pigliar mercede al> 
cuna * 

X 1 Del cafo che la prouifla della parcchia fpetti ad 
n>n Prelato inferiore * 

XI E fe (penaffe al Prelato nullius * 

2 j Se pano due divcefi ntnite, 

B 2 T{on 


la IL DÒTTOR VOLGARE ' . 

24 Tion ojferuandojr U forma » P atto è nùlU * f 

deuolue la frouifla al Papa • ‘ ‘ ' 

25 Si fk il concorfo dal Capitolo fede vacantfil- ^ ^ 
ifS Tronfi deue ojferuare ^uejìa forma nelle prouifte 

ApoflolicBe • . i' 

17 mino nelle dignità, i nelli canonicati, à 
quali fa annejfa la cura • ‘ > ? 

a 8 ’Pion fi ricerca nelle vicarie delle parochie vnite l 
Tde meno' in quelle di padronato laicale ì.ò mifto\ 
3 O binando non fi ricerca il concorfo > tuttauia è ne- 
cejfario T efame audnti gli ofàminaton finodali • 
31 Della ragione^ per laquale P efew^iomi non giotta- 
no a quello effetto , 

j 2 §luali fi debbano dire li più degni che in Ufo deb- 
ba . cadere la pretle^^ime • 
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c A p: li; 


Nticamente, prima che fi publiàtiffò 
il Cócilio di Trento> et ache di pii:^ 
lènte in quei paefi) nelli quaH H fu^ 
detto Concilio non fia di Atto rice; 
uutojk prouifia delle rettorie delle 
Chicle parochìali , onero de'benelìcij curati >cà<- . 
minaua con T iilelfe regole > con le quali caraina« 
no gli altri benehcij non curati , mentre lòpra 
ciò, li Canoni , onero li Concili) più antichi, non 
vi hanno fatto prouifta alcuna j fiche lòlamente 
vi fi fcorgea la differenza , circa la necelHtà che 
il prouifio doueilè efferc làcerdote, ò che almen6> 
rientro d* vn* anno poteffe prendere il Acerdozio, 
come vn* ordine neceffario per l’ amminiftrazio* 
ne de* Acramenti y e dell* altre liinzioni paro- 
chiali » • ' ' ‘ 

" Come Scora ca minaua laltra differenza gii ac- 
^ cennata nell* ifiefla materia beneficiale! cioè chele 
bene generalmente in ogni forte de benefici) , 
molti Canonifii, c Teologi vogliono» che fi deb- 
bano conferire alli più degni , e che quelli non fi 
pollano pofpcrrc alli meno degni ^ Nondimeno 
per quclche appartiene al foro cficrno ,’ c più 

comu^ 
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comunemente riceuura la diftinzione , trà libc- 
nefieij curati , e li non curati , cioè che nella pri- 
ma fpecie » camipa i oblilo di douerli conferire 
alli più degni, anche di ragion comune > prefein- 
dendo dal Concilio di Trento , mà non nell’ al- 
tra, baftaodo di cóferirli à perfone , k q uali ne fia- 
.degne, cioè. capaci , c non proibite da canoni, 
Q.d^qpncilij j ancorché vi concorrellcro degli al- - 

tri più degni. 

; Ma per il fudetto Concilio , per li difordini ; 

,, c^ftafeearo nel dare alli popoli de pallori mcv 
^ no attraila cura dell’ anime , ò per deferto, di 
letteratura, ò per quello della vita, ecofturai, 
nella prouifla delle parochic , è Hata introdotta, 
c llabilita vna nuoua forma prccifà ; Cioè che 
feguita la vacarla della Chiefa parochialc , per 
morte naturale , ò ciarle del pofìelTore , in qua- 
lunque mefc., ancorché apollolico ,, quella fc- 
guiflc, e non oflante cjhc per rifpettó della ri- 
.lerua , ò dell* a&tionc , la prouifla fpettaffe a^ 
Papa 5 Debba nondimeno il Vcfcouo , nella dior 

parochia , proucderc fu- 
bito que^ di va Vicario per 1’ cfcrci'zio della 
curad^ch’anune. edeiramnuriiflrazioqc de’facra» - 
menti , e d^li altri officij parochiali , mentre ciò 
.non patilc? dilazione , aflegnando al Vicario fuj- 
detto dalle, rendite , q dagli altri emolumenti 
jdella Chiefa, quella cpngrua , che ftimari gin- 

fta ; 
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ila , c proporzionata al pefo • ' 

' Seguita <]uefta deputazione > deue il Vefcou^ 
oucro il fuo Vicario generale , dentro vn termi* 
ne competente à Tuo arbitrio , purché (ìa dentro 
4 quel tenninejcheli canoni prelcriuono à cófcrire 
li benefìcij){btto pena della deuoluzionC) afhgere 
gli editti nell’ iftefla Chiefa parochiale y e nella 
cattedrale , oueraraente nel luogo della fua refi- 
denza , ò in altro y che ila (olito per inuitare 
quelli , li quali vogliono concorrere) acciò fi fac- 
ciano deferiuere , con la prefiflìone del termine 
di dieci giorni > i quali icorfi , può il Vefeouo iè 
vuole)rinouare , vna ò più proroghe de termini y 
purché non fi pa (fi in tutto , tra il primo termi- 
ne e gli altri prorogati > lo fpazio di venti giorni, 
fecondo la bolla del B. Pio V. ‘ 

Camina però quella reftrizione del termine , 
quando vi fiano de concorrenti , i quali fiano 
comparfi , c che fi fiano defcritti , fiche le proro- 
ghe maggiori , fi pofiano dire à quelli pregiudi- 
ziali , mentre quanto meno fono i concorrenti , 
tanto maggiore ragione, ò 
à ciafeuno di loro . 

■Mi non già quando nelli fuddetti- termini 
vnO)ò più dentro li venti giorni niuno folfe com-^ 
parlo, mentre in tal cafo, il -Velcouo acquilla 
r antica libertà di conferire , oucro di noriìinare 
alla Dataria chi gli piace; fenza ftàre lòggetto alla 

forma 


iperanza fi acquilla 


. IL POTTOR .VOLGARE , i 
forma del concor/o j Jì pcr^confegueaia li ^uouf 
pditciS Olierò le naoue proroghe non portano 
pregiudizio ad altri , che a -Te llc/To > fiche meli- 
ca più tofto lode) Toprabondando in far quello 
che non farebbe tenuto, per meglio adempire la 
mente del Concilio . 

Seguita la delcrizione de’ concorrenti, fi ftabi- 

5 lìfce la giornata certa, nella quale fi deue tenere 
il concorlb , defignando anche il luogo , acciò 
venga à notizia certa de* medefimi 5 Et cflen do- 
li congregati collegialmente gli efaminatori fino* 
doli in prefenzadel Vcfcouo, ouero del Vicario 
generale, s*introdueonoli concorrenti per clpor- 
{ìall’efamc , il quale fi fuole tenere in diuerfe 
forme > fecondo l' vfanza delle diocofi, alla qua- 
le in ciò va deiferito ; Però 1 ’ vfo più frequente , 
& il più lodeuolce quellp che s’introducono i co- 
correnti leparatamente , e fingolarmcntc vno per 
vno, acciò vno non intenda quello fopra di che 
fia efaminato l’ altro 5 Come ancora fe tutti fi 
debbano elàminare fopra l’ ifleffi requifiti , ouero 
lopra diuerfì,òfi:le rifpofte fi mettano in fcrit- 
to, òucro che baftiho in voce, con cofe fìmili nelle 
quali fi deferifee allo fiile , non efiendo ibpraciò 
fiabihta vna. forma certa. 

.Se prima di tenere quefto efàine , comparifTc- 

6 to de’ nuoui concorrenti , i quali non foffero 
comparii , nè deicritti dentro il termine fiabilito 

iicir 
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nell’ «editto V Ancorché alcuni credano che non 
det^bano cfleVcammefll per il pregi adino che nc 
riTultil^ à gli altri, li qnali fono cóparfi in termine;} 
T\ittb4il|i fi ftima più probabile ^8cè più rkeuiito' 
prUtka j^chcdcbbano effcre ammcfll; Attefo^ 
chef qùanto più fono i concorrenti , tanto meglio' 
potrà riufeire la prouifta in vn foggetto degno; 
E maggiormcritc quando in quelli, li quali arri- 
uacìd tardi, ‘fi (corga qualche giufto impediméto> 
c particolarmente, deir aflenza ■; Chcipcrò fari 
bene il Vefcouo à differire per qualche tempo 
nel-mettere gli editti dopò foguita la vacanza, 
acciò quella fi publichi, e fi dia tempo alli fogget- 
ti degni del pacfe,ò della dioccfè, i quali fi ritroui 
no in R0filii‘oucrtì in altre parti per caufa de’ 
ftùdij V dà potére venire ài’ concorfo v.’T > -r 
Compito If clàmc iTn queiriftcflb cóngreflb 
collegiale, ò in fcritto ^ oucro in voce, focondo 
V vfanza ( mcntrfc non yi è parimente flabilita 
^ vna forma certa ) come per vna fpecie di vn’atto 
capitolare , ò elettiuo , fi deue dagli cfaminatori 
dichiarare',' quali fiano li degni , e gl’ idonei , e 
quali nò , • oucramentc quali fi approuino > e 
quali fi riproùino , concludendoli l’ ateo dalla ' 
maggior parte de* Vóti , nelli quali non va nu-- 
mcrato quello del Vefeouo , ò del Vicario gcne- 
tak , il quale prefiéda all’ efame , ihcntrc quello 
noti ha voto dccifiucv; iiià'folamenta adefiuo in 
TcHhii^.S-delU P»rùchie C pa- 


1 8 IL jDO nOK VOLt>AP.B ! I 
parità de* votii Cioè, che £c gUefart)ÌBatoi*i fiaflc-' 
* ro quattro , ò fei , e 'che due v ò tre fuflcro di * trt 
parere » e gli altri, dell' altro y .in qUeft* parità ìlr 
VelcQuo: ouer o il V karioi «il qwiki ìwi prflfiedi 
conclude ratto**;,cioc ichcXeaafcrif^if i 
quelli li quali approuano il ooiicprreiMe fi dìrl^ 
approuatoy & airincotUro farà riproùjfcto , (è ade- 
rirà à qudji U q'ualilo «oproudpojBjqueft^ ad<^PH 
ne fi deue fare pariirnentó 4B{q.U!^f>alttO àJ? i8f 1Ì4 .?d 
cenbaù fomia collegiflie fÒ capit^MQ,»: fifihc 
cendofi alicirae»ti^ìarà'ewlfattAif,'jo:^^V *' I 
Non toccik paò'aglàciàiti^^lottkdbgiiidw 
quale fia;il più degnoTÌ* M%Mouua: k 

9 prcelciione ,rii9fi ciknd0.<ìuqft%i^ 

mentre quella eonfilie fclamence t\éY oppfoua- 
re , ò nel riprouare y oueranacntc nel tifèrhfc'càii 
fia.idonco ,, è chi, nò > Atjolbchc ‘il preck^rc 
fpetta al Vc^couo > ouero, di; fiia;Commrlfion(ef al 
Vicario generale , al qpale fpetta quella, 
caziooe teà li più apprpuaUr-w-. ...i v 

Quell'^attQ della, preelezionc > non^ c- necefla- 
riochcjfiifa^cia in quelli jlhmfe, e. nella fiidetfa 
forma coilegiatiuaycon. gfi ekminatoriimà fi può 
*ofare in t^uerfo IqogP, &,aOi^hc.iadivu;rfo 
e-coa qualche interuollo potabile,, purch^c^non 
paflì il termine ftabilito* alla ,col|a2Ìoii^(j:> come 
foprai EfciUoBcorfo nonlfifo^.fiiC^WV^d 
il Velcouo, màauamiilVic«fo j Tuttavia qpcft’ 
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atto della preeiezione fi può fare dal Vefcouo , 
mentre queAi fono' atti totalmente fcparati , ficlic' 
conforme frequentemente infegna la pratica nel- 
le Chìéfe grandi » oucro quando occorra che il 
Vefcouò fia fuori della diocefe > U concorib fi fr- 
ananti il Vicario i e dopoi fe ne dà parte al Vefeo- 
ÙO) il quale fò la preelezionc di vno deUi più ap- 
prouati ) che fe gii mandano in li Aa • 

Non hà obligo il Velcouo di preeleggerc 
quello, il quale fia Aato eletto con la maggiore 
jpienezzade voti dagli efaminatori , mà baAa di 
eleggere vno di quelli li quali fiano nel numero 
degli approuati , fiche (è per efempio, eAcndo fia- 
ti cinque ò fei efaminatori , e che alcuni de con- 
correnti fiano approuati à pieni voti da tutti, 6 c 
altri abbiano auuto meno voti , purché fiano 
tanti , che arriuino à concludere Tapprcuazione,' 
ciò baAcrà ancorché fi eleggeffe qucAo, il quale 
abbiameno vóti; di tutti» . .. - ^ 

’ Ciò viene appoggiato a due ragioni probabili) 
Vna'cioè^chc non ddue Aare in arbitrio degli clà- 
minatori il conferire la parochia,à chi gli piaccia, 
concludendo in tal modo la maggior parte ì fa- 
ttore d’ Vno ) £ r altra 'che per qucAo efictto non 
fi deue badare folamétc alla maggior letteratura , 
dellaquale per' ordinario fogliono giudicare gli 
efaminatori / md all* altre parti , ò doti > della 
prudenza , della bontà <lcUa vita > del buon ere- 

C a dito , 


10 IL DOTTOR VOLGARE 'Al J 
dito aj^refTo il pòpolo , e dell* àltie y 

fecondo i' vf^uize ^ ò qualità xiepaefi ; ^;p sTin^ 
Antì {òy apprquaxionriìafieTegfùtà|MÉ^Eìlì^ 
to adefìuo dell* iftelTo VefeoDo , ò jicl iluo'Vidàrìai 
per caufa della parità- de voti degli 'cramiiiatòri/ 
tuctauia può preeleggere qydlo ilqiiale (ìa in; tal 
modo approuato,attelbche baila di édere, diiqpdr 
genere nel quale deue cadereilà preelczioào>coiH 
forme da tempo moderno, no séza qualche difore-" 
pania de’pareri,è dato deaifo dalla Sacra Congre** 
gallone del Concilio, per qt^llochcpiàdifollUr*, , 
mente fi difeorre nel TeatroU > ;!> orrv 3 ; ^ 

Fatta quefia preclezipne > fè , il' beneficio ma 
di libera collazione dell’ iftefio VefooUo , là colla- 
zione fuolefeguire nell' iflefib tempo chelopre- 
elegge j Ma fé la prouida ipecterà al Papa , per 
^ ^eapo di riferua yò di affezione , ne darà le lette- 
re teftimoniali , in vigore delie quali, il preeletr 
to dourà ottenere la prouifla Apoflolica ; Bt ac- 
ciò quefia non fia d^raudata ò retardata più del 
doucre » per la detta Coflituzione del Beato 
Pio Quinto dà ordinato» che il Vefcòuo debr 
ba'di ciò auuifare la Dataria Apofiolica nel ter- 
mine di quattro mefi , e clic àkiimentc L' atto fia 
inuaiido . - 1 : ’ 

• Da quella preelezione quando, fia irsagione- 
noie, e mal regolata, perche fia dato jK}%odo 
^ii più degno al meno degno fi dal* appellazione, , 

< la 
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la quale fì dice dal giudizio irragioneuole , fiche 
Crequcntemrnte in Ruota > oucro auanti gli altri 
giudici della Guria)Ouero auanti li delegati Apo-* 
Rolici aelli paefi conuicini ^ fi fiiole diiputarc di 
quella pretefa irragioncuolezza di giudizio, mà 
però in dubbio non fi preiumc , e fi deue prouarc 
dall* appellante*!! quale 1* allega . ' > 

- Quella viene ftimata vna prona molto difficile^ 
per la fudetta ragioni, cioè che non balla la.Iettc- 
^ 'Aratura, ò la nobiltà, ò 1* età , ò altra qualità mag- 
giore conlìderata fingolarmente, mentre fi deuo- 
no confiderare tutte le parti vnite alfieme come 
fopra^Chcpcrò quelle caufe introdotte per appel- 
laz.ione , ibgliono elTere frequenti in quel primo 
calore, mà molto poche ne hanno il buon fine. 

‘ Sogliono ancora gli appellanti venendo in 
Roma , prouocare gli appellati al nuouo clàmc 
auanti gli efeminatori del Cardinale Vicario , e 
quella prouocazionc fi. amnoetee , anche, lenza 
nre le prouc della pretclà irragioneuolezza^ 
del giudizio; Bcnfi che alle volte, fecondo la dir 
ilanza dè paefi , ò 1* età , c la qualità del preelct- 
to appellato, quello nuouo cfiùnc fi dcue,e fi fiiop 
le commeteere à qualche Prelato del conuicino , 
conforme piàdifiiatamente fi, difeorre nel Tea- 
tro ► 

Non ritarda però quefia appeiraziòne.r'efó- 
cuzione della prouifla^.noB dìmdo doaere > che 

du- 


%% m\ DOTTOR r\r01CÀRE T; 
<kirantc ' ^udh lite y 'li * qàaib fì tleue tréttlare int 
gitùiittOiordiiunQ» con m:6nténze conferou» ‘é 
che aflbrbiiceqùàfi la rki de^liiigadti ) debbi tii; 
cinto la Ghielà e la cura dell* anime rcfiare ab* 
bandonata» 

Acciò il concorfo fia valido > non (blamente 
bifbgna oflèruare le cofe (bpradette , mi (i richie* 
de ancóra , che fi faccia (blamente dagli efamina- 
*^tori deputati nell* vltimo finodo « i quali non fia* 
nopiùdifei ^ nè meno di tré > nè v* interuen- 
eano altri)li quali non abbiano quc(b qualiti^ 
fiche lami(hira degli akri>li quahnon nano fi- 
nodali > vizia r atto ; Ogni volta però chc^ gli jdr 
tri non finodali diano il voto decifiuo ^.onde la 
loro miftura porti 1* incertezza > (e, e da chi fi fia 
conclufa la maggior.parte , (econdo li termini ge- 
neriii)li quali fihano nella materia dell* elezione i 
Atte(b che (èvifianò'prèfenti altri non finòdali>li 
quali anche facciano qualche interrogatòrio per 
ordinedelVe(couo>ò del y icario > ma. che noti 
s* ingeriicano nel' votare > opure che (blamente 
di(corrano ^ fenza il voto decifiuo > ciò non deue 
pregiudicare alla validità delFatto > mentre quan- 
to piu r e(amè fi fì publicamente con Tinteruen- 
to di più peribne > tanto più fi dà freno agiiefa- 
minatori à fare la giuftizia , e non dar luogo, alle 
collùlioni*^ ;^e compiacenze, ; C fi, bene non 
Mancano de crìtid > li .quali vogliono che perciò 

rifuUi 
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rifiliti h nullità deiratto ; Nondimeno non pare 
che cjucfto dubbio fia fondato in alcuna ragione 
prohabilc ' 

-I Nlà fe il calo portai&> che per morte» ò per afr 
fenr^a^non vi fuflc il numero {officiente degli c{i- 
gOiinatori finodali » in tal calo fi dourannò fiirro- 
garc gli altri dal VclcDuo »’ col conlcnlb però del 
Capitolo'^ Purché ciò fegua' dentro Tanno dal fi- 
lÉiodo vliimamcnte celcbratò»mentre paffato Tan- 
no (ì deue impùrarc al Vclcouo perche non' ab- 
bi^ fatto il nuouo> flnodol ' 

- ciI^jeUQiiqancóra^iicfti clànfinatori dare tl-giù^ 
ratnenta idi &re.ii loróiofficio ^dclmcate ^ £l in' 
^9/ ciò-appràiToli piàiantkiuèfbitodùhitatoife qjacr 
fto giuramento fi: debba dare in o^t efiuneda 
&ifi»ò pure chci bafiì.vir.gij»CTiaemnegtocjra )9 
nelT atto dd finodoòdopc»>iriqpi^^ òpìr 

mone èla^ònceuutam^pjàtica > càò^ 
vn giùiamentoibiò per tutti li cali • ' 

Come ancora quelli efìminatorr hanno vna 
protbkm^ non'p^Uare prcniio» 
à maecdlBi'àkunadalbcoiiceriinù^ 
ebbpcdiflcflDgiiìzione dcirJncoiQfi^^ 
fica ^ifibaale ; Benché &xsò. (egui^ pet 
di jpaientiò^ d> amici^ f:pnr' 


14 ll^DOTTOR VOLQWe' 

"'SeU prenifta dcila lparocbia (peetàflè à quài* 
<3ht>P|TclatoÌQfcriorc> c ncmal Vefcoaoydcuc tut<« 
i ttauia il concorro farli dal Vcfcouo auand li fiioq * 
eTammatori iìoodali ; Et ‘adeflbifpetca'pariiiicn» 
te la preelezione ) della quale di liipra li è difconJi 
£) , ma la collazione -, ouero le lettere téltimonÙM^ ^ 
li i Ipettano à quel Prelato inferiore . i iU 54.^ 

Anzi quando anche la parochia lia fuòri deP 
la diocell nel territorio di vn Prelato inferiore, il 
. quale fia vero ordinario , c di quel genere di Pre«s 
^^lati,che li dicono ?{itUiHS,àc quali lì è dilcorlb di 
foprà nel libro terzo nel tkolo della giurifdizio* 
ne , ^ anche in quello delle preminenze; Ogni 
volta che quello non' vii di farcii linodo , (iàe ; ' 
non lia praticabile la forma, fuddetta di fare il 
Concorfo >|auanti di 4 ii con li Tuoi efanuBatori liw 
nodali , lì dourdilcoocqrlb fare auanti il Velco-; 
uo più vicino, nell* iftella maniera che il è det^ 
de Prelati infsriori , li quali lìano dentro Udiou 
cclè,md efenti . 

• Caminandofi in quella nuterìa con tanta., 
grettezza , che fé fcKto vn Velcouo foUero vnite 
più Chiefè cattedrali con' quella votone* [acquale 
li dice equeprincipale,eche lì fàcdlèroli finodt 
’^diflinti per ciaicuna diocelè , ouero chefiieendolt 
vn lìnodo-lòloili diftìnguelTeio glielàminatorìvin 
tal calò y ancorché d rD^etto dei Velcouo ^ l'vha, 
d'altra diocefe lì abbiano per vna ^ TuttiMÙa per 

gli 
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LIB.xn,DELLE PAROCHIE CJI. i $ 
gli altri effetti , vanno riputate come totalmente 
dipinte, nella maniera che li è dilcorfb nel fudet- 
to titolo delle preminenze nel libro terzo an- 
che di fopra nel titolo de’ Benefìeij , e per confc-j 
guenza gli elàminatori d’ vna diocefì non deuono 
inceruenire nel concorfo , il ^uale fì faccia alla 
parochia dell* altra diocefè . 

Tutte le cofe fuddetee cagionanO)Che qnefta 
forma per il più non arriui ad offeruarlì cfatta- 
2 ^mcnte) e che molti concorfi fì annullino con faci- 
lità, in occafìone dell’ impetre,le quali fi fanno in 
Dataria, che fi dicono fecondo la bolla del B.Pio 
Quinto, poiché in tal cafo fi deuolue la proni- 
fione al Papa, ancorché non vi entralfe larifer- 
ua , mentre l'Ordinario non oficruando bene 


quella forma, decade da ogni Tua ragione . 

Si Icorge ancora in quetia matei ia del concor- 
(o , vna Ipecialità , che in tempo di fede vacanté, 


»5 


il Capitolo non fi può ingerire nella collazione 
de benefìeij , siche quella è rilcruata al Papa , 
anche quado la vacàza lègua nel mele ordinario 


Però ciò nó impedilce quelli cocorsi per quel che 
fpetta air illeuo concorlo & alla prcelezionc , 


mà non già quanto alla prouilla,la quale si deue 
fare dal Papa , siche la giurifdizione consille nel 


deputare il Vicario , c nel fare gli altri atti del 


concorlb come fopra,& anche nel preeleggcrc , c 
nel dare le lettere teilimoniali j £ tutto ciò si de- 


T om* 1 2.^. 5 .delle furoshie- 
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IL DOTTOR VOLCARÈ 
uc Predai Vicario generale deputato dal Capi- 
tolo-) conforme fì è difeorfo nel titolo anteeèden^ 
te, fiche il Capitolo non può rilèruarlo à fe , nè 
commetterlo ad altri, conforme piò difiintamen- 
tc fi difeorre nel Teatro , in occafione di cafi fe- 
guiti .. 

Non in tutte le parochie però è ncccffario 
,^^dr’ oflcruarc quefta forma » dàndofi molti cafi nel- 
li quali quefto decreto conei^^re non hà luogo ; 
Primieramente cioè quando per càufa della va- 
canza in Curia , ò per altro rifpcltó ad arbitrio' 
del Papa,la prouilh fi faccia dà eflb’,mctreiri qnc- 
fto cìdb; implicitamente s* intende derogato' a 
quefta fornoa del concorfo , nè perciò fi può pre- 
tendere la nullità della prouifta j Purché però 
la prouifta fia come parochiale,mà non già quan- 
do'il Papa creda di prouedere vna dignità , alla 
quale;accdforiamcnte fia annefl'a la parochia,ò 
la, cuu dellanime , che però vi bifogna la ftienza. 
della qualità del benefido'. 

* Secondariamente, non bifogna oflcruarc que- 
jbt-fbrnia ncltafoTudettO) che fi tratti di qualche 
' dignità , ò-canonicato , onero altro beneficio , il 
quale prindpalmente-fiadi\liuerfà*natura , c che 
per caufa d! vnione di quaiaHe parochia, ò peral- 
tro rifperto^giifiaanncflit la cura delle anime'.. 

2g Terzo, molto meno, quidola parodila fia, Vnità: 
ad. vn CapitolovòCIolicgiojò Monafterio, mentref 

molto 


I 
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molto meno in qucfto cafo fi ricercarà il còcorib 
nella pronifta delli cononicati^ò delle dignicàdi tal 
Colleei^ Q Capitolo, ancorché Tcfcrcizio della 
cura roilè in poter di tutti . 

Anzi quando anche refercizio folle in;potere 
di vn ìqIo Canonico, ò Dignità ì O pure che foilè 
jn potere d* vn Vicario , anche perpetuo, e (olito 
prouederd in titolo collatiuo ,e molto piu quan- 
do (ìa manuale , mentre quelle Vicarie fi de-' 
uono prouederc à nominazione del Capitelo 
ò del Monallerio, ouero della Dignità , alla qua- 
le lìa vnita la parochia ; Non oftante che alle vol- 
te folTe ftato folito prouederll per coocorlb , men- 
tre ciò non ferma lo (lato ^ Beasi che le vica- 
rie di alcune Chiefe collegiate in Roma, per Vna 
Bolla deir iftelTo B. Pio V. fi prouedono per con- 
corfi) , conforme fi difeorre nel Teatro ; Che pe- 
rò in quello propofito le queilioni cadono fola- 
mente fopra la qualità dell' vnione, (è vi fia ò nò, 
conforme fi accenna nel titolo de benefieij . 

Non entra parimente il conemiò in quelle pa- 
rqchie, lequali fiano di padronato laicale , ò mi- 
ilo , cioè parte laicale , e parte ecclefiallico men^ 
tre à quello elFetto la parte laicale come fa- 
^^uoreuole preuale , mà non già quando fia giuA 
padronato ecclefiallico , fecondo le difikiziorrì 
quelli termini, delle quali fi tratta nel Jibno^ 
D J* ic- 


a. 
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feguentc ) douc c la Tua materia . 

In qucAi cali però che non entri la forma del 
^(^concorfo ) tuttauia è necedaria T approuaiionè 
deirOrdinario , ancorché la facoltà di nominare i 
ò pure di conferire (petti à qualche altro Prelato 
inferiore, il quale fia efèntc ; E quefta approuazio> 
ne li deue fare precedente l* dame , auanti gli 
i&cin elàminatori fìnodali ^ 

. Nè à tal’ effetto gioua l’ denzione, per la ra- 
gione accennata nel libro terzo della Giurifdi-' 
'zione, cioè che la podcftà dell’Ordinario non en- 
tra in riguardo della Chidà iiKiteriale , nella qua- 
le lì douelTe dcrcitare la cura , ne meno à rifpettò 
della perfona ,la quale ne deue auere l’ efercizia 
attiuo, mi beali à rilpetto del popolo, col quale, 
quella lì deue elerckare j Attelòche eitendo l’ 
uilc , ouero il gregge commelTo principalnKnte 
alla cura del Vcfcoua, ò di* vn’ altro Prelato il 
quale fi dica ordinario, e che Ita il primo pallore , 
è di doucrc che quello lappia,e riconolca la qua- 
lità degli altri pallori inferiori e Tubordinati , li 
quali dcuono pafccre le fue pccore,per vedere le 
liano idonei à tal minillerio, ò nò . 

. Quando poi li debba dire vno più degno degli 
^^altri trà i concorrenti , non vi fi può darò vna re- 
gola certa v Attdb che , Icbenc ciò lì fuole rego- 
lare dalla letteratura, ò dalla nobiltà, ò dal grado»' 
ouero dall’ età , ò dalla cittadinanza , ò dal più 

!un- 
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LIB.XII.DELLE PAROCHIE C.II. 19 
lungo lèruizio della Chtefa y onero dal più lungo 
dércizip dejle cofe diuine , c rpiritfiali , e da altre 
limili' crrcdftanze^ ; Nondìmend y quéRcì S£ altre 
circofbanze ( conforme di (opra fi e accennato ) 
non vanno confiderate fingolarmente , mà vnite > 
Che però fi fiinia vna fimplicità cbiara> e legale^ 
ca il^ caminare ih ciò con lé' fole gén^lliti i bjdct 
•roxoniledecifiohi fegaite indenni ca^ pfntico-' 
lari ) mentre il tntto dipende dalle vnìoiù delle 
qualità, e delle parti fiiddcne, &]^cora(Ulledi> 
* “ . ueric Vfiinze de* pà^, e dalle cìfcoftahze in* 

' diniduali di'ciaicuti calò , (ècòndd che 
portano le cdaigipnthre; Con ìL ' 
di più che in occafione de 
cafi regniti fi accen- 
na nel Teatro* 

T r, > 

1 ' ... ■ • 


A 

Keliidif. it« 
fià ftgtttti di 
^utjh ut, tS" 
mntbt mtl dif, 
jy.rmetdifi. 
^i.nelh Mn- 
mtéauni *l 
Ctmàlio di 
Irtnio nel li- 
èr^u^. 
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CAP I T O L P TE R. ZO- 


- ‘0 


É)iella ragione della (èpoiltu.ra,e della 
’ ' «quarta canonica i E di altre ra>> 
gioni, ò preminenze parochiali ; 
E trà vn paropp , c l’ altro , one- 
ro tra vit parochò e gli.altri chie- 
riéi , fécoiari' j'ó regolari» Onero 
col’Vefcouo. 

* t 

,f i }„, : : 

SOM A R I o. 


I V W £/lf ragioni della fepoltura della farochia 

z Che cofanetti al parpgho quando ^ U ff plfura fegua 
in altra Chieja^ ' 

5 Dilla efùartaPiierp iella porzione canonica del 
Parocho • 

4 Della faefiione 
chiame la C 


C 


\^4 ' 

.»» T. 


if i’ 


[opra quefle ragioni tra la paro^ 
lattedraU^ò la matrice • 



Quale 
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S , li.vérà matrice à fueflo pròpofh. 

6 Ùeilé differeài^è càn le Chiefe il Rej^etari è co» 

glt Ojpedàli efénti • 

7 Di alcuni Ofpedali . 

i De defunti negli Ofpedàli . ' 

9 Dell' off do cìfe fi détte fare foffa il cadàuére » é nel 

funerale . 

10 Se voglia fare' la fuiiXfomill^efcouo» 

tx $e^ interuénga il Capitolo della Cattedrale • - 
12 Detli priuiteé^ circa la pittar ta canofiiéd*' 

I J Seji delèn mIU legati . 


C A V. II I. 



' Rà'Ic ragióni ,.ò legIiìkll3lzSbni 
rochiali y pairticolàcmehte E IHmà' 
quella della Tepoltura, cicè che ler 
pe'rfonc,1e quali viii'òrtoMèritr’a li* 
confini dellt paròchiàjih^ thl ihà^ 
nicra cKcfi polÉnò' veramente dire véri.' domici^ 
liari dfiidditi 5 iecucrido'la' loro morte >*fidcuo- 
no‘ iépclirc nella' patocHià^, ècccttb 'U^càfò che** 
aùcfièrq la l^òlturà'prÓpriafe’miEàre,corfièl^ 
dàtà\da“{clw1n , o da lóro maggióri per tuttHi 
dèlccndèhti\ óùcró'ché l^iftclfó mòrièntc s* ahèC- ‘ 


fc clctto'la' fcj)Óltuta"altrÒuèÌ ò‘ purè che ^r lui * 

folle. 


A 

Utili dtj. X}. 
ccHfiàJntii- 
ùdnuefioti- 
loie. 


.52. i^n>p;rTpi^<yoLGAiiE : 
foife^ta eletta da va alùp^al quale la legge dia 
taUàcoltà y conforme fi verifica nel padrcyil quale 
può eleggere la fcpoltura per i luoi figli di età icn- 
perfecta , A 

Però anche in quelli cafì y al proprio parotho 
fpcttailfarerofficioy e rcfTequiey fiche l’cfierfi 
clcttayò deftinata la fcpoltura in vn’ altra Chiefày 
non deue pregiudicare à quella Tua giurilHizioncy 
ne meno à quelli emolumenti, li quali per vlb del 
paelè approuato dà fiiperiori y almeno con la lun- 
ga,e publica toleranza gli fiano douuti per quella 
ragione dell’ elTequie e della fepoltura ; Pregiudi- 
candolègli folamente nelle torcie e nelle candele y 
c nelle coltre &c in altre cole che porta lèco il fu- 
nerale y le quali de nono rellare nella Chielà della 
(èpoltura; Attelbche fé ciò lèguillc nella parochia, 
l’ aurebbe tutte , e lèguendo in vn altra Chielà» < 
ne dourà auere folamlte quella porzione, la qua* 
le fi dice canonica , c che ordinariamente impor- 
ta la quarta parte ; Ogni volta che per antica c . 
legitima confuetudine , ouero per conuenzione 
non Ila maggiore > ,ò minore^ Conforme partico- 
larmente infègna la pratica di Roma» che la por- 
zione canonica del paroco importa la metà, in ri- 
compéfa dell altra vlànza di non auere altra parte 
d'alcune altre funzioni, le quali fi facciano dopò 
il giorno del mortorio^ Ouero di non partecipare 
de legati fatti à quella Chiefa , conforme fi dis- 
corre 
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corre nel Tèatro in occafionc de’cafi feguiti. B Netj,r.ur.di 
Sopra quelle ragioni dunque difepoltura) ò 
di quarta relpettiuamcnte ^ cadono diuerlè que<> 
ftioni ; E primieramente trà vna parochia e Y al- 

4 tra , oueramente trà la parochia è la Chicfa ma- 

trice del luogo , la eguale pretenda che quella 
ragione » ò giurifdizione fpetti ì lei per tutto il 
territorio di quel luogO) anche nelle parochie de- 
gli altri ; £ tal quellione merita dirli più tollo di 
fatto che di legge > e per conlcgucnza refia inca- 
pace d’ vna regola certa e generale j Attcfoche, 
le bene la regola aHìBe alla parochia , contro 
qualGuoglia Chiefa, anche fé folTc la cattedrale > 
molto più quella matriceila quale folTe tale nella 
fola ragione onorifica per caufa dell* antichità ; 
Nondimeno fi limita, ò per antica confuetudi- 
nc immemorabile. in vigore della quale , fecondo 
la Tua ordinaria natura, fi può allegare il priuilegio ■ 
Apoflolicojò la conuenzione , & ogn* altro titolo 
migliore . ‘ 

Oueramente che ciò nafea dalla vera ma- 
tricità ben giuflifìcata > cioè che anticamente 
quella, la quale di prelènte fi dice matrice, 

5 viiica parochia , dalla quale dopo! per l’ ampiez**’ 
za de confini , e per la moltiplicazione del popo. 
lo , foffe fiata difinembrata parte del territorio » 

& in quella erette .vna » ò più parochie , le qua- 
li però fi dicono filiali , con la rifèrua d’ alcune 
T om. I a-p. j ,delie parochie* E an- 
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'34 IL DOTTOR* VOLO ARE . 
antiche ragioni a fauore della matricejCònfbrme 
alle volte fiiol feguire nelle decime» &alle volte 
in quella ragione di rcpoltura)per quello che par- 
ticolarmente infegna la pratica della gran. paro> 
chia di S.Gio. maggiore di Napolijdétro gli anti- 
chi confini della quale per èlTcre cosi notabil- 
mente accrefciuta quella Città > in maniera che 
forfè la più bella e la più nobil' parte ha in 
luoghi li quali per prima erano ièhza abitatori , 
abbia da venticinque in circa parochlie filiali » che 
in progrelTo di tempo è bifognato ■ andar erigen- 
^ do > con la retenzione di quella prerogatioa-da 
per tutto, con cali fìmili j B per' conseguenza 
JS?! ^ f dipende dalle circoftanze del fatto, in ciaf* 
cun calo .particolare V >C-' ' ' 

L’ altra queflione lìiole cadere conte Cluefè » 
onero con gliOfpedali efènti , come particolare 
mente fono le Chiefe, li Monaflerij ». e gliOfpee 
dall de Rcgolari,che Siano dentro li coniini della 
parochia,à rifpetto delle per(bne,le quali ini muo»* 
ianojcioè fé la ragióne delia fcpoltura debba ipet- 
eare al paroco , ò pare al I^refito» ò al Rettore 
di quella Chteià y ò CXpedale il che riguarda 
ancora Tarimimiflrazione: dc^^facramenti del viar^ 
tieo » e deli* eftrenu vnzicsie ) da &r£ al mork 
bondo-i. ‘ 1 ■ 

Et in ciò parimente ta decifione dipende dalle 
circoftanze dei £itCo j Attefo che le ft tratta di 

rcU> 
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DELLE PAROCHIE C.IIL $ 5 
fcl^iofi prefèilì)ò nouizij, li quali riuano in quel 
monaftcrio , ò luogo (òtto il proprio Prelato Tu- 
perio'rc) in tal cafo , certa cofa c che il parocho 
npn vi bà che fare ; Mà fc fi tratta delle perfone 
del clero>edel popolo iècolare,vi entra riftefikdi- 
fiihz.ionC)la quale fi è accénata nel libro terzo nel 
titolo della Giurifiiizione ) cioè che fé in queftc 
petlbnci fi verificano vnitamcnte li tre requifiti 
ordinati dalia bolla di. Gregorio Xlll. Primiera* 
mente cioè « che fiano formalmente applicati al 
continuo lèruizio di quel luogo ; Secondaria- 
mente che viuano dentro li chiofir i nella manie- 
ra che viuono li religiofi ; £ terzo ebe viuano 
fotto l’ obedienza , e la direzione di <]uel Prela- 
to fuperìore j In tal calò debba caminarc Tiiibiro 
che fi è detto delli religiofi , dell! quali fi park > 
più per efempio , che per rellrizione , per cauià 
della maggior frequenza , attefo che , fc dentro li 
cofini delk parochia vi fiano Chiefe cs£ti de chie- 
rici focolari fotto la giurifdizione del proprioPrc- - 
iatoycaminerà rifiefib có la dichiarazione di lotto. 

£ ciò camina^ ancorché quelli del clero, ò del 
popolo Iccolarc muoiano dentro il monafterìo , 
ò in altra .cafa efente , mentre non per quefio 
cefia la giurildizione del paroco ; Eccetto fc il 
priuilegio , ouero la confiietudine particolare 
portalfe diuerfamente, fecondo gli clerapij ac- 
(ccnati nel iuddetto titolo della giurildizione, dclli 

£ 2. .chic- 
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* 3,5 ■ IL DOTTOR VOLGARE ' ’ 
Chierici e feruenti della Cala lànta dir Loreto, ò di 
quelli della Chiefa di Nazarene in Barletta, e del 
Vefeouo di Fielble in Fiorenza, con cali limili’. 
~ ' A rifpcro poi di quelli, li quali moriHero negli 
Ofpedali; Parimente la decilìone dipende dalle 
circollanze del fatto; Attefocbe, le lari vn* Olpe- 
dale amminillrato dà religiofì efenti conforme 
particolarmente in Italia inlcgna la /pratica di 
quegli OlpedaIi,nelli quali ièruòno , ammini- 
ftrano li religiofì del B. Gio.di Dio volgarmente 
chiamati Fate ben fritrllt ; Auenda quelli pri- 
•uilegij Apoh:olici,che li loro facerdoti vengono 
llimati come parochi negli Ofpedali; II che fi vc^ 
rilìca ancora nella religione di S* Antonio Abba- 
te , & in altri,Ii quali auèlTero quello ifiituto , IV 
che à rilpetto di quelli infermi che iui muoiano , 
c che fi lèpclilcano nel ci m ireria , ò pure anche 
nella Chiefa deirillelfo Ofpedaic , il paroco 
non vi ha che fiire , perche vi è il paroco pro- 
prio . 

Quanto poi agli altri Olpcdalr, li quali fiano 
S amminillrati da laici , oueroda ciiierici Iccolari , 
dipende la decilìone dalla qualità della fondazio- 
ne , ouero dalli priuHegij efpliciii , ò implici- 
ti , che nafeano dall’antica confuetudine imme» 
morabile , cioè che li cappellani propri] facciano 
l’ ilìelle parti de’ parochi , nella maniera che delli 
lòpradetti religiofì fi è accennato ; Mà quand^ 
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UB.XII.DELLEPAROCHIEC.nl. 37^ 
quefti prÌHÌlegij manchino , in tal caib lècondo 
le regole della ragion comime, il paroco vi lià 
l'iftelTa prcrogatiua che abbia in tutte l’ altre cafe 
della Tua parochia j Attefo che Ce bene in rigore 
di ragione, gl’ infermi, li quali vanno à curarli 
neirolpedale , non Contraono domicilio , c per 
confeguenza non diuentano fudditi della paro- 
cl^ia, dentro li confini della quale fìalìtuato l^of- 
pcdale , mà reflano fudditi della parochia del pro- 
prio domicilio j Tuttauia, ciò rigorolàraente fi 
attende per il làcramento dei matrimonio , e per 
alcuni altri effetti, ma per quello dell’ ammini- 
firare i facramenti agfinfermi » e per le Icpolturc 
di quei che vi muoiano, l’vfanza comune pare 
che fia in contrario per caufà dell’ impraticabili tà> ‘ 
9uero di qualche confufione , conforme più di- 
llintamcte fi dilcorre nel Teatroj Bensì che in 
pedali grandi delle Città confiderabili , ciò rare 
volte fi riduce alla pratica , attefoche per ordina- 
rio ibgliono auerc li fuddetti priuilegi; - 
i Camina bene tutto ciò, quando quello il qua- 
le muoia 'neir ofpedale,iui ancora fi fepelifca nel. 

■ cemeterio , ò nella Chiefà ; Mà quando per ele- 
zione della fèpoltura , ò per akro rifpettofi deb^' 
ba fèpclire in Vtf altra Chieiò, alla quale il cada- 
Bere fi traiporti dall' ofpedale , in tal cafo noni 
pofibnoingcMruifi h fuddetti religiofi, ò cappel- 
lani dell’ ofpedale in cofà alcuna mentre la lo- 
ro 
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ro giuri r<iiz.ione 9 ò facoltà è riilretta dentro il 
proprio recinto, fiche Tofììcio {pena al paroco. 

Cadendo (blamcncc il dubbio fé debba ipettare 
al paroco proprio del morto , ouerò i quello 
dentro i confini del quale fia l' ofpcdale ^ £ fe- 
condo li termini di ragione , deue fpctrare al 
paroco proprio, per la fuddetta ragione che 1 * ac- 
cidental dimora nell’ ofpcdale per curarli, non 
p giona la mutazione del domicilio , ne fi ceflare 
giurifdizionc dd paroco proprio , quando non 
in sUti di vi fia in contrario la confuetudinc , alla quale fi 

«MtHotit 9 l$. 1 1 r ■ ■rs * 

deue deferire. D 

Vn’ altra quefiione , (òpra quella ragione di 
Icpoltura , ò di quarta , ò porzione canonica , 
9 relpettiuamente fuol cadere trà il paroco > & li 
religiofi efenti > S>c ancora con li Prelati , ò Ret- 
tori delle Ghidè fecolari, parimente efenti , circa 
r officio, il quale fi deue fare nella Chiefa fopra il 
cadauere ; Attefoche fe bene al paroco Ipetu 
far r officio in cafa del morto , anche per fira- 
da nella proeefllone che fi fa per T efequie , con 
il fegno giurifdizionale della llola , & ancora , 
fecondo le diuerfe vfanze, ouero fecondo la mag- 
giore , ò minore pompa del funeree col piuiale, 
ancorché conuenifie palTare per ^tre parochie * e 
fuori de fiioi confini j JB.che la procefi^ne debba 
efièr regolata dalla parochia,nclla quale fiano te<« 
tenuti congregarli tu^ci quelli , dell* vne , e dell' 

altro 
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UB.XII. DELLE PAROCHIE C.UI. 3P 
altro clero, (ècolare , c regolare, li quali fiano in- 
uitati dalle parti, c che vogliono intcruenire nel- 
la funzione , ancorché fiano cfcnti , e priuilcgia- 
ti Nondimeno quando il cadauere farà entrato 
nella Ghiefa efente , ò fia fecolare , ò regolare , 
cella ogni giurildizionc del paroco , e 1* officio 
Ipetta al Prelato, ò Rettore di quella Chielà; 
Ógni volta che non vi fia incontrario la confue- 
tudine, la quale deu' efiere immemorabile, e non 
balla di minor tempo . 

- Benfi che fé il Vefcouo volelTc fare la funzio- 
ne , conforme fu ole occorrere nelli funerali dé’“ 
Principi, ò di perfonaggi grandi, anche inCbicw 
fe elènti fecolari,ò regolari , in tal calò non potrà 
**^il Prelato della Chielà opporli , attefo che l’ elèn- 
zione non toglie la riuerenza douuta al Veicouo> 
così per r antica giurfidizione che auea prim* 
che nafeefle Tvfi) dell’efenzioni , come ancora . 
per la giurifdizione attuale che il Vefcouo man- 
tiene anche contro gli elènti in molti cali , ac- 
cennati nel titolo della giurildizionp, U in quello 
de* Regolari » 

Per r ifteflà ragione pare che fi debba dire il 
^medefimo, quando itól funerale interuehgail Ca- 
pitolo della Cattedrale in forma capitolare , e {b<> 
Icnnc , fiche la funzione fi faccia in nome del Ca- 
pitolo dalla prima dignità youerO dal più degho . 
che fia -in quel corpo , mentre fc bene vi fono in 

coll- 
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contrario alcune dichiaraiioni della Sacra Con- 
grcgaxionc de’ Riti; Tuteauia fi crede che fiano 
intefe con qualche equiuoco } caminando con la 
regola generale, e non riflcttédo alla giurirdiz.io« 
ne abituale che hi il Capitolo della cattedrale' 
anche nelle Chiefe efenti , neiriftcflà maniera 
appunto che l’ hi il Vefcouo , conforme più di- 
liintamcnte fi difeore nel Teatro . 

Et i tal legno arriua la gelofia degli clènti 
di mantenere li loro priuilegij 6c efenzio- 
ni , che pretendono , che quando il Capitolo del- 
la cattedrale fia inuitato i qualche fanerale, non 
£ pofia tenere iui la croce inarborata; Però quella 

Keidtm^f. pretenfione è fiata riprouata dalla Sacra Congre- 
^ùVfiw'ijlL garione, mi fi fuole approuare l’altra pretenfio- 
ne che il paroco non poffa nelle loro Chiefe ritc- 
dtiu fremi- nere la fida, ò altro legno giurildizionale, quan- 

tHietuUi\fùf. . .-I ~ ° j.® _ ^ 

>ji. do non Vi ha la conluetudine . E 

L’ altra quefiione fuol’ efière tri li parochi > &C 
alcuni religiofi priuilegiati , circa la fuddetta 
Inquarta , ò porzione canonica de funerali, perche 
, pretendano di non eflerc tenuti in virtù dè priui- 
legij Apofiolici ; £ fopra di ciò non fi può dare 
vna regola certa , mentre il tutto dipende dal 
F fatto > cioè dal tenore delli priuilegij , ouero dal 
loro vfo . F 

ancora, le fia douuta T iftcflà porzione 
* L per 
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LIB.XII.DELLE PAROCHIE C.III. 41 
per li legati che lì facciano alla Cliiefa, nella quale 
(ìa la Tepoitura , in gran parte dipende dall* vlb> 
& anche dal cedere fé il legato fia fatto in liguar- 
do della fepolturi, onero per altro motiuo , fiche 
quando anche la lèpoltura non fofiè Icguita > tut< 
lauiail legato fi farebbe fatto , conforme più dì* 
fintamente fi vi accennando nel Teatro , doue 
fi toccano molt' altre cofe>le quali riguardano 
quefia materia ^ non eficndo nè facile) nè cògruo 
il dedurre in quefi’opera tutte leminizié'ehe oc- 
corrono. ,G 

Quando il calò raro» òc infolico porti che vn 
’reUgiólò profelTo > il quale per ordinario vlua nè 
diiollri) muoia, ouero che fi ammali fuori di elfi, 
per vna certa equità fi ammette che li Tuoi fiipc- 
riori gli amminiftrino li làgramenti,e gli diano la 
fepokura lenza il paroco , mi non già quando fi 
tratta di quei religiofi > li quali viuano nelle 
~ calcpriuate all* vlb del popolo , co- 
me fono ) particolarmente 
quelli di akune Re- 
ligioni mili- 
tari. 


i 


G 

KM' ifttjf, 
difiorf» xf. 
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Dtllc vnionj j.ò.diuifiòni oucro dif- 
m:mbraz;Oai delle, parochic ; Et 
aancora dele differenze, che. occor-. 
rono irà li Vicarij delle. Chicfè pa- 
rochiali ,,con li Capitoli, ò con le 
Dignità, à quali fiana Vnice , con 
altre; cole che. occorrono Copra, tt 
materia.. 

S; Q Mi M; A. R I; a. 

l li ^ Ellf diuerfejpicie dtllé-Chiefe farochiaU',. 

loro dìffifétn^e e iMt: occorren:(ef 
nfUf parochie.'vnitg 

a. Ddlt 'vnite %n. Capitolo. ò Collegioyfe tutti li 
Canmkì eftrcitino U. cura 

"j Vlpiuparóchie ifkvn luogo [eW^Oi difiin:(ìone djii 
confini t di popolò .. 

4 Ordinando R lékdiuifonetcòmt fi deh.ÌA fari I 

Of/i; 
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5 VelPtvnhm ii piu pamhie ^uanÌ9 /-^re • 
4 Della congrua U ^uale fis Aomtà ut *vicario 
7 Delie ajfegmzl^m delle rohh-% 9 delle ragioni di 
quella congrua* 

'8 Sey e quando fi debba erigere Àina nuoua parochia 
con difmembraxione dell* antica . 

9 Delle obiezioni aUe imaginiyche fi fcudprono dentro 

i fini della parochia • 

10 Se fi poffan» fare le fefle inuìtere akrì chie^ 

rici [ecolari yeregduri fenxa licmxa del paroco* 

1 1 Se ilV tfcono pojfa di mono afaminare i parochi 

già approuati* 

I ^ De' luoghi yndli quali non nd fièno parochie , /- 
cioè $l Vefcoue foUmente fia paroco , e degli 
effetti . 

1 3 Di altre cefi nella tnateria remiffuameme l 



* . #- I > . 
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I più {òrti {bgliono eflcre le Chieiè 
parochiali j ouero fì fuole in ei& 
ererdtare la cura deU" anime ; Ac- 
telò che alcune > fecondo la più 
regolare , e generale natura ) han- 
no iUUo Rettore) il quale Haprouifto principal- 
mente al titolo della Chiefà > con . la torma del 
concorlb accennata di fopra > e con li Tuoi con- 
fini dipinti ) fiche fi verifichi queUo che per ordi- 
nario fi dice di quelle Chiefe^che fiano tante fpo- 
fe t cialcuna deUc quali abbia il fuolpolò' vnico. 
{ènz*alcra millura ò alterazionC)L*altralpecie è di 
qiKlle parochie, le quali parimente fiano vnicho 
con li luoi confini , fiche non vi fia altra miAura> 
ò alterazione, ma che fiano vniteàqualch*altrc> 
beneficio , ò dignità accefibrianaente , in manie> 
ra che r ifiefio pofielTore del beneficio ò detta di- 
gnità, alla quale la parochiafia vnita, elcrciti 
la cura delP anime per le ftefib , fenza concorlò 
di altro minillro necefiàrìo , £t in quefta Ipecie 
non fi Icorge altra dififcreiaa dalia precedente > 
fé non che non fi prouede per concoiiò , mentre 
la prouillavà regolata dal beneficio principale» 

por- 



Digitized by Google 



LIB.XHJDEILBPAKÒCHIECIV. 45 
Portando nel rclco Tifteffa ncceffità dcirctà^c dell* 
ordine, per cauft del luddetto cfercizio . 

La terza fpecc fi dice delle parodi ic> parimen- 
te vnite a qoalihe beneficio ò dignità ^ in ma- 
niera però che rdcrcizio della cura fia neceflària- 
mente per la l^je dcllVnionc ò per la confuetu- 
dine > ouero perla refidenza della dignità in di- 
uerib iut^o^in ptere di vn altro, il quale fi dico 
vicario perpetuo, ò manuale ; Et in quello cafo 
parimente confo me fi è detto di fopra,non entra 
il concorfi)) cos nel beneficio principale come 
nella vicaria, ma blamente fogliono cadetele dif- 
te,fe cpiefie vicaie debbano dferc perpetue,’ con - 
forme veramene fono li fentimenti del Concilio 
di Trento, con i quali camina la Sacra Congre- 
gazione Tua int<rprete ; Et ancora cadono le 
diQ>ute teà il Guato principale ouero abituale e 
pofièfibre dielia dignità , alia quale la parochia 
fia vnita, 6 c il fiicdctto vicario ò minifiro attuale, 
(opra la congrua, ouero (òpra la pertinenza di 
alcuni emolumeitijConformc di fiotto fi dificorrc. 
La quatta Ipotie è quella fiinile alla preceden- 
te, dbll' vnionè , .lon ad vn benefido, ò ad vna 
^ dignità panioalàre , mà ad vn Capitolo ò Col- 
legio. , io maniera che tutti H collegiali eficrctta- 
no la cUv»; Etin qucfto eafo entrano due ifipczr 
zàoni ; VinaièciblM lodeuole c fie fi debba per- 
mettere 5 E r altra fie li canonicati ò gli altri benc- 
TotìCi2^»l*dtlle Parochit* E 3 ficij 
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fìcij di quello collegio debbano dirfi curati 2 
Quato al primola Sacra Cogrcgazione ruddet- 
tayinerendo allifenfi del ConciliC;>non rapproua, 
fiche quando ne abbia la notiziaper il ricorfodel 
popolo , ouero per la folita relazoncyche fanno li 
Vefcoui dello ftato della Chiefi^ e della diocefi > 
in occafione di vifitare i limini) lo fiioleproi* 
bire , ordinando che fi debba ceputare vn vica^ 
rio , ò pure che fi debba deputre vno de Cano- 
nici ) ò de Beneficiatici quale fi; l’ attuale curato 
filTo>con la fiia congrua ; £ qunto alla feconda 
ifpezzionc , flà riccuuto , che ci* non renda cit- 
rati i benefieij del Capitolo > ò lei Collegio . ' 
La quinta fpecie è quella di pù parochie in vii 
ifteira Città ò luogo . cialcuna ielle quali abbia 
j il filo Rettore prouifio principainente in titolo, 
ma Lenza la dillinzione de’confiii e de popoli, fi* 
che la cura fia promifiua tra titti j O pure die 
fenza dillinzione de confini, ò li territorio , fia 
dillinta per fameglie, le quali alitino promifeua* 
mente nel luogo. 

Et in quello calò la Sacri Congregazione 
fuddetta , inerendo aUi fenfi de. Concilio, è ibliea 
riprouarlo , c di ordinarne la iiuifione de con- 
fini, come per vna dififoluzion; di compagnia) 
per il che logliono naicere le quellioni (òpra il 
modo di fare la diuifionc, le debba cflcrc cguai^ 
le , ò ineguale • 

Eie 
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E fe bene per le regole generali della ragione * 

comuncyprcfuppofto il titolo egu^e della paro- 

4 cbialità, fi prefume coeguale la ragione dell' vna« 
e dell'altra Chiefa, e per confèguenza dourà efiere 
eguale la diuifione , nella maniera che fi dilpone 
tri piu fratelli ò altre perfonc, le quali viuano in 
comunione ; Tuttauia non vi fi può dare vna re- 
gola certa;» dou6dofi dire vna quefiione più tofio ^ 
di fatto & arbitraria) da regolarli con le circofian- 

ze del fàttojconforme in occafione de'cafi (èguiti 
fi difeorre nel Teatro . A 

£ per confeguenza) fe fi approua la diuifione» 
fi riproua» c fi ftima proibita rynionC)Come vna 

5 fpecie d' alicnazionC){cnza il beneplacito Apofio- 
lico efprc(rO)ò prefuntO) quando vi còcorra anco- 
ra la giuda cauli j Eccetto Ce Upvucrti dell' vna e 
dell* altra > ò il rn^nranrìr.nto del popplo » portaf* 
icro tal neceUlti) che anche aU* Ordinario) fenza 
beneplacito Apollolko » per la dilpofizione del.- 
Concilio di Trento renouatiua de' Canoni ) cea- 
uenilTe di ynire più parochie allieme -, Mà in ciò ^ 
non fi pup.dare vna regola certa, di^i^ndendo il 
tutto dalle ^ciredbuaze di ciafi:un cafo . 

Nelli iuddetti terzo e quarto calò , che la pa- 
rochia^abUa nciridcfifo tempo dueminidri) ò 

^ Rettori.) VQO cioè abituak che è il poUèfibre del 
beneficio ) al quale fi fia vnita ) e l' altro at- 
tuale I il quale fi diu vicario.) Cadono firequen- 

-tc- 
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temente trà quefti le quedioni foprala perti- 
nenza de frutti , e degli altri emolumenti della 
parochia ; Et in ciò, la regola alTide al primo abi- 
tuale, il quale fi dice veramente il Rettore, che 
però à lui fpettano le decime, e gli altri frutti, e 
le ragioni parochiali , non potendoli dall’ attuale 
pretender altro, che la fua congrua . la quale fe- 
condo la bolla del B. Pio V. non deue edere mi- 
nore di cinquanta feudi i ò ducali di monderà del 
paefè , ne maggiore dì cento, oltre di alcuni emo- 
lumenti incerti , euentuali,(òpra li quali fi de- 
ferifee molto alloficruanza 5 Intendendoli douu- 
ta la iuddetta (òmma ad arbitrio del VefcQuq» 
lopra il più , ò il meno , tra quello che fia trà li t 
cinquanta , e li cento , reftando il pelo dell’ altre 
fpefe della Ghiela al Rettore abituale , quando le 
rendite fiano naaggìori ; Attefb ch« fe fiano mi- 
nori , non è obligato^iliHìttorc abituale k metter- 
ui del fuo , ma balk di aflegnarc al Vicario tut- 
te le rendite e gli emolumenti ; C 
* Bensì che quando fia parochia vnira a qual- 
che Capitolo , ò Collcggio , c che la cnta fi ap- 
poggia ad vn canonico i ò btnelkiato dell' ifiefib 
Capitolo, nella congrua fi fiiole feomputare quel- 
lo che egii partecipa della mafia grofiadellé diftrì- 
• buiioni 5 Attefo che attendendo allèrù ilio dèlia ^ 
cura, viene fatto, éfènte’ dàllèrmiió dd’ Còro ,c 
dalle 'puntaturè , md noà fe gli imputare 
* ' quella 
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quella rata della quale partecipa per la celebra- 
zione delle meffe^ò per gli altri fèruiiij perfonab’ > 
diueriì dall* eferclLio della cura > ò dal fcruizio 
Ctfdioario del coro y e della Chiefà . 

£ perche tra T vrio > e T altro di quefti Curatr> 
ò ininiftri, A fogliono fare alcune conuenzioni 
eoa diuìderi) le rendite , ò gli emolumenti > ò pu- 
7 re con al&gnariì il tutto al vicario ) col pef) di 
qualche annua rifpofta al rettore abituale j Se 
poi in progrelfo di tempo il cafo cagiona Tau- 
mencO)ò la diminuzione > A>gliono fopra ciò ca- 
dere le diipute per parte di quello, il quale refta 
cosi pregiudicato ; Però la regola generate di ra- 
gione 1* erdude>per non auerfi in confiderazionc 
quello che in progredò di tempo porti il cafo \ 
Ogni volta che la diminuzione non fra cosigran>- 
de , che al vicario non rcfti il. congruo fuften- 
. taméto, fiche ne rifuiti il pregiudizio ddla Chicli 
e della cura , O pure che à rifpetto del Rettore 
abituale rilulti vna Icfione tale che ridondi in 
.vna iniquità , fiche non gli refii il ruficntamento 
iconucnicnte al decoro della fua dignità, ò del 
beneficio , conforme fi difeorre net Teatro in oc* 
cafione de* cafi fèguiti , non efiendo materia ca- 
pace di vna regok certa , c generate. 

Occorre ancora frequentemente , cheinrnà 
^ parochia * la quale abbia li confini grandi , crefra 
notabilnientc il popolo > fiche vo paroco non 

pofla 


Digitized by Google 



^ 50 a DOTTOR VOLGARE 
po(ia {òdisfare ì tutti > per il che da vna parte del 
popolo fi fuol far'ifianza al Vefcouo per l*crciio- 
xì€ di vna nuouaparochia; Maggiormente quan- 
do , oltre il numero del popolo, vi concorra Tal- 
altra giufta caufadcirimpedi.riento , ò del gran 
disàggio del camino in tempo d’ inuemo , c par- 
ticolarmente in qnci paefi, ndli quali i contadini 
viuono in campagna nelle cafe rurali; Però /opra 
ciò non fi può dare vna regola certa c generale ^ 
fe non quella generale, che la di{membrazione,(ia 
vna fpccie d’ alienazione, e che però regolarmen- 
te è proibita , lenza alcune foìennitd , come !ò-' 
no il conlenlb del Capitolo , il confenlb del po- 
polo, e quello del Rettore , quar>do la giufta 
caulànon ricerchi cheli polla fuppiire, negan- 
doli ingiufitmeate ; Mà la difficolti maggiore 
confille nella verificazione della necefiitlò dell* 
euidente vtilitàifBaggiormcntequando al bilb- 
gno fi polTa comodamente proucdcrc>con erigere 
ò dcftinarc in vn’ luogo comodo qualche Chicli, 
la quale fi dice adiutrice, quando il dilàggio nafca 
dalla dillanza , e dall’ incommodo del -camino ; 
Ouero quando fia per accrcfcimento del popolo, 
crefccrc il numero de viccarij ò mmiftri , li quali 
pollano aiutare il paroco , mentre per ladifincm- 
brazione, c rclpcttiuamentc perla nuoua crezio^ 
ne , oltre le folenniti, e la giuda cauli, vi bilbgna ■ 
quel requifito,che nel lilwo terzo delle preminen- 

' " zeli 
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zc fi è confidcrato neircrczioni dcllénuouc Chic- 
le cattedrali) cioè che ciò debba lèguire in manie- 
ra)che pofTa elTerc la Ruoua Chiefapàrochiale co» 
ucnicntementc , c bcaproaifta » c che non fi fini- 
nuifea la dignità ) & il decoro/) onero, il miglior 
culto diurno nella Chiefa antica vChe però non 
vi fi può dare vna regola certa e generale . 

Di molte altre cofe fi fuolc difputare in que- 
lla materia- delle parochic) che non è facile di 
abbracciare in quello compendio ) fiche in occor- 
renza fi doura ricorrere alli profeflbri pratici 
della materia beneficiale) Se à quello che fe ne 
difeorre nel Teatro.; E particolarmente fopra le 
oblazioni le quali fi fiicciano alle imagini)che li 
fcuoprono dcotcoi i confini: della paro^ia,del che 
fi accenna qualche cola nel libro, decimoquarto 
nel titolo adlc decime . 

Comeancora (e il paroco pofia impedii'e a gli 
altri facerdoti)ò rclpettiuamcnte agli altri lècolari 
l^^di fare alcune felle nell’ iflclìa parochia Onero in. 
altre Chicle. dentro lifuoi confini) O pure d’ inui- 
tare li reli^òfì alle procelfioni ) & alli funerali >. 
S<. ad.altre. folennkà ^ Et in do Ih regola c. contro 
il paroco ) ogni volta, che non.fi tocchino le fuc 
ragioni; parochiali r ne fi: pregiudichi, alli fuoi: 
emolumenti) che. da cfià^ultinO),c che. gli fiano. 
dòuutiV, non già: di. quei che fiano. volontarij ), 
ò di pompa Iccitajc non proibita, da Canoni)ò dal. 
Rituale.. ' SI 
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Si (iiole di(putare ancora , (è il Vcfcouo poiTa 
in vifita, ò fuori, eraminare quei parochi , li quali 
nel concorfo fìano fiati approuati ; £ la più prò* 
* ‘babile opinione (ì fiima l'aÀFcrmatiua , con alcune 
dichiarazioni accennate nel Teatro , mentre (à- 
rebbe troppo noiofa digrefiìone il voler efaminao 
re ogni cofa per minuto . 

In alcune diocefi , e particolarmente nella 
Spagna , non vi è l’ vlò delle parochie difiinte, 
dal che (ègue che la Cattedrale fi dica la parochia 
di tutta la diocefi , Scil Veicouo 1* vnico paroco 
generale , il quale deputa li chierici come vicari; 
'^amouibili à Tuo, arbitrio per refercizio della cu* 
ra de* popoli, e di ciò fi (uoie trattare in pratica 
per caulà della ragione del decimare j Che però 
iè ne difeorre (otto il titolo delle decime nel libro 
^^decimoquarto , nel quale,e nel mìfi»dl«iitcu ccclc- 
fiafiico , incidentemente fi và difeorrendo d*al« 
cune altre cole, le quali riguardano fofficie , oue« 
ro la giurifdizione del paroco, e la buona ammi- 
nifirazione della cura delf anime , e de là* 
bramenti j.£ nelle annotazioni al- 
Concilio di Trento, nelli quali 
luoghi fi potrà vedere 
. . . ' <fidipiù* 
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